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IL VESCOVO 


Buon Natale 

a tutti voi 
pensando 

a quel Bambino 


‘Articolo di 
‘Lorenzo Bellomi 


Guardo al Natale da fuori. 
Ma non da estraneo. Mi met- 
to dalla parte di chi non ha 
fede e di quanti rispolverano 
il ricordo di Dio per un gior- 
no. 
l'eristiani cerchino di capir- 
mi, perché desidero far festa 
con tutti.e voglio far mia la 
festa degli altri. 
Quando nasce un bambino, 
l'umanità comincia da capo. 
Altre tappe della vita esclu- 
dono chi non le ha ancora 
raggiunte e irridono a chi 
mai potrà arrivarci. 
Ma la nascita uguaglia ogni 
‘carne nella primordiale no- 
biltà: quella di far parte del 
genere umano. Fosse anche 
per un solo istante, per l’ap- 
parizione di un attimo nel 
caldo del.grembo materno. Il 
seme che'vi attecchisce non 
‘si riduce.a una ipotesi d'uo- 
‘mo, alla prima pietra di un 
‘edificio da costruire. 
Non si tratta di un progetto 
sulla carta. Qui la promessa 
‘del futuro, del fiore e del frut- 
to, palpita dentro a una ca- 
parra reale, omogenea al 
tutto e di identico valore. Un 
boccio vivo vale più di un pe- 
‘gno prezioso. lì tutto, che 
verrà, e il tutto che già esi- 
‘ste, splendono come un’uni- 
ca immagine di Dio: l’uomo, 
‘che è suo figlio. 
‘ll neonato lo dimostra. Egli 
‘non appartiene al mondo che 
conta. Non sa, non può, non 
*produce, ‘non serve... Non 
«serve? Ma. perché, allora, 
itanta gioia ed entusiasmo, 
‘perché tanta commozione e 
«tenerezza si danno ‘appunta- 
mento attorno a una culla? 
«Betlemme risponde con l'i- 
stantanea di un Neonato, 
partorito.da Maria di Naza- 
reth. L'originalità sempre 
nuova, inedita e irripetibile, 
della. generazione umana, 
che non finisce di incantare, 
è fissata una volta per tutte in 
un batuffolo di carne rosa. 
Egli si muove e vagisce. E' la 
Vita alla fonte, fresca e cri- 
stallina come polla sorgiva. 
Il suo fascino ha ammaliato: 
perfino il cielo. E si racconta 
che una stella, vestita di lus- 
So, si è spostata nel buio del 
firmamento .e vi ha tracciato 
una scia luminosa, per can- 


tare con il suo splendore un 
inno alla vita. 

La piccola creatura del pre- 
sepio è come una goccia 
d'acqua. Gorgoglia e tace 
nella quiete di una grotta, ve- 
gliata dalla Madre e dallo 
Sposo di Lei. Non conosce il 
cammino che la attende: la 
terra in cui potrà sporcarsi, il 
greto che dovrà lambire tra 


, sassi ed erbe, le gore, i 


meandri, le cascate. 

Eppure è già vita d'uomo, 
persona tutta intera e irridu- 
cibile. Il resto dei nostri gior- 
ni parte da qui e fa sempre i 
conti con questo inizio. An- 
che la società, la civiltà, la 
storia, lo sviluppo devono 
misurarsi sul fenomeno gi- 
gantesco, che milioni di volte 
al giorno riproduce l'essere 
umano sulla faccia della ter- 
ra. 

Il messaggio del Natale si 
impone, chiaro e imperioso, 
a ogni coscienza retta, a ogni 
buona volontà. E non in mo- 
do generico o simbolico. In- 
fatti lo chiamarono Gesù, 
cioè «colui che salva». La 


«salvezza, che Egli reca in sé, 


riguarda tutto l’uomo, a co- 
minciare dalla primaria qua- 
lità della vita, che è quella di 
esistere. 

Allora la cultura non ha scel- 
ta: o coltivare la vita, semi- 
nandola a piene mani, o ab- 
bandonarsi al buio, al deser- 
to, al caos. 


Una nazione, una Città, la 
nostra Trieste non possono 
tollerare il gelo del sottoze- 
ro, che soffoca in una morsa 
letale l'andamento dei nuovi 
nati. Quando si buttano via i 
bambini ancora prima che 
nascano, quando sì schiac- 
cia il germoglio e si strappa 
la radice, il terreno stesso 
geme; e non resta più nulla 
da. coltivare, nulla. per- cui 
stare.insieme e costruire. 

Il livello di maturazione di un 
popolo sj manifesta in grado 
eccellente quando sa. darsi 
leggi giuste a difesa dei dirit- 
ti fondamentali dei cittadini. 
Ma se non c'è vita, il diritto si 
svuota. 

Dicendo alla mia Città «Buon 
Natale», le auguro di cammi- 
nare con il passo del cuore, 
spinta dalla speranza verso 
un futuro diverso, che la 
riempia di vita e la aiuti a ri- 
nascere. 


Di. 


i. coin 


Giornale di Trieste 


E arrivedercia domenica 


L’albero del «Piccolo» in piazza Goldoni, cuore di Trieste. Due bambini in 
primo piano, simbolo di una speranza che non tramonta, ideali testimoni 
della staffetta verso il domani della vita. Buon Natale, Trieste. E buon Natale 
a tutti voi, cari lettori. Ci rivedremo domenica 27. Domani e dopodomani, 
come tutti gli altri quotidiani, il «Piccolo».non uscirà. 


Giovedì 24 dicembre 1987 


CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Arriva la benzina 


Approvazione dei contingenti petroliferi agevolati 


per Trieste, Gorizia e per venticinque comuni udinesi 


TRIESTE — Arrivano i con- 
tingenti agevolati petroliferi. 
Non solo a Gorizia, ma an- 
che a Trieste e nelle zone 
confinarie della provincia di 
Udine. Il Consiglio del mini- 
stri ha infatti approvato nella 
sua riunione di ieri il provve- 
dimento generale di proroga 
dei vari interventi in scaden- 
za al 31 dicembre (il cosid- 
detto «decretone»). È 

Del provvedimento fa parte, 
oltre alla proroga della zona 
franca di Gorizia, l’estensio- 
ne della benzina agevolata 
alla provincia di Trieste e ai 
comuni compresi nella fa- 
scia dell'accordo di Udine 
{complessivamente 25). 


- Il governo ha quindi accolto 


completamente le. richieste 
della Regione, che era rap- 
presentata a Roma dal presi- 
dente Adriano Biasutti, e che 
si è dichiarato completa- 


‘ mente soddisfatto, ringra- 


ziando il presidente Goria 
anche per le assicurazioni 
fornite. sui futuri migliora- 
menti del decreto, in sede di 
conversione in legge. 

Venendo ai dettagli è stata 
stabilita la proroga dal 31 di- 
cembre 1988 della zona fran- 
ca di Gorizia, in attesa di una 
legge di riordino, ed è stato 


aumentato del 70 per cento il‘ 


contingente di benzina asse- 
gnato a quella provincia, che 
passa a 340 mila ettolitri. Al- 
la provincia di Trieste il de- 
creto legge varato dal Consi- 
glio dei ministri assegna un 
contingente complessivo di 
benzina agevolata superiore 
del 60 per cento a quello go- 
riziano, in seguito al più alto 
numero di residenti. 

Trieste beneficierà quindi di 
540 mila ettolitri, mentre alle 
zone confinarie della provin- 
cia udinese andranno 136 
mila ettolitri 

La notizia è stata commenta- 
ta molto positivamente so- 
prattutto nell’area triestina, 
che era la più sensibilmente 
interessata. 

Negli ultimi anni, infatti, la 
rete di distribuzione del car- 
burante si era più che dimez- 
zata, vista la concorrenza 
esercitata dalla vicina Jugo- 
slavia, e molti gestori non 
avevano chiuso solo perché 
confidavano. nell’arrivo del 
provvedimento. 

Altri servizi nelle pagine di 
cronaca. 


MENTRE L'INFLAZIONE SCENDE . 
Fisco, gioie e dolori per il 1988 


Più cari i bolli auto, aumento delle detrazioni Irpef 


Servizio di 

Giuseppe Sanzotta 
ROMA — Mentre l’inflazio- 
ne si ammorbidisce (cre- 


scita zero in dicembre a 
Bologna, Milano e Trieste 


« etasso previsto a fine d’an- 


no del.5,3%) e il dollaro re- 
cupera tornando sopra le 
1.200 lire dopo il documen- 
to del gruppo dei Sette (ne 
riferiamo ampiamente nel- 
le.pagine economiche), ar- 
riva il Buon Natale del go- 
verno. 3 
Superbollo ancora più su- 
per, concessioni governa- 
tive aumentate, e tutti i rin- 
cari contenuti nella legge 
finanziaria diverranno im- 
mediatamente operativi. In 
compenso la stessa sorte 
seguiranno anche le misu- 
re destinate a dare qualche 
sollievo ai contribuenti e 
cioè le detrazioni, l’aumen- 
to degli assegni familiari, 
la proroga per tutto.il 1988 
della Visentini ter e della 
legge Formica contenente 
agevolazioni fiscali per 
l'acquisto della prima ca- 
sa. 

La maggior parte di queste 
norme facevano parte del- 
la legge finanziaria, ma, 
tramontato l’obiettivo di 
una approvazione entro il 
31 dicembre, il governo è 
corso ai ripari con un de- 
creto legge, 

BOLLO AUTO. Dal primo 
gennaio le tasse automobi- 
listiche sono aumentate 
del:25 per cento. La sovrat- 


| tassa diesel passa dalle 33 


mila lire a cavallo fiscale, 
come previsto nella finan- 
ziaria, a 33.750 lire, mentre 
latassa speciale per gli au- 
toveicoli a gpl passa da 
19.500 lire a 18 mila lire per 
cavallo fiscale rispetto alle 
13.500 previste in un primo 
tempo. Questa redistribu- 
zione porterà allo Stato la 
stessa cifra, ma ad inva- 
rianza di gettito, favorisce i 
carburanti meno inquinati. 
DETRAZIONI IRPEF. Sta- 


SUSPENSE PER UN DIROTTAMENTO FINITO TRANQUILLAMENTE 


| Unragaz 


«Nocs». 


Informazioni: AZIENDA 


- Prenotazioni e informazioni: 


L’arrivo del giudice Sica all’aeroporto di Fiumicino 
dopo l’atterraggio del Boeing 737 della «KIm» dirottato 
dal quindicenne Adalgiso Scioni, poi catturato dai 


DI IGGIORNO, 39 
. STERIA, ALTO ADIGE - DOLOMITI, TEL..0474/70310, TX 400196 


GEGO CENTRO VIAGGI, Gorizia, via Contavalle 9 
— VICTOR TOURIST VIAGGI, Gorizia, corso Italia 67 
= NO STOP VIAGGI, Monfalcone, via Matteotti 2 
UNIVERSAL VIAGGI, Monfalcone, piazza Unità d'Italia 2 
. ENNIANA VIAGGI, Montagnana, via Marconi 25 
= U.T.A.Î, VIAGGI, Pordenone, via Dogana 7 
-— JULIA VIAGGI, Trieste, piazza Tommaseo 4 
- TOURSIND ETLI VIAGGI, Trieste, largo Barriera Vecchia 15 
+ ULT.A.T. VIAGGI, Trieste, via Imbriani 11 e Galleria Protti 2 
« ET.S.I. TOUR, Trieste, via Machiavelli 20 


o, CELTIG TOURS VIAGGI, Udine, via D. Moro 16 
_ OPPURE PRESSO IL SUO UFFICIO VIAGGI! 


SESTO PU- 


zo fa tremare Fiumicino 


ROMA — L'ineubo è finito alle 22.30, quando il'di- - comandante non ha avuto esitazioni e ha fatto rot- 


rottatore è stato bloccato dai «Nocs» che erano 
pronti ad intervenire. Il dirottatore, durante le trat- 
tative via radio con la torre di controllo, aveva 
chiesto un’auto per raggiungere un aereo in par- 
tenza per New York. L'auto è arrivata puntualmen- 
te sotto il bordo. Il ragazzo vi è salito, ma ad atten- 
derlo c'erano i «Nocs» che lo hanno bloccato im- 
mediatamente. Adalgiso Scioni non ha opposto al- 
cuna resistenza e si è fatto ammanettare tranquil- 
lamente. Lo hanno portato nella sala «Vip» del- 
l'aerostazione per interrogario. Il timer e la bomba 
nella valigia erano pura invenzione. 

Per oltre tre ore si è temuto il peggio, anche se la 
fiducia dei magistrati, del questore e del prefetto 
di Roma non è mai venuta meno. Si è capito subito 
che non si trattava di un terrorista ben addestrato 
e deciso a tutto; ma fino alla conclusione della vi- 
cenda non si poteva escludere il dramma. 

«Ho due bombe nella borsa e posso farle esplode- 
re con il timer che vede al mio polso». Così è inco- 
minciato ieri sera, intorno alle 18.30 il dirottamen- 
to del Boeing 737 della KIm, la compagnia di ban- 
diera olandese, nel cielo di Milano, dove l'aereo, 
partito per Amsterdam, sarebbe dovuto atterrare 
alle 18.25. 

A formulare la terribile minaccia al comandante 
del velivolo De Redder era un ragazzo di circa 15 
anni, con l’aria decisa. Sul volo KL 343 si trovava- 
no 91 passeggeri e 6 membri dell'equipaggio. Il 


ESTERI - 
Critica Onu 


PAGINA S 
Il Consiglio di sicurezza 
dell'Onu ha deplorato 
con una risoluzione (da cui gli Sta- 
ti Uniti si sono astenuti) la repres- 


sione attuata dalle autorità israe- 
liane di fronte alla rivolta palesti- 
nese in Cisgiordania e a Gaza. Im- 
mediata reazione da parte di Ge- 
rusalemme, che «respinge ogni 
tentativo di mettere sullo stesso 
piano chi viola l’ordine e chi ha la 
responsabilità di ristabilirlo». 


ta su Roma; anche perché sugli scali milanesi c’e- 
ra una fitta cappa di nebbia. 
Nel.volo tra Roma e Milano, come racconteranno 


.più tardi i passeggeri, il ragazzo dava prova di 


spavalderia passeggiando lungo il corridoio del- 
l'aereo senza guardarsi le spalle. Questo aveva 
fatto pensare in un primo momento che avesse 


‘qualche complice tra i passeggeri. Ma nessuno ha 


perso la calma. 

L'aereo è atterrato poco prima delle 19 sulla pista 
numero uno, parallela al mare, a due chilometri 
circa dalla torre di controllo. Immediatamente è 
stato circondato da ingenti forze di polizia. Anche 
carabinieri tiratori.scelti si sono piazzati nei pressi 
dell’afea 16 A, dove l’aereo è stato parcheggiato. 
Mezz'ora dopo l'atterraggio sono giunti a Fiumici- 
no il questore di Roma Jovine e due magistrati: il 
pubblico ministero di turno De Gasperis e il sosti- 
tuto procuratore della Repubblica Domenico Sica, 
che ha una lunga esperienza di terrorismo. Suc- 
cessivamente è giunto anche il prefetto di Roma. 

Il colloquio con il dirottatore è incominciato subito, 
In una lingua mista di olandese, inglese e italiano, 
il ragazzo, che diceva di essere armato di un oro- 
logio esplosivo, ha presentato immediatamente le 
sue richieste: un milione di dollari e un altro aereo 
con cui raggiungere l'America. 

Qualche tempo dopo si accertava che il dirottatore 


| era di origine italiana, nato in Olanda. Il suo nome 


è Adalgiso Scioni, la sua famiglia vive in Sarde- 
gna. Una ventina di minuti dopo l'atterraggio il di- 
rottatore ha aperto il portellone anteriore dell’ae- 
reo ed ha chiesto una scaletta per far scendere 
una parte dei passeggeri; ma, trascorsi sei minuti 
(erano le 19.23), dopo aver constatato che la sca- 
letta non arrivava, ha richiuso il portellone. 
Dopo oltre un'ora e mezzo di trattative, ha accon- 
sentito a liberare un primo gruppo di passeggeri. 
Sessanta persone sono scese alle 21; tra di esse 
anche un malato. Sono stati sistemati nella sala 
«Navi», una specie di sala per «vip» dell'ala del- 
l'aeroporto destinata ai transiti. Sono stati i pas- 
seggeri sbarcati ad indicare il nome del ragazzo: 
si chiamerebbe Scoi; è alto circa un metro e 70 e 
sarebbe di origine sarda. : 
Immediatamente dopo si è sparsa la voce che la 
madre del dirottatore fosse partita in aereo dalla 
Sardegna per aiutare i negoziatori a risolvere la 
vicenda in maniera incruenta. Intorno alle 21.30 è 
giunto all'aeroporto il ministro dei trasporti Calo- 
gero Mannino, che si è recato nella sala Navi per 
esprimere ai passeggeri liberati la solidarietà del 
governo italiano. 
Mannino ha assicurato alle 21.45 che la situazione 
era «sotto controllo» e che la trattativa poteva con- 
cludersi presto. «Si sta tentando — ha detto l’uo- 
mo di governo — di far parlare il ragazzo con i 
genitori che si trovano ad Amsterdam». 

[G. Basilici e M. Marin] 


SPORT 
Milan-Roma 


PAGINA : 
Il giudice sportivo della 
Lega calcio ha dato vin- 
ta alla Roma per 2-0 la partita di 
San Siro del 13 dicembre con il 
Milan. I rossoneri avevano vinto 
per 1-0, ma l’incontro era stato 
“falsato dai petardi che avevano 
{colpito il ‘portiere romanista 
- Tancredi, costringendolo ad ab- 
bandonare il campo. La Roma 
passa così al secondo posto in 
classifica con la Sampdoria. 


de < 


volta almeno le promesse 
sono state mantenute, Già 
mel conguaglio di fine anno 
è previsto l'aumento delle 
detrazioni per il coniuge a 
carico. Dalle attuali 360 mi- 
la lire nel 1988 e 504 nel 
1989. Anche quanti non 
hanno il coniuge a carico 
potranno essere sicuri di 
futuri benefici fiscali. La 
detrazione per le spese di 
produzione. dei reddito 
passa dalle attuali 492 mila 
lire a 516 per il 1988 e a 540 
mila per il 1989. Anche l'ul- 
teriore detrazione spettan- 
te ai redditi di lavoro di- 
pendente viene aumentata 
dall'anno prossimo a 228 
mila lire. Viene inoltre ade- 
guato l'ammontare del red- 
dito al di sotto del quale i 
familiari sono considerati a 
carico (4 milioni di lire). 
ASSEGNI FAMILIARI. E' 
stato introdotto per decreto 
il nuovo sistema e si è te- 
nuto conto delle osserva- 
zioni critiche che erano 
state avanzate da Cgil, Cisl 
e Uil. Il nuovo sistema en- 
trerà in vigore dal primo 
gennaio. L'assegno per il 
nucleo familiare compete 
in misura differenziata in 
rapporto al numero dei 
componenti e al reddito. 
Per i nuclei familiari che 
comprendono soggetti ina- 
bili al lavoro, i livelli di red- 
dito sono aumentati di 10 
milioni. 

TASSA SALUTE. Dal primo 
gennaio 1988, la tassa sul- 
la salute scende dal 7,5 al 
6,5 per cento. Una ulteriore 
riduzione fino al 5 per cen- 
to scatterà, invece, dal pri- 
mo gennaio 1989. ll 15 per 
cento di quanto pagato per 
il 1987 potrà però essere 
detratto dall'imposta del 
prossimo anno. Conferma- 
ti i contributi sanitari fissati 
nella finanziaria. 

RINGARI. Il versamento di 
acconto dovuto dai sogget- 
ti all'imposta sul reddito 
delle persone giuridiche 
salirà dal 92 al 98 per cento 


sia per l'Irpeg che per l'l- 
lor. Dal primo gennaio au- 
menta del 25 per cento 
l'imposta sulle assicura- 
zioni private e sui contratti 
di rendita vitalizia. E' ele- 
vata al 30 per cento, dal 25, 
la ritenuta sugli interessi 
corrisposti ai depositanti e 
ai correntisti delle banche 
e delle poste. Rincarano 
del 20 per cento le tasse 
sulle concessioni governa- 
tive a partire dal primo 
gennaio '88. Fino a tutto il 
1990, è prevista l'indetrai- 
bilità dell'Iva pagata sulle 
autovetture e sui carburan- 
ti. 

LEGGE FORMICA. Le age- 
volazioni fiscali previste 
per l’acquisto della prima 
casasono prorogate fino al 
31 dicembre 1988. 

LOTTA — ALL’EVASIONE. 
Previste nel decreto alcu- 
ne disposizioni volte ad as- 
sicurare maggiore incisivi- 
tà nei confronti di manovre 
elusive dell'imposizione. 
Vengono introdotte misure 
miranti ad evitare fusioni di 
società al solo fine di usu- 
fruire dei vantaggi connes- 
si al riporto delle perdite 
delle società fuse o incor- 
porate. 

VISENTINI-TER. Prorogata 
fino al 31 dicembre del 
1988 la disciplina sulla de- 
terminazione forfettaria 
dell'Iva e del reddito degli 
esercenti, imprese com- 
merciali con ricavi non su- 
periori ai 780 milioni di lire. 
Escluse le imprese che nel 
1987 hanno avuto ricavi su- 
periori a questa cifra. Inse- 
rite alcune norme di sbar- 
ramento.contro tentativi di 
raggirare il fisco. 

PORTI. Dai 1.0 gennaio '88 
aumentano le tasse por- 
tuali e di ancoraggio dei 
natanti. Inoltre, sono pro- 
rogati al 31 gennaio i lavori 
delle commissioni per le ri- 
forme degli ordinamenti 
portuali. 

Altri servizi a pagina 17. 


Il «si» a Maria José 


ROMA — L'ex regina Maria José di Savoia (qui 
in una foto del 1955 assieme a Umberto) potrà | 
tornare in Italia. Lo ha annunciato la presidenza 
del Consiglio, rendendo noto ufficialmente il 
parere del Consiglio di Stato. Maria José, se e 
quando deciderà di rientrare in Italia, non potrà 
‘ però essere accompagnata dal nipote 
Emanuele Filiberto, figlio di Vittorio Emanuele. 


Servizio a pagina 2. 


rà 


stenosi 


2 | 


LA CRISI DEL PENTAPARTITO 


Dc e Pci da «terza fase» 
nell’oroscopo di Craxi 


ROMA — Come accade ormai usualmen- 
te a ogni fine anno, l'approssimarsi delle 
feste porta con sé — in ambito politico — 
auguri, brindisi e-analisi sul da farsi nel- 
l’anno che va ad aprirsi. E' accaduto an- 
che ieri. E a fianco di Goria — il quale ha 
scelto la celebrazione del quarantennale 
della Costituzione per tornare a rilevare 
l'importanza di «uno sforzo di ridefinizio- 
ne» delle regole del gioco — è stato Betti- 
no Craxi a dare un'occhiata al prossimo 
futuro, traendone auspici tutt'altro che po- 
sitivi. 

Nel corso del tradizionale scambio di au- 
guri coi personale del partito, ieri mattina, 
il segretario del Psi non ha infatti nasco- 
sto come, al di là dei successi conseguiti 
nell'87 («abbiamo spostato un milione di 
elettori a nostro favore» e «abbiamo avuto 
il grande successo referendario»), l'anno 
che sta per aprirsi si presenti foriero di 
rischi. 

«Sarà un anno importante, l'88 — ha detto 
— e gia da gennaio dovremo rimboccarci 
le maniche e lavorare seriamente perché 
sarà un anno complicato, soprattutto dal 
punto di vista politico. Quando è difficile 
azzardare delle previsioni, e io non sono 
in grado di azzardarle — ha proseguito — 
vuo! però dire che ci sono alle viste situa- 
zioni confuse e imprevedibili...» 

Di più o meglio Craxi non ha voluto dire, 
limitandosi ad affermare che il partito è 
abituato meglio degli altri a navigare in 
mezzo alle tempeste e «ad andare in por- 
to più saldo di prima». Pur tuttavia, dai di- 
scorsi a mezza bocca che si facevano in- 
tanto intorno a lui e soprattutto da un cor- 
sivo dell'Avanti pubblicato in serata, è 
parso abbastanza chiaro che il timore del 
segretario socialista possa essere legato 
a un «ritorno di fiamma» della passione 
Dc-Pci. La cosa sta prendendo vigore —a 


II giro degli auguri del Presidente 


quanto riporta l'Avanti — in periferia: a 
Genova il coordinatore dello scudo cro- 
ciato cittadino, Peschiera, si rileva, ha 
chiarito l’altro giorno come «alle condi- 
zioni date da questo quadro politico non 
resta che guardare al Pci», anche perché 
tale. prospettiva «innesca una miscela 
molto meno pericolosa dell'incontro tra 
Dc e Psi». 

A Venezia — continua il quotidiano socia- 
lista — è stato lo stesso on. Degan a met- 
tere in rilievo come «solo nella ricerca di 
posizioni comuni che coinvolgano i due 
maggiori partiti popolari» si può pensare 
di risolvere la massa dei problemi cittadi- 
ni. Mentre a Milano — conclude il suo giro 
d'orizzonte l’Avanti — la Dc non ha fatto 
nulla per cercare di contribuire alla go- 
vernabilità. 

Così, conclude il quotidiano socialista, 
non stupisce che De Mita annunci la «fine 
di ogni regola» nelle giunte locali e la fine 
delle scomuniche per chi cerca un'intesa 
col Pci. 

Anche perché a Palermo, quando si co- 
struì la giunta tra Democrazia cristiana e 
indipendenti di sinistra col pieno avallo 
comunista — conclude l'Avanti — non ci 
fu nessuna scomunica e anzi, «a giudica- 
re dagli ultimi sviluppi, scomunicandi e 
scomunicatori hanno solide convinzioni in 
comune...». 

Non è però — a quanto par di capire — al 
solo piano locale che Craxi e il Psi guar-| 
dano preoccupati. In ballo c'è, proprio per 
l'88, quella riforma istituzionale reclama- 
ta anche da Goria in cui i rapporti Dc-Pci 
vanno facendosi più stretti, più omogenei, 
nonostante l'iniziativa dello stesso Craxi 
di avviare lui stesso la marcia di revisione 
delle regole del gioco. — 

Un'ulteriore dimostrazione di questo pro- 
gressivo avvicinamento (0 comunque una 


conferma dei timori socialisti) è giunta ieri 
dalla sintonia evidenziatasi in due inter- 
venti di Achille Occhetto e Giovanni Gallo- 
ni apparsi su un mensile e dedicati appun- 
to alle riforme istituzionali. 
Il vicesegretario del Pci conferma la di- 
sponibilità del suo patito a intervenire 
per frenare il degrado. Ma aggiunge che 
con l’azione si intende anche por fine «al 
potere della pressione e dell’interdizione 
che la cosiddetta politica corsara conferi- 
sce anche alla più piccola delle organiz- 
zazioni politiche». 
La ricerca delle modifiche, in sostanza, 
per Occhetto non si deve limitare a per- 
mettere più ampi spazi per le decisioni 
del governo, ma a plasmare anche un me- 
todo che impedisca «giochi di potere e di 
interdizione sempre più.soffocanti». 
Nessuna proposta concreta, nell’interven- 
to dell'esponente comunista, se si eccet- 
tuano le ipotesi di introduzione del vinco- 
lo della fiducia programmatica e delle sfi- 
ducie costruttive. Terreni questi, però, su 
cui Galloni si dice perfettamente disponi- 
bile. a marciare, in nome e per conto della 
Dc. 
Una Democrazia cristiana che Galloni 
chiama tra l’altro a superare definitiva- 
mente la politica «delle formule» per non 
rimanere attardata e confinata nella «col- 
laborazione-competizione col Psi». 
Per Galloni, in sostanza, una volta che ci 
si sarà tutti convinti che è finita l’era del 
pentapartito, occorrerà iniziare a percor- 
rere quella «terza fase» che Moro aveva 
previsto. 
E che, con tutta probabilità, è la ragione 
delle dichiarazioni di «imprevedibilità» 
fatte da Craxi a proposito del futuro politi- 
co. 

[a.c.] 


ROMA — Nella sala dei corazzieri del Quirinale, davanti a 116 ambasciatori, ieri mattina il Presidente 
della Repubblica Francesco Cossiga ha rivolto i tradizionali auguri di Natale a tutti i rappresentanti 
diplomatici accreditati presso lo Stato italiano. Cossiga si è anche soffermato sullo storico vertice di 
Washington e sull’accordo per l'eliminazione globale dei missili nucleari a raggio intermedio. Un accordo 
che il nostro Presidente definisce «uno degli eventi di politica internazionale più rilevanti dell’ultima parte 
del secolo». Cossiga nella giornata di ieri ha poi visitato gli uffici presidenziali della Polizia di stato, del 
Nucleo carabinieri e dei Corazzieri. (Telefoto Ap). 


Politica 


«ST» DEL GOVERNO 


Via libera ai confini 
per l’ultima regina 


«Sono molto contenta della decisione presa, 
ima passerò comunque le vacanze natalizie 

e di fine anno a Ginevra in compagnia dei 

miei familiari. Verrò certamente in Italia 

ma non so ancora quando, né dove, né per 
quanto tempo», ha dichiarato Maria José. 
di Savoia dopo aver appreso la lieta notizia. 


Servizio di 


Fabio Negro 


ROMA — Maria Josè di Sa- 
Voia, regina per un solo me- 
se, vissuta in esilio dal 1946, 
potrà rientrare legalmente in 
Italia: lo ha annunciato ieri la 
presidenza del. Consiglio 
rendendo ufficialmente noto 
il parere del Consiglio di Sta- 
to, cui era stato chiesto di in- 
terpretare la XIII disposizio- 
ne transitoria e finale della 
Costituzione che impediva 
l'ingresso e il soggiorno in 
Italia agli «ex re di Casa Sa- 
voia, alle loro consorti e ai 
loro discendenti maschi». 

Il Consiglio di Stato, come è 
noto, ha deciso che la norma 
costituzionale è da intendere 
nel senso che il divieto previ- 
sto non può più essere appli- 
cato alla vedova dell’ex. re 
d'Italia in quanto l'automati- 
co scioglimento del matri- 
monio conseguente . alla 
morte del marito la fa deca- 
dere dalla qualità di «con- 
sorte». La. presidenza del 
Consiglio ha però aggiunto 
che il parere del Consiglio di 
Stato è stato sfavorevole alla 
possibilità di un rientro inIta- 
lia di discendenti dei re di 
Casa Savoia non ancora nati 
al momento dell'entrata in 
vigore della Costituzione re- 
pubblicana. 

Quindi Maria Josè, quando 
deciderà di rientrare in Ita- 
lia, non potrà essere accom- 
pagnata, come ha detto .che 
avrebbe desiderato, dal ni- 
pote Emanuele Filiberto, fi- 
glio di Vittorio Emanuele di 
Savoia, al quale, non a caso, 
è stato imposto il nome del 
suo antenato che, alla metà 
del 1500, riconquistò ‘il duca- 
to che i Savoia avevano per- 
duto ‘nella generazione pre- 
cedente. 

leri mattina il presidente del 
Consiglio dei ministri ha in- 
caricato il ministro dell’inter- 
no Amintore Fanfani di «as- 
sumere nell’ambito delle 
proprie competenze le oc- 
correnti iniziative volte a non 
impedire l'ingresso in Italia 
dell’interessata». Il Viminale 
cioè dovrà dare comunica- 
zione alla polizia di frontiera 
di non ostacolare l'eventuale 
ritorno dell’ex regina in Ita- 


lia. Ritorno che, a quanto pa- 
re, non è imminente. 

«Sono molto contenta della 
decisione definitiva di palaz- 
zo Chigi — ha infatti dichia- 
rato a Merlinge, nei sobbor- 
ghi di Ginevra, dove vive, 
Maria Josè — ma passerò 
comunque le vacanze natali- 
zie e di fine anno a Ginevra 
in compagnia dei miei fami- 
liari. 

Il comunicato della presiden- 
za del Consiglio ha precisato 
che la decisione di ieri pre- 
scinde, come è ovvio, da 
qualsiasi considerazione o 
valutazione di ordine politico 
o storico o personale. Viene 
spiegato anche che, dal pun- 
to di vista politico, il tempo 
trascorso dalla instaurazio- 
ne della Repubblica e il con- 
solidamento delle istituzioni 
fanno ritenere privo di ogni 
pericolo il ritorno di Maria 
Josè di Savoia. 

La precisazione sembrereb- 
be ovvia, e quindi superflua, 
ma probabilmente è stata in- 
serita per sottolineare che 
resta in vigore anche per 
quanto riguarda Maria Josè 
di Savoia la prima parte del- 
l'articolo XIII che stabilisce 
che «i membri e i discendenti 
di Casa Savoia non sono 
elettori e non possono rico- 
prire uffici pubblici né cari- 
che. elettive»; questa parte 
dell'articolo XIII, infatti, si ap- 
plica anche ai membri degli 
altri rami di Casa Savoia che 
hanno sempre potuto risie- 
dere in Italia, o visitarla co- 
me hanno fatto le figiie del- 
l'ex re Umberto e di Maria 
Josè. 

La decisione di ieri conclude 
una vicenda politico-giuridi- 
ca iniziata all'inizio dell’an- 


CA 


no scorso dopo ia pubblica- , 


zione degli articoli di due 
giuristi padovani che ritene- 
vano possibile il rientro’ in 
Italia dei familiari dell’ex re 
Umberto. Sulla base di que- 
sti pareri giuridici Maria Jo-. 
sè di Savoia inviò una lettera 
all'allora ministro dell’inter- 
no Oscar Luigi Scalfaro chie- 
dendo la possibilità per sé e 
per il nipote Emanuele Fili- 
berto di visitare l’Italia, che 
l'ultimo Savoia naturalmente 
non ha mai conosciuto. Il re- 
sto è storia recente. 


CIPE 
Nucleare 
in flessione 


ROMA — Sempre meno 
energia nucleare in Ita- 
lia. La centrale di Latina 
ha chiuso e sono stati so- 
spesi i lavori di Trino 2 
con l'annullamento. di 
tutti i contratti stipulati 
dall’Enel. La decisione è 
stata presa dal Cipe (Co- 
mitato interministeriale 
per la programmazione 
economica) che si è riu- 
nito ieri poco prima della 
seduta del consiglio dei 
ministri. 

La centrale di Latina 
chiuderà immediata- 
mente. «Un atto dovuto», 
ha commentato il depu- 
tato verde Mattioli, ma la 
decisione’ ha destato 
qualche perplessità in 
Sergio Cuminetti, re- 
sponsabile del gruppo 
de in commissione indu- 
stria del Senato. 

«E' sbagliato demoniz- 
zare l'energia nucleare 
in quanto tale — ha detto 
l'esponente dc —, l'at- 
teggiamento razionale è 
quello di tendere a ridur- 
re i rischi al più basso li- 
vello possibile. e non 
quello di pretendere che 
questi possano essere 
eliminati completamen- 
te. E’ anche necessario 
utilizzare al meglio le ri- 
sorse della ricerca e del- 
la tecnologia, ed effet- 
tuare in questo cospicui 
investimenti». 
Soddisfatti, anche se 
non del tutto, i verdi. 
«Prendiamo atto con 
soddisfazione — ha det- 
to Mattioli — dei primi ri- 
sultati delle indicazioni 
dei referendum sull’e- 
nergia, anche se la chiu- 
sura di Latina appare 
piuttosto come un atto 
dovuto. 

«Rimane comunque 
aperta la questione lega- 
ta alle centrali di Caorso 
e Montalto, perché am- 
bedue gli impianti non 
soddisfano quei livelli di 
sicurezza internazionali 
che il pentapartito ha vo- 
luto approvare con il vo- | 
to di fiducia alla Camera. 
Basterebbe solo pensa- 
re alla fattibilità dei piani 
di emergenza». 

Insomma per i verdi oc- 
corre fare ancora di più. 
Mattioli chiama in causa 
il governo per le centrali 
a carbone di Gioia Tauro 
e Brindisi. [g. sa.] 


PRIMAVERA-ESTATE 


Elezioni regionali 


PROMOZIONI 
Corpo e 


le stellette 


a tre «nostri» 


messe in dubbio 


UDINE — Il Friuli-Venezia Giulia sta vivendo attualmente in 

un'atmosfera pre-elettorale, che nemmeno quella delle festi- 

vità di fine anno riesce ad ammorbidire. 
S Non è un mistero, certamente, che le varie formazioni partiti- 
ji che si siano già impegnate da tempo per la competizione, 
prevista entro la prossima primavera o, al più tardi, agli inizi 
dell’estate. Consultazioni febbrili si stanno registrando da 
tempo, e tutti i partiti sono sul piede di guerra. 
Prova ne siano anche le recenti visite nella nostra regione di 
alcuni grossi calibri, quali Craxi, Martelli e Natta, i quali han- 
no già avuto i primi.approcci — anche se «camuffati» da ma- 
nifestazioni che nulla avevano con i classici comizi — con i 
propri elettori 1 
Un fervore di iniziative, dunque, che dovrebbe consolidarsi 
nel tempo, man mano che la data fatidica si sta avvicinando. 
Ecco, però, che in questo contesto di fervore politico che va 
sempre più accentuandosi, è intervenuto ieri un fatto nuovo 
che potrebbe annullare tutti gli sforzi delle segreterie dei 
partiti. Secondo una nota del comitato provinciale di Udine 
della Democrazia cristiana, infatti, le prossime elezioni re- 
gionali potrebbero non tenersi. 
Infatti — sottolinea il comunicato — ha subìto una battuta 
d'arresto la legge costituzionale sulla durata dei consigli re- 
gionali e l’indizione delle elezioni nelle regioni'a statuto spe- 
ciale. Il problema riguarda soprattutto.il Friuli-Venezia Giu- 
lia, appunto, e la Valle d'Aosta, nelle quali i consigli regionali 
dovrebbero rinnovarsi nel 1988. E le nuove disposizioni sono 
indirizzate a evitare che le elezioni si tengano all’inizio del- 
l'estate, con evidente disagio per gli elettori. 
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ROMA — Franco Angioni è 
stato promosso generale di 
Corpo d'armata: metterà la 
terza stella alla fine del pros- 
simo anno. Dopo di lui, nel- 
l'ordine, sono stati promossi 
al.massimo grado Bonifazio 
Incisa di Camerana, lo zara- 
tino Corrado Raggi, Pietro 
Egidio Re e l’udinese Piero 
Monsutti. 


Romano di Santa Marinella, 
53 anni, bersagliere dell’«A- 
riete» prima e paracadutista 
della «Folgore» poi, Angioni 
è stato a capo del contingen- 
te italiano in Libano dal ‘Set- 
tembre '82 al marzo ’84. 


Angioni è stato collocato al 
primo posto della rosa dei 
generali. di Corpo d’armata 
annualmente designata da 
una commissione formata 
dai nove generali di Corpo 
d’armata più anziani nel gra- 
do e in comando, 


Lo zaratino Raggi ha coman- 
dato la brigata corazzata 
«Mantova» a Udine (ultimo 
comandante prima dello 
scioglimento delle divisioni), 
e attualmente dirige la scuo- 
la di applicazione post-acca- 
demia a Torino. L’udinese 
Monsutti ha comandato la 
brigata alpina «Orobica» a 
Merano; già vicecomandan- 
te del quarto Corpo d'armata 
alpino a Bolzano, assumerà 
a fine anno il vicecomando 
della Regione militare Nord- 
Esta Padova. 


A sua volta il Consiglio dei 
ministri, nella riunione di ie- 
ri, ha provveduto alla nomi- 
na a generale di Corpo d’ar- 
mata del goriziano Lucio In- 
necco. 

Su proposta del ministro alla 
Difesa Zanone ha prorogato 
nell’incarico di capo di Stato 


‘ maggiore della Difesa, fino’ 


al 31 marzo ’88, del generale 
di Corpo d'armata Riccardo 
Bisogniero. 


| GIUNTE /MILANO 


Cammino contrastato 


Secondo Pillitteri una situazione da «anarchico hellzapoppim» 


GIUNTE VENEZIA È 
Via all’esplorazione 


Novità gli incontri in municipio 


VENEZIA — Il repubblica- 
no Antonio Castellati, nuo- 
vo sindaco esploratore di 
Venezia, non ha perso 
tempo e si è già messo al 
lavoro 

leri ha convocato i capi- 
gruppo in consiglio comu- 
nale per una prima presa 
di contatto; quindi ha stila- 
to la scaletta delle consul- 
tazioni che dovrebbero 
esaurirsi entro la prossi- 
ma settimana. | primi ad 
entrare nell’ufficio del sin- 
daco, a Ca' Farsetti, sa- 
ranno i comunisti. Quindi 
nell’ordine il nuovo sinda- 
co vedrà la delegazione 
democristiana, quella so- 
cialista, isocialdemocrati- 
ci, i repubblicani, i missi- 


ni, i Verdi, i liberali e la Li- 
ga Veneta. 

Il fatto che Castellati abbia 
deciso di lavorare nella 
sede del municipio e non 
in quelle dei vari partiti, 
costituisce una novità per 
la città lagunare. Il nuovo 
sindaco non ha molto tem- 
po: .il 15 gennaio, infatti, 
‘dovrà riferire i risultati del 
suo lavoro in consiglio co- 
munale. 

Dovrà dire insomma se 
sarà riuscito a trovare una 
nuova maggioranza o se 
invece le sue esplorazioni 
all'interno  dell'intricato 
scenario politico venezia- 
no non avranno portato a 
nessun risultato positivo. 


[g.v.] 


GIUNTE / SICILIA 


Un candidato civetta 
Da 63 giorni la Regione è paralizzata 


PALERMO — La paralisi alla Regione siciliana, in atto 
da 63 giorni, ha indotto comunisti e Dp a proporre mec- 
canismi che consentano di sciogliere in tempi brevi l’as- 
semblea e di far ricorso ad elezioni anticipate. — 

Nella tarda serata di ieri si era concluso, con un nulla di 
fatto, un secondo ciclo di votazioni per dare un governo 
alla Sicilia. In pratica i 90 deputati di sala d'Ercole hanno 
già votato 10 volte, e non sempre in mancanza di un 
accordo politico, ma non sono riusciti a produrre un go- 
verno. Al termine del primo ciclo di 5 votazioni, infatti, 
25 franchi tiratori avevano liquidato l'ipotesi di ricostitu- 
zione di un pentapartito, secondo quanto era stato uffi- 
cialmente concordato tra le segreterie regionali dell al 


leanza a cinque. 


‘Martedì sera, a conclusione del secondo ciclo di cinque 


scrutini, in mancanza di 


accordo politico, è risultato 


eletto un presidente di minoranza, Antonino Rizzo, dec, 
un «candidato civetta» scelto dal:partito di maggioranza 


relativa, 


MILANO — leri sera l’atto 
conclusivo (almeno così 
sembra) della nascita della 
nuova giunta rosso-verde al 
Comune di Milano. Il'battesi- 
mo della nuova maggioran- 
za, dopo la rottura del penta- 
partito che aveva governato 
Milano per due anni e mez- 
zo, si è avuto con l’elezione 
degli ultimi assessori, dopo 
il baillame avvenuto martedì 


.sera con la nomina da parte 


del consiglio municipale di 
due assessori non previsti. 
Una giunta che per il mo- 
mento è stata fin dal primo 
accenno di parto travagliata 
da tempeste furibonde, pre- 
cedute da una lunghissima e 
profonda crisi nella maggio- 
ranza a cinque. All’inizio del 
mese Paolo Pillitteri, deputa- 
to socialista e sindaco di Mi- 
lano, rompe gli indugi e l’al- 
leanza precedente e aveva 
convocato comunisti, social- 
democratici e verdi. La mag- 
gioranza è risicata, ma c'è: 
41 consiglieri sugli 80 di Pa- 
lazzo Marino. Proteste furi- 
bonde di democristiani e re- 
pubblicani, esclusi di colpo 
dalla maggioranza. E gli as- 
sessori de decidono di non 
dimettersi dall'incarico. 

| verdi litigano fra loro: una 
parte degli elettori ambien- 
talisti pensa che non sia giu- 
sto far parte della maggio- 
ranza e vogliono che la loro 
lista svolga attività di opposi- 
zione accesa. Altri verdi 
chiedono che i loro due con- 
siglieri comunali, Cinzia Ba- 
rone e Pieri Vito Antoniazzi, 
seguano il principio della 
«rotazione» (dimissioni per 
consentire l'ingresso in con- 
siglio ai candidati non eletti). 
Martedì scorso, a sera inol- 
trata, la sorpresa più grossa. 
Fra i dieci aspiranti assesso- 
ri presentati dalla nuova 
maggioranza per il primo gi- 
ro di votazioni, due vengono 


«trombati». Al loro posto so- 
no eletti due consiglieri inat- 
tesi: Franco De Angelis, già 
assessore repubblicano al- 
l'edilizia privata, il grande 
accusatore del costruttore 
Salvatore Ligresti, l’asses- 
sore!che con le sue denunce 
su abusi edilizi aveva aperto 
con i socialisti le ostilità che 
avevano. portato alla. crisi; 
Guido Aghina,. socialista 
molto indipendente, già radi- 
cale. 

Alla prima votazione Franco 
De Angelis ha scalzato con 
37 preferenze il candidato 
socialista, Bruno. Falconieri 
(33 voti). Alla seconda, Gui- 
do Aghina ha ricevuto 39 
preferenze contro le 33 di 
Walter Armanini, altro candi- 
dato socialista. Per l’elezio- 
ne erano necessari almeno 
37 voti. In consiglio erano 
presenti 72 votanti al primo 
turno; 76 al secondo. 

Subito si sono alternate le di- 
chiarazioni. Il sindaco Pillit- 


- teri ha descritto la situazione 


come un «anarchico hellza- 
poppin». L'esordio di questa 
maggioranza, ha commenta- 
to, è soltanto un incidente di 
percorso. Dopotutto fra. gli 
assessori democristiani del- 
la. precedente alleanza a 
pentapartito . alcuni erano 
stati nominati con 31 voti. 

Nella maggioranza ci sono 
comunque alcuni «franchi ti- 
ratori». l'due partiti di mag- 
gior peso nella nuova allean- 
za, comunista e socialista, si 
scambiano a vicenda l’accu- 
sa di avere fra i consiglieri 
qualcuno. che non segue le 
indicazioni della maggioran- 
za sugli assessòri da votare. 
Ma ci sono anche altre voci. 
Secondo alcuni, i franchi ti- 
ratori si annidano fra i socia- 


listi, e questo voto a sorpre- © 


sa è dovuto a una lotta fra 
due fazioni nel Psi. 


li. gil.] 


Giovedì 24 dicembre 1987 


MARE 


SERENO VARIABILE — NUVOLOSO "PIOGGIA 


NEBBIA NEVE 


CALMO. feroea MOSSO _ AVAFAGITATO. 


Situazione: sul Medi- 
terraneo. centrale si 
mantiene un'area di al- 
ta pressione livellata. 
Tempo previsto: sulle 
regioni centro-setten- 
trionali e sulla Campa- 
nia in prevalenza sere- 
no: o poco nuvoloso. 
Nebbia sulla. Pianura - 
Padana in temporanea 
attenuazione durante il 
giorno. Foschia e:neb- 
bie in banchi in intensi- 
ficazione dopo il tra- 
monto sulle altre zona 
pianeggianti. Sulle re- 
stanti regioni meridio- 
nali nuvolosità variabi- 


le con. possibilità di 


direzione variabile. 


12; Belgrado 5, 11; Berlino 


brevi precipitazioni a carattere locale specie sui versanti orientali. 
Temperatura: in diminuzione al Sud della penisola, sulla Sicilia e sul. 
medio versante adriatico, Senza variazioni sulle altre zone. 
Venti: sul'e regioni meridionali della penisola e sulla Sicilia moderati — 
settentrionali. Sulle altre regioni deboli o temporaneamente moderati di 


Mari: mossi o localmente molto mossi.l'Adriatico meridionale, lo Jonio e 

il Canale di Sicilia. In prevalenza poco mossi gii altri mari. “ 
Temperature minime e massime registrate îeri: Trieste 5, 7; Bolzano -1, 
18; Verona.0, 4; Venezia 1, 4; Milano 0, 6; Torino:-1, 13; Mondovì 7, 14; 
Cuneo 7, 15, Genova 8,18; Bologna 3, 8; Imperia 13, 17; Firenze 4,8; Pisa 
5, 12; Falconara 5, 7; Perugia 2, 13; Pescara 2, 8; L'Aquila 0, 8; Roma 
Urbe 2, 15; Roma Fiumicino 6, 17; Campobasso 5, 13; Bari 8,1 fi 
19; Potenza 4, 10; S. Maria di Leuca 9, 14; Reggio Calabria 10, 19; Messi- 
na 13, 18; Palermo 11, 16; Catania 8, 19; Alghero 9, 15; Cagliari 11,15. 
Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam -1, 6; Atene 8, 
2,6; Bermuda 18, 20; Bruxelles 1,8; Budapest 
2, 8; Buenos Aires 13, 25; Cairo 10, 16; Caracas 16, 25; Chicago 1, 5. Î 


lapoli 8, ‘ 


L; 
See 


= "’’“GROSCOPO DI OGGI 


Giornata piuttosto 
stressante, tendente 
al nervosismo. Ma la 
precipitazione e la 
fretta sono cattive consigliere: cerca- 
te di fare tutto con calma, vedrete che 
arriverete intempo. 


E° spuntata ‘l'alba di 
una giornata. molto 
particolare per voi, 
dall'atmosfera, vera- 


mente insolita. Probabilmente cono 
scerete gente un po'.; strana, ma non 
riegativa. 


Oggi ci sarà molto da 
fare per voi: spese, 
‘acquisti, appunta- 
menti... e sicuramen- 
te sarete in ritardo! Come rimediare? 
Non c'è che una strada: darsì da fare 
e recuperare il più possibile. 


La vigilia di Natale è 
un, giorno. fatto per 
voi! Ricordi, legami, 
regali, baci, promes- 
se... Tutto in un'atmosfera di dolcez- 


ze e dì buoni propositi. La vostra sen- | 


sibilità sarà stimolata al massimo. 


Mentre tutti sono in- 
daffarati per gli ultimi 
regali, le spese del- 
l'ultimo minuto; voi vi 
sentirete fuori del mondo. Perché? Il 
vostro cuore batterà per un nuovo 
amore. 


Tra tutti, voi oggi sa- 
rete quelli più a po- 
Sto. Spese fatte, re. 
gali pronti, auguri 
spediti. La vostra organizzazione. vi 
darà pienamente ragione. Distende- 
teviì, godetevi in pace questa vigilia. 


Nel bailamme di que- 
sta giornata frenetica 
ecco arrivare. ina- 
Spettata e gratifican- 
te una buona notizia: un vecchio pro- 
blema ha imboccato la strada giusta 
per una soddisfacente soluzione. * 


Natale è già qui, que- 
sta giornata di vigilia 
passerà come un 
lampo e voi... siete 
‘ancora con le mani in mano'in attesa 
di decidervi per il regalo più impor- 
tante? Che cosa aspettate? 


Tutto bene, giornata 
magnifica. per voi, 
ore scorrevoli, con 
quella giusta frene- 
sia che vi fa brillanti protagonisti, Ma 
sì, spendete e spandete, Stavola: è 


| l'occasione giusta. 


: 
Un po' tesi e innervo- 
siti da tutto questo 
chiasso della vigili. 
Troppe luci, troppi 
baci e abbracci per il vostro caratt 
re. Ma distendetevi, le cose To 
vanno male. 


Spensierati, zi 
felici di vivere in qui 
sta:atmosfera un:po' 
irreale che trasforma 
queste ore di vigilia. Vi muovete nel 
vostro elemento: incontri, amicizia, 
scambi affettuosi senza impegno» 


Non è oggi la giorna- 
ta per... dormire! Da- 
tevi invece da fare, e 
senza troppo metter- 
vi le mani nei capellil:Più oggi sarete 
cattivi» e più potrete godervela ‘nei 
prossimi giorni. 


QUANDO NATALE 


VIENE 


ORVISI 


VO sd 
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Attualità 


‘ROMANOFF /PARLA NICOLA, L’ULTIMO EREDE 


Lo zar ama la repubblica 


Ma...«Gorbacev? Ho dei dubbi. Nessuna chiesa tocca mai i suoi dogmi» 


ROMANOFF [ VITA DA ESULE S 
Dall’Alpi alle piramidi 


Fece il venditore d’auto e l'interprete 


ROMA — Nonno Pietro, 
il granduca, quando po- 
teva togliersi la divisa da 
ammiraglio, dipingeva. 
Lui disegna. «Ma solo ad 
acquerello. Perché a 
olio farei delle ignobili’ 
croste». E cosa disegna? 
«Le navi, il mare». E' il 
suo soggetto preferito, 
ma anche la sua osses- 
sione. E poi scene di 
caccia. «Ma non sarei 
capace. — dice Nicola 
Romanoff — di disegna- 
re una scena che sto ve- 
dendo. Ho bisogno di ri- 
cordare, di ritornare alla 
memoria delle cose, del- 
le persone». Nicola Ro- 
manoff racconta bran- 
delli di una vita costella- 
ta da grandi personaggi, 
da nobili e capi di Stato, 
vissuta però nel tran- 
tran di una vita qualun- 
* que. Da nobile... borghe- 
se. 
La sua ossessione è il 
mare. Voleva fare il ma- 
rinaio. E dopo aver fre- 
quentato il liceo «Regina 
Elena», a Roma, tentò 
l'Accademia navale di 
Livorno. «Ma ero stra- 
niero, non volevano 
iscrivermi. Intervenne il 
re. Ma anche il re non 
poteva cambiare le re- 
gole: avevo la vista bas- 
sa. Forse era il mio de- 
stino». 
Se non posso andare 
sulle navi, si disse il gio- 
vane principe, almeno 
posso costruirle. Sceglie 
di iscriversi a ingegne- 
ria, ma c'è un altro intop- 
po. «Non ero iscritto al 
Guf, la gioventù univer- 
sitaria fascista. Non ero 
antifascista, ma nemme- 
no fascista. La verità era 
che tutto mi era indiffe- 
rente, perché ero e mi 
sentivo straniero». Deve 
intervenire ancora una 
volta Casa Savoia e alla 
fine fu accettato. Ma si 
accorse che la matema- 
tica non era il suo pane. 
Nel frattempo, però, era 
passato un anno. E così, 
anziché iniziare l’univer- 
sità, si trovò in guerra. 
«Un momento. In guerra 
proprio no. Mia nonna, la 
grande Militza, fu ricer- 
cata dai tedeschi e do- 
vette rifugiarsi in Vatica- 
no. Mentre io finii in un 
Ufficio delle forze allea- 
te. L'ufficio della guerra 


psicologica, in via Vene- 
to, là dove prima c’era il 
Minculpop. Controllava- 
mo la stampa, distribui- 
vamo la carta ai giornali. 
Per due anni ho vissuto 
in quel palazzo e feci 
carriera. Arrivai al grado 
di direttore generale. 
C'ero rimasto solo io e 
un usciere, che guada- 
gnava cento lire più di 
me». 

Alla fine, riconsegnò il 
palazzo e una telescri- 
vente al nuovo governo 
italiano e tornò a casa. 
«Questa fu la mia guer- 
ra». 

Si avvicinava il referen- 
dum istituzionale. E il re 
consigliò al principe Ro- 
man, papà di Nicola, di 
far cambiare aria alla fa- 
miglia. «Se dovesse vin- 
cere la monarchia — 
disse Umberto — po- 
trebbero esserci dei di- 
sordini. Ma se prevales- 
se la Repubblica tutto 
tornerebbe a posto. Co- 
munque, meglio essere 
prudenti». E così i Roma- 
noff partirono un'altra 
volta. E in Egitto, ad 
Alessandria, il giovane 
Nicola trascorse quattro 
anni. «Fu una vita splen- 
dida, ma poco seria. Mi 
pagavano anche, ma 
non ho mai capito per- 
ché». 

Così, all'alba degli anni 
'50, Nicola decide di ac- 
cettare un posto di inter- 
prete a Ginevra, alle Na- 
zioni Unite. Passa per 
Roma. E si ferma. «Il 
classico colpo di fulmi- 
ne: incontrai una donna, 
me ne innamorai pazza- 
mente. E° mia moglie». E 
per sposarla — visto.che 
al futuro suocero il co- 
gnome non faceva im- 
pressione — dovette an- 
dare a vendere automo- 
bili. Morto il suocero, 
morto il cognato, la suo- 
cera gli offre di ammini- 
strare le terre di fami- 
glia, «per lo stesso' sti- 
pendio che prendevo per 
Vendere auto». Accettò, 
«perché certi pudori ti ri- 
mangono come. spilli: 
come: quello di essere 
indipendente». 

Si trasferì in Toscana e 
per un pezzo è stato an- 
che presidente degli al- 
levatori di Livorno. 


[pl.v.] 


Servizio di 
Pierluigi Visci 


ROMA — Il principe è un uo- 
mo alto, robusto, col sorriso 
aperto. Simpatico e alla ma- 
no, senza fronzoli né pen- 
nacchi. Con una forte carica 
di autoironia. Monarchico 
quasi per dovere, per senso 
dell'onore. Le sue radici 
stanno in Russia, anche se 
non ci ha mai messo piede. 
La sua patria, però, è il Medi- 
terraneo. Prigioniero delle 
tradizioni, della famiglia, di 
un cognome ingombrante. 
Quello dei Romanoff. E di un 
nome, Nicola, che fu di due 
zar e di molti granduchi. 
«Come vede, sono solo prin- 
cipe. Più passa il tempo, più 
si scende giù...». 
E' nato in esilio, a Cap d’An- 
tibes, sulla Costa Azzurra, 
nel Sud della Francia, cinque 
anni dopo la Rivoluzione 
d'ottobre. Di nuovo esule in 
Italia e, poi, ancora esule in 
Egitto, fra Roma e la Tosca- 
na ha trascorso 47 dei suoi 
sessantacingque anni. Ha fat- 
to il venditore di auto per un 
commerciante inglese. Oggi 
è un agricoltore, pentito, in 
pensione. Vive a Roma, inun 
elegante condominio ai Pa- 
rioli. Pensa al nipotino che 
sta per nascere. A disegnare 
impossibili, dissacranti, sar- 
castiche «corazzate tonde» 
per la Mondadori. A rispon- 
dere a studenti, studiosi e 
curiosi che da ogni parte del 
mondo gli scrivono per cono- 
scere aneddoti, dettagli, per- 
sonaggi dell’epopea degli 
zar e della storia della Rus- 
sia imperiale. 

Il più gettonato, dice, resta il 
contadino siberiano Raspu- 
tin, inquietante personaggio 
della corte della zarina Ale- 
xandra, principessa d'Assia- 
Darmstadt, prima di diventa- 
re moglie di Nicola II, l’ultimo 
zar. Rasputin fu assassinato 
nel 1916, alla vigilia della 
cacciata di Nicola Il — l’ulti- 
mo zar abdicò il 16 marzo del 
"17 — e dell’avvento al pote- 
re dei Soviet e di Vladimir 
Ilije Ulianov Lenin. 

Migliaia di volte — e lo fa an- 
cora per noi — ha ricostruito 
l’intricatissimo albero ge- 
nealogico di questa grande 
famiglia Romanoff, che co- 
munque si è guadagnata un 
posto nella storia. Comincia 
con Nicola I, il capostipite, 
che ebbe quattro figli: Ales- 
sandro Il (dal quale discen- 
deranno, in linea di succes- 
sione al trono, Alessandro III 
e Nicola Il) e i granduchi Co- 
stantino, Nicola e Michele. 
Dal granduca Nicola nacque 
Pietro, che sposò Militza di 
Montenegro, sorella della 


ISOLATO IL GENE CHE DETERMINA IL SESSO 
Avere un figlio maschio o femmina? 
Tra breve lo si potrà scegliere 


LOS ANGELES — Nascere 
maschio o femmina dipende 
dalla presenza o assenza di 
un gene, che è stato isolato 
da un gruppo di studiosi del- 
l'istituto «Whitehead» per la 
ricerca biomedica: la. pre- 
senza di questo gene, un mi- 
croscopico frammento di 
cromosoma, innesca lo svi- 
luppo sessuale maschile 
nell'embrione fin dalla sesta 
settimana dal concepimento, 
mentre la sua assenza lascia 
proseguire lo sviluppo indi- 
sturbato degli organi e dei 
caratteri femminili del feto. 
Tutto si decide nell'ovulo ap- 
pena fecondato. Il gene in 
questione (i geni sono le uni- 
ta basilari della trasmissione 
dei caratteri ereditari) si tro- 
va nel cromosoma «Y» 
La scoperta, annunciata dal 
direttore dell'istituto White- 
| head, il premio Nobel David 
‘ Baltimore, verrà adesso ve- 
| rificata sperimentalmente, 
con l'impianto del gene in 
questione in un embrione di 
topo che, senza questo inter- 
vento artificiale, dovrebbe 
sicuramente avviarsi allo 
‘sviluppo di un soggetto fem- 
minile: se ne nascerà invece 
un topo maschio, sarà la ve- 
; rifica. sperimentale della 
Scoperta, fino a ora rimasta 
| alla fase di osservazione. 
L'autore della scoperta e 
isolamento del gene del ses- 
so maschile è il professor 
David Page, assieme ai suoi 
colleghi dell'istituto White- 
head, un laboratorio affiliato 
ww al Massachusetts Institute of 
“Technology (Mit). Un rappor- 
vito sulla ricerca viene pubbli- 
«Gato sulla rivista di biomedi- 
Ucina «Cell» sul numero in di- 
\‘«stribuzione oggi. 
leMa già fin d'ora, prima anco- 
«Cra di avere i risultati della ve- 
» rifica sperimentale, il prof. 
“Page nutre una ragionevole 
sicurezza di essere arrivato 


proprio al gene che determi- 
na il sesso nei mammiferi, e 
parla di «forti indizi», anche 
se ammonisce sulla necessi- 
tà di svolgere tutte le verifi- 
che di prammatica prima di 
lasciarsi andare ad afferma- 
zioni di certezza categorica. 
Per le prime sei settimane di 
sviluppo nell'utero, tutti gli 
embrioni sono identici, dal 
punto di vista sessuale: an- 
cora non si può capire, in 
quella fase, quale diventerà 
uomo e quale donna. Secon- 
do Page, il fattore decisivo 
entra in azione in questa fa- 
se a determinare lo sviluppo 
sessuale; sotto l'influenza 
del gene da lui isolato, detto 
Tdf (fattore determinante te- 
sticolare), il feto svilupperà i 
testicoli, ma in sua assenza 
si doterà di ovaie. 

Gli esseri umani nascono 
con 46 cromosomi, o catene 
di geni. Due di questi, il cro- 
mosoma «X» e il cromosoma 
«Y», sono quelli sessuali: le 


ASTRONOMIA 


donne hanno due cromoso- 
mi «X», mentre gli uomini ne 
hanno uno «X» e uno «Y». 

Ma si possono anche verifi- 
care rari casi di Uomini che 
hanno un doppio cromoso- 
ma «X», e di donne che han- 
no la coppia cromosomica 
«XY»: gli uomini «XX» sono 
sterili, ma per il resto sono 
fisicamente uomini normali, 
mentre le donne «XY» ap- 
paiono normali alla nascita, 
ma poi non maturano ses- 
sualmente e restano con i 
cromosomi maschili. 

Ora, per venire a capo del 
problema dell’individuazio- 
ne del gene del sesso, Page 
e i suoi collaboratori hanno 
studiato 60 casi di individui 
con i cromosomi del sesso 
opposto. E si è così scoperto 
che i maschi «XX» hanno, in 
realtà, inserito in uno dei lo- 
ro cromosomi «X», un minu- 
scolo frammento di cromo- 
soma «Y»; le femmine «XY» 
mancano invece di un picco- 


Venere delle acque 
Scoperta sulle origini del pianeta 


SAN FRANCISCO — Venere è un pianeta deserto nasco- 
Sto da nubi di anidride carbonica e di acido solforico, ma 
non è sempre stato così. Un’équipe di scienziati della 
Nasa ha elaborato una nuova teoria secondo la quale 
‘una volta su Venere vi erano oceani di acqua calda che 
si sarebbero in seguito prosciugati a causa delle fughe 
di idrogeno e di ossigeno provocate dall’aumento delle 


temperature. 


La nuova teoria contraddice quella finora corrente se- 
condo la quale su Venere vi era solo Vapore a causa 
delle eccessive temperature del pianeta. 

Secondo gli scienziati della Nasa, la vecchia teoria non 
teneva conto del fatto che miliardi di anni fa il sole era 
molto meno caldo di oggi e non poteva quindi scatenare 
le reazioni che avrebbero reso Venere arido. 

La nuova teoria potrà essere utile a risolvere il mistero 
della formazione della vita nel sistema solare e, soprat- 
tutto, a dare delle indicazioni sull’evolversi del cosid- 


detto «effetto serra», 


Il principe è nato in esilio 


in Francia cinque anni dopo 


la rivoluzione d'ottobre. 


Ora vive a Roma, ai Parioli 


n 
Regina Elena e, quindi, co- 
gnata di Vittorio Emanuele 
Ill. Da Pietro e Militza nasce 
il principe Roman e da questi 
l’attuale principe Nicola che, 
in una teorica linea di suc- 
cessione al trono della Rus- 
sia, è al secondo posto, dopo 
il principe Wladimiro, figlio 
del granduca Cirillo, nipote 
di Alessandro III. 

Ma fermiamoci qui, perché 
rischieremmo di perderci fra 
gli infiniti rami di questo al- 
bero, fra zar e zarine, gran- 
duchi e principi. 

E lei, Nicola Romanoff, non 
ha mai pensato, immaginato, 
fantasticato, sognato di di- 
ventare un giorno lo zar di 
tutte le Russie? 

«Per carità! Non mi sono mai 
visto come capo di qualcosa. 
E poi credo che ci siano solo 
condizioni date, penso, cioè, 
che ci sia una predestinazio- 
ne globale verso una certa 
direzione. E se è così non 
conta chi è in anticipo o in ri- 
tardo». 

Pessimista? 

«Più semplicemente direi 
che non sono entusiasta di 
uomini, di cose e di sistemi 
politici». 

Infelice, allora? 

«Tutt'altro. Sono stato felice 
nell'infanzia, grazie ai miei 
genitori. Sono stato felice, 
dopo, con mia moglie e le 
mie tre figlie, Natalia, Elisa- 
betta e Tatiana. Sarebbe sta- 
to diverso se avessi avuto un 
figlio maschio». 

Perché? 

«L'avrei dovuto educare»co- 
me un russo, come un Roma- 
noff. E sarebbe stato un di- 
verso. E così, invece di avere 
un erede di tradizioni, mi sa- 
rei ritrovato, un contestato- 
re». 

Non capisco: c'è un tipo di 
educazione per il maschio, 
un tipo di educazione diver- 
so per le donne? 

«Forse perché sono un ma- 
schilista sfrenato. No. E' solo 
che le donne non contano. 
Mi spiego: non contano per il 
nostro diritto dinastico, per 
la successione e, quindi, an- 
che per la conservazione 
delle tradizioni. L'unica don- 
na che abbia contato in Rus- 
sia fu la grande Caterina Il. 
Ma ora che ci penso, non era 


lo frammento del loro cromo- 
soma «Y», e cioè esattamen- 
te il medesimo frammento 
rinvenuto così stranamente 


» inserito nel cromosoma «X» 


anomalo degli uomini «XX». 
La ricerca di Page ha avuto il 
merito di appurare quale fos- 
se, in questi cromosomi di- 
fettosi, quel frammento ultra- 
microscopico di materiale 
genetico, che poi produce la 
diversità fra il maschio e la 
Damme nello sviluppo feta- 
e. 

Quando è andato a cercare, 
caso per caso, nel patrimo- 
nio genetico di cellule prele- 
Vate ai 60 soggetti studiati, 
quale fosse il pezzetto di «Y» 
presente negli uomini «XX», 
o mancante nelle donne 
«XY», Page ha trovato un uo- 
mo «XX» dotato di appena lo 
0,5 per cento di un cromoso- 
ma «Y» inserito in uno dei 
suoi «X», e ha trovato una 
donna «XY» in cui il patrimo- 
nio di geni del cromosoma 
«Y» era completo solo al 99,8 
per cento. 

Dall'analisi e raffronto di 
questi frammenti, inseriti 0 
mancanti, lo studioso è giun- 
to alla constatazione che si 
tratta esattamente dello 
stesso gene, quello indi- 
spensabile per lo sviluppo di 
un individuo di sesso ma- 
schile. 

Il dott. Page, in un recente 
articolo, ha voluto indicare il 
possibile impatto della sco- 
perta nel contesto degli studi 
in corso per meglio capire il 


mistero della vita. A suo av 


viso il meccanismo genetico 
con il:fattore «Tdf» non è ri- 
stretto agli esseri umani, ma 
dovrebbe funzionare allo 
Stesso modo in tutti i mam- 
miferi. E ancora molto lunga 
è la strada per venire a capo 
dell'intricato processo di 
crescita dell'uovo fecondato. 

[Daniel Haney] 


una Romanoff. Da noi anche 
i cani erano maschi». 

Parla di successione, di tra- 
dizione. Però alla famiglia 
non ha dato un maschio che 
perpetui il cognome. Ne sof- 
fre? 

«La famiglia non si estingue- 
rà con me. In giro ci sono al- 
meno altri venticinque Ro- 
manoff maschi». 

Cosa pensa della monar- 
chia, oggi? 

«Sarei tentato di dire che mi 
sento repubblicano. Perché 
la repubblica è la forma più 
adatta per governare società 
complesse come quelle mo- 
derne. Un re non può basta- 
re. Occorre dividere i compi- 
ti e in una repubblica è più 
facile. Ma vedo anche che in 
molti paesi ci sono forme di 
autocrazia. Stalin, in fin dei 
conti, era uno zar. Ho dei 
dubbi sui successori». 
Conosce la Russia attuale? 
Cosa ne pensa? 

«La conosco meglio e più da 
vicino di tanti altri, anche se 
non ci sono mai stato. E° la 
mia patria. Ricordo che 
quando. l’esercito nazista 
avanzava in Russia, durante 
la guerra, noi non gioimmo. 
Tramite cugini tedeschi, a 
mio padre fu chiesta una di- 
chiarazione di soddisfazione 
per l’invasione nazista che 
avrebbe fatto cadere il regi- 
me comunista e consentito 
almeno il recupero dei beni 
di famiglia. Mio padre scac- 
ciò quell'emissario nazista, 
perché pensava che non sa- 
rebbe caduto solo il comuni- 
smo, ma la Russia». 

E di Gorbacev? 

«Adesso si parla tanto. di 
’’perestroika’’, che è un bel- 
lissimo termine. E dimostra 
che il signor Gorbacev parla 
un buon russo. Mi chiedo, 
però, se noi diamo a questa 
parola lo stesso significato 
che si dà in Russia». 

Ma non è solo una parola. Ci 
sono fatti concreti, non cre- 
de? 

«L'uomo è imprevedibile. 
Sta mettendo un po' di liber- 
tà all'iniziativa dell’uomo, 
ma... Ho dei dubbi: perché 
nessuna chiesa ama toccare 
i suoi dogmi». 

Sono passati 70 anni dalla ri- 
voluzione e dalla fine dello 


zarismo. La ferita è ancora 
aperta. Si rimarginerà mai? 
«Qualcosa si muove. Anche 
in Russia c'è un certo recu- 
pero della famiglia Roma- 
noff. Non possono ignorare 
un momento di contatto sto- 
rico: Nicola Il. Non può igno- 
rare il vincitore, né possia- 
mo ignorare noi che è giunto 
il momento di mettere una 
pietra sul passato. Ed è più 
facile per il vincitore. Sareb- 
be, altrimenti, come sei fran- 
cesi dei tempi di Napoleone 
avessero continuato a sputa- 
re sulla tomba di Marat». 
Perche è Nicola Il, lo sconfit- 
to, il punto di contatto? 
«Critico il modo con cui ha 
governato. Perché non è le- 
cito per un sovrano al potere 
subordinare la vita pubblica 
a quella privata, anteporre 
l’amore per la famiglia al- 
l'essere zar. Ma ho il massi- 
moîrispetto come uomo. Per 
come hanno affrontato lui, la 
moglie, i figli, il calvario e la 
morte. Nella logica della mo- 
narchia c'è l'assassinio del 
re. Anche della regina e del- 
l'erede. Non lo giustifico, ma 
storicamente è così. Ma le 
quattro ragazze perché le 
hanno uccise? Questa è una 
pagina nera». (Nicola Roma- 
noff parla dell’eccidio di Eka- 
terinenburg: fra il 16 e il 17 
luglio del 1918 per ordine del 
Soviet degli Urali furono uc- 
cisi lo zar, la zarina Alexan- 
dra, il figlio maschio Alessio 
e le figlie femmine Olga, Ta- 
tiana, Maria e Anastasia. Lo 
zar Nicola Il aveva abdicato 
il 16 marzo dell’anno prima, 
facendo atto di rinuncia al 
trono anche per il figlio Ales- 
sio). 

Lei non ha vissuto la trage- 
dia del ’17. Che racconti le 
fecero i nonni, i genitori? 
«Certo, i ricordi di mia non- 
na. Una donna eccezionale, 
il vero capo della mia fami- 
glia. Sa, mio nonno fece una 
rapida e immeritata carriera 
militare. Tutti i Romanoff na- 
scevano in divisa. Ma mio 
nonno odiava la divisa e, ap- 
pena fuori dei confini, si met- 
îeva in borghese. Amava la 
Francia, la Costa Azzurra, 
Parigi. Per essere un gran- 
duca, fece una vita calma, 
con poche avventure. Era ar- 
chitetto». 


E la nonna Militza? 

«Fu lei a salvare la famiglia. 
Quando fuggirono, non pote- 
rono portare via nessun va- 
lore. La nonna, però, aveva 
l'abitudine di fasciarsi le 
gambe con collane di perle 
grosse così. Con queste per- 
le addosso fuggì dalla Rus- 
sia. E con metà di quelle per- 
le i nonni poterono acquista- 
re una villa a Cap d’Antibes. 


Il calore di Tahiti 


PARIGI — Mearii Manoi, splendida bellezza esotica, diciannovenne 
vincitrice del concorso di beliezza «Miss Tahiti», non intende dimensionare i 
suoi successi all’altro emisfero. Perciò è sbarcata a Parigi dove contenderà 
a 36 pretendenti il titolo di «Miss Francia 1988» che verrà attribuito la notte di 
capodanno. Per attirare le attenzioni su di sé si è esibita con questi 
lussureggianti costumi tradizionali della sua terra davanti al municipio 
suscitando non poco stupore tra i pur imperturbabili parigini. A causa 
dell’insensibilità ai rigori della temperatura, s'intende... 


Con SKI CARD puoi scia- 
re meglio spendendo me- 
no, per tutta la stagione, nei 
22 centri invernali della no- 
stra. Regione (88 impianti 
con oltre 100 km di piste). 
SKI CARD conviene! La 
trovi presso gli 83 spor- 

telli delle Banche Po- 

polari del Friuli-Ve- 

nezia Giu- 

lia, l'Ufficio 

“Camia 7 @ 

Neve” della Comu- 

nità Montana, a Tolmez- 
zo, e gli Uffici Skipass di- 
Forni di Sopra, Piancaval- 
lo, Ravascletto-Zoncolan, 
Sella Nevea e Tarvisio- 
Lussari. 
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OPERAZIONE ANTIDROGA A GORIZIA 


Una banda «ko» 


Dodici arresti e dieci denunce a piede libero 


Servizio di 
Guido Barella 


GORIZIA — Un lavoro lungo, 
condotto con paziente e cer- 
tosina dedizione. Indagini 
che hanno impegnato un an- 
no intero, condotte in tutta 
Italia, ma soprattutto, oltre 
che nell'Isontino, in Veneto, 
in Valle d'Aosta e in Lombar- 
dia. Alla fine dodici arresti e 
dieci denunce a piede libero 
hanno coronato tanto impe- 
gno: un’organizzazione di 
commercio della droga 
stroncata, con in manette 
piccoli corrieri, sì, ma anche 
veri e propri grossisti. E nel 
corso dell'operazione sono 
state anche sequestrate 
quantità non indifferenti di 
stupefacente, soprattutto 
hashish (dieci chilogrammi, 
per un valore commerciale 
all'ingrosso di circa ottanta 
milioni di lire) ma anche 
eroina e cocaina, seppur in 
quantità non particolarmen- 
te rilevanti. 

Tutto è iniziato nel dicembre 
dello scorso anno a Monfal- 
cone. Gli agenti del locale 
commissariato, guidati dal 
vice questore aggiunto Nico- 
la Zito, avevano notato un 
particolare movimento in al- 
cune piazze: la città dei can- 
tieri stava insomma diven- 


Le indagini, condotte in tutta 


Italia, sono durate oltre un anno. 


Nella rete sono caduti anche 


piccoli corrieri e spacciatori 


tando un pericoloso punto di 
riferimento per. tossicodi- 
pendenti provenienti non 
soltanto da tutto l’Isontino, 
ma anche da Trieste e dalla 
Bassa friulana. 

E su due giovani si accentra- 
rono le maggiori attenzioni 
degli agenti: Michela Mare- 
ga, 24 anni, residente in via 
Valentinis 45, e Paolo Roma- 
nenghi, nato a Contarina 22 
anni fa e residente nella vici- 
na Staranzano in via Udine 
28. | due però non vennero 
bloccati subito: in collabora- 
zione con la squadra mobile 
di Gorizia diretta dal com- 
missario Giovanni Spara- 
gna, sotto il coordinamento 
del questore Francesco Bar- 
bato, gli agenti monfalconesi 
presero a seguire le loro 
mosse per ricostruire i vari 
passaggi di quella catena 
che aveva proprio nella Ma- 


rega e in Romanenghi gli 
anelli periferici. 

E' così che la polizia giunse 
al Trevigiano, dove i due gio- 
vani si recavano, secondo la 
ricostruzione degli inquiren- 
ti, con cadenza settimanale: 
in manette è finito Giorgio 
Gallo, 42 anni, di Castelfran- 
co Veneto. Risalendo verso il 
vertice gli uomini della poli- 
zia, agendo in collaborazio- 
ne con i loro colleghi delle 
altre province sono arrivati a 
Padova, dove è stato blocca- 
to Domenico Salerno, 56 an- 
ni, residente a Busa di Vi- 
gonza. E qua si inserì un'a- 
zione parallela della locale 
questura, che portò al se- 
questro, a maggio, di dieci 
chilogrammi di hashish. 

Ma le indagini non si blocca- 
rono. Cercando il nodo cen- 
trale dell’organizzazione, gli 
agenti sono quindi arrivati a 


Milano, dove sono state ar- 
restate altre quattro; perso- 
ne, Pasquale Gentiluomo, 33 
anni, Giuseppe Idà, 28 anni, 
Vincenza Costantini, 27 anni, 
e Maristella Portaluppi, 29 
anni. Gentiluomo e ldà sono 
considerati i vertici di questa 
organizzazione che. aveva 
ramificazioni non soltanto 
nel Veneto e nella nostra re- 
gione, ma anche in alcune 
province lombarde (soprat- 
tutto nel Bergamasco e nel 
Bresciano) e in Valle d'Ao- 
sta: proprio nella piccola re- 
gione alpina sono state arre- 
state le ultime quattro perso- 
ne finite in carcere, Domeni- 
co Licari, 34 anni, Luca Ca- 
pietto, 22 anni, Felice Vacca- 
ro, 23 anni e Giuliano Tricca, 
23 anni, bloccati nei giorni 
scorsi mentre trasportavano 
l'eroina da Milano ad Aosta 
nascosta nella cavità anale. 


«Nel corso delle indagini — 
hanno spiegato ieri mattina a 
Gorizia nel corso di una con- 
ferenza stampa il vice que- 
store Nicola Zito e ilcommis- 
sario Giovanni Sparagna — 
è stata anche sventata una 
rapina in provincia di Como, 
mentre sono stati identificati 
i responsabili di alcuni furti 
in magazzini di abbigliamen- 
to sempre in Lombardia». 


RAI / DOPO LA «GRANA CELENTANO» 


Contratti, cambiano regole 


Un accordo con la Fieg: nell’ 88 pubblicità per 900 miliardi 


RAI/«FANTASTICO» . — 
Evoluzione rischiosa 


Aspre critiche al monologo di Fo 


ROMA — «Fantastico», o 
delle polemiche. Ancora 
una volta il programma 
condotto da. Celentano 
scatena proteste, dichia- 
razioni infuocate, ferme 
prese di posizione. Per il 
monologo sul «primo mi- 
racolo di Gesù Bambino» 
interpretato da. Dario Fo 
nella scorsa puntata sono 
insorti sdegnati i vescovi. 
Attraverso le parole del 
suo presidente, il cardina- 
le Poletti, la conferenza 
episcopale italiana ha 
espresso «profonda ama- 
rezza e rammarico». Nel 
dibattito si sono quindi in- 
seriti in molti: chi per 
schierarsi con Fo, chiconi 
vescovi. 

Antonelio Trombadori non 
ha incertezze e si scaglia 
con durezza contro Fo: 
«Sarò sempre dalla parte 
del cardinale Poletti, di- 
sposto a far fronte con lui, 
contro coloro che, come 
Dario Fo, incoraggiarono 
e sostennero il partito ar- 
mato e il brigatismo ros- 
so». Trombadori è dispo- 
sto a perdonare Fo, addi- 
rittura tacciato di simpatie 
per i terroristi, solo se si 
presenterà «in tv per fare 
pubblica ammenda da- 
vanti al popolo italiano». 
Perfino padre Michele Si- 
mone, dell’autorevole rivi- 
sta dei gesuiti «Civiltà cat- 
tolica», è su posizioni più 
sfumate. Riconosce la 
grande professionalità 
dell'attore e afferma che 
la sua interpretazione 
«raggiungeva il livello 
espressivo di una religio- 
sità che potremmo chia- 
mare naturale». Detto 
questo, padre Simone so- 
stiene che «non si può non 
condividere l'intervento 
della presidenza della 
Cei» e che per la Cei pren- 
dere posizione, come ha 
fatto, era un dovere. 
Decisamente pro Fo, il se- 
gretario di Democrazia 
proletaria, Giovanni Rus- 
so Spena. Per lui il mono- 


logo su Gesù bambino era 
«assolutamente rispetto- 
so del contenuto profondo 
del messaggio evangeli- 
co», mentre giudica la la 
protesta dei vescovi «frut- 
to di una mentalità chiusa 
e difensiva, preoccupata 
di conservare privilegi e 
potere». 

«Ancora una volta occorre 
riflettere sui frutti amari 
del regime concordatario 
— prosegue Russo Spena 
— e della spartizione per 
aree di influenza ideologi- 
ca delle reti televisive. 
Questa volta bisogna rico- 
noscere a Celentano di 
aver usato in modo corag- 
gioso lo spazio televisivo 
da lui gestito». 

Con distacco ironico inter- 
viene sulla questione an- 
che la «Voce repubblica- 
na». In un corsivo pubbli 
cato dall'organo del Pri ci 
si domanda: «Celentano 
strumento di Dio e Fo stru- 
mento del diavolo?». A 
questo «quesito affasci- 
nante siamo arrivati, pun- 
tata dopo puntata, nella 
trasmissione del sabato 
sera su Raiuno». 

In questo animato dibattito 
è dovuto intervenire an- 
che il presidente della Raj 
Enrico Manca. Ai giornali- 
sti, che ha voluto incontra- 
re ieri mattina per gli au- 
guri di Natale e che vole- 
vano conoscere la sua 
opinione, Manca ha detto 
che si tratta di «una que- 
stione delicata». «In questi 
casi — sostiene Manca — 
il crinale è stretto. Si deve 
lasciare il più ampio mar- 
gine alla libertà d'espres- 
sione di un artista, ma allo 
stesso tempo bisogna te- 
nere conto di sentimenti 
tanto diffusi e profondi co- 
me quelli religiosi». 

«Non si può semplicemen- 
te voltare pagina. Quella 
dei vescovi — ha aggiunto 
— é una presa di posizio- 
ne che induce a riflettere 
sull'evoluzione della tele- 
visione». 


Mai più contratti «triangolari», ha detto 

il presidente Manca. In futuro sarà lo stesso 
ente pubblico televisivo (o le sue consociate) 

a regolare «direttamente e in via esclusiva 
tutti i compensi e le prestazioni artistiche 

e professionali in genere dovuti per programmi 
sponsorizzati prodotti dalla stessa Rai», 


cel 
Servizio di 
Beatrice Bertuccioli 


ROMA — Mai più contratti 
«triangolari». Dopo le grane 
scoppiate per il duplice con- 
tratto firmato da Celentano 
per. «Fantastico», uno con 
l'azienda e l’altro con la 
Procter & Gamble, la Rai ha 
deciso d’introdurre nuove 
regole. In futuro sarà lo stes- 
so ente pubblico televisivo (0 
le sue consociate) a regolare 
«direttamente e in via esclu- 
siva tutti i compensi e le pre- 
stazioni artistiche e profes- 
sionali in genere dovuti per 
programmi sponsorizzati 
prodotti dalla stessa Rai». 

Lo si annuncia in un comuni- 
cato stampa diffuso dalla 
presidenza del Consiglio e lo 
ha ribadito il presidente En- 
rico Manca incontrando ieri 
mattina la stampa per un 
brindisi di buon Natale. 

A Palazzo Chigi, Rai e Fieg 
(Federazione italiana editori 
giornali) hanno siglato un 
accordo sulla pubblicità che 
tocca anche altri punti. Dopo 
proposte, rilanci, faticosi 
Patteggiamenti, è stata rag- 
giunta un'intesa anche sul- 
l'incremento del tetto pubbli- 
citario. La Rai aveva chiesto 
un aumento di 250 miliardi, 
ne ha ottenuti invece 182 (pa- 
ri al 25,31% in più). Per l'88, 
quindi, potrà incassare com- 
plessivamente per la pubbli- 
cità 900 miliardi. Ma l’innal- 
zamento del tetto non do- 
vrebbe tradursi in dosi più 
massicce di spot sulle tre reti 
Rai. Infatti, insieme al tetto, 
sono state ritoccate anche le 
tariffe: in futuro fare pubblici- 
tà nella televisione pubblica 
costerà il 35% in più. 

Su questa intesa raggiunta 
con la Fieg, Manca ha 
espresso un giudizio «mode- 
ratamente positivo». Molto 
soddisfatto è apparso invece 


per i risultati ottenuti dalla 
Rai nell’anno che si sta chiu- 
dendo. E non lo turbano 
nemmeno le polemiche che 
si sono succedute per tutto 
l°87. «Quando si opera — so- 
stiene Manca— si verificano 
sempre momenti dialettici e 
anche polemici. La Rai ha di- 
mostrato una grande vitalità 
e ne sono una conferma gli 
indici d'ascolto che, sebbene 
non siano l’unico dio, in un 
sistema di mercato rappre- 
sentano un elemento impor- 
tante», Le polemiche? Per 
Manca sono anch'esse 
«un'espressione di grande 
vitalità e libertà. Il servizio 
pubblico italiano — afferma 
— è l’espressione di uno dei 
paesi più liberi del mondo». 

Manca si dice molto soddi- 
sfatto anche per la grande 
attenzione che durante tutto 
l’anno lastampa ha riservato 
a fatti e misfatti di casa Rai. 


Il vicedirettore generale Em- 
manuele Milano sta elabo- 
rando una relazione, già in 
parte presentata al consiglio 
d'amministrazione, in cui si 
mette a fuoco la Rai dell’88. 
Una Rai che Manca si augu- 
ra sia «più stimolante e forte, 
se possibile, di quanto è sta- 
ta nell'87». 

Intanto, per rimediare alla fi- 
guraccia fatta davanti alla 
commissione di vigilanza 
quando affermò di non esse- 
re a conoscenza di un con- 
tratto tra Celentano e la 
Procter & Gamble e anche 
per rispondere a una precisa 
richiesta dei commissari, 
Manca è tornato all’attacco. 
Ha detto di avere intrapreso 
«una ‘stringente iniziativa 
per avere dallo sponsor, at- 
traverso il direttore generale 
della Sipra, tutti i dettagli sul 
contratto. Non ci sembrereb- 
be giustificabile — ha anche 
aggiunto — un'ulteriore ri- 
sposta negativa». 


IL TEMPO AL GIRO DI BOA DELL’ANNO 


Bello il Natale. Ma poi? 


Attesa per Santo Stefano una perturbazione sulla Penisola I 


Nota di 
Edmondo Bernacca 


L'inizio. dell'inverno, secon- 
do il calendario astronomico 
civile, ci ha portato — come 
spesso si è verificato nel 
passato — una vasta zona di 
alte pressioni con conse- 
guenti condizioni di tempo 
buono, cioè caratterizzate 
da cielo in prevalenza sere- 
no o scarsamente nuvoloso. 
Diciamo subito che situazio- 
ni analoghe all'attuale non 
sono poi tanto infrequenti nel 
corso dell'ultima decade di 
dicembre; ricordiamo gli 
analoghi periodi degli anni 
1983, 1980, 1977, 1975, 1974. 
Si tratta, dopo fasi di tempo 
piovoso e freddo di vera 
marca invernale, di periodi 
caratterizzati dal ritorno di 
zone di alte pressioni inte- 
ressanti l'Europa centrale, il 
Mediterraneo occidentale e 
naturalmente l'Italia. 

Questo. «ombrello anticiclo- 
nico» ci protegge pertanto 
dalle perturbazioni atlanti- 
che, costrette a ruotare in 
senso orario lungo il bordo 
esterno delle alte pressioni; 
ecco la prevalenza di cielo 
sereno o al più poco nuvolo- 
so per nubi alte e sottili su 
quasi. tutta la Penisola e le 
temperature diurne decisa- 
mente superiori ai valori me- 
di. Solo il versante adriatico 
a tratti può venire interessa- 
to, specie nella sua parte 
meridionale, da qualche mo- 
derato.corpo nuvoloso. 

In questa situazione stabile, 
favorevole, vi è purtroppo un 
aspetto negativo: la nebbia. 
Infattivla nebbia — in questi 
giorni possiamo considerar- 
la la vera protagonista delle 
vicende meteorologiche ita: 
liane — si presenta proprio 
in situazioni atmosferiche di 
tempo buono, cioè anticiclo- 
niche; e proprio in questo pe- 
riodo di inizio d'inverno si 
presentano perlopiù estese 
e persistenti. 

Infatti le nebbie si hanno per 
solito con presenza di alte 
pressioni; con una tale situa- 
zione manca una vera e pro- 
pria. circolazione d'aria, il 
cielo si presenta sereno o 
quasi sereno e abbiamo 
quindi un marcato raffredda- 
mento del terreno, soprattut- 
to nelle ore notturne. Se nel- 
l'aria vi è un forte grado di 
umidità, specie nei bassi 
strati atmosferici, ecco che il 
raffreddamento notturno può 
dare ‘origine a formazioni 
nebbiose che non di rado in 
questo periodo possono per- 
Sistere anche per più giorna- 
te consecutive. Evento che è 
caratteristico, come è ben 
noto, della Pianura padana. 


Ma ritorniamo alla situazio- 
ne meteorologica attuale. 
Continuerà ancora la serie di 
queste luminose giornate, 
anche se piuttosto rigide al 
mattino e alla sera, e se a 
tratti affievolite nella loro lu- 
minosità da foschie o neb- 
bie? Vorrà l'inverno astrono- 
mico mantenere almeno per 
il prossimo futuro i favorevo- 
li auspici del suo inizio? 

La pressione atmosferica 
sulle nostre regioni è ancora 
abbastanza alta e ciò do- 
vrebbe garantire — almeno 
per oggi e domani — condi- 
zioni di tempo favorevoli. So- 
lo le isole maggiori e l’estre- 
mo Sud della Penisola po- 
trebbero risentire moderata- 
mente dell'influenza di un 
corpo nuvoloso in transito 
dal Mediterraneo occidenta- 
le al Mediterraneo centrale. 
Naturalmente formazioni 
nebbiose saranno ancora 
presenti nelle valli del Cen- 
tro, ma soprattuto sulla Pia- 
nura padana. Tuttavia vi è da 
ritenere che la giornata del 
25 dicembre possa segnare 
il confine tra il periodo attua- 
le di tempo buono e l'arrivo 


di una nuova perturbazione, 


Infatti dal giorno di Natale il 
baluardo ‘anticiclonico do- 
vrebbe tendere ad attenuarsi 
ela Penisola, a iniziare dalle 
regioni settentrionali,  do- 
vrebbe vedere un aumento 
della nuvolosità e qualche 
pioggia soprattutto sulle re- 
gioni del versante adriatico. 
Se si può precisare — o per- 
lomeno ritenere abbastanza 
valida — una tale evoluzione 
e successione di eventi at- 
mosferici, difficile è stabilire 
la data e l'ora di un evento; 
anche se vi è qualche discor- 
danza si può collocare la 
svolta del tempo al giorno 
26, cioè a Santo Stefano. 

Il corpo nuvoloso — come 
abbiamo detto di intensità 
moderata — dovrebbe por- 
tarsi abbastanza velocemen- 
te verso il Sud. Difficile stabi- 
lire i tempi: anche le previ- 
sioni formulate con gli elabo- 
ratori elettronici ai quarto 
giorno presentano già un'at- 
tendibilità piuttosto relativa. 
Vi è comunque da ipotizzare, 
basandosi anche sull’espe- 
rienza e la statistica, un ripri- 
stino delle alte pressioni nei 
giorni successivi a quello di 
Santo Stefano. * 

Il periodo tra il 27-28 dicem- 
bre e la fine dell’anno do- 
vrebbe pertanto tornare a 
essere abbastanza stabile, 
con cielo in genere scarsa- 
mente nuvoloso. Ma atten- 
zione: il ritorno delle alte 
pressioni ci porterà una di- 
minuzione della temperatu- 
ra e quindi ancora la nebbia. 


OGNI GIORNO SULLA RETE ITALIANA 


Per tutte le feste 50 voli in meno 
La cancellazione dovuta alle agitazioni dei reparti tecnici 


ROMA — L’Alitalia e l’Ati hanno informato 
ieri sera con una nota che «a causa delle 
agitazioni sindacali, effettuate negli ultimi 
tre mesi da parte del personale addetto ai 
reparti tecnici, quindici aerei adibiti ai voli 
di corto e medio raggio non possono esse- 
re utilizzati per mancata manutenzione»; 
«Inoltre — prosegue la nota di Alitalia e Ati 
— altri 8 velivoli.verranno inutilizzati per- 
ché soggetti ai normali lavori di manuten- 
zione precedentemente programmati». 

Le due compagnie «sono pertanto costret- 
te, per i prossimi 15 giorni, a cancellare 
circa cinquanta voli quotidiani»; restano 
«programmati 390 voli giornalieri, di cui 82 
da e perle isole e tutti i collegamenti inter- 


continentali». 


Si avviano intanto alla conclusione le as- 
semblee di reparto dei dipendenti di terra 
dell'aeroporto di Fiumicino. Tali riunioni 
— che provocano disagi ai passeggeri e 
conseguenze al traffico aereo in program- 
ma, essendo garantiti servizi nel rispetto 
del codice di autoregolamentazione — in- 


teressano i reparti della revisione e manu- 
tenzione, quelli che hanno creato i mag- 
giori disagi nel corso degli scioperi dei 
giorni.scorsi, le cui conseguenze si fanno 
ancora sentire, essendo cancellati fino al 6. | 
gennaio una cinquantina di voli, 

Anche ieri sono stati ribaditi i tre punti rite- 
nuti «necessari» per un’ipotesi di trattativa. | 
contrattuale. Eccoli: l'aumento salariale 
non può prevedere l’eliminazione di mec- 
canismi contrattuali automatici; vanno uni- 
ficate le decorrenze degli aumenti salaria- 
lie la richiesta originaria dei tre anni; van- > 
no modificate le proposte sull’orario di la- * 
voro che sono giudicate insufficienti sia 
nella quantità che nello scaglionamento e . 


devono essere tese (senza scambio di sa- 


lario) verso il raggiungimento delle 37 ore 
e mezzo settimanali per tutti. 

Intanto prosegue regolare il traffico aereo: 
al di là delle cancellazioni in programma 
operano regolarmente — come da pro- 
gramma — circa 390 voli Alitalia e Ati sul- 
l’intera rete, di cui 82 da e per le isole. 


KATIA AVEVA OTTO MESI 


Uccise la figlia a suon di botte 


E° la conclusione del giudice - La tragedia causata dallo squilibrio della madre 


TORINO — La magistratura 
torinese non sembra avere 
più dubbi: Fortunata Calar- 
co, 25 anni, casalinga, da 
tempo affetta da turbe de- 


‘pressive, avrebbe ucciso a 


suon di botte l’unica sua fi- 
glia, Katia, di otto mesi. . 

Il giudice istruttore Paola 
Trovati è giunto a questa 
conclusione dopo aver sotto- 
posto a ripetuti interrogatori 
la giovane donna, e dopo 
aver preso atto del responso 
dell’autopsia compiuta sul 
corpicino della bimba. 

| periti dell’Istituto di medici- 
na legale hanno confermato i 
sospetti dei sanitari dell’o- 
spedale infantile «Regina 
Margherita» che avevano 
prestato le prime cure alla 
povera Katia il 26 novembre 
scorso. Le molteplici contu- 
sioni e fratture al capo, se- 
condo gli esperti, non posso- 
no infatti essere state provo- 
cate da una banale caduta 
dal letto, come ha sempre 


Il dramma 


sî era verificato 


a Torino 


il mese scorso 


sostenuto la Calarco. 

L'altro ieri il magistrato ha 
fatto scattare le manette per 
la neuropatica, e la donna ha 
seguito senza particolari 
reazioni i carabinieri che le 
notificavano il provvedimen- 
to giudiziario. Da ieri Fortu- 
nata Calarco è agli arresti 
domiciliari presso una clini- 
ca della città. 

Il marito della donna, Giu- 
seppe Capogreco, 30 anni, 
operaio, dopo la tragica 
scomparsa della figlioletta, 
ha così subito.un nuovo duro 


colpo. 

L'uomo non aveva assistito 
alle violenze, a quanto pare 
ormai certe, usate dalla gio- 
vane madre nei confronti 
della piccola Katia. Nel tardo 
pomeriggio di quel giorno di 
novembre era stata la stessa 
Calarco a telefonare al mari- 
to pregandolo. di rientrare 
subito a casa. «La bambina 
— gli aveva detto — è caduta 
dal letto, non sta bene, vieni 
subito». 

Il Capogreco, col cuore in 
gola, si era precipitato nel 
piccolo appartamento di via 
Sette Comuni per sincerarsi 
di quanto era successo. La 
bimba era stordita. L'uomo 
non perdeva tempo, carican- 
do sull'auto la piccina e por- 
tandola al pronto soccorso 
del «Regina Margherita». 

Le sue condizioni preoccu- 
pavano tanto i medici che ne 
decidevano l'immediato ri- 
covero. Per tutta la notte e il 
giorno successivo i sanitari 


La donna è ora 


agli arresti 


inuna clinica 
della città 


cercavano di farla tornare 
cosciente, ma non c'era più 
nulla da fare: la sera di quel- 
lo stesso giorno Katia, quasi 
impercettibilmente, se ne 
andava per sempre. 

Sin! da quelle drammatiche 
ore Fortunata Calarco non 
ha mai ammesso nulla e fis- 
sava ogni suo pensiero sul- 
l'unica causa che, come vuol 
fare intendere, ha provocato 
la morte della sua bambina: 
«E' caduta dal letto, non le ho 
fatto nulla di male». 

Ed è quello ché. anche oggi 


ripete, sbalica e insieme si- 
lenziosamente sconvolta. 


La donna era già stata rico- 
verata due volte per l'esauri= 
mento nervoso che l'aveva 
colpita sin dai primi mesi del 
matrimonio. L'arrivo di Katia 
aveva dato una sferzata di 
novità e di gioia alla giovane 
‘coppia, soprattutto alla ma- 
dre. Katia era sempre stata 
una bimba tranquilla e buo- 
na. Difficilmente parenti e vi- 
cini di casa la ricordano 
piangere e far capricci. 
La Calarco vi si era dedicata 
con amore ed entusiasmo 
autentici, esembrava essere 
stato il toccasana per il diffi- 
cile equilibrio psichico della 
donna. Che volesse bene al- 
la bambina non ci sono dub- 
bi. î 
Tuttavia il gesto drammatico 
delle violenze cui è stata vit- 
tima Katia Capogreco resta 
però oggi un mistero. 
[Adriano Moraglio] 


CONTRO IL REFERENDUM ANTI-CACCIA ANCHE AI PRIVATI MILITARIZZATI 


Oltre 760 milioni in pubblicità: vanno restituiti 


ROMA — Dovranno restitui- 
re allo Stato oltre 760 milioni 
di lire spesi in pubblicità 
contro il referendum anti- 
caccia, negli anni che vanno 
dal 1980 all’84. La citazione a 
comparire davanti alla Corte 
dei conti è stata notificata in 
questi giorni agli ultimi due 
presidenti della Federcac- 


quelle relative agli anni 1983 
e 1984. 
La procedura si è messa in 


moto due anni fa a seguito 
della relazione della sezione 
di controllo della Corte sulla 
gestione finanziaria degli 
enti a cui lo Stato contribui- 
sce in via ordinaria. Tra l’al- 
tro, nella gestione della Fe- 
dercaccia relativa agli anni 
indicati, furono notate spese 
di «pubblicità» per centinaia 


formando per la richiesta di 
referendum abrogativi delle 
norme sulla caccia e, ai rilie- 


Vi della Corte dei conti, la Fe- 
dercaccia fece presente che 
le spese in questione si era- 
no rese necessarie per su- 
perare «difficoltà operative». 
In poche parole, il consiglio 
federale aveva deciso di 
spendere il denaro pubblico 
per la «campagna anti-refe- 
rendaria» anche per «inter- 


poi. Sono state anche richie- 
ste relazioni dettagliate al 
ministero dell’Agricoltura e 


al Coni sui criteri adottati per 
la concessions dei contributi 
finanziari all'ente. E sono 
stati sentiti i segretari gene- 
rali della Federcaccia che si 
sono succeduti fino al 1984, 
oltre alla segreteria della 
Lac, la Lega per l'abolizione 
della caccia. 
Quest'ultima, 


nel gennaio 


derà, proprio in quel periodo 
la Corte costituzionale deci- 
se di non ammettere il refe- 


rendum, e tutto finì lì. Ma 
un'inchiesta della Corte dei 
conti sta per aprirsi sulla ge- 
stione della Federazione 
della caccia per gli anni suc- 
cessivi all’84. 

Tutto, comunque, sarebbe ri- 
sultato in ordine dalle inda- 
gini della Procura fino all’80. 
Ma, a partire da allora, centi- 


presidenti — perché era ve- 
nuto meno. «il particolare 
momento: attraversato dalla 


Federazione per la violenta 
campagna anticaccia». Nel 
complesso, però, le spese il- 
legali — secondo la citazio- 
ne — ammontano esatta- 
mente a 762.145.150 lire, fino 
al 1984. 

Di queste, 270.693.418 lire 
dovranno essere rimborsate 
all’erario del professor Italo 


pagare anche gli interessi, la 
svalutazione monetaria e le 
spese legali. 


Pensione, supplemento . 


Servizio di 


sollevata dal pretore di Udine che aveva 


Lucio Tamburini 


ROMA — Supplemento di pensione anche ai 
lavoratori privati che furono militarizzati du- 
rante la guerra. La Corte costituzionale ha 
dichiarato illegittima la legge del 1958 (arti- 
colo 9, primo comma) che concedeva il sup- 
plemento solo ai dipendenti pubblici, equipa- 
rando il periodo trascorso da «militarizzati» 


tare, e oggi alcuni non possono avere una 
pensione inferiore a quella degli altri. 
L'eccezione accolta dalla Consulta era stata 


chiesto anche che venisse cancellata dalla 


stessa legge 55/58 un'altra disparità di tratta- 


mento. Riguarda gli stessi benefici di un'ag- 
giunta alla pensione che viene riconosciuta 
pure a chi, sempre durante l’ultima guerra, 
ha svolto «lavoro coatto» o è stato internato 
in campo'di concentramento. Ma solo in Ger- 
mania. Una discriminazione territoriale circa 
il luogo di internamento, secondo il pretore, 


53 cia, ltalo Giulio Caiati e Polo di milioni e che poco aveva-. venti sulla stampa nazionale 1987 ha denunciato una spe-  naia di milioni risultano spe- Giulio Caiati, presidente del- a quello di servizio militare. che non sarebbe giustificata dalla nostra Co- 
i Leporatti. Per il viceprocura- no a che fare con i compiti. edisettore». sa di oltre un miliardo di lire si per pubblicità a sostegno la Federazione fino al 25 | La Corte ha stabilito che la discriminazione  stituzione. ; N 
h tore generale della Corte, istituzionali dell’ente. Tanto è bastato perché pren-. che la Federazione avrebbe dell’azione antireferendaria. aprile 1981, a 491.451.731 li: | tra pubblici e privati, ugualmente militarizza- La Corte ha invece respinto questa eccezio- 
È Giorgio Aterno, il primo è re- Il periodo considerato era desse il via un'indagine del- sopportato | per pubblicità Solo per il 1982 la spesa di- re dal commendatore Polo | ti in tempo di guerra, è irrazionale, perché ne ritenendo legittima la scelta discrezionale 
È sponsabile per le spese del . quello in cui un forte movi- la Procura sulla gestione contro l’ultimo referendum minuisce — rileva la Procura Leporatti, ancora oggi inca- | tutti hanno subito allora la stessa sorte. Han- operata dalla legge. Limitare il supplemento 
v 1980 e 1981, il secondo di mento di opinione si andava della Federcaccia dal 1977in abrogrativo. Come si ricor- nella citazione contro i due rica. Naturalmente dovranno no dovuto rispettare la stessa disciplina mili- di pensione ai soli civili deportati in Germa- 


nia — spiega la sentenza — vuol dire ricono- 
scere i caratteri di una particolare «afflittività 
della detenzione in suolo.tedesco». 5 


Giovedì 24 dicembre 


_ 


1987 


Alla città e al mondo messaggio di pace 


{| CITTA’ DEL VATICANO — A mezzanotte Giovanni Paolo Il scenderà nella basilica vaticana per celebrare 

| la prima delle tre messe festive davanti agli «occhi» delle telecamere della «Mondovisione» e a migliaia 
di fedeli. Poi, nelle prime ore del mattino, officerà la seconda messa nella cappella privata e quindi 

| ritornerà in San Pietro per la messa di Natale. Al termine, dalla Loggia delle benedizioni, il Papa 

'| pronuncerà il tradizionale messaggio natalizio di pace per tutto il mondo e impartirà la benedizione «Urbi 


|| etorbi». Infine leggera gli auguri in oltre quaranta lingue parlate nei cinque continenti. Nella telefoto Ap il 
{| Papasi intrattiene con un Babbo Natale durante l'udienza di ieri. 


Interni 


POLACCHI 
«Oplatek» 
amaro: 
dal Papa 
con invito 


CITTA’. DEL VATICANO — 
Quest'anno si svolgerà in to- 
no molto meno solenne che 
nel passato l'incontro natali- 
zio del Papa con i suoi con- 
nazionali polacchi residenti 
a Roma. Anzi in un primo 
tempo ieri si era diffusa la 
notizia che il Pontefice, in oc- 
casione di queste feste, non 
avrebbe rinnovato la tradi- 
zione «di incontrarsi con i 
suoi compatrioti per dividere 
l’«oplatek», un tipico dolce 
natalizio consumato in Polo- 
nia: per l'occasione tutti i po- 
lacchi di Roma varcavano le 
soglie del Vaticano e festeg- 
giavano il Natale insieme al 
più'illustre dei loro connazio- 
nali. Quest'anno la celebra- 
zione è stata ridimensionata: 
non annullata, ma rigorosa 
mente organizzata per inviti 
e con una conseguente dra- 
stica riduzione: del numero 
dei polacchi presenti. 
Perché? Questo sintomo di 
improvvisa. freddezza. del 
Papa nei confronti dei suoi 
connazionali ha meraviglia- 
to molti osservatori di politi- 
ca vaticana. La spiegazione 
può consistere nel fatto che 
Giovanni Paolo Il ha più di 
una volta invitato i suoi con- 
nazionali a non abbandona- 
re la patria natia, a continua- 
re a svolgere la propria atti- 
vità, anche. politica, 


MALTA 
Il caso Brincat 
‘all'esame 
‘del Tribunale 
‘della libertà 
N 
‘NAPOLI — II Tribunale della 
Jlibertà di Cosenza deciderà 
_ ei prossimi giorni — forse il 
‘28 dicembre — sull’istanza 
Idi scarcerazione. dell'avv. 
«Joseph Brincat, ex ministro 
‘della giustizia di Malta e 
l'tromponente del Consiglio 
«d'Europa. 
‘Lo ha reso noto ieri lo stesso 
legale, nel corso di una con- 
.fetenza stampa indetta dal 
tconsole. generale di Malta, 
‘Michele Di Gianni. Sì è ap- 
«preso inoltre che nell’ambito 
dell'inchiesta giudiziaria il 
(Sostituto procuratore ‘della 
Repubblica di Palermo, Al- 
ifredo Morvillo, ha disposto 
‘accertamenti sulla. prove- 
Nienza dell'oro, argento e 
igioielli. sequestrati al mo- 
*mento dell’arresto dell’uomo 
Ipolitico maltese. 
*Saranno così chiariti — si 
*spera — tutti gli aspetti di 
suna vicenda definita «scon- 
*certante» 
Nel corso della conferenza 
stampa si è appreso che 
l’uomo-chiave della vicenda, 
il gioielliere maltese Colin 
Shires, di 44 anni, sarà inter- 
rogato il 29 dicembre prossi- 
mo dal sostituto procuratore 
della ‘Repubblica di Paola 
(Cosenza) nel reparto di ria- 
nimazione del primo Policli- 
nico di Napoli, nel quale è ri- 


coverato in gravissime con-' 


dizioni dopo un. incidente 
stradale accaduto a Maratea 
il 17 novembre scorso men- 
tre, alla guida:della sua «Rit- 
mo», si dirigeva da Reggio 
Calabria in Toscana. Nella 
macchina, in un vano ricava- 
to sotto il serbatoio della 
benzina, erano nascosti i 
gioielli, l'oro e l'argento. 

Il console generale di Malta, 
Di Gianni, nel corso. della 
conferenza stampa —. cui 
erano presenti anche l'avv. 
maltese John Buttingiec e il 
difensore italiano (incaricato 
dal governo di Malta) avv. 
Luigi Patroni Griffi — ha rive- 
lato che la procura della Re- 
pubblica di Lagonegro si era 
dichiarata. «incompetente 
solo dopo sette giorni dal- 
ltarresto di Brincat e della 
Schires». «Noi abbiamo le 
prove inconfutabili — ha an- 
che detto — sull’acquisto dei 
preziosi da parte di Colin 
Schires con l'autorizzazione 
della Banca centrale di Mal- 
ta». 


NUOVE OPPORTUNITA? 
|Torneranno ora i «cervelli» 
della scienza italiana? 


ROMA— Alcuni scienziati italiani attualmen- 
te all'estero potranno tornare in Italia grazie 
al disegno di legge approvato ieri dal Consi- 
glio dei ministri che dà facoltà al Consiglio 
nazionale delle ricerche (Cnr) e all’Istituto 
nazionale di fisica nucleare (Infn) di assume- 
re 60 esperti italiani e stranieri per guidare 
grandi progetti di ricerca tecnico-scientifica. 
‘ Scopo del provvedimento, ‘illustrato alla 
stampa dal ministro perla Ricerca scientifica 
Antonio Ruberti, è di fornire ai due enti pub- 
blici gli strumenti necessari per soddisfare le 
esigenze sempre più complesse della ricer- 
ca. Con gli esperti saranno stipulati contratti 
quinquennali di diritto privato (non rinnova- 
bili), senza i limiti di spesa previsti dalle nor- 


me dello Stato. 


Il d.d.l. configura chiaramente questi contrat- 
itare che essi vengano utilizzati per 
l'acquisizione di personale tecnico-scientifi- 
co' non altamente qualificato per sopperire 
alla carenza degli organici. A tal.fine, Cnr e 
Infn, sono tenuti a verificare annualmente i 
risultati dell’attività oggetto del contratto e a 
riferire ai rispettivi ministeri vigilanti, sul nu- 
mero e sul contenuto dei contratti incorso. 

Ruberti ha illustrato anche il d.d.l. che auto- 
rizza il ministro per la Ricerca scientifica a 
concedere contributi per progetti di ricerca 


ti per 


(Esa). 


applicata di importo superiore a dieci miliar- 
di di lire. Il ministro ha ricordato che l’altro 
giorno è stato approvato in sede referente al 
Senato il disegno di legge che istituisce l'A- 
genzia spaziale italiana (Asi). E' un progetto 
in discussione da molto tempo e per il quale 
Ruberti ha auspicato una rapida approvazio- 
ne: L'agenzia avrà il compito di elaborare il 
Piano spaziale nazionale, garantendo l’ar- 
monizzazione delle attività nazionali con i 
programmi dell'Agenzia spaziale europea 


Quanto al d.d.I. che.istituisce.il ministero uni- 
co dell’università e della ricerca, il:ministro 
ha anticipato che il 14 gennaio comincerà l'e- 


same in Parlamento. 


Sempre in gennaio partirà il programma del 
Cnr per la formazione della ricerca nel Mez- 
zogiorno, che farà aumentare dal 18 al 30 per 
cento la quota dei finanziamenti nazionali 
destinati alle regioni meridionali. Ruberti ha 
parlato di «divario inaccettabile» tra Nord e 
Sud (dove c'è solo l'8 per cento dei ricercato- 
ri italiani) e ha annunciato che il problema 
del Mezzogiorno sarà prioritario per il futuro, 
insieme a quello dell'istituzione del ministe- 
ro unico, che avrà essenzialmente compiti di 
coordinamento e sorveglianza. 


L'ASSESSORE DC DI NAPOLI 
Rinvio a giudizio per De Rosa 
inciampato nelle tangenti 


NAPOLI — Armando De Ro- 
sa, l’assessore. regionale 
della Dc ai lavori pubblici, 
arrestato quaranta giorni fa 
nel quadro di una complessa 
inchiesta su appalti e tan- 
genti in Veneto, è stato rin- 
viato a giudizio subito dopo 
la conclusione dell’istrutto- 
ria sommaria. ) 

E’ stata confermata così la 
tesi del giudice veneziano 
Nelson Salvarani, il quale, 
trasferendo a Napoli gli atti 


relativi alla posizione del- , 


l'assessore regionale, di- 
chiarò che il processo pote- 
va anche svolgersi in tempi 
brevi, specie se l'istruttoria 
fosse durata il. minimo. ne- 
cessario, appunto il tempo 


previsto per il. rito somma- 


rio. 

Armando De Rosa, contem- 
poraneamente, ‘al: rinvio ‘a 
giudizio ha però ottenuto la 
concessione degli arresti do- 
miciliari. Il processo nel qua- 
le dovrà rispondere di con- 


cussione si celebrerà — for- 
se—in primavera. 

La vicenda comincia un sa- 
bato mattina, a Vico Equen- 
se, alle 11. Qualche ora pri- 


ma un rappresentante della 


ditta Vittadello era partito da 
Venezia in aereo per la Peni- 
sola sorrentina, dove aveva 
appuntamento con l’asses- 


sore ai lavori pubblici. L'e- , 


missario non sapeva però di 
essere. seguito dai carabi- 
nieri. Si avvicinò a un Vigile 
urbano e gli chiese dove fos- 
se la villa dell'assessore De 
Rosa. Ma proprio quando 
stava per suonare il campa- 
nello venne fermato. Nella 
borsa furono trovati 80 milio- 
ni in contanti. 

La notizia dell'arresto dell’e- 
sponente politico, quella se- 
ra, trapelò lentamente. Poi la. 
vicenda esplose con forza: a 
pagare una tangente — se- 
condo l'accusa — non sareb- 
be stata solo la ditta padova- 
na, ma anche un'impresa na- 


DISPERATO APPELLO 


«Restituiteci Alessandro» 


BOLOGNA — «Preghiamo quelli che hanno 
notizie sulla sorte di Alessandro di farsi vivi, 
di mettersi in contatto con noi. Siamo disposti 
a tutte le condizioni, a tutti i sacrifici necessa- 
ri, anche a coprire gli eventuali informatori, 
pur di sapere qualcosa su nostro figlio». 

Questo l'appello che hanno lanciato ieri in un 
incontro stampa, Venusto Fantazzini e Rena- 
ta Gaiba, i genitori di Alessandro, rapito nel- 
la notte tra il 19 e il 20 gennaio 1986 sotto 
l'abitazione della famiglia, nella zona indu- 
striale di Anzola, un comune a dieci chilome- 
tri da Bologna, e mai più restituito alla fami- 
glia nonostante il pagamento, due mesi dopo 
il sequestro, di un riscatto di due miliardi di 


lire.’ 


Il 4 novembre scorso il giudice istruttore Gio- 
vanni Spinosa — recentemente passato alla 
Procura della Repubblica — aveva rinviato a 


ma. 


ie 


giudizio undici persone per sequestro di per- 
sona con soppressione dell’ostaggio; altri 
dieci erano stati prosciolti con formula piena 
e sei per insufficienza di prove. Gli inquirenti 
‘si ritengono certi che l'ostaggio è morto da 
molti mesi. Dal momento del pagamento del 
riscatto, avvenuto la notte del 17 marzo ‘86 
sull'autostrada nei pressi di Moncalieri (Tori- 
no), i familiari di Alessandro Fantazzini — 
titolari di una ditta di autotrasporti e conces- 
sionari dei mezzi pesanti «Scania» — non 
hanno mai più avuto notizie dalla banda dei 
sequestratori. 

«Qualche persona coinvolta nell'inchiesta e 
poi prosciolta — ha commentato il padre — 
dovrebbe sapere come sono andate le cose. 
Facciamo appello a un briciolo di umanità. 
Basta una telefonata, un biglietto senza fir- 


poletana a lei consociata, di 
cui è titolare il presidente del 
Napoli Calcio. 

Il giudice Nelson Salvarani 
interrogò i responsabili delle 
imprese, ottenne conferma 
ad alcuni accertamenti e in- 
tercettazioni effettuate nel 
corso degli otto. mesi di inda- 
gini e quindi precisò l'accusa 
nei confronti di De Rosa: 
concussione. Per . questo 
reato, però, non poteva es- 
sere competente il tribunale 
della laguna e quindi gli atti 
(visto che la consegna mate- 
riale del denaro doveva av- 
venire sulla Penisola sorren- 
tina) passavano a Napoli 
«L'affare De Rosa ha messo 
in crisi anche la giunta regio- 
nale campana (formata da 
un pentapartito). Su una mo- 
zione di sfiducia presentata 
dall’opposizione comunista 
si sono contati ben tredici 
franchi tiratori, che hanno 
sciolto di fatto il governo di 
cui faceva parte De Rosa. 


SENTENZA 
Non è reato 
coltivare 
canapa 
indiana 


BOLZANO — La legge italia- 
na del 1975 sulla disciplina 
degli stupefacenti crea una 
situazione giuridica indistri- 
cabile: lo rileva il giudice 
istruttore del tribunale di 
Bolzano, Edoardo Mori, inun 
dispositivo di proscioglimen- 
to a favore di due giovani, 
che anni fa erano stati sor- 
presi a coltivare piante di ca- 
napa indiana. 

Rifacendosi a studi scientifi+ 
ci Mori premette che sotto 
l'aspetto botanico non esiste 
una canapa indiana :da cui 
estrarre hashish e un'altra 
diversa canapa per fibre tes- 
sili. 

Sperimentazioni presso l'or- 
to botanico di Pisa e altre ac- 
curate analisi hanno altresì 
confermato, rileva ancora il 
giudice, che in Italia solo la 
prima fioritura del primo an- 
no della canapa può conte- 
nere sostanze resinose da 
cui estrarre elementi di stu- 
pefacente. 

Chi coltiva canapa — sostie- 
ne ancora il giudice Mori — 
non. può pertanto essere 
condannato o assolto perché 
non è affatto prevedibile 
quanta percentuale di princi- 
pi stupefacenti alla fine lui 
possa ricavare. Sarebbe,co- 
munque una sentenza arbi- 
traria. 

Secondo il giudice Edoardo 
Mori la legislazione italiana 
in materia è contraddittoria 
sotto l'aspetto scientifico e 
anche sotto quello giuridico 
in raffronto anche con le con- 
venzioni internazionali sot- 
toscritte nel 1974 dall'Italia. 

Il magistrato critica inoltre il 
giudizio della massima Cor- 
te che ha negato l'incostitu- 
zionalità di tale legge. 

A tale riguardo Mori afferma 
che la Corte costituzionale 
ha preso un evidente abba- 
glio. 

Infine, il giudice istruttore ri- 
leva che la vigilanza sulla 
canapa va estesa semmai 
senza discriminazioni, sia 
per quanto riguarda le colti- 
vazioni  industriali-agricole 
sia anche per quelle a uso di 
estratti stupefacenti. 

Le contraddizioni che si pos- 
sono rilevare sulla legge del 
‘75 nulla tolgono comunque 
al pericolo e rischio — per- 
sonale e collettivo — dell’u- 
so. e soprattutto dello smer- 
cio di stupefacenti, 


RAPITO 
Marco, 
si tratta 


TORINO — Una notizia 
confortante, dopo l’an- 
goscia dei giorni scorsi. 
Le trattative fra i rapitori 
di Marco Fiora e i genito- 
ri del bambino sono fi- 


nalmente riprese. 

Il «telefonista» della ban- 
da avrebbe preso contat- 
to con Gianfranco Fiora, 
di 46 anni, per un ulterio- 
re sviluppo 

Ciò sarebbe. avvenuto 
nei giorni successivi al- 
l'incontro . avuto dallo 
stesso Fiora, in Cala- 
bria, con due esponenti 
dell'anonima-sequestri 


Ci ha lasciati il nostro‘caro 


Antonio Miccio 
(annì 59) 

Affranti lo annunciano la mo- 
glie MAFALDA, nipoti e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno lunedì 28 
dicembre alle ore 12.15 dalla 
Cappella dell’ospedale Maggio- 
re per Muzzana del Turgnano. 


Trieste, 24 dicembre 1987 


Partecipano al dolore di GIU- 
LIANO, gli amici ERMINIO, 
ROSSANA, GIULIANO, LI- 
CIA, CARLO, EVA, FULVIO, 
PAOLA, ZUECA-MORENA. 


Trieste, 24 dicembre 1987 


I dipendenti de «IL PICCOLO» 
partecipano al dolore della fa- 
miglia. 

Trieste, 24 dicembre 1987 


Li 


Si è spento serenamente 


Vittorio Cori 


Addolorate To ‘annunciano la 
moglie AMELIA, la figlia 
ODETTE e famiglia (assenti) e 
parenti tutti!» 

I funerali seguiranno domenica 
27 dicembre alle ore 10.30 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 24 dicembre 1987 
TA 


Commossi per le molteplici at- 
testazioni d’affetto tributate al 
nostro caro 


Bruno Depase 


ringraziamo di cuore tutti colo-. 
ro che hanno preso parte al no- 
stro profondo dolore. 


I familiari 


Trieste, 24 dicembre 1987 
ne rta] 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Angela Poropat 
ved. Ribarich 


ringraziano sentitamente quan- 
ti hanno partecipato al loro do- 
lore. 


Trieste, 24 dicembre 1987 
ni 


25.12.1983 25.12.1987 


Nel IV anniversario della scom- 
parsa di Ù 


Bruna Chiesa 


i familiari la ricordano con im- 
mutato affetto e rimpianto. 


Gorizia, 24 dicembre 1987 
n ni 


II ANNIVERSARIO 


In ricordo della nostra adorata 
mamma 


Antonia Cristofaro 
Motta 


Trieste, 24 dicembre 1987 
eee ni 


Ifigli 


I ANNIVERSARIO 


Carlo-de Benigni 


I familiari ti ricordano con tan- 
to affetto. 


Thieste, 24 dicembre 1987 
ITER NI n 


II ANNIVERSARIO 


Giovanni Stefani 


I tuoi cari. ti ricordano. 


Trieste, 24 dicembre 1987 
TT I 


L 


Dopo una vita laboriosa, tutta 
dedita alla famiglia ed ai suoi 
cari, si è spenta per ricongiun- 
gersi al suo amato BRUNO 


Danica Piscanc 
ved. Sferza 


Ne dà il triste annuncio la figlia 
con le cognate, i nipoti e.i pa- 
renti tutti. 

I funerali hanno avuto luogo 


mercoledì 23 dicembre. 


Un sentito ringraziamento a_ 


tutte le persone che in vario mo- 
do sono vicine nel ricordo della 
Cara Estinta. 


Trieste, 24 dicembre 1987 


Partecipa al lutto della dotto- 
ressa ORNELLA SFERZA 

— EMANUELA ANDRIAN 
— GENNY CLEVA 


Trieste, 24 dicembre 1987. 


L'assessore dott. NERIO TO- 
MIZZA ei dipendenti tutti del- 
la Rip. VI Pubblica Istruzione 
del Comune di Trieste parteci- 
pano con vivo dolore al lutto 
della direttrice dottoressa OR- 
NELLA SFERZA per la scom- 
parsa della madre. 


Trieste, 24 dicembre 1987 


Ricordando la sua meravigliosa 
mamma LIANA e NIDDY so- 
no vicine a ORNELLA con tan- 
to affetto. 


Trieste, 24 dicembre 1987 


Vicini alla cara ORNELLA 
partecipano al suo grande dolo- 
te GIULIANA e famiglie CI- 
COGNANI e ROSSO. 


Trieste, 24 dicembre 1987 


Partecipano al grande dolore di 
ORNELLA: GIULIETTA e 
LAVINIA. 


Trieste, 24 dicembre 1987 


Li 


Si è spento improvvisamente 


Gaetano Mazzaria 


Addolorata ne dà il triste an- 
nuncio la moglie GIULIETTA 
unitamente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi gio- 
vedi alle ore 9.15 dalla Cappella 
di via Pietà. 


Trieste, 24 dicembre 1987 


Si associa al lutto famiglia 
MUCCHIUTTI. 


Trieste, 24 dicembre 1987 
VIII III I EI 


Gli Amministratori, unitamen- 
te a tutto il personale delle So- 
cietà del Gruppo SEM, prendo- 
no parte.al lutto che ha colpito 
il Presidente dottor DARIO FI- 
SCHER per l'improvvisa scom- 
parsa della madre signora 


Maria Giacomelli 
ved. Fischer 
Agrate Brianza, 


24 dicembre 1987 
STESSI SOIN III TE TZ 


Marino Gruber 


Oggi 1 anno... Sei sempre nei 
nostri CUOTI, 


La moglie ARDUINA, la: 


mamma MARIA, la sorella 
NADIA con il cognato GIL- 
BERTO); i nipoti FLORIANO, 
MARINA e FIORELLA. 


Trieste, 24 dicembre 1987 
TESE I 


TI ANNIVERSARIO 


Sergio Schiulaz 


Caro papà Ti ricordo sempre 
con tanto amore e infinito rim- 
pianto. 


Tuo figlio ANDREA 


Trieste, 24 dicembre 1987 
ATI I II 


I ANNIVERSARIO 


Sergio Schiulaz 


SUSI, le sorelle, i cognati e ni- 
poti lo ricordano con infinito 
rimpianto. 


Trieste, 24 dicembre 1987 
VELI ZAN SO DE DEE 
JI ANNIVERSARIO 


della scomparsa'di 


Rodolfo Stelli 


La moglie, il figlio lo ricordano 
con rimpianto. 


Trieste, 24 dicembre 1987 
(occore ene nei 


25.12.1980 25.12.1987 
Adorato 
Luciano Para 


Sei sempre nel cuore della tua 
mamma, zii, zie è cugini. 


Trieste, 24 dicembre 1987 
Ceco ss Î 
XI ANNIVERSARIO 

Mio adorato figlio È 


Antonio Brazzanovich 


Sei sempre nel mio cuore. 
Mamma 


Trieste, 24 dicembre 1987 
DET SIDONET INTE TREE 


È 


Improvvisamente è mancato ai 


suoi cari 


Giusto Samec 


Addolorati lo annunciano la 
moglie GILDA, la figlia GRA- 
ZIELLA, il genero LUCIANO, 
gli adorati nipotini, i fratelli, la 
sorella e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 12.45 dalla Cappella di via 
Pietà per la Chiesa di S. Dorli- 
go. 


Trieste, 24 dicembre 1987 


Prendono viva parte al dolore 
perla perdita del caro 


Giusto 


ANTONIETTA, MARINO e 
RENATA POZAR. 


Trieste, 24 dicembre 1987 


LI 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Maria Benes 
ved. Delconte 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie LICIA, NEVIA, i generi 
GUIDO, TULLIO, il'nipote 
GIORGIO con ALESSAN- 
DRA e LUCA, DAVIDE e 
RICCARDO, la cognata e pa- 
renti tutti, 

1 funerali seguiranno oggi alle 
ore 11.30 dalla Cappella di via 
Pietà per la chiesa di Servola. 
Trieste, 24 dicembre 1987 


Si associa ‘al dolore di LICIA: 
MARIO MIRASOLA. 


Trieste, 24 dicembre 1987 


t 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Primo Sabhadini 


di anni 89 (falegname) 
L’annunciano con profondo 
dolore il figlio, la nuora, la ni- 
pote MARIANGELA, unita- 
mente ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
giovedì 24 c.m. alle ore 14.30 
nella Chiesa Parrocchiale di Sa- 
grado. 

Gorizia-Sagrado, 

24 dicembre 1987 
-_—_É<@< 


Partecipano al lutto per la 
scomparsa di 


Angelo Vremec 


LAURA e ALESSIO LOKAR 
coni figli. 


Trieste, 24 dicembre 1987 


Nella dolorosa scomparsa del 
padre 


Angelo 


esprimono il più sentito cordo- 
glio al consigliere dott. cav. 
VLADIMIRO VREMEC, il 
Presidente e i colleghi del Consi- 
glio di Amministrazione e del 
Collegio Sindacale, la direzione 
e i dipendenti della Cassa Rura- 
le e Artigiana di Opicina. 


Trieste, 24 dicembre 1987 
Pec e 0] 
VI ANNIVERSARIO 


Diego e Nevenka 
Petruzzi 


La vostra bella giovinezza fu in- 
franta quando tutto vi sorride- 
Va, vi portò lungi la morte ma 
non vi separò dai vostri cari che 
ripetono ognora il vostro nome 
nella casa vuota e silenziosa ove 
tutto ricorda di voi e rinnova 
l’acerbo dolore. 


I genitori 
Trieste, 24 dicembre 1987 


Ai nostri cari nipoti 
Diego e Nevenka 
Petruzzi 


Come allora siete e sarete sem- 

pre accanto a noi con un dolore 
senza fine. 

Zii Antonietto, 

ANNA e MARIA 


Trieste, 24 dicembre 1987 
TLT III LI IL 


Gli uffici pubblicità de 


LA Td 


IL PICCOLO 


di via Einaudi 3/b 


SARANNO APERTI dalle 16.30 alle 18.30 


Società Pubblicità Editoriale 


si 


t 


Improvvisamente è mancato al- 
l’îmmenso affetto dei suoi cari 


Garlo Castelli 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie CELESTINA, i figli RI- 
NA e STELIO, unitamente alla 
nuora MARINA, al genero 
ANTONIO, nipoti, pronipoti e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno il giorno 
27 dicembre alle ore 9.15 dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 24 dicembre 1987 


Si associano al dolore la fami- 
glia LODI e VITTORIA FER- 
LUGA. 


Trieste, 24 dicembre 1987 


h 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Vittorio Gustincich 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ANNA, la cognata PI- 
NA e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domenica 
27 dicembre alle ore 9.30 dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 
re. 

Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 24 dicembre 1987 


Partecipa al dolore la famiglia 
STEFANI. 


Trieste, 24 dicembre 1987 


Ì 


La nostra cara mamma 


Giuseppina D'Ambrosi 
ved. Urizio 


ci ha lasciati per sempre. 

La ricordano i figli VALENTI- 
NO, MARIA, MARCO e fami- 
glia (assenti), la nuora, le nipoti 
GABRIELLA, ROBERTA e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi ‘alle 
ore 11.30 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 24 dicembre 1987 


Si è spenta 


Stefania Bellich 
ved. Bellich 


Lo annunciano il figlio BRU- 
NO con IOLE e MARINO con 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno domenica 
27 alle ore 8.45 dalla Cappella 
di via Pietà. 

Trieste, 24 dicembre 1987 
e e i 


PIERO e SANDRA ADAMI, 
VITTY, GIANNA e ITTI 
DRIOLI apprendono con pro- 
fondo dolore della scomparsa 


di 
Toni Vitali-Fitz 


e sono vicini con affetto ad AN- 
NAMARIA ealle figlie. 


Trieste, 24 dicembre 1987 


La famiglia di 


Antonio Vitali-Fitz 


nell’impossibilità di farlo singo- 
larmente ringrazia tutti coloro 
che in vario modo hanno voluto 
partecipare al grande dolore per 
la perdita dell’amatissimo 


Toni 


Trieste, 24 dicembre 1987 
STROZZI RIE METRI 


IX ANNIVERSARIO 


Carlo Gregorini 
24.12.1978 


è. 
Bruna Gregorini 


ved. Karnjel 
5.1.1979 


Le famiglie GREGORINI li ri- 
cordano. 


Trieste, 24 dicembre 1987 


SONO APERTI 
con il seguente orario: 


dalle ore 8.30 alle 12 


ani det 


TE 


ICONE 


ia) pi a "PRETI 


si 


6) 


Esteri 


ISRAELE, DURA REAZIONE ALLE CRITICHE DELL'ONU 


«Non siamo il Libano» 


Rabin: Non permetteremo che Ramallah diventi una Beirut 


GERUSALEMME — Venti ar- 
resti nel corso della scorsa 
notte e la chiusura di due 
campi profughi sono la ri- 
sposta delle autorità israe- 
liane alla critiche mosse da 
molte vèci alla repressione 
dei moti in Cisgiordania e a 
Gaza. 

Gli organi 
del paese prevedono che 
nelle prossime ore si proce- 
derà con altre ondate di ar- 
resti. 

«Dove la legge ci permette di 
arrestare, andremo ‘avanti 
con gli arresti, dove ci per- 
mette di espellere, procede- 
remo con le espulsioni. Ci di- 
fenderemo fino in fondo», ha 
dichiarato al «Jerusalem 
Post» una fonte definita in al- 
to loco. 

Nel complesso la giornata di 
ieri ha registrato solo pochi e 
sparsi incidenti, mentre 
sembra essersi esaurita l’a- 
gitazione dei negozianti e 
degli operai arabi. 

leri mattina il ministro della 
difesa Yitzahk Rabin ha dife- 
so l'operato del governo di 
fronte alla Knesset, ricor- 
dando che i comandanti mili- 
tari hanno l'autorità neces- 
saria per ordinare l'arresto 
nei confronti di quanti sono 
accusati di incitare la folla. 
A Washington l'amministra- 


ISRAELE 
Due record 
=_g"_» 
turistici 
GERUSALEMME — No- 
nostante il terrorismo, 
quest'anno Israele ha 
stabilito due primati in 
campo turistico: il nume- 
ro dei visitatori è stato di 
un milione e mezzo, il 
cinque per cento in più 
del record precedente 
stabilito nel 1985, e gli 
introiti valutari sono stati 
di oltre un miliardo e 250 
milioni di dollari, il 14 
per cento in più del 1985 
e addirittura il 29 per 
cento dell’anno scorso, 
che pure segnò un decli- 
no del numero di turisti 
in seguito al dirottamen- 
to dell’«Achille Lauro». 
Anche se i disordini di 
questo mese in Cisgior- 
dania e a Gaza e le cau- 
tele consigliate dal Di- 
partimento di stato ai tu- 
risti americani hanno 
provocato alcune disdet- 
te, stavolta il trend 
ascendente sembra es- 
sere abbastanza stabile. 


d'informazione 


zione Reagan ha criticato 
aspramente Israele per i si- 
stemi adottati nella repres- 
sione dei moti dei territori 
occupati. leri mattina il Con- 
siglio di sicurezza ha anche 
adottato una risoluzione in 
cui si «deplora fortemente» 
l’uso della forza da parte del- 
le autorità di Gerusalemme, 
e gli Usa si sono astenuti, ri- 
nunciando al diritto di veto. 


Nella risoluzione si esprime 
«ferma deplorazione» per 
l'intervento dell'esercito 
israeliano nei territori arabi 
occupati della Cisgiordania, 
si definisce Gerusalemme 
«territorio occupato» e Israe- 
le «potenza occupante». 
L'atteggiamento di Washing- 
ton è stato logicamente salu- 
tato con viva soddisfazione 
dal mondo arabo mentre 
Israele, che non fa parte del 
Consiglio di sicurezza, ha re- 
spinto la risoluzione soste- 
nendo che essa fa il gioco di 
quanti stanno sobillando la 
popolazione araba in Ci- 
sgiordania. 

A questo proposito la rispo- 
sta di Rabin è stata: «So co- 
me sia descritto quanto sta 
avvenendo nei territori e co- 
me tutto ciò venga valutato 
nei media, e so che non si 
tratta di cose che vengano in 
aiuto all'immagine di Israele 


EGITTO 
Integralisti 
arrestati 


IL CAIRO — Anche l’E- 
gitto è in lotta con gli in- 
tegralisti: tre estremisti 
islamici sono stati fer- 
mati ieri notte dalla poli- 
zia che li ha prelevati 
nelle. loro abitazioni 
qualche ora prima del- 
l'appuntamento che ave- 
vano con giornalisti stra- 
nieri per parlare di tortu- 
re patite in carcere. 

La notizia è stata data a 
una conferenza stampa 
dagli avvocati dei tre, 
che erano stati invitati al 
Cairo dall’Associazione 
della stampa estera per 
parlare delle . notizie 
pubblicate da un giorna- 
le dell'opposizione su 
torture che sarebbero 
state inflitte loro in car- 
cere. 

L’avvocato Montasser el 
Zayat ha detto che i tre 
sono stati prelevati dalla 
polizia poco dopo la 
mezzanotte e posti in 
stato di fermo. 


Ma la neve dov'è? 


FLIMS — Qui s'incontrano di solito gli sciatori che hanno scelto per le loro discese invernali Flims, un 
ridente paesino svizzero dalle piste rinomate. Ma quest'anno, a:quanto pare, dovranno optare per lo sci 


su prato, perché sarà difficile che la neve arrivi prima di Natale a coprire i campi ancora verdi. 


TERRORISTI SINGALESI 


Sri Lanka, 4 morti in un attentato 


COLOMBO — Gravissimo at- 
tentato terroristico compiuti 
da due killer alla periferia di 
Colombo, la capitale dello 
Sri Lanka. Sotto i colpi di un 
mitra sono caduti, colpiti a 
morte, Harsha Abeyerwar- 
dene, presidente del partito 
governativo di unità nazio- 
nale e le tre persone che si 
trovavano con lui in auto. 
Abeyerwardene era consi- 
derato molto vicino al presi- 
dente dello Sri Lanka, Junius 
Jajerwardene, che è il lea- 
der dello stesso partito. 

E' stata una imboscata ese- 
guita con fredda determina- 
zione e studiata in ogni parti- 


colare. | due killer a bordo di 
una bicicletta hanno atteso 
al varco le vittime designate 
nei pressi di una carrozzeria 
di Wellawatta, un quartiere 
distante una decina di chilo- 
metri dal centro di Colombo. 


Quando l'auto con a bordo il 
presidente del partito di go- 
verno è transitata davanti al- 
l'esercizio i due terroristi 
l'hanno affiancata e quindi 
hanno aperto il fuoco. Un’au- 
tentica gragnuola di colpi 
partita dal mitra impugnato 
da uno dei killer si è abbattu- 
ta sulle vittime designate. 
Compiuta la strage i due ter- 


nel mondo, ma sono anche 
convinto che la responsabili- 
tà suprema del nostro gover- 
no sia quella di combattere 
la violenza in quei territori». 
«Non permetteremo che Ra- 
mallah o Nablus diventino 
Beirut, Tiro o Sidone», ha 
concluso. 


A proposito dell’astensione 
americana all'Onu, l’amba- 
sciatore Herbert Okun, nu- 
mero due della delegazione 
‘americana, ha così spiegato 
la rinuncia al veto: «Se aves- 
simo votato per questa riso- 
luzione avremmo fatto. un 
torto e addolorato i nostri 
amici, in modo particolare la 
componente moderata del 
popolo. israeliano. D'altro 
canto. se avessimo votato 
contro la risoluzione oppure 
opposto il veto avremmo fat- 
to dispiacere ai nostri amici 
moderati del mondo arabo. 
Abbiamo preso ‘perciò una 
posizione di principio e ci 
Siamo astenuti». 

Il ministero. degli esteri 
israeliano, da parte sua, ha 
protestato ufficialmente per 
il mancato veto degli Usa, 
mettendo in guardia gli ame-' 
ricani dall’assumere «posi- 
zioni che potrebbero creare 
inutili ostacoli ai tentativi di 
ristabilire la calma e l’ordi- 
ne». 


Giovedì 24 dicembre 1987 


AFGHANISTAN / MOSCA AMMETTE 


Russi impantanati 


«Siamo bloccati a Khost», ma non citano perdite 


MOSCA— In una rara confe- 


L’ambasciatore degli Stati Uniti all'Onu Herbert Okun — 
mentre manifesta la sua astensione alla risoluzione 
del Consiglio di sicurezza che critica l’azione di 


Israele. 


RE HUSSEIN TORNA A CASA 
Giordania-Urss d’accordo, ma... 


Sulla flotta nel Golfo le opinioni divergono 


MOSCA — Re Hussein di 
Giordania ha lasciato ieri 
pomeriggio Mosca al ter- 
mine della sua visita uffi- 
ciale, iniziatasi lunedì, su 
“invito del presidium del So- 
vietsupremo e del governo 
sovietico. All’aeroporto di 
Mosca Hussein è stato sa- 
lutato dal capo dello Stato 
Andrei Gromiko e dal mini- 
stro degli esteri Edvard 
Shevardnadze. 
Prima di ripartire Re Hus- 
sein ha espresso nel corso 
di una conferenza stampa 
«piena soddisfazione» per 
i risultati dei suoi colloqui 
con i dirigenti sovietici che 
hanno mostrato — ha detto 
Hussein — una «concor- 
danza di vedute» sui punti 
in discussione: l'esigenza 
di convocare ‘una confe- 
renza internazionale sul 
Medio Oriente con la parte- 
cipazione delle parti inte- 
ressate, tra cui l’Olp e 
Israele, l'esigenza di por fi- 
ne rapidamente alla guer- 


roristi si sono dileguati. 

«Non appena la vettura cona 
bordo Harsha Abeywardene 
è passata davanti al carroz- 
ziere uno dei killer ha estrat- 
to il mitra che nascondeva in 
una piccola borsa da viaggio 
e ha aperto il fuoco» ha di- 
chiarato un funzionario di 
polizia. 


«I due killer hanno sparato 
con calma sulle loro vittime e 
sono poi fuggiti con la loro 
bicicletta, lasciandosi alle 
spalle ‘l'auto imbrattata di 
sangue con i quattro cadave- 
ri» ha raccontato un testimo- 
ne. Assieme al presidente 


ra Iran-Irag, le valutazioni 
del vertice di Washington. 
Nel corso della visita di Re 
Hussein a Mosca, Urss e 
Giordania hanno sotto- 
scritto un accordo per la 
cooperazione scientifica e 
cuiturale. 

Durante il suo incontro con 
il leader sovietico Mikhail 
Gorbacev, Re Hussein ha 
sollecitato consultazioni 
urgenti tra i membri del 
Consiglio di-sicurezza del- 
le Nazioni Unite aj fine di 
«garantire» il rispetto della 
risoluzione 598 con cui il 
consiglio di sicurezza stes- 
so ha chiesto il cessate il 
fuoco adlrane Iraq. 

In particolare Re Hussein 
ha espresso ai dirigenti so- 
vietici, anche a nome degli 
altri paesi arabi che hanno 
preso parte il mese scorso 
al vertice di Amman, l’esi- 
genza di un embargo nelle 
forniture di armi all’Iran in 
conseguenza del rifiuto di 
Teheran di rispettare la ri- 
soluzione 598. 


del partito di governo hanno 
perso la.vita la sua guardia 
del corpo; l'autista e un altro 
collaboratore dell'uomo po- 
litico. 


Nessuna organizzazione 
estremista ha rivendicato la 
paternità della strage: gli in- 
quirenti ritengono che sia 
opera del «fronte di libera- 
zione popolare», l'organiz- 
zazione formata dagli inte- 
gratisti singalesi che negli 
ultimi cinque mesi hanno uc- 
ciso centocinquanta tra poli- 
zia, funzionari di governo ed 
esponenti del partito di unità 
nazionale. 


Gorbacev — ha scritto la 
Tass — ha dichiarato che 
«l’Urss, pur continuando a 
favorire l'applicazione del- 
la risoluzione 598, non è 
contraria a esaminare la 
questione  (dell’embargo) 
al Consiglio di sicurezza 
delle Nazioni Unite». 

Sulla proposta sovietica 
che prevede la costituzio- 
ne di una forza navale sot- 
to la bandiera dell'Onu de- 
stinata a rimpiazzare le 
unità da guerra Usa e di al- 
tri paesi extraregionali pri- 
ma dell'imposizione di 
eventuali sanzioni contro 
l'Iran, Re Hussein ha evita- 
to di sbilanciarsi. 

Secondo il sovrano hasce- 
mita il progetto potrebbe 
essere preso in esame do- 
po la. fine della guerra, 
evento questo che natural- 
mente renderebbe la pre- 
senza delle navi. militari 
straniere superflua. 


i 
i 


renza stampa dedicata ‘al- 
l'Afghanistan il. portavoce 
del governo, Ghennady Ghe- 
rassimov, ha affermato che 
nei due:giorni della offensiva 
in atto delle truppe sovieti- 
che e afghane per porre fine 
all'assedio di Khost, i ribelli 
hanno. perso oltre 1.500 uo- 
mini. 

Ma quanti sono stati i soldati 
sovietici rimasti uccisi o feriti 
nella operazione in grande 
stile (con largo impiego di 
mezzi corazzati) iniziatasi 
lunedì, Gherassimov non lo 
ha detto. Il portavoce non ha 
voluto nemmeno rivelare 
quali sono state le perdite 


‘subite da quando l'Armata 


rossa intervenne in Afghani- 
stan circa otto anni fa. 


«Non diamo queste cifre» — 
è stata la risposta che hanno 
avuto i giornalisti stranieri 
che hanno partecipato alla 
regolare conferenza stampa. 
Poi Gherassimov ha ricorda- 
to che il leader afghano Najib 
aveva ammonito i mujahed- 
din che assediano Khost, 
quartier generale di una divi- 
sione afghana, che sarebbe- 
ro stati sgominati ‘se entro il 
20 dicembre non avessero 
riaperto le linee di riforni- 
mento. 

Khost, in prossimità del con- 
fine col Pakistan, è sotto as- 
sedio da parte dei capi delia 
resistenza dalla rivoluzione 
dell'aprile del.1978 che portò 
al potere a Kabul un governo 
marxista. Gherassimov ha 
confermato che le forze ri- 
belli hanno completamente 
tagliato le vie di rifornimento 
alla città. Fame e privazioni 
— ha sottolineato il portavo- 
ce — sono, ormai generali 
nella città. assediata. Per 
questa ragione, ha aggiunto, 
abbiamo. dovuto scatenare 
l'offensiva. 

Le forze afghane iniziarono 
ad attaccare le roccaforti dei 
guerriglieri sulla rotabile di 
115 chilometri, che ‘unisce 
Gardez a Khost, alla fine di 
novembre. 


«| controrivoluzionari hanno 
subito pesanti perdite, oltre 
1.500 uomini. Grossi quanti- 
tativi di armi e munizioni so- 
no stati catturati fra cui 86 
mila missili» ha detto il fun- 
zionario sovietico, il quale 
ha confermato che anche 
l'aeroporto della città è stato 
chiuso per gli attacchi missi- 
listici dei ribelli agli aerei go- 
vernativi. 

Martedì ad Islamabad fonti 
locali avevano detto che 
l'aeroporto è stato. chiuso 
perché i mujaheddin recen- 
temente hanno. abbattuto 
cinque aerei, 


AFGHANISTAN /8 ANNI DI GUERRA 


La più sanguinosa strage di civili 
Sterminato il 9% della popolazione - 5 milioni di profughi 


KABUL — ll bilancio della 
«guerra afghana», alla sca- 
denza dell'ottavo anno di 
operazioni, si può sintetiz- 
zare nei seguenti dati, con- 
fermati nei giorni scorsi da 
statistiche ufficiali a Gine- 
vra: 1 milione 242 mila civi- 
li afghani uccisi dai sovieti- 
ci e dalle unità «regolari» 
di Kabul, cioè dal regime fi- 
lo-sovietico, pari al 9.per 
cento della popolazione, il 
bilancio civile più sangui- 
noso nella storia moderna. 
Anche se i mujahedin con- 
siderano «combattenti» 
tutti gli afghani che si ‘op- 
pongono ai sovietici e al 
regime. di Kabul, i caduti, 
tra i «combattenti armati» 
veri e propri, sono stati 48 
mila. 

| profughi sono 5 milioni e 
mezzo, così ripartiti: 2 mi- 
lioni e mezzo nella zona di 
Peshawar (Pakistan); 1 mi- 
lione nella cosiddetta «fa- 
scia.tribale», che da Pes- 
hawar si estende verso 
Nord-Est, lungo il bordo 
della frontiera afghano-pa- 
kistana; 2 milioni in iran. La 
«popolazione rimasta entro 
i confini storici dell’Afgha- 
nistan ammonta a 8 milioni 
e mezzo di abitanti; a pare- 
re della resistenza afgha- 
na, non più del 10 per cento 
della popolazione stanzia- 
le è fedele al regime di Ka- 
bul. 

I «servizi» del Pakistan so- 
stengono che, per ammis- 
sione di Mosca; i caduti 
dell’Armata rossa, in otto 
anni di operazioni, sono 
stati 26 mila e 50 mila i feri- 
ti. La resistenza afghana 
valuta, per contro, le perdi- 
te dei sovietici in 55 mila 
morti e oltre 200 mila feriti. 
Diciassette divisioni sono 
tuttora impegnate. nella 
«esigenza afghana», an- 
che: se il calcolo preciso 
delle. divisioni sovietiche 
che hanno «ruotato».in Af- 
ghanistan porta a un totale 
delle grandi unità impe- 
gnate certamente superio- 
re. 

Ad esempio, un quarto cir- 
ca ‘delle 12° grandi unità 
aviotrasportate sovietiche 
è stato direttamente coin- 
volto dal 1979 a oggi. E’ no- 
to che. i sovietici sono an- 
dati incontro a serie diffi- 
coltà impiegando persona- 
le reclutato nelle repubbli- 
che musulmane (il 16 per 


cento della popolazione to- 
tale. dell'Urss è di obbe- 
dienza religiosa islamica), 
per cui si sono verificate 
diserzioni quando uzbechi, 
turkmeni ecc, hanno dovu- 
to combattere contro i cor- 
religionari afghani. 

I mujahedin non hanno mai 
precisato l'entità delle in- 
cursioni effettuate «al. di 
là» del confine sovietico- 
afghano, ma è noto che 
queste incursioni sono av- 
venute, sfruttando proprio 
la presenza delle consi 
stentissime popolazioni 
musulmane delle repubbli- 
che sovietiche contermini. 
Miglior prova emaggiore 
affidamento hanno dato i 
reparti «europei». dell’Ar- 
mata rossa, specialmente 
quelli reclutati tra i cosid- 
detti «tedeschi del Volga». 

Da sottolineare il fatto — 
solitamente. ignorato — 
che i sovietici hanno' pro- 
ceduto «all'annessione» 
del Wakhan, cioè del «cor- 
ridoio» che prima del 27 di- 
cembre 1979 collegava il 
territorio della Repubblica 
popolare cinese con |'Af- 
ghanistan e che era, di fat- 
to, l'unica via diretta terre; 
stre di Pechino verso Occi- 
dente. Una importante ar- 
teria stradale era stata, in- 
fatti, realizzata ;dai cinesi 


nel Wakhan e Pechino non 
ha mai riconosciuto il fatto 
compiuto nel «corridoio» in 
questione. 

La pressione maggiore è 
avvenuta nella «provincia 
di Nord-Ovest» del Paki- 
stan e nel Belucistan, re- 
gione percorsa  abitual- 
mente dalle colonne di ri- 
fornimento dei mujahedin, 
che penetrano nel Beluci- 
stan iraniano e infine supe- 
rano, più a Nord, la frontie- 
ra :irano-afghana. E' stato 
durante uno di questi rifor- 
nimenti ‘che. gli iraniani 
avrebbero sottratto agli af- 
ghani alcuni missili con- 
traerei di fabbricazione 
americana «Stinger», uno 
dei quali ha abbattuto un 
«Mig» iracheno. 

Il Belucistan afghano rap- 
presenta, da sempre, l’o- 
biettivo finale dei sovietici, 
per sboccare nei «mari cal- 
di», cioè per affacciarsi nel 
Mare Arabico e nel Golfo di 
Oman. Sono circa 500 gli 
«esperti» sovietici segna- 
lati nella regione, a parte 
gli altri elementi dell’Euro- 
pa orientale ed elementi 
nordcoreani. 

Muk-e-Malek Siah —.al 


« confine con Afghanistan e 


Pakistan — è la più grossa 
stazione radar presente in 
Iran. La sua costruzione si 
iniziò nel 1981 efucomple- | 
tata nel 1983. Essa annove- 
ra 120 tecnici sovietici che 
risiedono nei campi di Do- 
hari,da dove si spostano a 
Zabol, al confine con l’Af- 
ghanistan. Si tratta di un 
«posto di ascolto» e di os- 
servazione proprio per 
stroncare o, quanto meno, 
ostacolare il rifornimento 
dei mujahedin attraverso 
l'Iran. Più a Sud, a Zahe- 
dan, i sovietici hanno: par- 
tecipato alla costruzione'di 
strutture aeroportuali loca= \| 
li. 

Nei porti di Shah-Bahar e 
Gawater —. prossimi vali» 
confine. col. Pakistan — 
operai e tecnici nordcorea- 
ni stanno portando a termi- 
ne strutture militari, sotto il 
diretto controllo dei sovie- 
tici. Tutta questa frenetica 
attività è da porre in rela- 
zione tanto con le «esigen- 
ze» sovietiche in direzione 
dell'Iran e del Golfo quanto 
— forse soprattutto — con 
quelle verso il Pakistan e 
l'Afghanistan. 


OFFENSIVA TERRORISTICA 


Ulster, un Natale d'Ira 


Ucciso da una bomba un fedele pie della Corona 


Dal corrispondente 
Luigi Forni 


LONDRA — La temuta «of- 
fensiva natalizia» dell’Ira è 
cominiciata con l'assassinio 
di un noto uomo politico 
nord-irlandese, il trentano- 
venne John McMichaele, vi- 
celeader dell’Associazione 
per la difesa  dell’Ulster, 
un'organizzazione paramili- 
tare fedele alla corona bri- 
tannica. 

McMichael è stato ucciso da 
una bomba occultata nella 
sua automobile e collegata 
all’ingranaggio di accensio- 
ne del motore. Per sfuggire 
agli attentati la vittima cam- 
biava spesso vettura e si fa- 
ceva di solito scortare da 
una guardia del corpo. 

Per fortuna, egli si era appe- 
na accomiatato dalla moglie 
e dal figlioletto guando è sa- 
lito nella macchina parcheg- 
giata dinanzi alla sua abita- 
zione, a nove miglia dal cen- 
tro dì Belfast. Il veicolo si. è 
disintegrato per effetto del- 
l'esplosione e il decesso è 
stato istantaneo. 


Rivendicando la responsabi- 
lità dell’assassinio, l’lra ha 
voluto dimostrare di essere 
pronta a sfidare le reazioni 
dei lealisti dell'Ulster, che 
non si faranno attendere a 
lungo. ‘In un comunicato 
emesso ieri pomeriggio, il 
sedicente «esercito repub- 
blicano irlandese» annuncia 
di avere «giustiziato» McMi- 
chael perché egli stava tra- 
mando una serie di attentati 
sul territorio dell’Eire. 

La cosiddetta «azioné puniti- 
va» sarebbe stata compiuta 
a fini preventivi, nell’interes- 
se dell'intera comunità na- 
zionale irlandese. 

Di ben altro tono sono i com- 


menti formulati dal. partito 
unionista, che raccoglie la 
maggioranza nord-irlandese 
di credo. protestante. Il pu- 
gnace reverendo Paisley ha 
dichiarato che il governo bri- 
tannico si è dimostrato anco- 
ra una volta colpevole di 
inerzia di fronte alla campa- 
gna di violenze scatenata 
dall'ira. 

I seguaci di Paisley esprimo- 
no la convinzione che l’as- 
sassinio di MacMichael sia 
stato eseguito col proposito 
di fomentare le tensioni nel- 
l’Ulster dopo che il governo 
di Dublino ha sottoscritto .il 
trattato europeo, sulle estra- 
dizioni. 

Mc Michael era stato coman- 
dante del nucleo dei «com- 
battenti per la libertà:dell’UI- 


ster», messo fuori legge per © 


le sue imprese estremisti- 
che. A lui era attribuitala re- 
sponsabilità degli . attacchi 
settari compiuti lo scorso an- 
no contro la popolazione cat- 
tolica di Lisburn. 


Il suo nome era stato inoltre 
menzionato in tribunale du- 
rante il processo per il tenta- 
to assassinio dell'ex parla- 
mentare cattolica nord-irlan- 
dese Bernardette Devlin e 
del marito. Ma di recente 
l’uomo politico assassinato 
aveva contribuito alla stesu- 
ra di un documento program= 
matico del «nuovo gruppo di 
ricerca politica dell'Ulster» 
che auspica la presenza di 
una rappresentanza cattoli- 
ca nel parlamento di Belfast. 
Il documento intitolato 
«Buon senso» era stato giu- 
dicato costruttivo dal Sinn 
Fein, emanazione. politica 
dell’Ira, ma aveva suscitato 
le critiche delle fazioni estre- 
miste contrapposte. nell’Ir- 
landa del Nord, 


—. 


Di 


LONDRA — Una recente foto di John McMichael, la 
prima vittima dell’ offensiva di Natale preannunciata 


dall’ Ira. 


ORIGINALITA’ INGLESE 
Le guardie a cavallo 


Per il subbuteo, calcio in miniatura 


LONDRA — La_ violenza 
negli stadi ha spinto gli 
ideatori del subbuteo, il 
gioco da tavolo che repli- 
ca fedelmente una partita 
di calcio in miniatura, ad 
introdurre fra gli accesso- 
ri del gioco, delle guardie 
a cavallo che dovrebbero 
mantenere l'ordine fra iti- 
fosi. 

L' intento è quello di esse- 
re il più possibile fedeli al- 
la realtà, anche se un por- 
tavoce della federazione 
calcistica inglese ha di- 
chiarato di non aver visto 
spesso polizia a cavallo in 
servizio agli stadi; per cui 


|P ‘iniziativa appare un’ 
esagerazione. 

Oltre ai poliziotti a cavallo 
gli appassionati di subbu- 
teo: possono ‘acquistare 
dei tifosi in miniatura che 
agitano le braccia. 

Il subbuteo inventato circa 
40 anni fa nell’ Inghilterra 
sud orientale ed originato 
da un gioco praticato dai 
marinai inglesi durante la 
seconda guerra mondiale, 
riproduce una partita con 
calciatori di plastica alti 
2,5 centimetri che devono 
essere colpiti con I’ indice 
o con ilmedio in modo che 
colpiscano la palla. 


| spersi, 


«DONA PAZ)» 
Ilbilancio sale , 
a1630 morti . 
Finora trovati 
141 cadaveri 


MANILA — Sono 1141 i corpi. 
privi di vita sinora recuperati. 
nel braccio di mare in cui è: 
affondata domenica sera, in. 
un rogo di fiamme, la nave, 
traghetto. filippina «Dona 
Paz» speronata dalla piccola, 
nave cisterna «Victor» al lar-. 
go dell’isola di Mindoro, I ti-' 
mori espressi da fonti auto-. 
revoli e avvalorati dalle testi-’ 
monianze dei pochi soprav: 
vissuti alla agghiacciante. 
tragedia stanno PRIANO 
corpo. . 

A Manila i dirigenti della” 
«Sulpicio ShippingiLines», la 
società armatrice proprieta: 
ria del «Dona Paz» hanno di: 
chiarato che da successive. 
documentazioni di bordo da 
essi raccolte risulta che i di- 
quasi ‘sicuramente 
annegati, sono circa 1.630; 
almeno cento in più della ci-. 
fra originariamente indicata’ 
sulla nave traghetto che 
stazzava 2.215 tonnellate e 
che è colata a picco nell’O< 
ceano Pacifico a una profon- 
dità di 550 metri. 


Si trovavano, affermano alla 
«Sulpicio Shipping Lines» 
sessanta uomini d’equipag- 
gio e 1583 passeggeri. Tra 
questi ultimi sono compresi i 
675 che si erano imbarcati a 
Tacloban, il porto da dove la 
«Dona Paz» era salpata e | 
908 saliti durante lo scalo ef- 
fettuato dalla nave passeg- 
geri a Catbologan prima di 
proseguire ilviaggio per Ma- 
nila. 
1 superstiti del disastro re- 
stano sempre ventisei. Un 
sergente della polizia rag- 
giunto via radio nell’isola dì 
Mindoro ha smentito che tra i 
superstiti ci sia un bambino 
di quattro anni. Secondo no- 
tizie rimbalzate dalla zona 
del disastro il piccolo sareb- 
be stato salvato da alcuni pe- 
. scatori mentre‘aggrappato a 
una trave andava alla deriva. 
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Insieme con Odeon vi fanno gli auguri: 
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MINIMO 10 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano presso 


sedi della SOCIETA’ PUB... 


LICITA? EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 68668. Ora- 
rio. 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 


Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 - PALERMO: 
via Cavour 70, tel. 583133 - 
583070 - ROMA: via G.B. Vico 
9, tel. 3696 - TORINO: corso 
Massimo d’Azeglio 60, tel. 
6502203 - TRENTO: via Ca- 
vour 3941, tel. 85288. 

La pubblicazione dell'avviso è 


mobili e pianoforti; . 12 com- 
merciali; 13 alimentari; 14 au- 
to, moto, cicli; 15 roulotte, nau- 
tica, sport; 16 stanze e pensio- 
nî - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti 
e locali - richieste affitto; 19 
appartamenti e locali - offerte 
affitto; 20 capitali, aziende; 21° 
case, ville, terreni - acquisti; 


NATALE 1987. 


Un'occasione in più per apprezzare in questo particolare periodo festivo 
la comodità dei prelevamenti automatici presso la vasta rete di sportelli 
«Bancomat» della Cassa di Risparmio di Trieste. 


l correntisti CRT possono inoltre avvalersi del nuovo sportello «self servi- 
ce» di via del Teatro 1/b, le cui moderne attrezzature telematiche consen- 
tono di effettuare, a tutte le ore, prelevamenti, versamenti ed altre opera- 
zioni bancarie. 


giorni feriali - CERVIGNANO 
DEL FRIULI: via Dante 8, te- 
lefono:33715 - GORIZIA: cor- 
so Italia 36, telefono.34111 - 
MONFALCONE: via Duca 
d'Aosta 102, telefono 72597 - 
PORDENONE: viale Libertà 
2; tel: 255114 - UDINE: piazza 
Marconi 9, telefono 203924 - 
MILANO: via Pirelli 32, tele- 
fono. 6769/1 - BERGAMO: via 
. Zelasco 1, p.tta S. Marco 7, 
telefono 225222 - BOLOGNA: 
via Irnerio  12-2, telefoni 
2277801:-.277802 - BRESCIA: 
telefoni 295766 - 296475 - FI- 
RENZE: v.le Giovine Italia 17, 
telefoni 676906/7/8/9 - LODI: 
corso Roma 68, tel. 65704 - 
MONZA: corso V. Emanuele 
4, tel. 360247 - 367723 - NA- 
ROLI: via Calabritto 20, tel. 
405311 - PADOVA: piazza 


CASSA DI RISPA 
DI TRIESTE 


subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nel- 
l'interesse di più persone 0 
enti, composti con parole arti- 
ficiosamente legate o comun- 
Que di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di francobolli 
per la risposta. 


La collocazione dell'avviso 
Vetrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio - artigianato; 7 profes- 
sionisti - consulenze; 8 istru- 


zione; 9 vendite d'occasione; 


10. acquisti d'occasione; 11 


eee 


” 


_Nisidi 


- Mal di testa 


22.case, ville, terreni - vendite; 
23 turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 ‘animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 


pagina del giornale pubblica- . 


te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 9- 
12-1977 n.903). 


Le tariffe per ie rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1- 
83 lire 450} numeri 2-4-5-6-7 
-8-9-10-11-12-13-14-15- 
16 - 17 - 18:- 19.- 24 - 25 lire 
1070; numeri 20 - 21 - 22-23 - 
26 - 27 lire 1270. 


La domenica gli avvisi vengo- 
no pubblicati con la maggiora- 
zione del 20 per cento. L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina 
alle ore 12. 


Leggere attentamente le' avvertenze. Cod. n. 004558185. Aut. n. 8133 


IL PICCOLO 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tele- 
fono chiamando ‘il numero 
68668 dalle ore 10/alle12 e dal- 
le 15.30:alle 17, esclusi i giorni 
festivi. | servizi di accettazione 
telefonica degli annunci eco- 
nomici funzionano esclusiva- 
mente per la rete urbana di 
Trieste. 


RMIO 


Impiego e lavoro 
Offerte 


ASSUMESI ovunque residenti 
collaboratori confezione gio- 
cattoli. Scrivere Bamby, via Fi- 
renze 163 Catania. 156 


SOCIETA’ armatoriale cerca 
equipaggi: comandanti, diret- 
tori macchina, ufficiali, diplo- 
mati e padroni marittimi, no- 
stromi-marinai. Scrivere a 
Cassetta n. 22/0 Publied 34100 
Trieste. 334 


‘Lavoro a domicilio 
Artigianato 


n 


A.A.A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che, elettriche, domicilio. Te- 
lefonare 811344. 50468 


6 E' un medicinale: usaré con cautela. Contiene caffeina: non somministrare a bambini sotto i 12 anni. 


. nare 630358-415582. 


A.A. RIPARAZIONE, sostitu- 
zione avvolgibili, pitturazioni, 
restauri appartamenti. Telefo- 
nare 811344. ; 50468 


Mobili 
e pianoforti 


A.A:A. ACQUISTO mobili og- 
getti libri quadri soprammobili 
di qualsiasi genere, sgomberi 
anche gratis: Interpellateci. 
Neg. via Udine 19, tel. 412201, 
ab. 43038. 50807 


A: ACQUISTIAMO pianoforti, 
mobili, soprammobili, oggetti 
antichi, libri, quadri, eventual- 
mente sgomberando. Telefo- 


64199 
CAUSA trasferimento svendo 
pianoforte perfetto 1.400.000 
con trasporto. 0431/93147. 3 


Commerciali 
RF 


A.A. GIOIELLERIA Liberty ac- 
quista gioielli antichi, oro, ar- 
genti, orologi e penne d'epo- 
ca. V. Malcanton 14/b. 230 
CENTRALGOLD acquista ORO 
ARGENTO a PREZZI SUPE- 
RIORI. Corso Italia 28. 6658 
OCCASIONI MY GAR: Ritmo 
130 TC Abarth '83, Golf GTI 
1600 ‘81, '82, Panda 30 '81,’82, 


nevralgie 


A112 Junior '82, 126 '74, Giu- 
lietta 1600 '83, Ronda GLX '84, 
Regata 85 S '84, Delta LX '83, 
Maserati Biturbo 420 '85, Golf 
GL '82, Mini 1000 *80, Uno 45S 
’84, Bmw 316 '85, nuova Ritmo 
85 S ‘83, Porsche 924 '84,Pan- 
da 45 '81, Alfa 33 Q. Oro ’83, 
Ritmo Gabrio ‘84, Ritmo 105TC 
'83, Escort 1300 '82, Maserati 


‘Biturbo '83, Golf GTI 1800 '84, 


'85, Suzuky 413 Special Edition 
NUOVA. PAGAMENTO FINO A 
60 MESI SENZA ANTICIPO. MY 
CAR, V. F. Severo 122, 
040/569119 SABATO APERTO 


Alimentari 


_r__mi 
DI.BE.MA vi offre sino al 2 gen- 
naio valigetta 12 lattine Coca- 
cola 5.000, birra Karsbrau 1/4 
675, lattina 775, Vinicola udi- 
nese 7/10 3.300, Asti Martini 
4.950, Champennois Carpenè 
12.500, Johnnie Walker 7.450, 
Illy.Caffè 5.750. In via Commer- 
ciale 27, Canova 9, Pagliaricci 
2 e a casa vostra telefonando 
569602, 418762, 728215. 6690 


Auto, moto 
cicli 


e —_____ 


A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire. Tel. 
566355. 6706 


Continua in 8.a pagina 


O) 


na è solo una. 


mal di denti 


PER UN NATALE DA FAVOLA 
_ Sabato 26 con: 


Gli uffici pubblicità de 


IL PICCOLO 


di via Einaudi 3/b 


SONO APERTI 
con il seguente orario: 


dalle ore 8.30 alle 12 


Siani 


IUSI 


SARANNO APERTI dalle 16.30 alle 18.30 


Società Pubblicità Editoriale 


dolori mestruali. 


A\italia 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 

da Ronchi per: Partenze Arrìvi 
Amburgo 15.20. 122.35 
Amsterdam 07.05 - 10.40 
Barcellona 07.05 11.05 
Bruxelles 15.20. 19.40 
Cairo 11.05 21.20 
Colonia-Bonn 15.20. 20.20 
Copenaghen 07.05 12.55 
Dusseldorf 15.20. 21.15 
Francoforte 15.20. 20.40 
Istanbul 07.30. 13.15 
Lione 15.20 21.00 
Lisbona 07.05 14.05 
Londra 07.05 10.00 
15.20 17.55 

Madrid 07.05 11.30 
11.05. 18.25 

15.20 19.30 

Malta 11.05 15.25 
Monaco 15.20 18.30 
New York 07.30 14.45 
* Stoccarda 07.05 12.30 
Stoccolma 15.20 20.55 
Tel Aviv 07.30 17.10 
Tripoli 07.30 — 11.55 
Tunisi 11.05. 17.50 
Vienna 15.20... 18.45 
Zurigo 15.20 , 18.50 

ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Amburgo 08.00 14.30 
Atene 15.50. 22.00 
Barcellona 13.25 17.40 
Bruxelles 10.20 14.30 
Cairo 09.00. 17.40 
Colonia-Bonn 07.25 14.30 
Dusseldorf 17.10 22.20 
Francoforte 10.00. 14.30 
Ginevra 18.15. 22.20 
Lione 08.20. 14.30 
Lisbona 15.05 22.20 
Malta 16.10 22.00 
Monaco 08.50. 14.30 
19.15 22.20 

New York 18.00 *10.20 
Parigi 10.45. 14.30 
19.00. 22.20 

Stoccarda 09.15 14.30 
Stoccolma 09.15. 14.30 
Tripoli 13.15. 17.40 
Zurigo 19.40. 22.20 


* ilgiorno dopo 


Gontro il dolore. 


uit. 


Da 
ira 


enlet® i 
sare è 


IL PICCOLO Giovedì 24 dicembre 1987° 


UN NATALE DA 500 MILIONI 


È stato estratto il biglietto che vince il superpremio della Grantombolamotta. 4 
Ecco il numero: 


CT 07206 


Controllate la vostra cartolina della Grantombolamotta. 
E se ancora non l’avete, correte subito a cercarla : 
nei panettoni e pandoro Motta. 

Il Natale più ricco, il Natale milionario Motta 
può essere proprio il vostro. 


*I milioni in palio sono in gettoni d’oro (IVA inclusa) 


LA DOLCEZZA DI STARE INSIEME. 


dii 
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ADRIA 68758 cede DROGHE- 
RIA PROFUMERIA ottima zona 
° 6689 
AVVIATISSIMO ambulatorio 
dentistico posizione centrale 
cedesi. Scrivere a Cassetta n. 
23/0 Publied 34100 Trieste. 
50952 
FINANZIAMENTI in 24 ore per 
casalinghe, pensionati, dipen- 
denti, lavoratori autonomi da 1 
a 25 milioni con rimborso inte- 


LA QUALITÀ CONQUISTA, IL PREZZO SORPRENDE, 


ressi a fine finanziamento. 1) 
Nessuna spesa anticipata né i 
provvigioni da pagare; docu- 3 
mentazione ridotta; istruttoria I 
«anche telefonica. Serietà, cor- bo 


rettezza, sicurezza. Tel. 040/, 
60418-631478, via Donota, 3 
Trieste. 5765 


N2360) 


TRIBUNALE DI TRIESTE 


n. 32/87 


Fallimento Nicolo Currò 


È pervenuta al Fallimento 
un'offerta di acquisto per 
Lire 28.000.000 (ventotto 
milioni) dell'azienda sita 
in Trieste, via Fabio Seve- 
ro 98, esercente l’attività 
di, macelleria, munita di 
idonee attrezzature e au- 
torizzazione amministra- 
tiva (tab. Il). 

Gli interessati potranno 
presentare offerte in au- 
mento non inferiori a Lire 
1.000.000 (un milione) en- 
tro le ore 12 del 9.1.1988 
alla Cancelleria Fallimen- 
tare del.Tribunale di Trie- 
ste. 

Tali offerte dovranno es- 
sere accompagnate da 
una cauzione in assegno 
circolare pari al 20% del 
prezzo offerto. 

La gara tra gli offerenti 
avverrà il giorno 13 gen- 
naio 1988 alle ore 12 din- 
nanzi al Giudice Delega- 
to. 

Per eventuali informazio- 
ni rivolgersi al Curatore 
dott. Piero Valentincic, via 
San Nicolò 83, Trieste 
040/62153-631877. 
Trieste, 15 dicembre 1987 


IL CURATORE 
(dott. Piero Yatentincic) 


P2200. 124 AGHI CHE FANNO LA DIFFERENZA 
Mai prima d’ora una stampante a 24 aghi ha saputo combinare una qualità di stampa tanto impec- 
cabile con un prezzo tanto. competitivo: 


‘"990.000" 


. Manonètutto: la sua flessibilità è tale da permettere gli utilizzi più sofisticati con una rivoluziona- 
ria gestione dei moduli Î 
Solo presso i concessionari autorizzati NEC-DIGITRONICA. 
Alimentazione di fogli singoli senza dover rimuovere il modulo continuo. « Strappo senza la pendi- 
‘ta di alcun modulo, * Testina di stampa a 24 aghi con cinque font residenti in letter quality + 12 op- 
zionali su cartridge. « Densità da 10/12/ 15/17/20 cpi. » Risoluzione di stampa di ben 380x360 punti 
per pollice. « Pieno utilizzo di tutte le possibilità di stampa con tutti i principali pacchetti software. 


Diu DITR NICA Filiale di Milano 


MILANO FIORI - Palazzo A/3 


ew | 20094 ASSAGO (MI) ET { i 
VERONA - Corso Milano, 88 Tel: 045/577988 - Telefax /045/566863 Tel! 02/8243644 GRANDE TECNOLOGIA, GRANDE AFFIDABILITÀ 


RIVENDITORI AUTORIZZATI PER IL TRIVENETO: 
GUERRA EGIDIO E C. s.a.s. via Bissuola 20/a. MESTRE (Ve). tel. 041/961.315- COMPUMANIA, via Riviera Tiso Camposampiero 37 
PADOVA. tel. 049/663.022 - COMPUTER POINT. via Roma 63. PADOVA, tel. 049/22.564 - ENIAC s.a.s.. via Centro 26/d, LOREGGIA 
(PD). tel. 049/579.43.27 - COMPUTER B. COSTO; via del Costo 34. THIENE (VI). tel. 0445/360.531 - INFORMATICA UNO s.a.s.. piazza 
Castello 16. VICENZA. tel. 0444/232.449 - CASA DELLA RADIO, via, Cairoli 10, VERONA, tel. 045/21.746 - PERSONAL WARE s.a.s.. vi- 
colo Volto S. Luca 6. VERONA. tel. 045/592.708 - SOFTEL S.p.a.. via F. Faccio 25/b. VERONA. tel. 045/8.001.399- SVYRTIS SISTEMI S.r.I. 
Lungadige Campagnola 8. VERONA, tel. 045/48.224 - CBG COMPUTERS s.s.1.. via Callalta 62, TREVISO, tel. 0422/361.740 - CLINICA 
DEL RASOIO s.n.c.. via Fiume 31/33. ROVIGO, tel. 0425/28.898 - DIMENSIONE UFFICIO. via Rossi 10. LENDINARA (RO). tel. 
(0425/600.360 - DUE ERRE COPY. viale Gramsci 115. ROVIGO. tel. 0425/34.310- DOLIANA ALDO e C. s.a.s.. via Mulini 1. TESARO (TN). 
tel, 0462/84.272 - GSC COMPUTERE SOFTWARE. via Tartarotti 40, ROVERETO (TN). tel. 0464/38.411 - COMPUTER SHOP. rione Peter 
Anich Siedlung 2/g. BRUNICO (BZ). Tel. 0474/21.282 - DATOR s.r.I.. viale Europa 33. BOLZANO, tel. 0474/84.815 - NORD SYSTEM, via 
Campo Tures 8. BRUNICO (BZ), tel. 0474/21696 - NORD SYSTEM. via Dante 33, BRESSANONE (BZ), tel. 0472/33.501 - TRONIX s.a.s.. 

via Negrellì 2. LAIVES (BZ), tel. 0471/941.638 - COMPUTER WAYS... galleria Rossoni. TRIESTE, tel. 040/64.267 - SOEXI s.r.I.. via S. 
Francesco 24. TRIESTE, tel. 040/733.04.12 - COMPTRONIC, via Don Sturzo 3. RENCOTO (UD). tel. 0432/676.008 - MICROWARE. via 
Tricesimo 101/13. UDINE. tel. 0432/480.209. 
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TV/OGGI 


Spettacoli 


Vigilia con Totò e Charlot 


Ma anche il quiz di Bongiorno, i cartoni animati di Bozzetto e tanti film 


ROMA — Una commedia su 
Raiuno, Charlot su Raitre, un 
film con Totò su. Raidue, il 
quiz di Mike Bongiurno su 
Canale 5, e ancora film, tele- 
film, fumetti e serate musica- 
li sulle altre reti televisive'in 
questa vigilia di Natale. 
Raiuno propone un film pie- 
no di ottimismo e di «buoni 
sentimenti», com'era di rigo- 
re nelle pellicole prodotte 
dalla Walt Disney fino alla fi- 
ne degli anni Settanta, Si 
tratta del «Segreto di Pol- 
lyanna», in onda alle 20.30, 
diretto da David Swift nel 
1960. 

«Pollyanna» è una bambina 
di 12 anni rimasta orfana dei 
genitori, accolta in casa da 
una zia «zitella» e molto se- 
vera. La zia di Pollyanna, in- 
terpretata da Jane Wyman, è 
decisa a forgiare il carattere 
della nipote per farne una 
«ragazza della buona socie- 
tà». Pollyanna (Hayley Mills) 
è però abituata a tutt'altro ti- 
po di vita, più schietto e più 
libero, econla sua bontà riu- 
scirà a conquistare la burbe- 
ra parente. 


Su Raidue alle 20.30 «Totò e i 
re i Roma,» un film del 1952, 
per la regia di Steno e Moni- 
celli. Con il principe de Cur- 
tis, recitano Alberto Sordi e 
Aroldo Tieri. Uno statale, 
ammogliato e con cinque fi- 
glie, viene licenziato. Dispe- 
rato, si gioca tutto al Lotto e 
Vince. Ma è tutto un sogno... 
Forse non sembra a prima 
vista, ma è perfettamente in 
tema col Natale la proposta 
del Dse (Dipartimento scuola 
educazione) che trasmette, 
oggi e domani alle 12 su Rai- 
tre, un programma monogra- 
fico dedicato a Charlie Cha- 
plin e allasua maschera pre- 
ferita, Charlot. Questo omag- 
gio, realizzato da Giacomo 
Gambetti all’interno di «Me- 
ridiana», offre infatti il ritrat- 
to più vero dell’artista (nato 
a Londra nel 1889 e spentosi 
in Svizzera proprio 10 anni 
fa), in cui bontà e cattiveria, 
spietata descrizione dei di- 
fetti umani e irrinunciabile 
disponibilità alla favola, van- 
no .a braccetto. La sua om- 
bra, il suo ometto in bombet- 
ta e bastoncino, offrono così 
un controcanto ideale alla fi- 
gura di Babbo Natale, met- 
tendo in luce i risvolti della 
società moderna alla cartina 
al tornasole della sua fero- 
cia. 

La prima parte del program- 
ma è imperniata sulla rievo- 
cazione di Charlot attraverso 
testimonianze, filmati (alcuni 
quasi inediti), riflessioni in 
studio, «spezzoni» di film. La 
seconda (in programma do- 
mani) è invece la ripresa del- 


1950 20.50 
98 29,55 


lo spettacolo teatrale «Char- 
lotthe tromp», di Pinato, Sca- 
rello e Christopher Chaplin. 
A quest'ultimo, figlio dell’im- 
mortale maestro, si deve an- 
che la regia di una «piece» 
che rievoca in chiave meta- 
forica gli aspetti di un mondo 
poetico irripetibile. 

Sono trascorse soltanto po- 
che settimane dalle polemi- 
che per la «prima» televisiva 
(su Raiuno) del film «Il miste- 
ro del falco», «colorizzato» 
artificialmente dagli specia- 
listi di Ted Turner. Un nuovo 
«assaggio» di questo proce- 
dimento che, pur piacendo ai 
programmatori televisivi 
(l'audience sale fatalmente, 
se non altro per la curiosità), 
arriva su Odeon Tv oggi alle 
20.30. Candidato all’esperi- 
mento è un glorioso film di 
Frank Capra del 1947: «La vi- 
ta è meravigliosa», con Ja- 
mes Stewart e Donna Reed. 
George Bailey, uomo buono 
e generoso, si dedica con 
abnegazione alla felicità di 
tutta la sua numerosa fami- 
glia, occupandosi anche de- 
gli affari dei parenti, impe- 
gnati in una società di co- 
struzioni. Ma quando un 
giorno un vecchio zio perde 
una notevole somma e ri- 
Schia il fallimento, George si 
sente tradito e disperato. Nel 
freddo inverno newyorkese, 
l'uomo pensa anche al suici- 
dio, ma un intervento straor- 
dinario dall'aldilà lo convin- 
ce che ogni giorno, anche il 
più cupo, vale la pena di es- 
sere vissuto e che le sorpre- 
se non sono mai finite. 

E' una puntata speciale quel- 
la di «Telemike», in onda su 
Canale 5 alle 20.30, intera- 
mente dedicata al Natale: 
protagonisti unici ibambini e 
il loro mondo. In studio c'è 
anche Babbo Natale che di- 
stribuisce caramelle, Mike 
Bongiorno è attorniato da 
un'allegra brigata di bambi- 
ni, l'atmosfera festosa si ad- 
dice alla vigilia. ‘| bambini 
partecipano anche come 
concorrenti: Alessandro Fa- 
cheris (9 anni di Bergamo) si 
presenta su «Biancaneve e i 
sette. nani», Federica Raf- 
faelli (8 anni, di Milano) si ci- 
menta nel gioco 

Italia 1 riserva la program- 
mazione della seconda sera- 
ta della vigilia, di Natale e di 
Santo Stefano per i disegni 
animati. | telespettatori che 
si sintonizzeranno alle 22.30 
sul network «giovane», po- 
tranno vedere rispettiva 


mente «West and Soda», «Al-: 
legro non troppo», e «Vip, 

mio fratello superuomo», tre 

lungometraggi a disegni ani- 

mati realizzati dal «cartoo- 

nist» italiano per eccellenza, 

Bruno Bozzetto. 


TV /DOMANI 


Tanti auguri da Paul 
McCartney a «Festival» (Canale 5) 


ROMA — Puntata di «Festival» ovviamente natalizia, 
quella di domani (Canale 5, ore 20.30). Tra vischio e 
pungitopo, i telespettatori, insieme a Baudo, riceveran- 
no da Londra gli auguri di Paul Mc Cartney, che farà 
ascoltare, «Once upon a long ago». Apriranno la festa 
natalizia 90 Babbi Natale che, sotto barba e baffi, cele- 
ranno personaggi famosi del cinema, della tv, della mu- 
sica e dello sport. Ci saranno: Vialli e Mancini, i «Ragaz- 
zi della III C» (che dal 12 gennaio '88 torneranno su Italia 
1); i partecipanti a «Drive In»; Lory Del Santo; Christian 
De Sica. 

Ritorna in tv (su Raiuno dalle 20.30) la versione cinema- 
tografica del «kolossal» di Franco Zeffirelli «Gesù di Na- 
zareth», || film di Zeffirelli, che segue tutto l'arco storico 
della vita terrena di Cristo, avrà particolare valore, la 
sera di Natale, per la parte che riguarda l'attesa e la 
natività del figlio di Dio, interpretato (nella maturità) da 
Robert Powell. Si rivedranno così Yorgo Voyagis (Giu- 
seppe) e Oliva Hussey (Maria) alla ricerca di un tetto per 
trascorrere la notte a Nazareth mentre una stella, alta 
nel cielo, guida i Re Magi e inquieta il tiranno Erode... 

| più grandi campioni dello sport mondiale si esibiranno 
nelle più diverse forme di spettacolo e saranno festeg- 
giati a «Natale si gioca», edizione speciale di «Domani 
si gioca», il. programma di Gianni Minà in onda su Raitre 
domani dalle 22.00 alle 0.45, con una interruzione per il 
Tg della notte. Stefka Kostadionova, primatista mondia- 
le di salto in alto, ballerà un valzer con Stefano Mei, 
campione europeo dei 10.000 metri, e anche uno scate- 
nato rock'n'roll accompagnata dalla nazionale italiana 
campione mondiale di rock acrobatico.-Michel Platini e 
Zibi Boniek si proporranno in una esilarante scenetta. 
Ben Johnson, primatista mondiale dei 100 metri, autore 
dell'impresa dell’anno, canterà «Jingle Bell» in versio- 
ne «Reggae» G 


| Ul film tratto da uno dei romanzi inglesi più celebri del- 


l'Ottocento, «Il piccolo Lord Fauntleroy», esempio di un 
tipo di letteratura che faceva leva sui grandi sentimenti, 
e che privilegiava le vicende semplici e di facile presa, 
sarà trasmesso su Retequattro alle 20.30. La pellicola, 
del 1980, è stata diretta da Jack Gold e interpretata, nel 
ruolo del protagonista, dall’oggi diciassettenne Ricky 
Schroeder, e da Alec Guiness nella parte del-vecchio 
Lord che accoglie in casa il nipote. 

Su Raiuno alle 9.50 «Buon Natale a tutto il mondo», dal 
Teatro Comunale di Bologna, è un concerto organizzato 
dall’Antoniano con la partecipazione del «Coro di bam- 
bini» della televisione sovietica di Mosca, del «Vishop 
luers high school minstrels» di Fort Wayen, stato dell’In- 
diana, del «Piccolo coro dell'Antoniano» diretto da Ma- 
riele Ventre. 


TV /SABATO 


Fantastico fa tredici 
Molti gli ospiti di Celentano 


ROMA— La sera di Santo 
Stefano si farà festa al 
Teatro delle Vittorie. La 
tredicesima puntata di 
«Fantastico», il grande 
show di Raiuno, alle 20.30, 
sarà per Adriano Celenta- 
no; Massimo Boldi, Mari- 
sa Laurito, Maurizio Mi- 
cheli ed Heather Parisi, 
una specie di festa in fami- 
glia. Invitati, oltre ai milio- 
ni di telespettatori di «Fan- 
tastico», amici scelti, in 
vena d'’allegria. Ci sarà 
Renato Pozzetto, protago- 
nista del film «Da grande». 
Beppe e Concetta Barra sì 
esibiranno in un caratteri- 
Stico pezzo teatrale. Gino 
Santercole, compagno di 
Celentano negli anni dei 
suoi grandi successi mu- 
sicali e autore di numero- 
se sue canzoni, ritroverà 
Adriano per un duetto sul- 
l'onda del revival. 

Sfondo musicale della fe- 
sta saranno i suggestivi 
canti degli spirituals, 

E' ancora un film con Te- 
rence Hill a contrapporsi, 
su Canale 5, sabato alle 
20.30, al «Fantastico» di 
Adriano Celentano: «Mi- 
ster Miliardo», commedia 
americana del 1977, inter- 
pretata da Valerie Perri- 
ne, Chil Wills, Jackie Glez- 
sone Terence Hill. 

Su Retequattro il ciclo de- 
dicato alle fiabe di Natale: 
«Le avventure di Alice nel 
paese delle meraviglie», 
in onda alle 20.30, con Fio- 
na Fullerton nei panni del- 
l’Alice immaginata da Le- 
wis Carrol nel famoso ro- 
manzo. 

Su Italia 1 si potrà seguire 
alle 20.30 la prima visione 
televisiva del film «Pas- 
saggio per il paradiso», 
commedia americana del 
1985, diretta da Cary Me- 
doway, interpretata da Le- 
wis Smith, Richard Mulli- 
gan e Jason Gedirck. 

Alle 20.30 su Raidue, il 
film di John Huston «La 
Bibbia», voluto nel 1968 
da Dino De Laurentiis e 
portato a termine nono- 
stante gli altissimi costi 
che rischiarono di segna- 
re la fine del «Tycoon» di 
Cinecittà. «La sola religio- 
ne alla quale potrei crede- 
re — diceva Huston — è 
quella della creazione. 
Ecco perché mi interesso 
alla Bibbia, in quanto mito 


universale e supporto di 
molteplici leggende. Per 
me la creazione è qualco- 
sa di permanente». 

Un altro film di John Hu- 
ston su Raitre. «Il tesoro 
della Sierra Madre», il film 
in onda alle 20.30, è uno 
studio psicologico sulla 
natura umana e sulla sua 
degenerazione per la con- 
quista dell’oro. Il film, rea- 
lizzato nel 1948 da Huston, 
che è l’autore anche della 
sceneggiatura, racconta 
di un vagabondo, Jim 
Dobbs, che, appresa l’esi- 
stenza di una miniera d'o- 
ro da un vecchio cercato- 
re, organizza una spedi- 
zione per trovare il giaci- 
mento perduto sulle mon- 
tagne dell'America Cen- 
trale. AI vagabondo, inter- 
pretato da Humphrey Bo- 
gart, e al vecchio cercato- 
re, sì aggrega un terzo 
cacciatore di tesori, Curti 
(Tim Holt). | tre, raggiunta 
la miniera, dovranno però 
fare i conti con la loro cu- 
pidigia e avidità. L'oro, in- 


fatti, potrebbe bastare per 
tutte e tre, per condurre 
una vita lussuosa e senza 
problemi, ma uno dopo 
l’altro, i cercatori soccom- 
bono al desiderio di avere 
più di quanto spetta loro. 
Su tutti prevale Dobbs, il 
quale assale gli altri due e 
fugge con l'oro. Gli indios 
inseguiranno e poi uccide- 
ranno Dobbs, solo per pri- 
varlo dei muli, ignari del- 
l’oro che finirà sparso sul 
sentiero impervio traboc- 
cando dalle sacche delle 
selle. 

L’interpretazione di Bo- 
gart è notevole e rimane, 
insieme. con quella del- 
l'«Ammutinamento del 
Caine», una delle prove 
migliori del grande attore. 
Non fu sufficiente, tuttavia, 
ad 'assicurargli l'Oscar, 
che andò invece al padre 
di John Huston, Walter, 
nella parte del vecchio 
cercatore d'oro. 

«Echo Park», il titolo del 
film inonda su Telemonte- 
carlo alle 20.30, è un quar- 
tiere di artisti situato alla 
periferia di Los Angeles. 
E’ un luogo che ha un no- 
me emblematico, dove 
abitano persone che rin- 
corrono, spesso vana- 
mente, ciò che resta del 
sogno hollywoodiano. 


Tutti i figli di Stefania 


ROMA — Stefania Sandrelli sta finendo di girare a Roma «Mignon è partita», 
di Francesca Archibugi, ventisettenne regista esordiente. Nel film, l'attrice è 
madre di cinque figli e moglie di un aspirante scrittore che gestisce un 
negozio di libri usati (Massimo Dapporto). Particolarmente importante è il 
rapporto della Sandrelli con il figlio Giorgio, di tredici anni, che prende 
coscienza della vita nel momento in cui piomba nella casa di famiglia 
Mignon, una cugina francese poco più grande di lui. 


SPETTACOLI TEATRALI 


Fra Svevo e Saba 


Due rivisitazioni nella sala di via Ananian 


TRIESTE — Sabato e dome- 
nica (in entrambi i casi alle 
ore 17 trattandosi di giornate 
festive) nella sala di via Ana- 
nian l'Associazione Armonia 
presenta uno spettacolo de- 
dicato a due grandi scrittori: 
Italo Svevo e Umberto Saba. 
Lo spettacolo, offerto agli ab- 
bonati in alternativa a «Te- 
ran e Champagne» che an- 
drà in scena il 16 e il 17 gen- 
naio, consiste di due atti uni- 
ci. Il primo, «Terzetto spez- 
zato» di Italo Svevo, è' pre- 
sentato dalla compagnia «Il 
contrappunto», nuovo grup- 
po da poco entrato nell'As- 
sociazione. Il secondo, che 
in realtà è un atto unico più 
per la sua durata che per la 
sua struttura, ha quale obiet- 
tivo «... far conoscere Sa- 
ba...» come dice una delle 
sue battute chiave ed è pre- 
sentato dalla. Compagnia 
«Amici di San Giovanni». 

«Terzetto spezzato» di Italo 
Svevo, scritto in lingua italia- 
na, è uno fra i più stimolanti 


lavori teatrali scritti dal gran- 
de triestino. Narra, con toni 
decisamente ironici e.grotte- 
schi, al limite di un certo 
«teatro dell'assurdo», di una 
seduta spiritica durante la 
quale due personaggi si in- 
contrano, o si scontrano con 
un fantasma che è soprattut- 
to lo «specchio opaco» della 
loro cattiva coscienza e della 
loro mediocrità. 


Trattandosi di un terzetto è 
facile immaginare che i due 
personaggi reali sono il ma- 
rito e l'amante mentre il fan- 
tasma è la donna da loro po- 
co e male amata. Davanti al- 
la morte non si può bleffare: 
sarà il fantasma a vincere la 
partita smascherando, con 
garbo, dolcezza ed elegan- 
za, tutta la miseria e la me- 
diocrità dei due uomini. 


ll lavoro presentato dagli 
«Amici di San Giovanni» s'in- 
titola «Memorial Saba». Ne è 
autore Giuliano Zannier. Po- 
sto davanti all’alternativa di 


una lettura, sia pure sugge- 
stiva, di liriche e una dram- 
matizzazione l’autore ha 
preferito questa seconda 
via, senz'altro non priva di ri- 
schi, ma che dimostra l'amo- 
re e la fiducia dell'autore 
verso la forma teatrale. ll te- 
sto, scritto nel 1982 alla so- 
glia delle celebrazioni per il 
centenario di Saba, è già sta- 
to più volte rappresentato in 
Varie scuole cittadine ma ve- 
de per la prima volta le tavo- 
le di un vero palcoscenico. 
Per questo omaggio a Saba 
gli «Amici di San Giovanni» 
si avvalgono dell'aiuto di Ne- 
reo Zannier, che festeggia 
così i suoi sessant'anni di 
teatro. Gli abbonati che non 
intendessero usare la tesse- 
ra per questo spettacolo, go- 
dranno di uno sconto parti- 
colare. Dopo una breve so- 
sta per le feste di Capodanno 
la rassegna «Teatro in dia- 
letto» riprenderà il 9 gennaio 
con «La vila de Scorcola» di 
Grenzi. 


a Phssaviino, 0 damlini di impegnano I USA INAGICA caccia al Tesero. 
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SOCIETA’ 


E dentro l’anima 
fu buio pesto 


Opinione di 


Carlo Sgorlon 


Anche Carlo Marx è diventa- 
to, nei nostri tempi irrispetto- 
si, un personaggio con cui la 
pubblicità, le vignette comi- 
che e le riviste umoristiche si 
prendono molte confidenze. 
Anche il profeta dell’ideolo- 
gia più diffusa ‘e popolare, 
che ha avuto un'enorme ca- 
pacità di presa sulle masse 
sfruttate e miserande di tem- 
pi lontani, è stato coinvolto 
dal costume generale della 
dissacrazione. Ormai lo si'fa 
apparire ‘nei posti più sor- 
prendenti (un aereo, un bar, 
un salotto) con la sua barba 
e la chioma fluente, con in 
mano il suo grosso libro, che 
ormai nessuno legge, nem- 
meno quelli che poi dovreb- 
bero predicarne i contenuti 
sulle piazze. 

Anch'io mi prendo una pic- 
cola confidenza con il gran- 
de filosofo. Che penserebbe 
oggi del suo famoso giudizio 
sulla religione? Lo pronun- 
cerebbe ancora? O sentireb- 
be l'esigenza di modificarlo, 
dal momento che non è più 
vero che la religione sia l’op- 
pio dei popoli? Anzi, è piutto- 
sto vero il contrario, ossia 
che l’oppio è diventato, per 
una tragica pattuglia di sven- 
turati, un terribile tiranno, un 
Moloc da cui non riescono in 
nessun modo a liberarsi. 
Provoca una sorta di sgo- 
mento:il pensiero di come le 
situazioni storiche e le cultu- 
re mutano nel corso dei de- 
cenni e dei secoli; come le 
condizioni di fondo possono 
compiere, a volte, una spe- 
cie di conversione a «U», per 
cui ciò che tanto tempo fa po- 
teva avere un senso, una 
pregnanza, una. giustifica- 
zione solidissimi, oggi ha un 
sapore umoristico, o grotte- 
sco. 

Si sono verificate nella cultu- 
ra modificazioni che neppu- 
re Marx poteva prevedre. La 
religione è stata pressoché 
smantellata. ll, grande edifi- 
éio religioso, che ognuno si 
recava dentro, nello spazio 
enigmatico dell'anima, è sta- 
to abbattuto, ed è oggi un cu- 
mulo di ‘rovine. Soltanto un 
secolo fa quella costruzione 
era ilfondamento della vita e 
del comportamento delle 
masse. Chi non ricorda; ad 
esempio, la stupenda rap- 
presentazione della religio- 
sità delle plebi contadine, 
che'è stata fatta da Ermanno 
Olmi nell'«Albero degli zoc- 
coli»? 

All'epoca in cui si svolgeva 
la vicenda di quel film, la fa- 
mosa frase di Marx possede- 
va una sua verità fondamen- 


Wally è un’ero, 


tale. Ma oggi? Oggi le cose 
sono talmente mutate che 
ogni sua parola ha perduto 
l'antico significato. Ogni co- 
sa si è capovolta, rispetto ai 
tempi del padre del sociali- 
smo. Gerte applicazioni del- 
la lotta di classe paiono oggi 
una degenerazione umoristi- 
ca di un principio che, quan- 
do nacque, possedeva una 
sua carica di messianica ve- 
rità. Ma, tra gli infiniti cam- 
biamenti avvenuti, ve. n'è 
uno che possiede qualcosa 
di tremendo, che la nostra ri- 
flessione non riesce ‘quasi 
nemmeno a tollerare. Molti 
giovani, o giovanissimi, infi- 
lano la tragica via della dro- 
ga perché non riescono ad 
accettare lo squallore e l’as- 
surdità di una vita che, dopo 
lo smantellamento della reli- 
gione, e la distruzione del 
grande archetipo di Dio, non 
ha più sensoai loro occhi. 
Certo, le vie per arrivare alla 
droga sono infinite. Gli stu- 
diosi del fenomeno ci forni- 
scono dati complessi e moti- 
vazioni molteplici. La droga 
spesso finisce col diventare 
la soluzione disperata dei 
giovani che non riescono a 
trovare un lavoro. E' il rifugio 
dei figli delle famiglie sfa- 
sciate. Alla droga finiscono 
per giungere molti comples- 
sati, psicologicamente debo- 
li; o anche i ragazzi strani, i 
disadattati, gli insofferenti, 
quelli dotati di una curiosità 
morbosa, gli impazienti, i ri- 
belli, gli esibizionisti, ossia 
coloro che vogliono fare 
qualcosa di eccezionale per 
distinguersi dai compagni; o 
coloro che non sanno risol- 
vere con la pazienza e la co- 
stanza i loro problemi psico- 
logici o esistenziali. 

Ma io possiedo una solida 
convinzione che tutte queste 
strade, tutte queste motiva- 
zioni, siano irrobustite e di- 
ventino determinanti per ef- 
fetto di una realtà di fondo: la 
distruzione degli. archetipi 
religiosi e morali. 11 fatto che 
la cultura del nostro tempo, 
distruggendo. l’alone di sa- 
cralità che un tempo il senti- 
mento religioso creava attor- 
no alla vita umana, alla.natu- 
ra, all’Essere nella sua tota- 
lità, ha disfatto agli occhi di 
molti giovani le.motivazioni 
stesse dell’esistenza. Tra 
essi, coloro che sono dotati 
di un robusta personalità, di 
una voglia potente di realiz- 
zazione si contentano. dei 
piatti forti che il costume del 
tempo mette loro davanti: le 
mete del successo, del dena- 
ro, del sesso; l'affermazione 
sugli altri conseguita a ogni 
costo, attraverso tutti i mezzi 
possibili, seguendo le indi- 


la 


PARIGI — Al di là di ogni considerazione 
storica (o politica), al di là degli immancabili 
pettegolezzi e dei libri che vogliono raccontare 
retroscena privati, al di là ancora delle favolose 
aste che ne hanno «disperso» i gioielli, Wally 
Simpson resta un’eroina popolare. Tanto che 
ora sulla sua vicenda (un matrimonio regale, 
con un re che per lei rinunciò al trono 
d’Inghilterra) sta diventando film. Nella foto, 
Jane Seymour durante le riprese, a Chantilly. 


cazioni di un individualismo 
esasperato, freddo, egoista 
fino al. limite del brivido e 
della pelle d'oca. 

Ma gli altri, quelli che non 
sanno saziare la propria esi- 
stenza con le dismisure di un 
individualismo sfrenato, ri- 
mangono con un fondamen- 
tale senso di vuoto. C'è nello 
spirito umano un’enigmatica 
sete di infinito, che cerca di 
abbeverarsi a tutte le possi- 
bili fonti. V'è qualcosa di ine- 
sauribile, di sconfinato, che 
ha trovato ad esempio una 
rappresentazione. poetica 
nella serie sterminata dei 
personaggi faustiani della 
letteratura, nel loro eterno 
«streben», nel loro perenne 
slancio verso le dimensioni 
infinite ed enigmatiche del- 
l'universo. 


In ognuno di noi si nasconde 
Un Faust, piccolo o grande 
che sia, che untempo posse- 
deva una direzione lungo la 
quale trovare le proprie ci- 
sterne: quella religiosa e 
quella etica. Il nostro senti- 
mento: dell'infinito correva 
senza soste dentro'gli spazi 
dello sconfinato archetipo di 
Dio. Si muoveva dentro l’im- 
menso enigma del mondo, 
delle risonanze e degli ‘echi 
metafisici e metastorici del- 
l'Essere. Trovava. pascolo 
nella straordinaria comples- 
sità morale che nasceva dal 
prendere coscienza che esi- 
stevano gli altri. In tal modo 
l'esistenza acquistava un 
senso, sia pure misterioso, 
mitico, indefinito. La vita 
umana ne ricavava un alone 
di sacralità, che si coliocava 
al centro di essa e ne costi- 
tuiva la bussola, il significato 
profondo e regolatore, pres- 
sapoco come. la tiroide nel- 
l'organismo umano. 


Nella cultura moderna, tutto 
ciò è stato eliminato, dichia- 
rato senza senso, stupido, 
puerile come una favola. C'è 
chi sa accettare una dimen- 
sione. totalmente terrestre 
della vita. (Ma anche in co- 
storo si scorge la degenera- 
zione consumistica. dell’in- 
saziabilità). Vi.sono però al- 
cuni che non sanno rasse- 
gnarsi al grande scippo, 


compiuto nei loro confronti. 


dalla cultura moderna, delle 
dimensioni religiose, e cer- 
cano di riempire il vuoto 
sterminato con la droga. 


E così, se un'tempo la reli- 
gione era l’oppio dei popoli, 
ora coloro che non sanno da- 
re alla vita un significato più 
‘ampio dei suoi limiti più effi- 
meri. Tra le due alternative, 
la religione e la droga, credo 
che nessuno possa avere 
delle esitazioni. 


Cultura e Spettacoli 
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SORBONA / STORIA 


ll maggio ’68 a Parigi, in una foto di Ferdinando 
Scianna. Fu uno dei maggiori traumi della secolare 
storia della Sorbona. Un trauma oggi del tutto 


superato. 


Dal corrispondente 
Giovanni Serafini 


PARIGI — Le «caves» e i 
vecchi «bistrot», i locali not- 
turni di Boulevard Saint-Mi- 
chele delle viuzze che si in- 
tersecano nel Quartiere La- 
tino, hanno da poco spento 
le luci. Adesso, alle otto del 
mattino, pulsa una vita di- 


versa. Le copisterie accen- , 


dono le loro luci al neon, si 
illuminano le vetrine dei li- 
brai, si mette in fila (come 
tutti i giorni) il «popolo delle 
biblioteche». -La Sorbona, 
cuore degli studi universita- 
ri di Parigi, riapre i battenti. 
Comprende oggi quattro 
università delle 13 in cui è 
organizzata la capitale: 
centomila studenti, su una 
popolazione globale uni- 
versitaria, a Parigi, di oltre 
trecentomila. Quando nac- 
que, nella prima metà del 
tredicesimo secolo, gli al- 
lievi della Sorbona erano 
già 10 mila. Conducevano 
una vita ben più scomoda di 
quella odierna. La maggior 
parte dormiva «à la belle 
étoile», sotto un portico, 0 
nel corridoio d’ingresso di 
una casa; pochi erano in 
grado di pagare (a caro 
prezzo) la soffitta di un bor- 
ghese; pochissimi si per- 
mettevano i fasti di una «ho- 
tellerie». 

Le lezioni si svolgevano nei 
chiostri, ma anche in qual- 


che bottega, o all’aperto, ‘ 


dove capitava, in una piaz- 
za o a un crocicchio acco- 
glienti. La rue de Fouarre 
(da «feurre» o «foin»: fieno, 
paglia) testimonia l'uso de- 
gli studenti di sedere su bal- 
le di paglia per SEO le 
lezioni. 

Si parlava, e si studiava, in 
latino, lingua di una comu- 
nità internazionale (Univer- 
sitas) che vedeva il «potere 
della cultura», o la «cultura 
del potere», saldamente in 
mano ai chierici. 

Il quartiere (che per questo 
si chiama «latino») era cao- 
tico, vivacissimo: pullulava 
di studenti, di maestri, ma 
anche di tavernieri, di ribal- 
di di ogni risma, di mendi- 
canti, di pellegrini. Si gioca- 
va, si beveva, si rapinava: 


l’attuale Rue de la Sorbon® 


ne si chiamava a quel tem- 
po «Rue. Coupe-Gueule», 
via Tagliagola... 

Gli embrioni di quella che 
sarebbe divenuta la Sorbo- 
na risalgono all’inizio del 
Duecento, quando Filippo Il 
Augusto (1180-1223) asse- 
gna a Parigi la fisionomia 
che le è propria: vengono 


Nacque agli inizi del °200: 


gli allievi dormivano all’aperto 


e sedevano su balle di paglia. 


Una lunga vicenda, il ’68 e poi 


bonificate vaste zone di pa- 
lude, viene edificata una se- 
conda cinta di mura attorno 
al popoloso borgo dei mer- 
cati di Champeaux (les Hal- 
les). 

Esiste già nell'Ile de la Cité, 
attorno alla chiesa metro- 
politana, un «cantiere di 
cultura» animato da canoni- 
ci, vescovi, monaci (Fulbert, 
Drogon, Guillaume de 
Champeaux) che ‘insegna- 
no, oltre alla tedlogia, la 
grammatica latina, il canto 
gregoriano, l'astronomia, la 
logica formale, tutto ciò che 
presto diverrà le sette Arti 
liberali, raggruppate nel 
Trivium (grammatica, reto- 
rica, logica) e nel Quadri- 
vium (aritmetica, geome- 
tria, musica, astronomia). 
Dall'altra parte del fiume, 
vicino all'abbazia di St. Vic- 
tor o nei conventi sparsi tra 
le vigne di S.te Geneviéève, 
gruppi di studenti e di inse- 
gnanti, ‘che vogliono libe- 
rarsi della tutela vescovile, 
danno vita ad altre scuole. 
E' la che Abelardo, il fonda- 
tore della scolastica medie- 
vale, andrà a stabilirsi, atti- 
rando una folla di migliaia 
di studenti che provengono 
da tutta l'Europa occidenta- 
le. I collegi, fondazioni pri- 
vate che ospitano gli stu- 
denti, sorgono a fianco dei 
conventi ‘dei domenicani 
(Giacobii) e dei francescani 
(Cordelieri). 

Il primo nucleo dell’univer- 
sità di ‘Parigi nacque dun- 
que segnato dalla volontà di 
affrancamento (se non ad- 
dirittura di contestazione) 
rispetto al potere episcopa- 


le. Filippo Augusto non tra- 


scurò il nuovo quartiere che 
andava in quel mondo na- 
scendo: alla fine del suo re- 
gno la Cité contava 36 stra- 


de, l'università 80. Erano la- - 


stricate, il. sistema idrico 
era garantito dall'installa- 
zione di fontane con acqua 
corrente. 

Il Papa (Innocenzo III) fece a 
sua volta importanti con- 
cessioni: nel 1210 autorizza 
studenti e professori a riu- 
nirsi in corporazione; nel 
1231 da uno statuto alla 


nuova corporazione, consa- 
crandone l'autonomia dal 
vescovo e la soggezione di- 
retta all'autorità papale. E' 
dunque nel 1231 che si può 
stabilire la data di nascita 
dell'università di Parigi, an- 
che se bisognerà attendere 
ancora 25 anni perché ot 
tenga una fisionomia di ve- 
ra indipendenza. 

Da dove viene il nome Sor- 
bona? Da un villaggio. delle 


Ardenne, chiamato Sorbon., 


Qui nasce nel 1210 un gio- 
vane, cui viene dato il nome 
Robert, che si dimostrerà: 
intellettualmente dotato e 
ricco di spirito d'iniziativa: 
Terminati gli studi di teolo- 
gia e ‘divenuto canonico e 
cappellano, Robert de Sor- 
bon mette in piedi una gran- 
de casa in cui saranno 0505 
tati isuoi studenti. 

Nel 1257 il re Luigi IX Gli fa 
dono di edifici e scuderie 
davanti al palazzo delle 
Terme, in Rue Coupe-Gueu- 
le; il complesso si ingrandi- 
-sce con l'acquisto di una vi- 
gna e di altri terreni, e con 
l'aiuto offerto da benefattori 
privati. Nasce in questo mo- 
do il «Collège de Sorbon- 
ne», che nel XIII e XIV seco- 
lo brillerà di una luce unica 
in Europa, surclassando 
Bologna e Padova, Sala- 
manca e Oxford, Colonia e 
Praga. 

Qui vengono. professori e 
studenti da tutto:il mondo, la 
fama di Parigi corre rapida- 
mente ovunque, la sua re- 
gola («Vivere socialiter et 
collegialiter et moraliter et 
scholariter») diventa. un 
emblema, un faro di cultura. 
Quando Robert de Sorbon 
muore, ‘nel. 1274, la. sua 
«creatura» è pronta a sfida- 
re i secoli. 

Il periodo successivo, sino 
alla fine del XV secolo, sarà 
però meno. brillante: nel- 


l'Europa che icambia, se-. 


guendo le linee di grandi 
espansioni economiche’ e 
culturali, la Sorbona resta 
bloccata alle Ancore della 
tradizione scolastica. Cerca 
di perseverare i propri pri- 
vilegi, anziché promuovere 
il nuovo umanesimo. 


All’ateneo dei tagliagola 


e università di Parigi: da un quartiere malfamato alla rnomanza mondiale 


Vi sono anche pagine «scu- 
re» nella sua storia»durante 
la guerra dei Cent'anni, l'u- 
niversità della Sorbona par- 
teCipa in modo poco onore- 
vole al.processo contro Gio- 
vanna d'Arco. 

All'inizio del Seicento, gra- 
zie all'energia di uno dei 
suoi ex studenti, il cardinale 
Richelieu, il complesso vie- 
ne ristrutturato e ampliato: 
ma l'apertura delle «nuove 
idee» resta lontana. Sono'j 
rigidi teologi della Sorbona 
a lottare contro il gianseni- 
smo, a criticare Descartes, 
a. condannare Newton, 
Rousseau, Buffon. 

Il grande soffio filosofico del 
XVIII secolo vede nella 
«rocca culturale» dell’uni- 
versità un nemico irriduci- 
bile. Quando suona l'ora 
della. Rivoluzione,: la vee- 
chia' Università subisce la 
sorte di tutte le corporazio- 
ni, e scompare. Un decreto 
ne sancisce la chiusura nel 
1791: i suoi edificiservono a 
ospitare i soldati, poi, nel 
1801, saranno invasi dagli 
artisti. sfrattati dal Louvre, 
che vi portano i loro «ate- 
liers» facendo della Sorbo- 
na un «Museo delle Arti». — 
L'insegnamento. superiore 
trova altre strade: nascono 
le «Ecoles. Centrales» ‘e il 
Politecnico; quindi, .. nel 
1808, l’«Università imperia- 
le» di Napoleone, vasta isti- 
tuzione che copre tutto il 
territorio nazionale. Ormai 
l'università è pubblica, cor 
trollata dallo Stato. 

Con la seconda Repubblica 
viene spezzato il monopolio 
dell'insegnamento. conces- 
so all’Université de France: 
quest'ultima viene dissolta, 
i suoi beni tornano allo St4- 
to, e dal 1850 ‘alla fine del 
secolo la parola «universi- 
tà» non designa più in Fran- 
cia alcuna istituzione. el 
E' nel. 1896'che viene ricd- 
stituita l'Unità dell'Universì- 
ta, sottoll'autorità ammini- 
strativa [dei rettori di ogni 
singola laccademia: nascòo- 
no nuovi istituti, si fa stra 

il principio. della pluridisci- 


/ plinarietà e del. decentra- 


mento. 

Tredici università sorgono 
in questo modo a Parigi: 

la Sorbona resta il «logo» 
simbolico. E' qui che la'con- 
testazione, partita da Nan- 
terre, incendia le strade del 
Quartiere Latino. E' qui che, 


dopo il maggio ‘68; più rapi-’ 


damente si ricostruisce la 


© vita «normale» dello studio. 


Dopo'otto secoli; la Sorbona 
torna a essere un tempia di 
cultura. © " 


LIRICA / ROMA 


LIRICA / LUGO 


Su Faust un po’ di polvere | 7u, Luna veneziana 


Riproposto l’allestimento di Ronconi e Pizzi che ha già fatto epoca 


ROMA — Basterebbero le 
firme di Luca Ronconi per la 
regia, di Pier Luigi Pizzi per 
le scene e i costumi, di Gian- 
franco Masini per la direzio- 
ne orchestrale per garantire 
il successo della seconda 
opera in cartellone della sta- 
gione lirica del Teatro del- 
l'Opera, quel. «Faust» di 
Charles Gounod che è lavoro 
tutto affidato alle voci (arie, 
duetti, terzetti, concertati): la 
più gradevole rispetto a tutte 
le opere che a Goethe si so- 
no rifatte, compresa la ben 
più corposa «Damnation» di 
Berlioz. 

Cinque atti, in lingua origina- 
le, in un allestimento che già 
ha fatto epoca al Comunale 
di Bologna. Unico esordiente 
nell'operazione lirica, il, di- 
rettore, Gianfranco Masini, 
che pure è un veterano delle 
scene liriche. 

Gran richiamo nel cast della 
compagnia di canto, Rugge- 
ro Raimondi (Mefistofele), 
‘accanto al quale erano Carol 
Vaness nel ruolo di Marghe- 
rita e Jean Dupouy in quello 
del Faust. L'opera è sempre 
risultata, gradita al pubblico 
romano, per le sue arie, per 
il suo famosissimo valzer 
che chiude il secondo atto; 
questa volta, offerta nell’edi- 
zione integrale col balletto 
della notte di Walpurga, offri- 
Va motivi di attenzione diver- 
sa, con l'impianto e l’idea re- 
gistica, oltre alla lettura visi- 
va di Ronconi. 

Ma anche se il «Mefistofele» 
di Gounod emerge da un’at- 
mosfera «Belle Epoque», si 
tratta comunque di una figu- 
ra di ardua definizione sotto 
il profilo vocale, per ampiez: 
za di estensione vocale e va- 
rietà di timbri: una prova de- 
cisiva quindi per Raimondi, 
ma:anche per tutta la compa- 
gnia di canto lungamente ap- 
plaudita a ogni calar di sipa- 


rio e a conclusione. 
Pur rivelando l'inevitabile 
polvere accumulata in circa 
dieci anni dalla sua nascita 
per il «Comunale» di Bolo- 
gna e poi per quello di Firen- 
ze, la regia che Luca Ronco- 
ni ideò per questo «Faust» è 
risultata ancora valida e bel- 
la, grazie anche alle scene 
ariose e piene di atmosfera 
di Pier Luigi Pizzi, nelle quali 
il momento ballettistico si è 
inserito con audace naturali- 
tà. 
Confusa, e qualche volta po- 
co chiara, la direzione or- 
chestrale di Gianfranco Ma- 
sini.che, qualche volta, non 
ha saputo rendere appieno il 
significato dello spartito, che 
è sicuramente il più raffina- 
to, musicale e «magico» di 
tutto il repertorio melodram- 
matico francese moderno. 
«Faust» fu rappresentato per 
la.prima volta nel 1859 e ha 
continuato a tenere fisso il 
suo posto nei repertori dei 
teatri di tutto il mondo fino a 
oggi. 
Quanto alla compagnia ‘di 
canto, è stato il basso Rug- 
gero Raimondi quello che si 
è dimostrato più «in,.parte» e 
in possesso di doti vocali in- 
discusse, rivelandosi padro- 
ne assoluto della scena. Be- 
ne anche il tenore francese 
Jean Dupouy, che ha saputo 
superare con disinvolto pro- 
fessionismo il momento diffi- 
cile di una nota presa male 
nel bel mezzo della cavatina 
«Salut, demeure, chaste et 
pure». 
Il pubblico ha però presto di- 
menticato, per applaudirlo 
alla fine, assieme al soprano 
americano Carol Vaness, 
che era Margherita, al mez- 
zosoprano Laura Zanini, ai 
baritoni Roberto Frontali e 
Giancarlo Boldrini e al so- 
prano Alice Baker. 

[r.m.] 


LIRICA / NOVITA? 


Con Battiato nell’aldilà 


Una nuova opera, scritta in 4 mesi 


MILANO — Franco Battia- 
to, il celebre cantautore 
che la scorsa stagione ha 
debuttato al Teatro Regio 
di Parma con la sua prima 
opera lirica «Genesi», ha 
già composto una secon- 
da opera che verrà rap- 
presentata nel 1989. 

«Non ha ancora un titolo, 
ma posso dire che scrive- 
re quest'opera è stato co- 
me fare una lunga e rilas- 
sante nuotata in mare — 
dice Battiato —. E’ |a ri- 
proposizione. del mito di 
Gilgamesh; ho infatti unito 
la mitologia assiro-babilo- 
nese con quella indiana . 
ed egizia. 

«E' un viaggio nell'aldilà. 
Gilgamesh è disperato 


per la morte del suo ami- 
co, decide quindi di anda- 
re nell'aldilà per interpel- 
lare gli dei e per capire 
cosa succede dopo la 


morte». A differenza. di 
«Genesi», che ha compor- 
tato un lavoro di quattro 
anni, questa seconda ope- 
ra è stata scritta in quattro 
mesi. 

Accanto all’opera. lirica, 
Battiato sta comunque la- 
vorando a un progetto più 
vasto, che non:esclude la 
musica leggera (il titolo 
del suo prossimo Lp), che 
dovrebbe uscire a marzo 
sarà probabilmente 
«Oceano di silenzio») e 
che lo porta a curare una 
collana di libri esoterici. 
Ha. infatti. ripubblicato 
«Anima», un testo di uno 
dei maggiori romanzieri 
del Giappone moderno, 
Natsume Soseki, poco co- 


nosciuto in Occidente. 
«Anima».(ed. «L’Ottava»), 
fa parte di una collana cu- 
rata da Battiato, da Enrico 
Maghenzani e da France- 
sco Messina, due amici 
che stanno lavorando.con 
lui a questo progetto. 
«Non voglio fare l'editore 
— dice ilcantautore—;ho - 
deciso . di ripubblicare 
questo testo, che non ave- 
va raccolto consensi alla 
sua prima uscita, perché 
propone una soluzione al' 
problema della società». 
Come musicista, Battiato 
privilegia il suono rispetto 
al significato; ‘apprezza 
quindi Soseki per il suo 
modo di scrivere. «In que- 
sto caso — aggiunge il 
cantautore — condivido 
anche la filosofia di vita di 
questo romanziere. Sose- 
ki propone la solitudine 
come risolutiva dei mali 
della società. Amo infatti 
anche nella mia vita priva- 
ta la solitudine. Mi piace 
tornare al paese d'origi- 
ne, un piccolo centro vici- 
no a Catania, dove ritrovo 
le mie radici e dove rivivo 
certe impressioni che so- 
no. cristallizzate  nell’a- 
ria». 

Franco Battiato, che dice 
di non condividere la so- 
cietà ‘contemporanea, i 


‘ metodi e gli schemi propo- 


sti dai mezzi di comunica- 
zione e le aggregazioni 
forzate, vuole rivolgersi a 
un pubblico ristretto, ma 
interessato alla stessa ri- 
cerca esistenziale che lui 
sta vivendo. 

[m.m.] 


cui musicato da Galuppi: delizioso recupero 


Un momento de «Il mondo della Luna», di Baldassarre Galuppi (dal dramma 
giocoso di Carlo Goldoni), andato in scena nel piccolo Teatro Rossini di Lugo. 


| LUGO DI ROMAGNA — Dopo 


la ripresa del «Catone in Uti- 
ca» di Vinci e Metastasio, 
che ha ottenuto un lusinghie- 
ro successo di pubblico e cri- 
tica, il teatro «Rossini» di Lu- 
go ha affrontato le tre rap- 
presentazioni de «Il mondo 
della Luna», celebre, diver- 
tente e acutissima «pièce» di 
Goldoni musicata da molti 
compositori di valore, fra cui 
Haydn e Paisiello. 

A Lugo l’operina è andata in 
scena con le musiche di Bal- 
dassarre Galuppi, in una 
versione particolarmente 
raffinata ed emblematica. 


, Era questa, del resto, l'inten- 


zione del progetto artistico 
del «Rossini»,.che ha scelto 
il «Buranello» per far cono- 
scere al pubblico, dopo la 
scuola napoletana del Vinci, 
quella veneta, rappresentata 
appunto da Galuppi. 


Il fantastico «raggiro» messo 
in opera dall’astuto astrolo- 
go Eclittico ai danni dell’in- 
genuo Bonafede per avere in 
sposa Clarice con la compli- 
cità di Ernesto e Cecco (che 
mirano a Flaminia e'Lisetta) 
costituisce per il genio gol- 
doniano l'occasione di iro- 
nizzare anche sulle nuove 
certezze scientifiche del «se- 
colo dei lumi», E la «vis co- 
mica» trova nelle musiche di 
Galuppi la giusta caratteriz- 
zazione, contribuendo al 
consolidamento. - dell’atten- 
zione di questo musicista, un 
po' trascurato in occasione 
del «1985 anno europeo del- 
la musica» (anche per i gran- 
di trecentenari di Haendel, 
Bach e Scarlatti) e che ora 
conosce finalmente un'epo- 
ca di.importante riscoperta. 
Sul podio del «Rossini», alla 
guida dell’orchestra stabile 


dell’ Emilia Romagna. «Arturo 
Toscanini», Franco Piva, cl- 
ratore anche' della revisione 
critica del testo. Regia, sce- 
ne e costumi erano di Gab- 
bris Ferrari, 

Bruno De Simone (Eclittico), 
Gastone: Sarti (Buonafede), 
Marinella Pennicchi (Flami- 


nia), Susanna Rigacci (Liset-. 


ta), Enrico Fissore (Cecco), 
Luigi Petroni (Ernesto) costi- 
tuivano il cast di cantanti-at- 
tori, briosi come si conviene 
a questo «dramma giocoso» 
settecentesco. v 


Il «catalogo» del teatro «Ros- 
sini» sta dunque aumentan-. 
' do gradualmente la propria. 


consistenza, nel segno ‘di 
una continuità destinata, con 
molta probabilità, a diventa- 
re un punto di riferimerito 
privilegiato per la spettaco- 
larità più meditata. î 


[Marco M. Tosolini] 
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SORBONA /INTERVISTA 


‘Europa e oltre | Viaggiare all’inglese 


Rivalutazione per Smollett, brillante autore satirico del ’700 


Cultura e Spettacoli 


Un rettore donna e i suoi progetti d’integrazione 


PARIGI — Il Rettore della 
Sorbona, la più antica uni- 
Versità di Parigi, non è un 
uomo. E non è nemmeho 
francese. «E poi dicono che 
qui sono sciovinisti!», ride 
Hélène Ahrweiler, 61 anni, 
nata ad' Atene, docente di 
Storia bizantina, 

E'.una donna vivace, ener- 
gica, sotto i cui modi corte- 
Si si avverte una volontà di 
ferro. Il suo. curriculum è 
impressionante: dottore in 
storia, dottore. in lettere, vi- 
cepresidente del Consiglio 

, Superiore dell'educazione 

nazionale, vicepresidente 
della Conferenza dei presi- 
denti di Università, mem- 
bro dell'accademia ingle- 
se, belga, tedesca, bulga- 
ta, polacca, dottore hono- 
ris causa aLondra, Belgra- 
do, Lima, New York, ufficia- 
le della Legion d'onore, 
commendatore nell'ordine 
della Lettera'e delle Arti... 
Mi riceve alle 8 del mattino 
nel suo studio, al primo pia- 
‘no del rettorato. Un com- 
messo in abiti neri serve il 
caffè. La segretaria, mada- 
me Mouha, registra’ tutto 
quel che diciamo. 

— Signora Ahrweiler, la 
Sorbona fu in teologia ciò 
che Bologna fu nel diritto, 
tanti secoli fa. E oggi? 
«Certo, queste sono imma- 


«Reti europee di università»: 


questo il principio sostenuto 


da Hélène Ahrweiler, ateniese 


dall’impressionante curriculum 


gini che ci provengono dal 
Medioevo. Ma tutta la cul- 
tura europea contempora- 
nea è ancorata al passato, 
e le università continuano a 
dispensare la cultura clas- 
sica, influenzata. dallo spi- 
rito giudeo-cristiano, dallo 
spirito romano e dall’intel- 
lettualità greca. 

«Accanto a questa dimen- 
sione c’è quella delle uni- 
versità d'Europa che attin- 
gono alla cultura del Rina- 
scimento e dispensano lo 
spirito scientifico e tecnolo- 
gico, chiavi della moderni- 
tà d'Europa. lo sostengo 
con tutte le. forze, e con 
grande testardaggine, il 
principio. dell’università 


europea e ho'lanciato un 
appello affinché si costitui- 
scano reti europee di uni- 
versità europee». 

— Il discorso non potrebbe 


@ 


allargarsi anche ad. altri 
continenti, a esempio |’A- 
merica? 

«Guardi che l'Europa, se- 
condo me, non finisce al 
Finstère o ai bordi dell’At- 
lantico. La storia america- 
na mostra che le sue radici 
sono quelle dei singoli pae- 
si europei che le hanno. da- 
to vita. In ogni modo: cin- 
que secoli fa abbiamo sco- 
perto l'America, adesso è 
venuto il momento di sco- 
prire l'Europa». 

— Lei conosce l’università 
di Bologna? 

«Conosco il rettore, Fabio 
Roversi Monaco, che è ve- 
nuto qui da noi. Conosco 
Bologna dal 1950, la consi- 
dero una delle più belle cit- 
tà d'Italia, anche se ora 
troppo industrializzata ai 
suoi confini». 

— Ci sono rapporti fra la 


Sorbona e Bologna, o altre 
università italiane? 
«Tantissimi. Paris:2 ha una 
convenzione con Napoli (in 
scienze. giuridiche, politi- 
che ed economiche); Paris 
3 ha fatto una convenzione 
con Bologna nell’84 (lette- 
ratura e studi francesi), con 
Perugia, con Torino; Paris 
4 con Firenze (lettere. e 
scienze umane); Paris. 6 
con Roma (ben sette con- 
venzioni. scientifiche); Pa- 
ris7 ancora con Roma (me- 
dicina, matematica, fisica). 
| rapporti fra le nostre uni- 
versità e quelle italiane so- 
no molto stretti». 
— Qual è la chiave per una 
vera università europea? 
«La conoscenza delle lin- 
gue. Vorrei che in ogni fa- 
coltà ci fosse un sistema. di 
traduzione simultanea, ol- 
tre ai laboratori linguisti- 
ci». 
— Sul piano pratico, a che 
punto siamo? 
«Il primo passo è quello 
della disponibilità di spiri- 
to. Il secondo è quello che 
consente. di. superare gli 
steccati delle proprie disci- 
pline. Fin qui. ci siamo. 
Adesso bisogna organizza- 
re le reti europee, ed è la 
cosa più difficile. Ma ci arri- 
veremo». 

[Giovanni Serafini] 


il rettore della Sorbona nutre ambiziosi progetti di integrazione europea tra università. Ma non tutti i 


‘docenti sono di così ampie vedute; nella foto di Fabio Ponzio, una manifestazione «conservatrice» contro la 
riforma universitaria. 


NARRATIVA 


Recensione di 
Roberto Francesconi 


Se non fosse stata ancora în 
vigore la legge sul maggio- 
rascato, Tomias Smollett 
avrebbe certo trascorso l'in- 
tera esistenza nella natia 
Scozia, occupandosi ‘delle 


‘proprietà terriere della fàmi- 


glia. Ma l’eredità spettava al 
fratello maggiore, e così nel 
1739 il ragazzo che aveva 
appena compiuto i diciotto 
anni fu costretto a mettersi in 
Viaggio alla volta di Londra, 
come accadeva all’epoca a 
tutti i cadetti obbligati dalla 
sorte a cercare di costruirsi 
con le proprie mani una for- 
tuna non effimera. 

L'esordio non fu troppo bril- 
lante: per circa un decennio 
Smollett dovette sopravvive- 
re alternando infruttuosi ten- 
tativi di comporre testi tea- 
trali con umilianti viaggi a 
bordo di mercantili o di navi 
da guerra in qualità di aiuto- 
chirurgo. 

Durante una di queste spedi- 
zioni assistette allo sfortuna- 
to tentativo britannico di 
prendere possesso della cit- 
tà di Cartagena, nella Co- 
lombia spagnola, e proprio 
quella battaglia gli diede lo 
spunto per comporre un 
pamphlet anonimo stampato 
con grande successo a Lon- 
dra, il suo primo contributo 
alle risse cartacee che lo 
avrebbero visto brillante 
protagonista negli anni suc- 
cessivi. 

Tornato. definitivamente in 
Inghilterra, Smollett non tar- 
dò a conquistarsi una  posi- 
zione di prestigio nelle lotte 
politico-letterarie che divide- 
vano la capitale britannica. 
Di temperamento rissoso, 
eccelse senza difficoltà nel- 
‘arte di procurarsi nemici e 
fu costretto ad affrontare un 
buon numero di controversie 
legali. L'industria editoriale, 
che all’epoca muoveva i pri- 
mi passi, lo .vide subito bril- 
lante protagonista, coinvolto 
in una spirale senza fine di 
sconfitte, rivincite, sospetti 
di plagio, occasioni presto 
bruciate, iniziative di gruppo 
(riviste, opere collettive)'dal- 
‘esito incerto e, spesso, di 
breve durata. 

Negli stessi anni — come si 
ricorda nei manuali di storia 
della letteratura — «nasce- 
Va» il romanzo. E Smollett si 
affrettò a dare il suo contri- 
buto al parto del nuovo gene- 
re: nel 1748 pubblicò «Rode- 
rick Random», ‘entrando in 
concorrenza con Richardson 
che'‘aveva da poco terminato 
«Pamela» e con Fielding di 
cui era appena uscito «Jo- 
seph Andrews» e che stava 


«Gin Lane», la «via del Gin»: è una delle più crude incisioni di William Hogarth, il 
grande autore satirico inglese le cui tavole corredano il libro di Smollett. 


dando gli ultimi ritocchi a 
«Tom Jones». 

Anche in questo ambito il 
sanguigno scozzese ebbe 
fortuna e nontardò a conqui- 
starsi un pubblico fedele, 
che apprezzò sia il «Rode- 
rick Random» come le sue 
opere successive. Purtroppo 
per lui, in una prospettiva di 
lungo periodo i rivali finirono 
per avere la meglio, relegan- 
dolo in una posizione di se- 
condo piano. 

Solo di recente il povero 
Smollett ha avuto una signifi- 
cativa rivincita: i critici lo 
hanno rivalutato, le sue ope- 
re sono apparse in edizione 
economica e sono stati chia- 
riti i lati restati.in ombra del- 
la sua biografia. E così ora 
approda finalmente anche in 
Italia, dove era noto (ma non 
certo popolare) solo tra gli 
accademici, 


L'Einaudi presenta infatti, 
nella lussuosa veste dei 
«Millenni», il suo ultimo ro- 


manzo, «La spedizione di 
Humphry Glinker», composto 
in Toscana intorno al 1768 e 
stampato a Londra nel 1771 
proprio mentre lo scrittore 
spirava il 17 settembre in 
una villa nei pressi di Livor- 
no. E' un volume di. oltre 
quattrocento pagine — per 
la precisione 448 — tradotto 
e curato in maniera davvero 


splendida da Giancarlo Maz- 
zacurati, messo.in vendita al 
rotondo prezzo di cinquanta- 
mila lire. 

Benché si tratti di una som- 
ma ragguardevole, val la pe- 
na di precisare che il libro 
merita il sacrificio finanzia- 
rio richiesto. Chi ama. Dic- 
kens, Balzac o gli altri gran- 
dissimi narratori di storie e 
di avventure dell'Ottocento 
troverà infatti in Smollett un 
loro degno rivale, un umori- 
sta raffinato e uno sperimen- 
tatore audace sotto il profilo 


linguistico, un parente stret- 


tissimo di quello Sterne che 
nel celebrato «Tristram 
Shandy» aveva dato sfogo ai 
suoi umori strabiliari e alle 
sue capacità istrioniche. 

Come si evince dal titolo, il 
libro racconta di un viaggio. 
E’ un viaggio attraverso l’In- 
ghilterra, dalla sonnacchio- 
sa e mondana atmosfera di 
Bath sino. alla dinamica 
Edimburgo, che ha come 
protagonista un eterogeneo 
gruppetto familiare. Abbia- 
mo così uno zio, una sorella 
dello zio, un nipote, una ni- 
pote, un misterioso corteg- 
giatore della nipote e un paio 
di servitori. Cinque: di questi 
personaggi confidano le ri- 
spettive traversie ad altret- 
tanti corrispondenti in una 
serie di esilaranti lettere mo- 


MOSTRE/VENEZIA 


MOSTRE 
Ricordando 
| Magagnato. 


|| VENEZIA — Licisco Ma- 
gagnato, lo studioso e 
critico di storia dell’arte 
recentemente scompar- 
so, aveva da tempo ela- 
borato il progetto della 
mostra di Ca’ Pesaro che ‘ 
ora si tiene a Venezia. 
* Magagnato avrebbe vo- 
‘| luto presentarla . nella 
.| sua Verona, proponen- 
dosi una «verifica» che 
“|. evidenziasse anche epi- 
| sodi ritenuti marginali ri- 
i spetto al «gruppo trai- 
nante» di Rossi, Martini, 
Casorati, Semeghini. 
La realizzazione del pro-. 
} getto è toccata a Giusep- 
pe Mazzariol, segnando 
l’inizio di una serie am- 
biziosa di rassegne che, 
nell'immediato © futuro,’ 
ne prevede una dedicata 
“|-alla pittura veneta dal 
1815 all'Unità nazionale, 
‘| periodo, è ‘stato detto, 
| che merita una ricogni= 
zione più accurata. 
{| Gli organizzatori della 
mostra veneziana hanno 
‘{ voluto sottolineare 
| un'apparente incon- 
gruenza. Perché è stata 
scelta la sede del Correr 
e non quella, senza dub- 
bio più propria e sugge- 
« stiva, di Ca’ Pesaro, che 
di questa vicenda artisti- 
«rca ha visto la nascita e la 


è storia? i 

i Semplicemente per il 
“| fatto che il palazzo sul 
Canal. Grande non. era 
«| disponibile {in quanto 
sottoposto ‘a restauri, 
i forse da troppo tempo in 

attesa d'essere portati a 
(U termine. [r.d.] 


Servizio di 

Rinaldo Derossi 
VENEZIA .— In occasione 
della «Mostra dei. primi 


espositori di Ca' Pesaro», te- 
nutasi a Venezia nell'estate 
del 1948, Nino Barbantini, at- 
tivissimo e anche animoso 
propulsore di quella grande 
iniziativa di cultura che, nel 
‘nome del palazzo di proprie- 
tà della famiglia Bevilacqua 
La Masa, risaliva ormai ai 
primi anni del secolo, ne 
evocava, con la sua prosa 
colorita e vibrante, l'esordio 
tutt'altro che facile ma ricco 
di fermenti e sodalizi. 


«... Da principio laggiù in fon- , 


do, cacciati com'eravamo a 
\San'Stae; (che allora anche il 
vaporetto tirava.avanti e si 


fermava più, e i veneziani di ©. 


San Marco e di Castello per 
arrivarci  domandavano ‘la 
strada); pochissimi ci capita- 
vano, e per lo più per riderci, 
o per indispettirci, o per al- 
zarci le spalle». 

Un. poco ‘alla volta le cose 
presero a cambiare e, per 
esempio, un grande giornale 
romano non si peritò di affer- 
mare che Ca' Pesaro valeva 
più della Biennale dei Giar- 
dini. Barbantini finiva per 
commuoversi al ricordo. 

<... Giornate d’oro. Alla sera, 
per consolarci e consultarci 
in privato, salpavamo su una 
flottiglietta di sandoli verso 
Burano beata, e. colà, sotto 
una pergola amicissima, nel 
crepuscolo incantato, tra 
due semicori di’ pescatori 
che a quei giorni sapevano 
ancora a memoria le ottave 
del Tasso e se le palleggia- 


vano a gran voce lubrifican- ‘ 


dole a furia di doppi litri po- 
tenti come torri, finivamo per 
demolire del tutto l'arte de- 
crepita, la critica orba, la 
ciurma dei bottegai e dei 
borghesi senza testa e senza 
cuore. E sullo spianato cre- 


scevano i nostri castelli. Pro- 
vassero a toccarceli! Quan- 
do tornavamo di notte per la 
laguna, ci pareva che il buon 
Dio ci avesse create le stelle 
perché brillassero per noi». 
Le origini di Ca' Pesaro sono 
note. Ne ebbe grosso merito 
la duchessa Felicita Bevilac- 
qua La Masa, che nel 1898 
lasciò per testamento alla 
città di Venezia il grande pa- 
lazzo costruito sul. Canal 
Grande da Baldassare Lon- 
ghena. C'era nel lascito una 
disposizione ben precisa e 
cioè che il palazzo) destinato 
nell'ammezzato a sede di 
‘mostre «di arti e industrie ve- 
neziane», accogliesse all’ul- 
timo piano gli studi di artisti 
«specialmente giovani, stu- 
denti. e poveri». 

Così fu fatto e, alcuni anni 
dopo, nel 1908, ebbero inizio 
le mostre che, con l’interru- 


«Burano», particolare di un olio del 1913 di Luigi A. Scopinich. Lussignano, 
all'arte studiando a Trieste, Venezia, Roma, Vienna'e Monaco, secondo un itinerario c; 


zione del tempo di guerra, 
durarono fino. al 1924, poi 
trasferendosi al Lido e quin- 
di nella Galleria Bevilacqua 
La Masa, in piazza San Mar- 
co. Negli «anni d’oro» espo- 
sero a Ga' Pesaro artisti qua- 


li Ugo Valeri, Pio Semeghini, ‘ 


Felice  Gasorati, Umberto 
Boccioni, Gino Rossi, Vitto- 
rio Zecchin, Gino Rossi, Um- 
berto Moggioli, Mario Cava- 
glieri, Arturo Martini e Tullio 
Garbari. 

Sono nomi che ritroviamo 
nella mostra da poco aperta- 
si a Venezia (Ala Napoleoni- 
ca e.Museo Correr, fino al 28 
febbraio) e che s'intitola pro- 
priamente «Gli anni di Ca' 
Pesaro - 1908/1920». E* una 
rassegna intelligentemente 
realizzata lungo un «percor- 
so» che comprende nuclei di 
carattere monografico (Ros- 
si, Casorati, Boccioni) con 


dei. legami intermedi nei 
quali si accendono le luci di 
altri artisti, di minore riso- 
nanza, ma che meglio spie- 
gano e documentano questo 
capitolo, incontestabilmente 
vivido e importante, della pit- 
tura italiana. 

Tanto Rossi, quanto Casorati 
e Boccioni, hanno avuto re- 
centemente larga evidenza 
in rassegne svoltesi in varie 
città: sicché può ben dirsi 
che, accanto al piacere di ri- 
trovare ora a Venezia certe 
loro opere di insostituibile 
presenza, la curiosità si ap- 
punta su figure ed episodi di 
quel percorso intermedio al 
quale si è fatto cenno.. 

Per esempio alle figure di 
Ubaldo Oppi, vicentino {con 
certe . pungenti immagini 
femminili, che. rimandano a 
Van Dongen); di Guido Ma- 
russig, triestino; di Tullio 


& 


è 


figlio di armatori, Scopinich si dedicò 


anonico. 


Garbari, nato ‘a Pergine Val- 
sugana, del quale si possono 
ammirare delle «scene do- 
mestiche». ad acquarello! e 
guazzo, di gusto primo-nabis 
e, soprattutto, dei paesaggi, 
piccoli e preziosi, d'intona- 
zione simbolista e sintetista 
e, ciò che più conta, di tene- 
rissima risonanza poetica. 

E poi: del rutilante, fastoso 
Mario Cavaglieri, con le sue 
eleganti signore avvolte in 
esuberanti scenari cromati- 
ci; di Luigi A. Scopinich, lus- 
signano, figlio di armatori, 
che, si dedicò all'arte stu- 
diando a Trieste, Venezia, 
Roma, Vienna e Monaco. 
Scopinich ebbe. modo di 
emergere non'solo come pit- 
tore — la sua opera è ancora 
da studiare sistematicamen- 
te —, ma anche come «me- 
cenate». nei confronti dei 
compagni. 


| Enoi, «ribelli», la sera andavamo a Ca’ Pesaro 


Rivivono in una stimolante rassegn. orì tra il 1908 e il 1920 


Molti ‘artisti che si presenta- 
no nel nome di Ca' Pesaro, 
ebbero modo di affermarsi, 
oltre che nell’'eventuale 
campo della pittura, in quello 
delle cosiddette «arti appli- 
cate»: Vittorio Zecchin, Na- 
poleone Martinuzzi, Teodoro 
Wolf Ferrari, Elisabetta Sco- 
pinich Trefurth, Giacomo Vi- 
vante, Guido Cadorin. 

Si rimane sorpresi, per un 
gaio fulgore d’invenzioni e di 
colori, nella sala della mo- 
stra ove sono raccolti esem- 
plari in vetro, ceramica, ter- 
racotta o nelle forme dell’a- 
razzo, che testimoniano l'a- 
derenza a forme espressive 
di risonanza europea, ma ri- 
solte con una vivacità di gu- 
sto affatto originale. 
Giandomenico Romanelli, 
direttore responsabile della 
mostra, si chiede; in un pun- 
gente saggio che introduce il 
catalogo (stampato da Maz- 
zotta e denso di immagini e 
di contributi), se «è mai esi- 
stita Ca' Pesaro, oppure si 
tratta di niente di più della 
materializzazione d'un desi- 
derio, della ipostatizzazione 
di un bisogno». 

Certo che è esistita. Sono lì a 
provarlo fior di cataloghi, ma 
la domanda non è del tutto 
incongrua: incisiva la pre- 
senza di Martini e Rossi (del- 
la premiata. ditta  Martini- 
Rossi, dice Romanelli), ma 
del resto? Molto sfumato e 
non facilmente omologabile, 
a cominciare da Ugo Valeri 
che si muove in direzione del 
tutto opposta ai primi due. » 
Eppure la «cifra» capesarina 
esiste e resiste: nel senso 
del «decorativo», nelle ra- 
gioni tematiche, nella condi- 
visa. «attitudine. ribellistica» 
e, certamente, per tornare a 
ciò che scriveva Barbantini, 
in una:solidale comunanza e 
in una tensione intellettuale 
che hanno lasciato lungo se- 
gno. 


dellate in.base alla cultura (o 
all'ignoranza) dei diversi au- 
tori delle missive. 

«Basta scegliere un. polo 
qualunque d'osservazione 
— suggerisce Mazzacurati 
nella sua nota introduttiva 
—, uno squarcio d'ambiente, 
un'avventura, un compagno 
di strada. E subito esplode la 
polifonia. Coni suoni gravi e 
appassionati di Matthew 
Bramble; con quelli ottusi e 
stridenti di Tabitha Bramble; 
quelli ironici e razionalmen- 
te sorvegliati di Jery, con le 
sue sprezzature oxfordiane; 
le corde sentimentali di sua 
sorella Lydia; la trombetta 
vispa e querula, sempre co- 
micamente sonata, della ca- 
meriera Winifred Jenkins». 
L'effetto di stravolgimento 
prodotto dai vari umori è poi 
doppiato dalla raggiera di 
strumenti retorici ritagliati 
su ciascun personaggio, dal 
grave al patetico, dall’an- 
dante con brio al lento con 
sentimento, fino al falsetto e 
alla parodia. 

In pratica, quello di Smollett 
è un romanzo-contenitore, 
un romanzo che al suo inter- 
no ne contiene almeno cin- 
que. Ognuno dei racconti 
epistolari, infatti, è usato a fi- 
ni satirici. Ecco, allora, 
Smollett rifare il verso alla 
letteratura «rosa» dell'epo- 


MOSTRE 
Il Fortuny 


e le foto 


VENEZIA — I 150 anni 
dell’invenzione della fo- 
tografia verranno cele- 
brati nel 1989 con molte- 
plici iniziative. E il Cen- 
tro di documentazione di 
Palazzo Fortuny a Vene- 
zia, da sempre attentis- 
simo a tutto ciò che ri- 
guarda l’immagine, ha 
già varato un sostanzio-. 
so programma: tre mo- 
stre e l'avvio della prima 
ricerca sistematica sul- 
l'iconografia fotografica 
nell'arte veneta. 

Le manifestazioni inizie- 
ranno. nell’autunno del 
1988 con un'ampia espo- 
sizione sui «paparazzi» 
italiani che, nell'ultimo 
dopoguerra, hanno ca- 
ratterizzato la. nostra 
storia della fotografia e 
del costume,‘anche per il 
loro. trasgressivo ap- 
proccio alla documenta- 
zione fotografica (attra- 
verso; per esempio, i ro- 
tocalchi). 

La seconda mostra s’'in- 
titolerà «Anno della foto- 
grafia» e riassumerà la 
fotografia italiana in 150 
immagini tra le più signi- 
ficative (in senso esteti- 
co, sociologico, scientifi- 
co, ecc.), privilegiando 
episodi inediti di questa 
storia. 

«Le macchine. dell'im- 
magine» ‘è la terza ini- 
ziativa: illustrerà proget- 
tazione, realizzazione e 
pratica dei più importan- 
ti strumenti ottici, mec- 
canici, elettronici: dalle 
antiche camere ottiche 
alle attuali tecnologie. 

Le rassegne sono ideate 
e curate da Paolo Co- 
stantini, Silvio ‘ Fuso, 
Sandro Mescola e Italo 
Zannier, che si avvar- 
ranno. del contributo 
scientifico dì esperti ita- 
liani e stranieri e della 
collaborazione delle 
principali istituzioni spe- 
cializzate. 


11] 


ca, a quella dotta, alla me- 
morialistica di viaggio, al- 
l'autobiografia. 

Sebbene non sia certo esile 
e neppure carente sotto il 
profilo dei colpi di scena, la 
trama passa in secondo pia- 
no. Ciò che affascina è la ca- 
ratterizzazione dei .perso- 
naggi, messa a punto non at- 
traverso la descrizione este- 
riore, ma lasciando loro pie- 
na libertà di esprimersi. 

Tra burberi benefici, giovani 
vanesii, ragazzette pronte a 
svenire o a sciogliersi in la- 
crime, serve furbe e avve- 
nenti o padrone dispotiche, il 
quadro sociale dell'Inghilter- 
ra del Settecento è completo, 
fissato con una precisione e 
un’accuratezza da far invidia 
ai moderni cultori delia mi- 
crostoria. 

A differenza di Richardson, 
che componeva romanzi nel 
chiuso di una stanza, indiffe- 
rente al rumore che saliva 
dalla strada, Smollett sem- 
bra ritrarre gli eventi dal vi- 
vo, schizzando con mano 
ferma e rapide pennellate 
ciò che i suoi occhi riescono 
a cogliere. Nelle sue pagine 
è perciò impossibile trovare 
giudizi moralistici. AI massi- 
mo sorride assistendo allo 
spettacolo del mondo, pron- 
to a coglierne gli aspetti più 
divertenti, quelli che gli ap- 
paiono più adatti per mettere 
in evidenza paure, ambizioni 
e speranze di un'epoca in ra- 
pida e disordinata crescita. 

Il dato che domina il continuo 
gioco di paradossi, scambi e 
malintesi è l'umorismo. E a 
questo proposito Mazzacu- 
rati è pronto a inserire Smol- 
lett (e Sterne) nel gran cata- 
logo degli umoristi contem- 
poranei con aspirazioni eti- 
che e metafisiche: da Piran- 
dello a Svevo, da Musil sino 
al recentissimo Kundera. La 
lista appare un po' troppo 
eterogenea, messa insieme 
alla svelta in maniera forse 
arbitraria. Ma ciò non toglie 
che il narratore scozzese 
meriti egualmente un posto 
di primissimo piano nella 
plurisecolare storia della 
narrativa europea. 


ISTRATER. Il pittore ameri- 


cano Henry Strater, che di-‘ 


venne amico di Ernest He- 
mingway dopo aver ingag- 
giato con lui un estempora- 
neo incontro di boxe in una 
strada di Parigi, negli anni 
Venti, è morto all’età di 91 
anni nella sua casa della Flo- 
rida: illustrò i «cantos» di Ez- 
ra Pound e ispirò a Francis 
Scott Fitzgerald il personag- 
gio di Burne Halliday per il 
romanzo «Di qua dal paradi- 
sO». 


MOSTRE 
Domani 
vedremo 


VENEZIA — Il calendario 
delle mostre veneziane 
per il 1988 è ormai in 
parte allestito. L'iniziati- 
va più importante (e di 
cui già si è diffusamente 
parlato) riguarda la mo- 
stra di Palazzo Grassi, 
dedicata ai fenici e cura- 
ta da Sabatino Moscati e 
da un comitato di esperti 
formato dai direttori di 
musei archeologici me- 
diterranei e del British 
Museum di Londra. 

«La cultura artistica del 
Veneto fra le due guer- 
re» è invece il titolo di 
un'esposizione pro- 
grammata dalla Regione 
Veneto per indagare la 
storia e la civiltà del ter- 
ritorio dopo la caduta 
della Repubblica. 

Il Museo, Correr celebra 
nell'88 i suoi 150 anni e 
lo fa con una rassegna 
storica nella propria se- 
de. 

Palazzo Ducale, poi, che 
apre sempre le porte a 
iniziative di ampio respi- 
ro, si metterà «in concor- 
renza» con Palazzo. 
Grassi avendo in calen- 
dario il tema. «Civiltà 
precolombiane». 

Le gallerie dell'Accade- 
mia e della Fondazione 
Cini stanno infine prepa- 
rando per l’88 una mo- 
stra di dipinti e disegni di 
Paolo Veronese, mentre 
la soprintendenza cure- 
rà una rassegna sull’ori- 
gami. 

Tra arte e archeologia, 
dunque (e senza contare 
la fotografia, di cui par- 
liamo a parte), a Venezia 
si prepara un altro anno 
«alla grande», di cui gli 
appuntamenti citati sono 
solo quelli per ora più 
importanti, mentre Vero- 
na pensa a «I pittori delle 
scuole romane 1928- 
1942» e a una grande 
esposizione sugli «Scali- 
geri». n 


INCREDIBILE! 


| 4 FILMISSIMI DI NATALE , 
VENGONO PROIETTATI TUTTI 
DA OGGI AL 


NAZIONALE 


MULTISALA 


ROBERT DE NIRO il più grande attore degli ultimi 20 anni 
MICKEY ROURKE il protagonista di 9 settimane e 1/2 per 
la prima volta insieme nel capolavoro del regista di Fuga 
di Mezzanotte: ALAN PARKER 


HARRY ANGEL STA CERCANDO LA VERIT 
PREGATE CHE NON LA TROVI 


ANGEL HEA 


N RIVELATE ASSOLUTAMENTE 
IL FINALE AI VOSTRI AMICI 


Bui 


Chi si gioca lo stipendio, chi si gioca le mutande... 
È scoppiata la febbre del gioco, 
del lusso, delle belle donne. 


= LA FEBBRE DELLA RISATA = 
LUIGI E AURELIO DE LAURENTIIS presentano 


MASSIMO BOLDI 
| CHRISTIAN DE SICA EZIO GREGGIO 
| ' PAOLO ROSSI 


s MONTECARLO è 


GRAN CASINO 


FLORENCE GUERIN ENRICO BERUSCHI 
i LISA STOTHARD .... PHILIPPE LEROY 
precieicoLOn regia a CARLO VANZINA: 
soggetto e sceneggiatura ENRICO è CARLO VANZINA 


produttore esecutivo MAURIZIO AMATI 
‘un film FILMAURO prodotto da LUIGI E AURELIO DE LAURENTIIS 


SER 
GASTONE MOSCHIN in 
L sE 


I 


una produzione SCENA FILM PRODUCTION RETEITALIA sp. 3 | 
cotore teLecoLor regia FLAVIO MOGHERINI SSR) 


SS 


FPS 
«IL PIÙ BELLO, IL PIÙ PREZIOSO, 
IL PIÙ NOTO TRA I FILMS DI NATALE...» 


. vv LEONE D’ORO 
i . - î VENEZIA 87 


SELEZIONATO 
PER GLI 
OSCAR 


UN FILM DI 


88 
LOUIS 


I Arrivederci 
Mi 1292221 


AU REVOIR LES ENFANTS 


Radio e Televisione 


se TEATRO STABILE 
- DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


I migliori auguri 


di Buon Natale 
e Felice Anno Nuovo 


IN DIRETTO PROSEGUIMENTO DELLA 1 VISIONE 
JACK NicHoLson 


TRE BELLE 

DONNE. 

UN DravoLo 
SCATENATO. 


- STREGHE 


DI FASTWICK. 


CREARE) 
LUCE ROSSA | 


N2912 


AL MIGNON 
IL PIU' BEL REGALO 
DI NATALE 


Da Steven Spielberg e Don Bluth 
tina storia che vivrà per sempre 
nei vostri cuori. 


OGGI E DOMANI: 


LE DEPRAVAZIONI 
SESSUALI DEL 
PRINCIPE D'ORO 


DA SABATO: 


FRENESIA del PIACERE 


ET 
STEVEN SPIELBERG 


Presenta 


2 IN AMERICA 

ESTA 

e, 

life za 

San Amo Ì 

45 n Sonne Ame È Da 

Capa In là | Lod Vos Elbral 
estdagen ia Galkka Nenvijaar 
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TEATRO COMUNALE DI MONFALCONE” 


Stagione cinematografica ’87/°88 
dal 24 al 28 dicembre 


«Arrivederci ragazzi» 


di Louis Malle 
Leone d’oro alla Mostra Internazionale di Venezia 1987 


N2911 


(Corriere della Sera) 
Cordiale e molto professionale (La Repubblica) 


Una vorticosa girandola di tragicomiche imprese 
(Resto del Carlino) 


GIOVANNI DI CLEMENTE presenta 
‘un film di MARIO MONICELLI 


GIANCARLO | ENRICO | VITTORIO 
GIANNINI | MONTESANO | GASSMAN 
NINO . | GIULIANA | BERNARD 
MANFREDI | DESIO BLIER 


PAOLO HENDEL + VITTORIO CAPRIOLI 
Musiche di LUCIO DALLA e MAURO. MALAVASI 


DoE 


area mos murs @ 
ln iis o a 


-| La paura più nascosta dell’uomo 
ritorna dal profendo 


UN FILM DI 
sensi JOSEPH SARGENT o © 


LUMIERE FICE 


10.30 Tg1 Mattina. 


10.40 Intorno a noi. Con Giosuè Boetto e Sabi- 


na Ciuffini. 


11.30 La tata e il professore. Telefilm. 

11.55 Che tempo fa. x 

12.00 Tg1 Flash. 

12.05 Pronto... è la ‘Rai? Con G. Magalli e S. 


Marchini. 


13.30 Telegiornale. 

13.55 Tg1 Tre minuti di... 

14.00 Pronto... è la Rai? 

14.15 Le nostre fiabe: «Re merlo», da una favo- 


la dei fratelli Grimm. 


15.00 Primissima. A cura di Gianni Raviele. 
16.45 Guglielmo il conquistatore: «La corona 


dell'Inghilterra». 


17.40 Le avventure di Pitfall. La tela del ragno. 
18.00 Tgi Flash. 
18.05 leri, Goggi, domani. Lo spettacolo dello 


spettacolo. Presenta Loretta Goggi. 


19.40 Almanacco del giorno dopo. 

19.50 Che tempo fa. 

20.00 Telegiornale. 

20.30 Appuntamento con Walt Disney. «IL SE- 


GRETO DI POLLYANNA» (1960). Regia di 
D. Swift, con H. Mills, J. Wyman, R. Egan, 
K. Malden, A. Menton. 


22.45 L'attesa. Canti di Natale e auguri, con 


servizi filmati dalle Filippine e dal Ban- 
. gladesh, di M. Alessandri, presenta G. F. 
Agus. 


23.45 Il nostro Natale. Riflessioni del cardinale 


G. Biffi, arcivescovo di Bologna. 


23.55 In collegamento Mondovisione con la 


Basilica di S. Pietro, Santa Messa di Na- 
tale celebrata da S. S. Giovanni Paolo Il; 
telecronista D. Alimenti, 


II ____________g 


Prima edizione. 
Muoviamoci. Con Sydne Rome. 

L'Italia s'è desta. 

Star bene con sé stessi. 

Tg2 Flash. 

DSE: Panorama internazionale. Sri Lan- 
ka. L'isola di sogno degli animali. 2.a 
parte. 

Il gioco è servito: Paroliamo. Con M. Da- 
nè. 

Mezzogiorno è... con Gianfranco Funari. 
Lo sport. Meteo 2. 

Quando si ama. Serie Tv. 

Tg2 Flash. 

Oggi sport. A cura di Gianni Vasino. 
D.0.C., Musica e altro a denominazione 
d'origine controllata. 

Lassie. Telefilm. 

Il gioco è servito: Farfadè. 

Tg2 Flash. 

Il piacere di vivere. 

Appuntamento al cinema. 

Il dott. Simon Locke. Nascere sotto catti- 
va stella. 

Tg2 Oroscopo. 

Meteo 2. Previsioni deltempo. 

Tg2 Telegiornale. 

Tg2 Lo sport. 

«TOTO' E I RE DI ROMA» (1952). Di Steno 
e Monicelli, con Totò, Anna Carena, A. 
Sordi, A. Tieri, G. Pala, G. Stival, M. Ca- 
stellani, A. Vita. 

Indietro tutta, con R. Arbore. 

Cinema di notte: «IL SEGNO DELLA 
CROCE» (1932). Regia di C. B. De Mille, 
con Fedric March, Claudette Colbert, 
Charles Laughton, Elissa Landi. 


Giovedì 24 dicembre 1987 


12.00 DSE: Meridiana. Cinema-Chaplin-Char- 


lotte. 1.a parte. 


14,00 «UN COMODO POSTO IN BANCA». Film. 
15.20 DSE: Monografie agrarie: L'olivo (4). 
15.50 «UN AMERICANO ALLA CORTE DI RE 


ARTU'» (1949). Regia di Tay Gardnett, 
con B. Crosby, R. Fleming, R. Webb. 


17.30 Tg3 Derby. A cura di Aldo Biscardi. 
17.45 Geo. In studio Folco Quilici. 

18.30 Vita da strega. Telefilm. 

19.00 T93. 

19.20 Rai Regione. Telegiornale regionale. 
20.05. DSE: «Agostino». Il pedagogo. 


20.30 Jeans 2. Edizione speciale di Natale. Con 


F: Fazio e S. Zauli. 


22.10 «INSIEME A PARIGI» (1963). Regia di R. 


Quine, con W. Holden, A. Hepburn, N. Co- 


ward. 
23.55 Appuntamento al cinema. 


Renzo Arbore (Raidue, 22.30) 


Radiouno 

©ndaverde Uno, Radiouno,Gr1: 6.03, 
6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.57, 
18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8,9, 10, 12, 13, 14, 
17,19,21,23. 

6.06: Ondaverde, trasmissioni in di- 
retta.per chi viaggia di Lino Matti; 
6.40: Dse: Cinque minuti insieme; 
6.45: leri al Parlamento; 7.15: Gr1 La- 
voro; 7.30: Quotidiano del Gr1; 9: 
Gianni Bisiach conduce Radio An- 
ch'io; 10.30: Canzoni nel tempo; 11.10: 
Nasce una stella, di A. Buscaglia; 
11.30: «Maleficio all'alba», Omaggio a 
Federico Garcia Lorca (25), di Dante 
Raiteri; 12.03: Via Asiago Tenda; 
13.45: La diligenza; 17.30: Radiodue 
jazz '87; 17.58: Ondaverde camionisti; 
18.08: La Fonit-Cetra presenta: Musi- 
ca per voi; 18.30: Microscopio che 
passione; 19.15: Ascolta, si fa sera; 
19.30: Gr1 mercati, prezzi e quotidia- 
ni; 19.25: Speciale audiobox: spazio 
multicodice, fonosera; 20: Spettacolo, 
proposta, riflessioni, informazioni, in- 
contri e attualità; 20.47: Mi racconti 
una fiaba?; 21.03: Stanotte la tua vo- 
ce; 21.35: Arte e musica; 22.05: Presa 
diretta; 22.50: Musica di Natale; 23.56: 
In collegamento con la Radio Vatica- 
na dalla Basilica di S. Pietro, S. Mes- 
sa di Natale celebrata da Papa Gio- 
vanni Paolo Il; 23.28: Chiusura. 
STEREOUNO 

15: Stereobig; 15.30, 16.30, 21.30: Gri 
in breve; 15.32: Stereobig parade; 


17.30: Gr1 sport; 18.56, 22.57: Onda- 


verde uno; 19: Gr1 sera; 21, 23.59: Ste- — 


reouno sera; 23: Gri ultima edizione. 


Radiodue 

Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 17.30, 18.30, 
19.30, 22.30. 

6: | giorni, con B. Costi, L. Zaccagnini; 
6.05: | titoli del Gr2 mattino; 7: Bolletti- 
no del mare; 7.18: Parole di vita; 8: 
Dse: Un poeta, un attore, rubrica di 
Silvia Castelli, regia di Nello Pepe; 
8.05: Radiodue presenta: Sintesi quo- 
tidiana dei programmi; 8.45; Villa dei 
Melograni, di Tania di Martino (64), 
regia di Guido Compagnoni; 9.10: Ta- 
glio di terza; 9.32: Sotto a chi tocca; 
10.30, 21.30: Radiodue 3131; 12.10, 14: 
Trasmissioni regionali; Gr2 regionali, 
Ondaverde regione; 12.45: Perché 
non parli?; 15: Quattro romanzi di Ce- 
sare Pavese (4), lettura integrale a 
più voci: «La luna e i falò»; 15.30: Gr2 
‘economia, Media delle valute, Bollet- 
tino del mare; 15.45: Il pomeriggio, 
programma in diretta di Franca Gue- 
rini; 18.32: Il fascino discreto della 
melodia; 19.50: Dse: | giovani, il ses- 
so; 21.10: Fari accesi, se sei in auto 
ascolta Radiodue; 21: Radiosera jazz; 
21.30: Radiodue 3131 notte; 22.10: Pa- 
norama parlamentare; 23.30: Bolletti- 
no del mare; 23.28: Chiusura. 


STEREODUE 
15: Studiodue in diretta; 16, 17, 18,21: 
Gr2 appuntamento flash; 16.05: | ma- 


gnifici dieci; 18.05: Hit parade; 19.26, 
22.27: Ondaverde due; 19.50: Stereo- 
due classic; 20.50, 23.59: Fm musica; 
21: Gr2 appuntamento flash; 21.03: 
Long playing hit; 22.30: Gr2 radionot- 
te. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 11.45, 
13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 23.53. 

6: Preludio; 6.55, 8.30, 11: Il concerto 
del mattino; 7.30: Prima pagina; 10: 
Ora «D», Dialoghi dedicati alle donne; 
11.45: Giornale radio Tre; 12: Pome- 
riggio musicale; 15.18: Succede in Eu- 
ropa; 15.23: | fatti della cultura; 15.28: 
Un libro al giorno; 15.30: | concerti di 
un certo discorso; 17, 19.15: Terza pa- 
gina; 21: Dalla Radio austriaca, Festi- 
val di Vienna '87: «Orfeo ed Euridice», 
musica di J. J. Fux, dirige C. Mediani; 
23.15: Il jazz; 23.20: Il racconto di mez- 
zanotte; 23.53: Al teatro e al cinema 


STEREONOTTE 

23.31: Chi dice Italia; 24: Il giornale 
della mezzanotte, Ondaverde musica 
e notizie; 0.36: Intorno al giradischi; 
1.06: Lirica e sinfonica;.1.36: Le can- 
zoni dei ricordi; 2.06: Musica in cellu- 
loide; 2.36: Applausi 3.06: Dedica- 
to a te; 3.36: Rock i no; 4.06: La 
finestra sul golfo; 5.06: Per un buon 
giorno; 5.45: Il giornale dall'Italia. No- 
tiziario in italiano alle ore: 1, 2,3, 4,5. 
In inglese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03. 
In francese: 0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 
5.30, In tedesco: 0.33, 1.33, 2.33, 3.33. 


Radio regionale 

7.30: Giornale ‘radio, 11.30: Undicie- 
trenta, 12,35: Giornale radio; 13.30: 
Controcanto; 14.45: Giornale radio; 


Programma per gli italiani in Istria: 
15.30: L'ora della Venezia Giulia; 
15.45: Voci e volti dell'Istria. 


Trasmissioni in lingua slovena: 7: Se- 
gnale orario, Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 8.10: Da Muggia a Duino (repli- 
ca); 8.40: Almanacco musicale; 10: 
Notiziario e rassegna della stampa; 
10.10: Dal repertorio dei concerti e 
dell'opera lirica; 11.30: Rotocalco del 
giovedì: il mondo in cui viviamo (1.a 
parte); 13: Segnale orario, Gr; 13.20: 
Musica a richiesta; 14: Notiziario e 
cronaca regionale; 14.10: Qui Gorizia; 
14.50: Tavolozza musicale; 15: Ro- 
manzo d'appendice: Fran Saleski 
Finzgar: «Nel sole della libertà», 64.a 
puntata; 15.10: Rotocalco del giovedì: 
il mondo in cui viviamo; 17: Notiziario 
e cronaca culturale; 17.10: Noi e la 
musica: XXVI concorso internaziona- 
le di canto corale «Cesare Augusto 
Seghizzi» di Gorizia: «Chor Akademii 
Rolniczej di Lublino (Polonia) diretto 
da Wojciech Maciejowski; 18: Incontri 
del giovedì; 18.30: Tavolozza musica- 
le; 19: Segnale orario, Gr e Program- 
midomani; 19.20: Vigilia di Natale: 
musica, canti, programma di prosa, 
concerto natalizio, auguri e S. Messa 
di mezzanotte 


das 


8.35 


«BENIAMINO SEGUGIO CELESTE». Con 
Chevy Chase, Omar Sharif, Jane Sey- 


4 


8.30 


Bim Bum Bam. Speciale Natale. Con Ma- 
nuela, Paolo e Uan. Cartoni animati. 


Telefilm: Grande vallata. | 

Telefilm: Il santo. 

Telefilm: Kate and Allie. 

Telefilm: Mary Tyler Moore. 

«SI PUO' ENTRARE?». Con Clifton Webb, 
Joan Bennet. Regia di George Seaton. 
(Usa 1950) commedia. 

Ciao Ciao. Programma per ragazzi, con- 
ducono Giorgia e Four. Cartoni animati. 
Telefilm: Cassie and co. 

Miniserie: Uragano sulla Florida. 

Quiz: C'est la vie. Gioco condotto da Um- 
berto Smaila. 

Quiz: Gioco delle coppie. Gioco condotto 
da Marco Predolin. 

Telefilm: La grande lotteria. 

Le fiabe di Natale. «IL PRINCIPE E IL PO- 
VERO». Con Oliver Reed, Raquel Welch, 
Mark Lester, Ernest Borgnine. Regia di 
Richard Fleischer. (Panama 1977) com- 
media. 

Ciclo «Sette notti liriche». «IL BARBIERE 
DI SIVIGLIA». Con F. Tagliavini, Nelly 
Corradi. Regia di Marco Costa. (Italia 
1942) musicale. 

News: Cinema e co. 

Telefilm: Detective per amore. 


mour. Regia di Joe Champ. (Usa 1980) 10.30 Telefilm: Tarzan. «Il cacciatore». 10.15 
commedia. È 11.30 Telefilm: La terra dei giganti. 10.45 
10.30 Cantando Cantando. Gioco musicale. 12.30 Telefilm: Il pianeta delle scimmie. «L'e- 11.15 
Conduce Gino Rivieccio. ; redità». È 
11.15 Tuttinfamiglia. Gioco a quiz condotto da ‘13.30 Show: Smile. Conduce Gerry Scotti. Pro- 
Lino Toffolo. gramma contenitore. i 13.00 
12.00 Bis. Gioco condotto da Mike Bongiorno. 14.15 Musicale: Deejay Television. A cura del- 
12.45 Il pranzo è servito. Gioco condotto da la Deejay's Gang. — 15.30 
Corrado. 15.30 Bim Bum Bam. Speciale Natale. Con Ma- 46,30 
13.30 Teleromanzo: Sentieri. nuela, Paolo e Uan. Cartoni animati. 18.15 
14.30 Fantasia. Gioco condotto da Cesare Ca- 18.00 News: Jonathan. Gli eroi di Italia Uno. 
deo. 19.00 Telefilm: Hardcastle and McCormick. 18.45 
15.00 «LE TRE SFIDE DI TARZAN»: Con Jock 20.00 Cartone animato: Piccola bianca Sibert. 
Mahoney, Woody Strode. Regia di Ro- 20.15 Cartone: Maple town, un nido di simpa- 19.30 
bert Day. Avventura. tia. 20.30 
17.00 Telefilm: Alice. 4 20.30 «DR. CREATOR SPECIALISTA IN MIRA- 
17.30 Doppio slalom. Gioco per ragazzi. COLI». Con Peter O'Toole, Mariel He- 
18.00 «Ciao Enrica». Conduce Enrica Bonac- mingway, Vincent Spano. Regia di Ivan 
corti. Passar. (Usa 1985) fantastico. ; 
18.10 Telefilm: Webster. «Una notte insieme». 22.40 «WEST AND SODA». Regia di Bruno Boz- 22,55 
18.40 In studio: «Ciao Enrica». È zetto. (Italia 1965) animazione. 
20.00 «Tra moglie e marito». Gioco condotto da 0.15 Telefilm: Magnum P.I. «Riunione di fami- 
Marco Columbro. glia». 
20.30 Telemike. Conduce Mike Bongiorno. 1.10 Telefilm: Star Trek. «Una prigione per 0,35 
23.15 Maurizio Costanzo Show. da” Kirk.e Co». © 1.05 
TELEQUATTRO TMC-TELEANTENNA ODEON TV-TRIVENETA PANTV 
E 


19.00 Roberta Pelle. — 

19.30 Fatti e commenti. x 

23.00 Fatti e commenti (repli- 
ca). 


ITALIA 7-TELEPADOVA 
e 


8.30 | ragazzi del sabato se- 
ra, telefilm. 


9.30 Buongiorno Cristina, . 


con Cristina Dori e Guy 
Gosard. 

11.30 Dancing days, telenove- 
la 


112.30 Una vita da vivere, tele- 
romanzo. È 

13.30 Kenil guerriero, cartoni. 

13.50 Galaxy express, cartoni. 

14.15 Ai:confini della notte, te- 
leromanzo. 

15.00 Dancing day's, teleno- 
vela. 

16.00 Redazionale. 

16.30 Ken il guerriero, cartoni. 

17.00 Galaxy express, cartoni. 

17.30 | forti di Forte Coraggio, 
telefilm. 

18.00 Mazinga, cartoni. 

18.30 Robotech, cartoni. 

19.00 Masters, cartoni. 

19.30 New York New York, te- 
lefilm. 

20.30 «CANTA CHE TI PAS- 
SA», film, con Frank Si- 
natra e Gene Kelly. Re- 
gia di George Sidney. 

23.15 «UN GIORNO A NEW 
YORK», film, con Gene 
Kelly e Frank Sinatra. 
Regia di Gene Kelly e 
Donen Stanley. 

0.45 Sintesi basket, Annabel- 
la Pavia-Segafredo Go- 
rizia. ì 

1.45 Mod Squad, telefilm. 


7.30 Cbs Evening News (edi- 
zione originale). 
8.00 Cbs Evening News (R.). 
10.00 Medicina in casa. Ospite 
il prof. Giorgio Mazza. 
11.00 ll cammino della libertà, 
telenovela. 
11.45 Il paese della cuccagna. 
.12.30 Batman, telefilm. 
13.00 Oggi news, telegiornale. 
13.30 Teste di gomma. 
13.35 Sport news, Tg sportivo. 
13.50 Sportissimo, Lo sport 


spettacolo. 

14.05 Natura amica, documen- 
tario. 

14.30 Roxana banana, tele- 
film. 

15.00 «Bellezza nera», carto- 
ne speciale. 

16.00 Pomeriggio al cinema: 
«VIGILIA DI NATALE», 
commedia. 

18.00 Sale, pepe e fantasia, te- 
lemenù. 

18.10 Adamo contro Eva, serie 
brillante. 


19.00 Get smart, telefilm. 

19.30 Tmc News, telegiornale. 

19.50 «Buon Natale Trieste», a 
cura della redazione di 
Rta. 

20.20 Cinema Montecarlo: 
«UN MAGICO NATALE». 
Con John Denver, Jane 
Kaczmarek, Gennie Ja- 
mes. 

22.00 Concerto di Natale 1987. 
Dalla Concerthall «De 
Doelen» di Rotterdam. 

23.00 Messa di Natale. In di- 
retta da Betlemme. 

24.00 Canti di Natale. Brani 
natalizi diretti da David 
Willocks. li 


14.00 Telenovela, Il segreto di 
Jolanda. 7 

15.00 Rassegna tappeti: Se- 
Ven carpet news. 

16.30 Slurp! Varietà da 1 a 14 
anni. Con Paola, Hugo- 
robot, Alfonsoyeti. 

19.00 Hanna e Barbera. 

19.30 M'ama non m'ama, gio- 
co dell'amore presenta- 
to da Sebastiano Som- 
ma. 

20.00 La ruota della fortuna, 
gioco a premi presenta- 
to da Casti. 

20.30 Film (1947) «LA VITA E' 
MERAVIGLIOSA». Regia 
di Frank Capra. Con Ja- 
mes Stewart, Donna 
Reed. 

23.15 «QUA LA MANO PIC- 
CHIATELLO», con Jerry 
Lewis. 

2.00 Film: «IL MERAVIGLIO- 
SO MONDO DI MR. 
BLUNDER». 


TELEBARBARA 


10.00 «Barbara allo spec- 
chio», rubrica. 

12.30 Telenovela. 

13.10 Film. 

14.40 Telenovela. 

15.30 «Barbara allo spec- 
chio», rubrica. 

16.30 Video hit. 

17.00 «Barbara allo spec- 
chio», rubrica. 

19.00 Telenovela. 

20.00 Le comiche. 

20.30 Telenovela. 

21.30 «Barbara allo spec- 
chio», rubrica. 

22.00 Film. 


15.00 Redazionale. 

16.00 Cartoni animati, || peri- 
colo è il mio mestiere. 

17.30 Telenovela, Figli miei, 
vita mia. 

18.30 Film animazione, «AR- 
RIVANO | COSACCHI». 

20.00 Telenovela, Povera Cla- 
ra. 3 

21.00 Film avventura, «L'ERE- 
DITA’, LA RAGAZZA E 
L'OROLOGIO D’ORO». 
Con Robert Hays, Pam 
Dawber, regia William 
Ward. 


22.45 Telefilm, Skyways. 


23.15 Redazionali. 
24.00 Film notte. 


TVM 


e 


14.30 Presentazione promo- 
zionale pellicceria Ro- 
berta Pelle Trieste. 

15.00 Cartoni animati. 

18.00 Presentazione promo- 
zionale pellicceria Ro- 
berta Pelle Trieste. 

18.30. Telefilm, Girls. 


18.55 | sentieri della speran- 
za, momenti di riflessio- 
ne e dialogo a cura di 
padre Adriano Pasi. 

19.20 Prima visione. 

19.30 Tvm Notizie. 

19.50 Presentazione promo- 
zionale pellicceria Ro- 
berta Pelle Trieste. 

20.30 Tvm Buone feste, Pro- 
gramma augurale con- 
dotto da Cino Caylo. 

22.20 Prima visione. 

22.30 Tvm Notizie. 

22.50 Film, «FURIA BIANCA». 


TELEFRIULI 

e 

15.30 «Star Blazer», cartoni 
animati. 

16.00 Basket: Standa-Fantoni. 

117.45 «Andreana», sceneggia- 
to. 

19.00 Telefriuli sera. 

719.30 «Giorno per giorno», ru- 
brica. 

20.00 Bella Italia. 

20.30 «Buine sere Friul», va- 
rietà. 


‘ 22.30 Telefriuli notte. 


23.00 «Giorno per giorno», ru- 
brica. 
0.30 News dal mondo. 


TELECAPODISTRIA 


14.15 Tg Notizie. 

14.20 La disfatta, telefilm. 

15.15 Capitan Fracassa, sce- 
neggiato d'epoca, prima 
puntata. 

16.45 Programma per i ragaz- 
zi: cartoni animati. 

18.00 Mamma Vittoria, teleno- 
vela. 

19.00 Odprta meja, trasmis- 
sione slovena. 

19.30. Tg Punto d'incontro. . 

19.45 Oggi la città, rubrica. 

20.00 L'incredibile dr. Hogg, 
telefilm. A 

20.25 Tg Notizie. 

20.30 | ragazzi di celluloide, 
sceneggiato, terza e ulti- 
ma puntata. Con Massi- 
mo Ranieri, Lino Troisi, 
Alfredo Pea, Anna Maria 
Rizzoli. 

22.00 Tg Tuttoggi. 

22.15 Pallacanestro. Campio- 
nato italiano serie Ai: 
Benetton Treviso-Are- 
xons Cantù. 


| 8.00 
9.50 


| 10.55 
| 11.55 


. 12.30 
i 13.30 
I 13.55 
14.00 
i 16.00 


16.30 
18.00 
19.40 
19.50 


20.00 
20.30 


22.10 
22.20 


23.20 


Giovedì 24 dicembre 1987 


Radio e Televisione 
o ] 


Dse: Meridiana. Cinema - Chaplin- Char- 
lot (2.a parte). 

«ULTIMO VALZER», regia di M. Scorse- 
se. Con B. Dylan, N. Young, Van Morri- 
son, Eric Clampton, Ringo Starr. 
«POLLICINO» (1958), regia di G. Pal, con 
P. Sellers, T. Thomas. 

Tg3- Derby. A cura di Aldo Biscardi. 
Geo. In studio Folco Quilici. 

Vita da strega, telefilm. 

T93. z 

Rai regione, Telegiornale regionale. 
Pokerconcerto compilation, di C. Da Sie- 


Dse: Agostino. «La fatica del pastore». 

«I TRE MOSCHETTIERI» (1974). 

Domani si gioca, programma di Gianni 

Minà. 

Tg83 Notte. 
we 


Tg1 - Mattina. 9.00 L'Italia s'è desta. 12.00 
Dal Teatro Comunale di Bologna: «Buon 10.30 «DODICI LO CHIAMANO PAPA'» (1944), 

Natale a tutto il mondo». regia di Walter Lang, con Clifton Webb, 14,00 
Santa Messa dall'Ara Coeli di Roma. In Myrna Loy, Jeanne Crain. 

Mondovisione dalla Città del Vaticano. 11.55 Mezzogiorno è... con Gianfranco Funari. 
Benedezione «Urbi et orbi» e messaggio 13.00 Tg2 Ore tredici. 15.55 
natalizio-di Papa Giovanni Paolo Il. Tele- 13.25 Tg2Losport- Meteo 2. 

cronista D. Alimenti. 13.30 Mezzogiorno è... 17.30 
Assisi: Concerto di Natale 13.40 Quandosi‘ama. Serie Tv. 17.45 
Telegiornale. 14.35 Oggi,sport, a cura di Gianni Vasino. 18.30 
Tg1-Tre minuti di... 15.00 Doc: Musica e altro a denominazione® 19.00 
Edizione. speciale «Pronto», è.la Rai?... d’origine controllata. 19.20 
Mickey and Donald::L’albero di Natale di 16.00 Lassie, telefilm. 19.35 
Pluto. x È 16.30 ll gioco è servito: Farfadè. na. 
Bagi, film di disegni animati di Osamu 17.10 «UN DETECTIVE DAL PARADISO». Film 20.00 
Tezuka. | per la Tv.:con Mickey Rooney, Scott Gri- 20.30 
leri, Goggi, domani. Lo spettacolo dello mes, Llyd Nolan. Regia di Peter H. Hunt... 22:20 
spettacolo. Presenta Loretta Goggi. 18.45 Miami vice, squadra antidroga. Telefilm. 
Almanacco del giorno dopo. 19.30: T92- Oroscopo. ,/0.20 
Che tempo fa. 19.35 Meteo 2- Previsioni del tempo. . 
Telegiornale. 19.45 Tg2 - Telegiornale. 

Cinéma in grande: «GESU' DI NAZA- ‘20.15 Tg2-Lo sport. 

RETH». In ricordo di P.E. Gennarini, re- * ‘20.30 Giallo, La tua impronta del venerdì. Con 

gia/di F. Zeffirelli, con Ri Powell, O. Hus- un brivido di Dario Argento. 

sey, Y. Voyagis, R. Bianchi, M. Berti. 22.20 Tg2 Flash. 

Icona Para ; 22.30 Indietro tutta, con R. Arbore. 

«CIAO AMICI» (1941),'regia di M. Raine, 23.30 Tg2- Ore ventitrè e trenta - Meteo 2. 

cgn Stanlio e Ollio. 24.00 Cinema di notte: «IO TI SALVERO*» 


Da Gubbio: Sotto l’Albero. Presenta C. 
Lippi. 


(1945). Drammatico. Regia di Hitchcock, 
con Ingrid Bergman, Gregory Peck, 


0.30 Tgi Notte - Che tembo fa. 
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Rhonda Fleming: 


Maurizio Nichetti (Italia 1, 20.30) 


Radiouno: i 


Ondaverde Uno, Radiouno, Gr1:'6.03,° 


6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.57, 
16.57, 18.56, 20.57, 22:57. 

Giornali radio: 6, 7,.8, 10, 12, 13, 14, 
My 19, 2i728) a È ' 
6.06: Ondaverde per chi viaggia, di L. 
Matti; 6.40: Dse: Cinque minuti insie- 
me; 7.30; Culto evangelico; 8.30: Bol- 
lettino della neve; 9: Canzoni nelitem- 
po; 10.15: Da San Pietro in Vaticano, 
S. Messa:celebrata da Papa Giovanni 
Paolo ll; 11.55: Messaggio natalizio e 
benedizione apostolica; 12.30: Via 
Asiago Tenda; 13.20: Ondaverde wee- 
kend; 13.45: La diligenza; 14: Musica, 
ieri e oggi; 17.30: Radiouno jazz '87: il 
Gillespie afro-latino; 17.55: Ondaver- 
de camionisti; 18.05: Obiettivo Europa 
18.30: Felice Romani nel libretto d'o- 
pera e... altrove, scritto e. diretto da 
Lucio Lironi;(5); 19.15: Mondo motori; 
19.25: Ascolta, si fa sera; 19.30: Dop- 
pio gioco; 20.20: Tesori sommersi; 


20.47: Mi racconti una fiaba?; 21: In. 


contemporanea con Raistereouno, in 


collegamento da. via Asiago. in Roma, 


Concerto di Natale; 23.05: La telefona= 
‘ ta di Pietro Gimatti; 28.28: Chiusura. 
STEREOUNO 

15: Stereobig; 15.30, 16.30: Gri in bre- 
Ve; 15.92: Stereobig; 17.30; Gr1'sport; 
18:56, 22.27: Ondaverdeuno; 19: Gri 
sera; 19.15: Gr sport, Mondomotori; 


21: In contemporanea con Radiouno, 
da Romain stereo, concerto di Nata- 
le; 22.49, 23.59: Stereouno jazz; 23: 
Gri ultima edizione. 


Radiodue 

Ondaverde Due, Radiodue, Gr2: 6,27, 
7.26, 8:26, 9.27, 11.27; 13.26, 15.27, 
16.27, 18.27, 19.26, 22.27. 

Giornali radio: 6,30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 17.30, 18.30; 
19.30, 22.30. 6: | giornì, con Giovanni 
Filogramo; 6.05: l titoli del Gr2 matti- 
no; 7: Bollettino del mare; 7.18: Parole 
di vita; 8: Dse; Un poeta, un attore. Ru- 
brica di Silvia Castelli, regia di Nello 
Pepe; 8.05: Radiodue presenta: Sinte- 
si quotidiana dei programmi; 8.45: 
Bollettino della neve; 8.48: Villa dei 
Meilograni, di Tania di Martino (65), 
regia di G.M. Compagnoni; 9.10: Ta- 
glio di terza; 9.32: Sotto a chi tocca, di 
A. Corsini; 10.30-21.30: Radiodue 
3131; 12.10-14: Trasmissioni regiona- 
li, Ondaverde e Gr2 regionali; 12.45; 
Perché non parli?; 15: Quattro roman- 
zi di Cesare Pavese (4), lettura inte- 
sgrale a più voci: «La luna e i falò»; 
15.30: Gr2 economia, Bollettino del 
mare; 15.35: li pomeriggio; 18.32: Il fa- 
scino discreto della melodia: 19.50: 
Fari accesi. Se sei in auto ascolta Ra- 
diodue; 21: Radiodue sera jazz; 21.30: 
Radiodue'3131 Notte; 22.19: Panora- 
ma parlamentare; 22.30: Radiodue 


STEREODUE 


15: Studiodue in diretta; 16, 17, 18,19, 


21: Gr2 appuntamento flash; 16.05: | 
magnifici dieci; 18.05: Hit parade 2; 
19.26, 22.27: Ondaverde due; 19.30: 
Gr2 Radiosera; 19.50: Stereodueclas- 
sic; 20.50, 23.59: Fm musica, discono- 
Vità; 22.30: Gr2 Radionotte; 23: D. j. 
mix. 


Radiotre 


Ondaverde Tre, Radiotre, Gr3: 7.28, 
9.43, 11.43. 


Giornali radio: 6,45, 7.25, 9.45, 11.45, 
13.45, 1515, 18.45, 20.45, 23.53. 


6: Preludio; 6.55, 7.85, 10: Il concerto 
del mattino; 7.28: Bollettino della ne- 
ve; 12: Pomeriggio musicale; 15.18: 
Succede in Europa; 15.23: | fatti della 
cultura; 15.28: Un libro al giorno; 
15.30; Un certo discorso; 17: Terza pa- 
gina; 19: Dall'Auditorium «D. Scarlat- 
ti» di Napoli della Rai, Autunno'musi- 
cale a Napoli 1987, dirige John Na- 
schiling; nell'intervallo (19.40 circa) | 
servizi di terza pagina; 21: Da Sender 
Freies Berlin, dirige Selly Ozawa; 
22.30: Libri novità; 22.40: Nicolò Paga- 


nini; 23: Il jazz; 23.40: Il racconto di , 


mezzanotte; 23.53: Al teatro e al cine- 
ma con il Gr3; 


STEREONOTTE 
28.31: L'Italia in trasformazione; 24: Il 


«giornale della mezzanotte; 0.36: Intor- 


ho al giradischi; 1.06: Lirica e sinfoni- 
ca; 1.36: Italian graffiti; 2.06: Applausi 
a... 2.36: Dedicato a te; 3.06: Le nuove 
leve; 3.36: Juke box; 4.06: Vai col li- 
scio; 4.36: | solisti celebri; 5.06: La fi- 
nestra sul golfo; 5.36: Per un buon 
giorno; 5.45: Il giornale dall'Italia. 
Notiziario in italiano alle ore: 1,2, 3,4, 
5. In inglese: 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 
5.90. In francese: 0.30, 1.03, 2.03, 3.03, 
4.03, 5.03. In tedesco: 0.33, 1.33, 2.33, 
3.33, 4.33, 5.33. 


i, 


Programma in lingua slovena:8: Se- 
gnale orario, Gr; 8.20: Il nostro buon- 
giorno, La fiaba del mattino; 9: S. 
Messa dalla chiesa parrocchiale dei 
SS. Ermacora e Fortunato di Roiano; 
9.45: Almanacco musicale; 10.15: 
Teatro dei ragazzi: «Atmosfera natali- 
zia», di Lucka Susic. Produzione Ra- 
dio Trieste A, regia di Marjana Prepe- 
luch; 10.45: Matiné festiva; 13: Segna- 
le orario, Gr; 13.20: Musica a richie- 
sta; 14: Notiziario e cronaca regiona- 
le; 14.10: L'angolino:dei ragazzi: Col 
razzo in giro per il mondo, testi di Ve- 
ra Poljsak; 14.30: Tavolozza musica- 
le; 15: Romanzo d’'appendice: Fran 


Saleski Finzgar: «Nel sole della liber- - 
tà», 65.a puntata; 15.15: Natalie con , 


noi; 19: Segnale orario, Gr; 19.20: Pro- 
grammidomani, 


T dA pece 7 
12.45 Il pranzo è servito. Gioco condotto da 8.20. Bim Bum Bam. Speciale Natale, con Ma- 8.15 Telefilm: Grande vallata. 
f Gi Corrado. nuela, Paolo e Uan. (Cartoni anima ti). 9.00. Telefilm: Il santo. 
13.30 «Ciao Enrica». Speciale Natale, conduce — 10.40 Cartone animato: Le dodici fatiche di. 10.00 Telefilm: Kate and Allie. 
i Enrica Bonaccorti. Asterix. 3 10.30 «LA MIA VITA». Con Bing Crosby, Barry 
{A 13.35 Telefilm: | Jefferson. 12.20 Cartone animato: Un dono per tutti. Fitzgerald. Regia di Leo Mc Carey. (Usa 
DE A 714.00 Cartone animato: Bunny Bugs. 13.00 Show: Smile, conduce Gerry Scotti. Pro- 1944) commedia. 
| | (14.30 Fantasia. Gioco condotto da Cesare Ca- gramma contenitore. =— 13.00 Ciao Ciao. Programma per ragazzi, con- 
deo. } 14.15. Musicale: Deejay television. A cura dell ducono Giorgia e Four. 
(15.05 «TARZAN E LE AMAZZONI». Con Johnny Deejay's gang. 15.30. Telefilm: Cassie and Co. 
Weissmuller, Johnny Sheffiled. Regia di- 15.00 «Bim Bum Bam». Speciale Natale,.con: 16.30 Miniserie: Mercanti di sogni. 
Kurt Neuman. (Usa 1945) avventura. Manuela, Paolo e Uan. 18.15 Quiz: C'est la vie. Gioco condotto da Um- 
‘16.30 Quiz: La merenda è servita. Conduce 17.35 Cartone animato: Magica, magica Emi. berto Smaila. 
Corrado. 18.40 Cartone animato: David gnomo amico. 18,45 Quiz: Gioco delle coppie. Gioco condotto 
i 17.30 «Doppio slalom». Gioco per ragazzi con- mio. da Marco Predolin. 
H dotto da Corrado Tedeschi. 20.00 Telefilm: Teneramente Licia, «Buon Na- 19.30 Telefilm:La grande lotteria. 
Ta 18.10: Telefilm: Webster. * tale». 20.30 Le fiabe di Natale. «IL PICCOLO LORD», 
Ka 18.40 In studio. È 5 20.30 «RATATAPLAN». Con Maurizio Nichetti, con Ricky Shroder, Alec Guiness, Connie 
i 20.00 «Tra moglie e marito», Gioco condotto da Angela Finocchiaro, Edy Angelillo. Regia Booth. Regia di Jack Gold. (Gb 1980) 
i Marco. Columbro... , di Maurizio Nichetti. (Italia 1979) comico. commedia. 
5 I 4 20.30 Festival. Presenta Pippo Baudo. Con Lo- . 22.20 «ALLEGRO NON TROPPO». Con Mauri- ‘22,25 Ciclo «Sette notti liriche». «RIGOLETTO». 
} rella Cuccarini, Gigi e Andrea, Gaspare zio Nichetti, Maurizio Micheli, M. Luisa Con Tito Gobbi, Marcella Govoni, Lina 
"I e Zuzzurro e Brigitte Nielsen. Giovannini. Regia di Bruno Bozzetto. Pagliughi. Regia di Carmine Gallone. 
3 23.15 Concerto dell'Orchestra filarmonica alla (Italia 1977) animazione. (Italia.1947) musicale. 
Scala diretto da-Riccardo Muti. 23.55 Telefilm: Magnum P.I. «Uno:strano Nata- 0.30. Telefilm: Detective per amore. 
-0.45 «UNA RAGAZZA DA SEDURRE». le». 1.20 Telefilm: Il santo. 
AT? CONT 7 x 
ITALIA 7-TELEPADOVA .. —.TMC-TELEANTENNA TELECAPODISTRIA PANTV 


1.30 Dancing Days, telenove- 
la. 


12.30 «L'AMICA DELLE 5'E 
è MEZZO», film. Regia di 
Vincent Minnelli, ‘con 
Barbra Streisand e Yves 
Montand. ) 
114.00 «E' SEMPRE: BEL TEM- 


Kelly, Stanley Donene, 


Kelly. 

16.00: «MIA MOGLIE: E* DI-LE- 
VA», film. Regia di Frank 
Tashlin, con Tom.Ewell 
e.Sheree North. 


ro, telefilm. 
18.30 He-Man e She-Ra, spe- 
ciale Natale, cartoni. 
19.30 Italia 7, Per la vita, Spe- 
ciale. Li 
- 20.30 «IL PRINCIPE DEL CIR- 


chael Kidd, con Danny 

Kaye e Anna Maria Pie- 

rangeli. Ù 

| 22.30 «RIVISTA DI STELLE», 

$ film. Regia di George 

Marshall, con Gary Coo- 

E per e Bob Hope. 

24.00 Sintesi hockey'su ghiac- 

cio, Asiago-Varese.. 

1.00 «OPERAZIONE SAN 
GENNARO», film. Regia 
di Dino Risi con Nino 
Manfredi é Senta Ber- 
ger. 


| .TELEBARBARA, 


. 10.00 Barbara allo specchio, 
i rubrica. I 
1 12.30 Telenovela. 

13.10 Film. 

14.40 Telenovela. 


rubrica. , 
16.30 Video hit. 


rubrica. 
19.00 Telenovela. 
20.00 Le comiche. 
20.30, Telenovela. 


pi rubrica. 
è 22.00 Film. 


5 con Dan Dayley e Gene. 


17.30 | predatori dell'idolo d'o- 


_ PO», film. Regia di Gene _ 


CO», film. Regia di Mi-" 


15.30 Barbara allo specchio, 


17.00 Barbara allo specchio, 


7 21.30 Barbara allo specchio, ; 


14.30 «LE AVVENTURE DI 
MARK TWAIN», film d'a- 

: nimazione. 

16.00 Pomeriggio al cinema: 
«RACCONTO DI NATA- 
LE», commedia fantasti- 
ca. 

17.30 «MUSETTA ALLA CON- 
QUISTA DI PARIGI», film 
d'animazione. 

| 19.00 Buon Natale Sport, a cu- 

\._®. ra della redazione spor- 

x tiva di Rta. 

19.30 TMC News, Telegiorna- 

le: 


19.50 Teste di gomma. 
20.05 TMC Sport. 
© 20.20 Cinema Montecarlo: «IO 
È DUE FIGLIE, TRE VALI- 
S GIE», commedia. 
‘22.00 Island 25, primo. concer- 
È to. 
24.00. Cinema Montecarlo not- 
teì «LA NINNA NANNA 
DI BROADWAY, 


14.15 Tg Notizie. 

14.20 In equilibrio, telefilm. 

15.15 Capitan Fracassa, sce- 
neggiato d'epoca, se- 
conda puntata. 

17.00 Programma per i ragaz- 
zi: cartoni animati. 

18.00 Mamma Vittoria, teleno- 

È vela. 

‘19,00 Odprta meja, trasmis- 
sione slovena, 

‘19.30 Tg Punto d'incontro. 


; 19.45 Oggi la città, rubrica, 
20.00 L'incredibile dr. Hogg, 


telefilm. 

20.25 Tg Notizie. 

20.30 Madame Butterfly, ope- 
ra in tre. atti di Giacomo 
Puccini, con Rajna Ka- 
baiwanska, Eleonora 
Jankovic, Nazzareno 
Antinori. 

22,10 Tg Tuttoggi. 

22.25 Madame Butterfly, terzo 


Feliciana laccio (Raidue; 22.30) 


8.00 Cartoni animati: «Pat, la 
ragazza del baseball». 
9.30 Redazionale. 
11.00 Redazionale. 
12.00 Telefilm: «Skyways». 
12.30 Redazionale. 
13.00 Telenovela: «Figli miei, 
vita mia». 
14.00 Telenovela: «Povera 
f Clara». 
15.00 Redazionale. 
16.00 Cartoni animati: «Il peri- 
colo è il mio mestiere». 
17.30 Film drammatico; «| 
LAUTARI», regia di E. 
Lotianu. 


20.00 Telenovela: «Povera 
Clara». 

21.00 Film musicale: «LO 
SQUATTRINATO», con 
Tommy Steele, J. Fo- 
ster; regia di G. Sidney. 

22.45 Telefilm: «Skyways». 

23.15 Redazionale 


ODEON TV-TRIVENETA 


11.30 Film (1978). «LA PIU’ 

BELLA AVVENTURA DI 
' LASSIE». Regia Don 

Chaffey. Con James Ste- 

wart, Mickey Rooney. 

13.30 Jenny 20-21, Sit-com. vi- 
deomusicale. 

14.00 Film (1979). 
«G.H.O.M.P.S. SUPER- 
CANEROBOT», regia 
Don Chaffey, con We- 
sley Eure, Valerie Berti- 
nelli. 

16.30 Slurp! Varietà da 1 a 14 
anni... con Paola, Hugo- 
robot, Alfonsoyeti. 

18.45 Tf, La signora torna a 
scuola. ; 

119.15 M'ama non m'ama, gio- 
co dell'amore presenta- 
to da Sebastiano Som- 
«ma. 

19.50 La ruota della fortuna, 
gioco. a premi presenta- 
to da Casti. 

20.30 Film (1983) «CENEREN- 
TOLA '80». Regia Rober- 
to Malenotti, con Bonnie 
Bianco, Pierre Cosso. 

0.30 Film (1975). «SIMONE E 
MATTEO UN GIOCO DA 
RAGAZZI». Regia Giu- 
liano Carmineo. Con 
Paul Smith, Michael Co- 
by. 


TVM 


e —___— 


15.00 Film: «PRIMAVERA DI 
SOLE». 

16.25 Film: sOLIMPIA». 

17.30 BuoneFeste. 

19,20. Prima visione, 

19.30. TVM Notizie. 

19.50 Cartoni animati. 

20.30 Film: «ADDIO CICOGNA 
1a. 

22.00 Telefilm: «Medusa». 


. 22.25 Prima visione. 


22.35 TVM Notizie. 

22.55 Film: «PER NOI DUE JL 
PARADISO». 

24.00 Presentazione promo- 
zionale pellicceria Ro- 
berta Pelle Trieste. 


Gaspard Manesse («Arrivederci ragazzi») 


TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica, 1987/"88. Giovedì 7 gen- 
naio «L'angelo azzurro», Bal- 
letto nazionale di Marsiglia 
Roland Petit. 

TEATRO DI VIA ANANIAN. Sa- 
bato 26 e domenica 27, ore 
77.00 rassegna. «Armonia», 
terzo spettacolo in abbona- 
mento. In alternativa «Terzet- 
to spezzato» di |. Svevo, regia 
di F. Hrelia, e «Memorial Sa- 
ba», testo e regia G. Zannier. 

TEATRO CRISTALLO. Oggi ri- 
poso. Domani e sabato, ore 
16.30: «Buon Natale amici 
miei» di Alan Ayckbourn, re- 
gia di Francesco Macedonio. 
Prevendita: Utat, galleria Prot- 
ti 2; al Cristallo un'ora prima 
dello spettacolo. Ultime reci- 


te. 
LA CAPPELLA UNDERGROUND 
ALLA SALA AZZURRA. Le 
- proiezioni riprenderanno 
mercoledì 13. gennaio. 
ARISTON. Oggi 15.30, 17.45, 20; 
domani e sabato ore 15.30, 
17.45, 20, 22.15: Steven Spiel- 
berg presenta il più divertente 
film «fantastico» dell'anno: 
«Saito nel buio» (Innerspace) 
di Joe Dante, con Dennis 
Quaid, Martin Short, Meg 
Ryan, Fiona Lewis. Effetti spe- 
ciali di George Lucas: Avven- 
ture, emozioni, brividi, risate, 
intelligenza. Un film per tutti. 
EDEN. Oggi e domani alle 15.30 
ult. 22.10 «Le depravazioni 
sessuali del principe d'oro». 
Formidabile luce rossa. V. 18. 
Da sabato alle 15.30 ult. 22.10 
«Frenesia di piacere». Ecce- 
zionale super hard-core. V. 
18 


FENICE. Oggi ore 17, 18.45, 
20.30. Orario festivi 15.30, 17, 
18.45, 20.30, 22.15: la paura 
più nascosta dell'uomo ritor- 
nadal profondo: «Lo squalo 4- 
La vendetta» con Lorraine Ga- 
ty, Lance Guest, Karen Young 
e Michael Caine. 

GRATTACIELO. 16.30 ult. 22.15: 
Il più grande film di Walt Dis- 
hey: «Biancaneve e i sette na- 
ni». Completa il programma 
«La valle dei castori». 

EXCELSIOR. Oggi ore 17.30, 20. 
Orario festivi 15.30, 17.45, 20, 


22.15: «| picari» di Mario Moni-- 


celli. Il vostro film di Natale 
con N. Manfredi, E. Montesa- 
no, V. Gassman, G. Giannini, 
G: De Sio, B. Blier. 

SALA AZZURRA. Oggi, ore 17, 
18.45, 19.30; orario’ festivi 
15.30, 17.10, 19.50, 21.45 Eddie 


Murphy in: «Un piedipiatti a - 


Beverly Hills Il» (Beverly Hills 
Cop 2). Azione e divertimento 
ad altissimo livello. 

MIGNON. Ore 15, ult. 20.30; Na- 
tale e giorni seguenti: 15 ult. 
22: «Fievel sbarca in Ameri- 
ca» una storia che vivrà per 
sempre nei vostri cuori. Un 
cartone animato. di Steven 
Spielberg. 

NAZIONALE 1. Oggi, domani, 
sabato e domenica alle 15.30, 
17.05, 18.40, 20.20, 22.15: 
«Montecarlo Gran Casinò» di 
C. Vanzina. La febbre della ri- 
sata.con.M..Boldi, C. De Sica, 
E. Greggio, P. Rossi, E. Beru- 
schi. 


Un’ avventura di 


AMBUN 


tettetomeeni 


ore». 


Il film delle Feste al IS 


ncredibili» proporzioni: 
emozioni, brividi, risate, ritmo... intelligenza 


Steven Spielberg presenta 


SALTO, I 
MILITÈ 


Un film di Joe Dante 


«Dopo GREMLINS e RITORNO AL FUTURO un altro film azzec- 
cato della SPIELBERG FACTORY», 
Callisto Cosulich, IL PICCOLO 


«Uno spettacolo esaltante che eccita la mente per intere due 
Giovanni Grazzini, CORRIERE DELLA SERA 


Inizio spettacoli venerdì 25 e sabato 26: 15.30 -17.45- 20- 22.15 
@ PER TUTTi ©@ 


NAZIONALE 2. Oggi, domani, 
sabato e domenica alle 15,50, 
18, 20, 22.15: Angel Heart, 
ascensore per l'inferno» il 
nuovo capolavoro di Alan Par- 
ker, con Mickey Rourke, Ro- 
bert De Niroe Charlotte Ram- 
pling. V.14. 

NAZIONALE 3. Oggi, domani, 
sabato e domenica alle 15.30, 
17.05, 18.40, 20.20, 22.15: «Co- 
m'è dura l'avventura». Paolo 
Villaggio e Lino Banfi nello 
scontro comico più irresistibi- 
le dell'anno! 

NAZIONALE 4. Oggi, domani, 
sabato e domenica alle 16, 18, 
20, 22: «Arrivederci ragazzi» 
di Louis Malle. Vincitore del 
Leone d'oro a Venezia, candi- 
dato agli Oscar ‘88. Il più bel. 
lo, il più prezioso, il più noto 
tra i film di Natale. 

CAPITOL. Oggi riposo. Domani 
e dopodomani con orario 
15.45, 17.50, 20, 22: il capola- 
voro di B. De Palma «The un- 
touchables» (Gli intoccabili) 
con R. De Niro e S. Connery. 
Eccezionale successo. 

VITTORIO VENETO. 16.30, 18.20, 
Ult. 20,10: Una avventura fan- 
tascientifica «Robocop - il fu- 
turo della legge». Parte uomo, 
parte macchina, tutto poliziot- 
to. Con Peter Weller e Nancy 
Allen. Un successo da parte 
della critica cinematografica. 
Nei giorni 25 e 26 dicembre 
l'orario di programmazione è 
il seguente: 15.00, 16.45, 
18.30, 20.15, 22.10. 

LUMIERE FICE. Oggi chiuso. 
Venerdì 25,'sabato 26, ore 16, 
18, 20, 22 in diretto prosegui- 
mento dalla 1.a visione «Le 
streghe di Eastwick» (Usa '87) 


di George Miller con Jack Ni-.. 


cholson, Cher, Susan Saran- 
don, Michelle Pfeiffer. Tre bel- 
le donne, un diavolo scatena- 
to. V..m.14. 

LUMIERE SPECIALE BAMBINI. 
Domenica ore 10 e 11,30: «Vuk 


il giovane volpacchiotto». Un ‘ 


meraviglioso cartone animato 
in prima visione. 

ALCIONE. Via Madonizza 6, tel. 
304832. 15.30, 17.40, 19.50, 
22.10: Si è riaperto il cinema 
Alcione con un film di eccezio- 
nale valore: «La famiglia» di 
Ettore Scola con Vittorio Gas- 
sman, Stefania Sandrelli e al- 
tri ottimi e noti attori, film pre- 
miatissimo e candidato a 5 
premi «Oscar». 

RADIO. Oggi chiuso. Domani 
15.30, 21.30: «Sex inferno». 
Viet. min. a. 18. Dopodomani 
15.30, 21.30 «Marina... una be- 
stia incalore». 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Stagione 


cinematografica ’87-'88. Ore 
18, 20, 22: «Arrivederci ragaz- 
zi» di Louis Malle con Ga- 
spard Manesse, Raphael Fej- 
to, Francine Racette. Leone 
d’oro alla Mostra internazio- 
nale del Cinema di Venezia 
1987. Domani e sabato ore 16, 
18,720; 22. 


N2363 


WARNER BROS ITALIA Spa ® 


© 8) mere ere a Riv 


RISTORANTI E RITROVI 


Drago d’Oro 


Ristorante cinese. Via Foschiatti 5, tel. 733366. 


Discoteca La Capannina 


Aperto tutte le festività dalle 15 alle 19. Ultimi posti disponi- 
bili per il Veglione di Fine Anno. 


Ristorante Harry's Grill 
Cenone di S. Silvestro affacciati sul salotto di Trieste con le 
magiche note del pianoforte. Prenotazioni 040-62081. 


Ristorante Alla Stazione - Muggia 
Specialità carne e pesce. Oggi cena a lume di candela con 
brodetto di pesce e polenta. Tel. 271193. 

rene 
Ristorante Notorius 


comunica alla gentile clientela che.il locale rimane chiuso il 
24 e 25 dicembre. Via del Bosco 11/1, tel. 722225. 


Le 5 Porte 


Via S. Marco 44. Accettiamo prenotazioni Cenone. Tel. 
768019. 


Hostaria Alla Voliga 
Cenone Capodanno. 750969. 


Big Ben Club 
Oggi, Vigilia di Natale, il locale apre alle ore 23.30. 
Anche a Natale la paella 


al Cassetton di via Ginnastica 29. Prenotazioni per dopo tea- 
tro. Aperto fino alle 02, tel. 768620. - 


La Macelleria Agricola 
Tutte le feste aperto. Prenotazioni Natale e Capodanno. Tur- 
riaco 0481-767345. 


Natale con Bronzi 


Venerdì 25 dicembre, ore 20.30, alla «Vecia Trieste», piazza 
Cavana 4. Prenotazioni: tel. 54501 dalle 19 alle 21. 


Piccolo Ristorante Ariston 

Tel. 306680. Continuano le prenotazioni Natale e Capodan- 
no, anche per il Veglionissimo dell'American Bar. 
[i 
«La Piazzetta» 

Prenotazioni Natale e Capodanno. Tel. 300323, piazza Cava- 
nat 


Bronzi al «Giardinetto» 
Sabato cabaret. 308633. 


Al Fapabrù 
Pranzo di Natale alla carta e cenone. Ultimi tavoli. Tel. 
411185. 


Tratt. dalla Espanola - Via Vidali 2 


Si accettano prenotazioni per Natale, S. Stefano, S. Silve- 
stro. Tel. 728481. 


Al«Giardinetto» 


Prenotazioni Natale, Capodanno. 308633. 


Vigilia all’Arciduca - Muggia 
Prenotazioni tel: 271131-271019. 


Bagutta Triestino 


Prenotazioni 761839. 


Nuovo Ristorante «Grande Cina» 


Prenotazioni Cenone di Capodanno. Piazzetta S. Lucia, tel. 
772556. 


Osteria all’Istriano —— 
Prenotazioni Natale, Capodanno e venerdì 1. Tel, 305714. 
re 


Ristorante da Lidia - Monfalcone 


Aperto pranzi, cene. Prenotazioni Natale, Capodanno. 0481- 
712016. 


Nuovo ristorante cinese «Cina-Cina» 


Aperto anche alla Vigilia, Natale e Santo Stefano. Tel. 
768477. 


Buon Natale dalla Gnoccoteca al Prus- 
siano 

Domani chiuso. Sabato e domenica aperto. Tel. 54397. 
e 


Paninoteca al Golosone 


Natale con musica. Via Costalunga 378. 


Natale e S. Stefano al Paradiso 
Trieste, via Flavia. Natale sera dalle 21 con l'orchestra spet- 
tacolo Magri e Lisoni. Sabato, Santo Stefano, dalle 21 da 
.Bologna la cantante Lella Mori e l'orchestra Piazza Maggio- 
re. Ingresso lire 6.000. 


Ristorante Capri’s - Grado 
Organizza cenone di Capodanno con orchestra. Prenotazio- 
ni allo 0431/81695. 


Feste di Natale al dancing Paradiso 


Trieste, via Flavia. A Natale e Sarito Stefano pomeriggio di- 
scomusic, sera con orchestra. Ingresso lire 6.000. 


Spaghettoteca «El Sombrero» 


Aperto anche il 25, 26 e 27 fino alle 02. Via delle Doccie 16/2 
telefono 54561. - 


la pubblicità è notizia 


per la pubblicità su 


rivolgersi alla 


ha Yad 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. (040) 65065/6/7 e GORIZIA - Corso 
Italia 36, tel. (0481) 34111 e MONFALCONE - Via Duca d'Aosta 102, 
tel. (0481) 72597 e UDINE - Piazza Marconi 9, telefono (0432) 
203924 e PORDENONE - Viale Libertà 2, telefono (0434) 255114 


Giovedì 24 dicembre 1987 


Prateria che scompare. 


8.00 Week end, con Gianna Maldotti. 


15.45 


«LA CHIAVE DI VETRO». Regia di S. Hi- 


Radio e Televisione 


Cosa fare a Natale 


(o 


dA 


1 


11.00 Il mercato del sabato. Di Luisa Rivelli. 1.a Tot (Oro î Gind Celvi XIV), «LA sler, con A. Ladd, V. Lake. è È, A DR. i 
parte. n ‘atinée al cinema. Gino Cervi ( ER 17.20 Appuntamento al cinema. (& d d ì 
11.55 Che tempo fa. CORONA DI FERRO» (1941). Film dram- 17:30 TUA Derby gara di Aldo Biscardi. oncerti e mostre da Oggi a domenica prossima 1 
12.00 Tg1 Flash. matico. Regia di Alessandro Blasetti con 17.35 La macchina del tempo. i 
12.05 Il mercato del sabato. 2.a parte. dino Cena Seeano Kulsa Ferlda, 18.25 Conoscere Alpe Adria, a cura di V. Boc- Il più de 7 marg MI Si potrà visitare fino al.31 
12.30 Check-up. Programma di medicina. ina Morelli, Massimo Girotti, Osvaldo cardi. Meteo 3. Trieste dicembre:nell’ex convento di 
13.30 Telegiornale. ” Valenti, Paolo Stoppa, Primo Carnera. 19.00 T93. de Hi Goes pu gran presepio del Friuli San Francesco, a Pordeno- | 
13.55 Tgi Tre minutidi... 12.15 Sao CARRI DL OSVAo Faiacava 19.20 Rai regione, Telegiornale regionale. ‘emrig: - ne, la mostra «Arte veneta in 
14.00 Prisma. Settimanale di spettacolo del e Luigi Costantini. Con Maria Giovanna . 19.35 Video Clip. Bi Terza settimana di pro- 4 si ° D Friuli», organizzata dal Mu- 
Tgi. Elmi (1.a parte). 119.50 Verdeazzurro, uomo e dintorni. Settima- grammazione al «Cristallo» (2000 mq) ad Ara di Tricesimo. seo civico : di Pordenone: 


15.00 
16.55 


| segreti del segreto. | protagonisti de «Il 
segreto del Sahara» sul set del nuovo 
film per la Tv di F. Bortolini e C. Masen- 
za. 

«KIM» (1951), regia di V. Saville, con Er- 
rol Flynn, Dean Stockwell. 

Con Pinocchio e Topo Gigio «Speciale 
vacanze» del «Sabato dello Zecchino 


13.00 Tg2 Ore tredici. 

13.15 Tg2 Lo sport. Tutto sui campionati. 

113.30 Sereno variabile (2.a parte). 

14.30 Tg2 Flash. 

14.35 Sereno variabile (3.a parte). 

15.15 «Start», di Paolo Meucci. 

15.35 African rainbow. 9.a puntata. 

16.00 Rosa e chic. Fotogrammi di cronaca, 


20.30 


22.30 


nale sull'ambiente di Ennio Mastrostefa- 
no. 3 i 

«IL TESORO DELLA SIERRA MADRE». 
(1948) Regia di J. Huston, con H. Bogart, 
J. Huston, T. Holt, B. Bennett, B. McLai- 
ne. 

Roma Cinema - Vita, morte, miracoli. 
Film inchiesta di I. Moscati. 


di «Buon Natale amici miei», 
di Alan Ayckbourn, con Ora- 
zio Bobbio, Mimmo Lo Vec- 
chio, Ariella Reggio, Gian- 
franco Saletta e Federica Ta- 
tulli. Questi gli orari delle re- 
pliche: domani, sabato e do- 


menica con inizio alle 16.30. - 


Il Natale all’Arena di Verona. 


Pittori europei: mostra a Lubiana 


Vito al Tagliamento, il coro 


propone una riscoperta dei 
tesori artistici di Venezia di- 
spersi dopo la caduta della 
Serenissima, R 
I Fino al 9 gennaio resterà 
aperta a Palazzo Frisacco, a 
Tolmezzo, la rassegna «Te 
sori d'arte in Carnia. Para- 


d'Oro», con Ave Ninchi, regia di T. Nied- amore e società. 23.30 Tg3 Sera. Oggi, vigilia di Natale, alle CAT ioni è -  mentisacrieartetessile». . 
dy. «Pinocchio» sceneggiato con N. Man- 17.00 Tg2 Flash. 23.45 Grandi interpreti: Arturo Benedetti Mi- 17.30, «La Contrada» con gli Friuli DI Sia tionice Miulana sto 
fredi, G. Lollobrigida e A. Balestri, regia. 17.05 Vedrai. Settegiorni Tv. chelangeli. attori della compagnia augu- . Concerti di Natale BI Sabato, alle 20.30, nel Veneto ‘ 
di L. Comencini. (1). 17.20 Roma. Ippica, premio Turilli di trotto. rerà buon Natale al pubblico | gp Oggi, durante la'messa di duomo di Rivignano «Con- To 
18.00 Tgi Flash. 17.35 Un tempo di una partita di pallacanestro al Caffè San Marco, mezzanbtte, ad Ara di Trice- certo di Natale» con l’Otche- Natale în Arena J 
18.05 Parole di vita: il Vangelo della domenica. di campionato. ; MI Per la rassegna «Teatro simo, sarà inaugurato il più stra Lipizer di Gorizia, diret- Bi Ed eccoci alle mostre di 
Commentato da padre Raniero Cantala- 18.30 Tg2 Sportsera. dialetto '87» organizzata da grande presepio del Friuli ta dal maestro Severino Zan- Venezia. ì 
messa. 


18.20 
18.40 


19.40 
19.50 


Vedrai. Settegiorni Tv. 

Julie Andrews a Salisburgo. Con Placido 
Domingo. 

Almanacco del giorno dopo. 

Che tempo fa. 


18.45 Miami vice, squadra antidroga. Telefilm. 
19.30 Tg2 Oroscopo. 

19.35 Meteo 2 - Previsioni del tempo. 

19.45 Tg2 Telegiornale. 

20.20 Tg2 Lo sport. 

20.30 «LA BIBBIA» (1966). Film religioso dram- 


«L'Armonia», sabato e do- 
menica, sempre con inizio 
alle 17, nel teatro di via Ana- 


nian, saranno messi in sce- . 


na due atti unici: «Terzetto 
spezzato», di Italo Svevo, 


che si estende su di una su- 
perficie. di. duemila metri 
quadrati. Per realizzarlo so- 
no stati impiegati seimila 
metri cubi di legno, dieci 


nerini. Violino solista lo.sviz- 
zero Alexandre Dubach. 

MM Sempre sabato, giorno di 
Santo Stefano, alle 20.30, ne- 
gli ambienti delle scuole ele- 
mentari di Cassacco, si terrà 


M Prosegue nell’Ala Napo: 
leonica e nelle sale del mu- 
seo Correr la mostra «Vene- 
zia: gli anni di Ca'Pesard, 
1908 — 1920». Chiuderà il 28 


3 ! (196 ? î quintali di gomma piuma, sei febbraio (ogni giorno, trannè 
20.00 Telegiornale. o matico. Regia di John Huston, con Ri- con la compagnia «Il con- quintali e SOI drgrafiato: il «Concerto di fine anno» il martedì, 10-18). La rasse- 
20.30 Fantastico. Con Adriano Celentano. chard Harris, John Huston, Stephen trappunto»; e «Memorial Sa- trenta manichini e centocin- della banda della località, gna propone più di 200 opere 
22.50 Telegiornale. Boyd, George C. Scott, Ava Gardner, Pe- ba» con la compagnia «Ami- quanta sagome decorate di friulana. (oli,sculture, disegni, oggetti 
23.00 Sabato club. «L’EREDITIERA». (1949). ter O'Toole (1.o tempo). ci di San Giovanni». i IN L'auditorium delle scuole 


24.00 
24.10 


Regia di W. Wyler, con O. De Havilland, 
R. Richardson, M. Clift. 

Tg1 Notte- Che tempo fa. 

Sabato club. «L'EREDITIERA». Film (2.0 
tempo). 


in breve; 15.32: Stereobig Parade; 


22.15 Tg2 Stasera. 

22.20 «LA BIBBIA». Film (2.0 tempo). 

23.20 Tg2 Sportsette. Roma, pugilato, Casamo- 
nica-Ciarla, titolo italiano pesi welters. 

0.20 Tg2 Notte - Flash. 


STEREODUE 


_. 


Adriano Celentano (Raiuno, 20.30) 


Radiouno 

Ondaverde Uno, Radiouno, Gr1: 6.03, 
6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.57, 
16.57, 18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 14, 
17, 19, 21,23. 

8.30: Ondaverde, di Lino Matti; 9: 
Week end, varietà radiofonico, di O. 
Bevilacqua e T. Cosenza, regia di 
Marco Rho; 10.10: Black-out; 11.10: 
Mina presenta: Incontri musicali del 
mio tipo; 11.45: Cinecittà, di Gigliola 
Fantoni e Franco Cauli; 12.30: | perso- 
naggi della storia: Susanna Javicoli in 
«Tenera, dannata, immortale Pompa- 
dour» (4), con Bianca Toccafondi, di 
Gaio Fratini, regia di Lucio Romeo; 
13.30: «Rosolio», un salotto dissa- 
crante dagli anni '80; 14.03: Speciale 
da... un viaggio, con Adolfo Moriconi 
nelle capitali dello spettacolo; 15: Va- 
rietà, Varietà bis; 16.30: Riccardo 
Caggiano vi invita a Teatro insieme 
con Beppe e Concetta Barra in «lo so- 
no il comico»; 17.03: Parliamo anche 
noi di sport; 17.30: Autoradio; 18: 
Obiettivo Europa; 18.30: Musicalmen- 


' te; 19.15: Ascolta, si fa sera; 19.20: AI 


vostro servizio; 19.55: Black-out; 
20.35: Ci siamo anche noi; 21.03: «Dot- 
tore buonasera» di Luciano Sterpello- 
ne; 21.30: Giallo sera; 22: Musica not- 
te, musica del nostro tempo; 22.27: 
Teatrino; 23.05: La telefonata di P. Ci- 
matti; 23.28: Chiusura. 

STEREOUNO 

15: Stereobig; 15.30, 16.30, 21.30: Gr1 


es 


18.56, 22.47: Ondaverdeuno; 19: Gri 
sera; 21, 23.59: Stereouno sera. 


Radiodue 


16.27, 17.27, 18,27, 19.26, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 17.30, 18.30, 
19.30, 22.30. 

6: Mangiar cantando, di M. Cepeda 
Fuentes, regia di V. Conteduca; 6.05: | 
titoli del Gr2 mattino; 7: Bollettino del 
mare; 8: Dse: Un poeta un attore, ru- 
brica di Silvana Castelli, regia di Nel- 
lo Pepe; 8.05: Radiodue presenta; 
Sintesi quotidiana dei programmi; 
8.45: Mille e una canzone; 9.32: Set- 
tanta minuti: itinerari tra problemi, 
fatti, personaggi della cultura; 11: 
Long playing hit; 12.10-14: Trasmis- 
sioni regionali, Ondaverde e Gr2 re- 
gionali; 12.45: Hit parade; 15: Bolscioi 
‘addio, storia russa in 13 puntate di G. 
Gori dal romanzo «Ralina» di Galina 
Vishnevskaja, regia di M. Licalsi; 
15.30: Bollettino del mare; 15.55: Hit 
parade; 16.32: Estrazioni del lotto; 
16.37: Gr2 agricoltura; 17.32: Invito a 
teatro: «Mi voleva Strehler», protago- 
nista ‘e regista Maurizio Micheli; nel- 
l'intervallo (ore 18.37 ca.) Gr2; 19.50- 
22.55: Occhiali rosa; 21: Dalla Cappel- 
la Paolina del Quirinale Concerto di 
Natale per il Presidente della Repub- 
blica, dirige A. Ceccato, orchestra e 
coro della Rai di Roma; al termine 
(ore 21.55 ca.) Tosatti-Wagner; 22.30: 
Bollettino del mare; 23.28: Chiusura. 


& 


15: Studiodue; 16, 17, 18, 19: Gr2 ap- 
puntamento flash; 16.05: | magnifi die- 
ci; 18.05: Classifiche internazionali; 
19.26, 22.27: Ondaverde due; 19.30: 
Gr2 Radiosera; 19.50: Stereodue clas- 
sic; 20.50, 23.59: F.m. musica; 
22.30Radionotte; 23.30: D.j. mix. 
I, 
Radiotre 

Ondaverde Tre, Radiotre, Gr3: 7.23, 
9.43, 11.43. 

Giornali radio; 6.45, 7.25, 9.45, 11.45, 
13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 23.58. 

6: Preludio; 6.55-8.30-10.30: Ilconcer- 
to del mattino; 7.30: Prima pagina; 10; 
Il mondo dell'economia, a cura di 
Carlo Toti; 11.50: Libri novità; 12: Dal- 
la Radio di Francoforte: Kasseler Mu- 
Siktage 1986, pianista A. Schiffi; 12.40; 
«Il cappello di paglia di Firenze», far- 
sa musicale di Ernesta e Nino Rota, 
musica di Nino Rota; nell'intervallo 
(ore 13.45 ca.) Gr3; 15: Pagine da «Ca- 
sino Royal» di Jan Fleming; 15.18: 
Controsport; 15.30: Folkconcerto; 
16.30: L'arte in questione; 17-19: Da 
Firenze, terza pagina; 21: George 
Gershwin tra il mito e la storia: ciclo 
coordinato da G.F. Vinai (8); 22: ll mo- 
nitore lombardo; 22.30: Autori in Dvo- 
rak; 23: Il jazz; 23.58: Chiusura. 


STEREONOTTE 

23.31: Costellazioni; 24: Il giornale 
delia mezzanotte, Ondaverde musica 
e notizie; 0.36: Intorno al giradischi; 
1.06: Lirica e sinfonica; 1.36: | favolosi 


anni ‘50; 4.06: Fonografo italiano; 
4.36: Novità discografiche ‘italiane; 
5.04: La finestra sul golfo; 5.36: Perun 
REG giorno; 5.46: Il giornale dall’ Ita- 
ia. 

Notiziario in italiano alle ore: 1,2, 3,4, 
5. In inglese: 0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 
4.30, 5.30. In francese: 1.03, 2.03, 3.03, 
4.03, 5.03. In tedesco: 0.38, 1.33, 2.33, 
3.33, 4.33, 5.33. 


RIZZO, — — 
Trasmissione in lingua slovena. 8: Se- 
gnale orario - Gr; 8:20: Il nostro buon- 
giorno; '9: Concerto nella cattedrale di 
S. Giusto in Trieste. Giuseppe Fari- 
nelli: Tobias, oratorio per soli, coro e 
orchestra. Soprani Olga Gracelj e 
Gloria Paulizza, mezzosoprano Cin- 
zia De Mola, tenore Giuseppe Botta, 
clavincembalista Mauro Macrì. Coro 
Cappella Civica di Trieste e Orche- 
stra da camera di Budapest diretti da 
Marco Sofianopulo. Concerto orga- 
nizzato dall'Assessorato alla cultura 
della Provincia di Trieste il 15 ottobre; 
10.30: Teatro dei ragazzi: «Il presepe 
nel bosco», di Zora Saksida; 11: Al- 
manacco musicale; 11.30: Rotocalco 
del sabato: l'uomo e l’ambiente; 12: 
Segnale orario - Gr; 13.20: Musica a 
richiesta; 14: Notiziario e cronaca re- 
gionale; 14.10: Trasmissione per la 
Val Resia; 14.40: Tavolozza musicale; 
15: L'altro programma. Condotto da 
Peter Cvelbar; 17: Lo sportivo dell'an- 
no, in diretta da Isola; 19: Segnale 
orario - Gr; 19.20: Programmidomani. 


—a—— __________CC’]ng 


Mi Fino al 31 dicembre nella 
galleria Rettori. Tribbio 2 
(piazza Vecchia 6), si potrà 
visitare la mostra di Vittorio 
Ruglioni (feriali 10.30-12.30 e 
17.30-19.30; lunedì mattina 
chiuso; festivi 11-13). 

Mi Continuerà fino al 7 gen- 
naio nella galleria Cartesius 
(via Marconi 16) la rassegna 
«Grafica d'autore» alla quale 
partecipano 24 artisti (feriali 
10.30-13 e 16.30-19.30; festivi 
11-13; lunedì mattina chiu- 
so). 

MI Fino alla fine del mese la 
galleria Torbandena (via di 
Tor Bandena 1) presenterà 
una serie di opere recenti di 


Kern, Marusic, Wiedner, 
Pausig, Roma, Stefanini, 
Sedmach, Giancaterino. e 
Guerra. 


BI Allo studio d'arte Bassa- 
nese (piazza Giotti 8) si potrà 
visitare fino al 5 gennaio la 
rassegna dell’architetto 
Alessandro Mendini (feriali 
17-20). di 
MW «Ceramiche Rosscara» 
(Rossana Rizzardi Cervi e 
Ugo Carà) è il titolo della mo- 
stra che potrà essere visitata 
fino al 31 dicembre nella gal- 
leria Malcanton (via Malcan- 
ton 14/A). Gli orari: feriali 
10.30-12.30 e 1730-20; festivi 
11-13; lunedì chiuso. 

MI Fino al 13 gennaio prossi- 
mo la «Galleria TK» (via San 
Francesco 20) ospiterà una 
mostra di France Mihelich 
(da martedì a sabato 8.30- 
12.30 e 15.30-19.30). 

I Continua allo Studio Tom- 
maseo (via del Monte 2/1) la 
mostra «Il perditempo delle 
speranze» di Ugo Pierri. 


polistirolo. Un'opera che me- 
rita d'esser ammirata. 

M Due gli appuntamenti in 
Friuli» domenica prossima 
con i «Concerti degli auguri 
di Alpe Adria» : alle 17 nella 
chiesa di San Gottardo, a 
Udine, l’organista Angelo 
Rosso e il coro di Santa Ceci- 
lia; e alle 20.30 nel santuario 
di Madonna di Rosa, a San 


medie di San Leonardo (Udi- 
ne) ospiterà sabato, con ini- 
zio alle‘15.30, il «Concerto di 
Natale». 

Ml «Torsi: sculture, pitture e 
disegni» di Berrocal potrà 
essere visitata fino al 10 gen- 
naio prossimo a Villa di 
Prampero, a Tavagnacco (fe- 
riali 15-19; festivi 10-19). 


Lo stemma del «Natale in'Arena», la rassegna 
internazionale del presepio nell’arte e nella tradizione 


di arte applicata) del movi 
mento artistico giovanile che 
ha trovato tra il 1908 ed il 
1920 il suo centro. a Ca” Pesa- 
ro. Ì 
MI «Le eredità sconosciute di 
Peggy Guggenheim» è il tito- 
lo della mostra che si può vi 
sitare a Palazzo Venier dei 
Leoni (Dorsoduro 701), sede 
della. Peggy, Guggenheim 
collection. La rassegna ill 
stra la profonda. influenza 
svolta da Peggy (1898-197 
nel mondo dell’arte del suò 
tempo. Chiuderà il 10 genna- 
io 1988. 7 Ria, 
BI «Tesori d’Eurasia: ‘2000 
anni di storia in settanta anni 
di archeologia sovietica» a 
Palazzo Ducale. Chiuderà {l 
28 febbraio 1988 (aperta.tutti 
i giorni dalle 9 alle 19), | | 
Bi Proseguirà fino adomeni» 
ca nelle sale di Palazzo For- 
tuny la rassegna «Pacific 
Wave, California graphic det 
sign», che si sviluppa in una 
serie di aree che fotografanò 
la situazione grafica contem- 
poranea (ogni giorno 9-19). | 
MI «Natale in Arena», quarta 
rassegna internazionale del 
presepio nell’arte e nella trat 
dizione, si svolgerà fino al 7 
febbraio all'Arena di Verona 
(ogni giorno dalle 9 alle 20). i) 
Mi Domenica, con inizio alle 
16.30, nella chiesa di Santò 
Stefano, a Venezia, per il 
«Concerto degli auguri di Al- 
pe Adria» si esibirà il duo di 
tromba e organo Gottfried 
Isopp — Franz Karl Prassi. 


Oltreconfine 
Pittori europei : 


1 
ri 


Chiuderà il 10 gennaio (feria- Ii Fino al 20 gennaio la.Gal- 


[Permratim ant apt prince mem 


13.30 «FRENESIA DELL'ESTATE» con Vittorio 


Gassman, Sandra Milo, Amedeo Nazza- 


8.30 


Bim Bum Bam. Speciale Natale. Con Ma- 
nuela, Paolo e Uan. 


8.30. Telefilm: Grande vallata. 

9.25 Telefilm: I| santo. 

10.25. Telefilm: Kate and Allie. 

10.55 Telefilm: Mary Tyler Moore. 

11.25 «ALLEGRI ESPLORATORI». Con Clifton 
Webb, Edmund Gwenn. Regia di Henry 
Levin. (Usa 1953), commedia. 

13.00 Ciao Ciao. Programma per ragazzi, con- 
ducono Giorgia e Four. Cartoni animati. 

15.30 Telefilm: Cassie and Co. 

16.30. Miniserie: Mercanti di sogni. 

18.15 Quiz: C'estla vie. Gioco condotto da Um- 
berto Smaila. 

18.45 Quiz: gioco delle coppie. Gioco condotto 
da Marco Predolin. 

19.30 Telefilm: La grande lotteria. 

20.30 Le fiabe di Natale: «LE AVVENTURE DI 
ALICE NEL PAESE DELLE MERAVI- 
GLIE». Con Peter Sellers, F. Fullerton. 
Regia di William Sterling (GB 1972). Fan- 
tastico. 

22.20 Ciclo «Sette notti liriche» «CASTA DIVA». 
Con Antonella Lualdi, Nadia Grey. Regia 
di Carmine Gallone (Italia 1954). Musica- 
le. 


i Regia di Luigi Zampa. (1963), comme- 10.30 Telefilm: Tarzan. «La leggenda della ti- 
ia. gre». 
15.40 «FERRAGOSTO IN BIKINI» con Walter | 11,30 Telefilm: La terra dei giganti. 
Chiari, Raimondo Vianello, Ennio Girola- 12.30 Telefilm: Il pianeta delle scimmie. 
mi. Di Marino Girolami. (Italia 1960), 13.30 Show: Smile. Conduce Gerry Scotti, pro- 
commedia. ; gramma contenitore. 
17.15 Documentario: | predatori della notte. 14.15 Musicale: Deejay Television. 
19.30 Un anno di News. A cura della redazione 15.30 Bim Bum Bam. Speciale Natale. Con Ma- 
di Dovere di Cronaca. Con Jas Gawrons- nuela, Paolo e Uan. 
ki, Indro Montanelli, Giorgio Bocca, Gu- 18.00 Musicale: Musica è. A cura di Maurizio 
glielmo Zucconi, Gianni Brera, Giorgio Seymandi. 
Medail. È 19.00 Telefilm: Manimal. «Il soffio del drago». 
20.30 «MR. MILIARDO» con Terence Hill, Vale- 20,00 Cartone animato: Piccola bianca Sibert. 
rie Perrine, Chil Wills. Regia di Jonathan 20.15 Cartone: Maple town, un nido di simpa- 
Kaplan. (Usa 1977), commedia. tia. 
22.20 Musicale: 30 minuti con un amico: Julio 20.30 «PASSAGGIO PER IL PARADISO» con 
Iglesias. R Richard Mulligan, Lewis Smith, Jason 
23.00 Miniserie: La gatta. Con Madolyn Smith, Gedrick. Regia di Cary Medoway. (Usa 
Tom Berenger, Richard Kiley. Regia di 1985) commedia. 
Jerry London (Usa 1985). Avventura co- 22.30 «VIP MIO FRATELLO SUPERUOMO». Re- 
lore. gia di Bruno Bozzetto (Italia 1968) anima- 
1.50 «LE CONSEGUENZE DI UN BACIO» con zione. 
Deanna Durbin, Franchot Tone, Pat O' 0.05 Musicale: Videonight. A cura della Dee- 
Brien. Regia di Frank Borzage jay's Gang. 
ITALIA 7-TELEPADOVA TELEBARBARA TVM 


a, — 


7.30 Masters, cartoni. 

8.00 Robotech, cartoni. 

8.30 | ragazzi del sabato se- 
ra, telefilm. 

9.30 Redazionale. 

10.00 L'ultimo fuorilegge, tele- 
film. 

11.00 Grappeggia, redaziona- 
le. 


12.00 Roneforterapia, rubrica. 

12.30 Una vita da vivere, tele- 
romanzo. 

13.30 Ken il guerriero, cartoni. 

13.50 Galaxy express, cartoni. 

14.15 Ai confini della notte, te- 
leromanzo. 

15.00 Mariapia, redazionale. 

16.00 Redazionale. 

16.30 Ken il guerriero, cartoni. 

117.00 Galaxy express, cartoni. 

17.30 | forti di Forte Coraggio, 
telefilm. 

18,00 Mazinga, cartoni. 

18.30 Robotech, cartoni. 

19.00 Masters, cartoni. 

19.30 New York New York, te- 
lefilm. 

20.30 «CONCORDE AFFAIRE 
!79», film, regia di Roger 
Deodato, con James 
Francinscus e Mismy 
Farmer. 

22.15 «COLPO MAESTRO AL 
SERVIZIO DI SUA MAE- 
STA'», film, regia di Mi- 
chele Lupo, con Richard 
Harrison e Adolfo Celi. 

0.30 «DIMENTICARE VENE- 
ZIA», film, regia di Fran- 
co Brusati, con Marian- 
gela Melato 


I, 


9.30 «Barbara allo spec- 
chio», rubrica. 

13.30 «I fratelli Orler». 

16.00 Film. 

18.30 Gestione asta antiqua- 
riato. 

23.00 Film. 


TMC-TELEANTENNA 


12.00 TMC Reporter, Replica 
dello Speciale di Natale. 

13.00 Oggi News, Telegiorna- 
le:-- 


13.30 Obiettivo Sport, a cura di 
Marcella Skabar (repli- 


ca). 
13.45 Sport Show Speciale, ro- 
.tocalco sportivo. 
‘15.30 «He Man e She-Ra: ilse- 
greto della spada». 
17.00 Sabato injeans. Concer- 
to. «Bob Marley-Live». 
18.00 Società a irresponsabili- 
tà illimitata, avventura. 
18.30 Due pazzi scatenati, te- 
lefilm. i 
19.30 TMC News, telegiorna- 
L 


e. 

19.50 TMC Sport, attualità 
sportiva. 

20.20 Cinema Montecarlo: 
«ECHO PARK». Dram- 
matico con Tom Hulce, 
Susan Day, Michael Bo- 
wen. 

22.00 Giulietta e Romeo, bal- 
letto musica di Sergej 
Prokofiev. 

24.00 Longstreet, telefilm, «In- 
cendio doloso». 


17.30 | sentieri della speranza 
(replica) a cura di A. Pa- 


si. 

18.00 Presentazione promo- 
zionale pellicceria Ro- 
berta Pelle Trieste. 

18.30 Telefilm, Girls. 

18.55 Telefilm, La barriera. 


‘19.20. Prima visione. 


19.30 Tvm Notizie. 

19.50 Cartoni animati. 

20.30 Film, «ADDIO GICOGNA 
2». 

22.05 Telefilm, Medusa. 

22.30 Tvm Notizie. 

22.50 Prima Visione. 

23.00 Presentazione promo- 
zionale pellicceria Ro- 
berta Pelle Trieste. 

23.30 Telefilm. 


PANTV 
= 
14.00 Film. 

15.30 Redazionali. 

16.00 Film, «ALADINO E LA 
SUA LAMPADA MERA- 
VIGLIOSA». 

17.30 Redazionale. 

18,30 Film. 

20.00 Telenovela, Povera Cla- 
ra. 

21.00 Film, «L'ASSEDIO DI 
FORT POINT» con Ro- 
nald, Reagan, Rhonda 
Fleming, regia Lewis R. 
Foster. 

22.45 Telefilm, Skyways. 

23.15 Redazionali. 

24.00 Film notte. 


0.15 Telefilm: Detective per amore. 


TELEFRIULI 


13.30 «Il principe di Central 
Park», film-fiaba con 
personaggi reali. 

15.30 Music box. 

17.45 Dadaumpa, varietà. 

19.00 «Buggs Bunny conigliet- 
to», cartoni animati. 

19.30 «Braccio di ferro», car- 

; toni animati. 

20.00 «Progetto Mali, un anno 
dopo». 

20.30 «Cammina, cammina», 
film. 

24.00. News dal mondo. 


TELECAPODISTRIA 


17.00 Programma per i ragaz- 
zi: cartoni animati. 

18.00 Mamma Vittoria, teleno- 
vela. 

19.00 Archivio dell’arte, docu- 
mentario. 

19.30 Tg Punto d'incontro. 

19.45 Oggila città, rubrica. 

20.00 L'incredibile dr. Hogg, 
telefilm. 

20.25 Tg Notizie. A È 

20.30 «Sogni e bisogni» quinta 
puntata. Con Renato 
Pozzetto, Angelo Infanti, 
Ida De Benedetto. 

21.45 Tg Tuttoggi. 

22.00 Il ladro di tulipani, tele- 
film, seconda e ultima 
parte. 

22.40 Medico e paziente, ru- 

' brica di aggiornamento 
per medici. 

23.15 La storia delle invenzio-_ 
ni, documentario. 


ODEON TV-TRIVENETA 
re, 


8.00 Blackstar, Cartoni. 


8.30 Buon Natale con gli ami- . 


ci del cuore, cartoni ani- 
mati. 

11.30 Film (1978) «SCONTRI 
STELLARI OLTRE LA 
TERZA DIMENSIONE». 
Regia Luigi Cozzi, con 
Caroline Munro, Chri- 
stopher Plummer. 

13.30 Film (1968) «IL FAVOLO- 
SO DOTTOR DOLITT- 
LE». Regia di Richard 


Fleischer, con Rew Har- ; 


rison, Samantha Eggar. 
15.30 Tf, I detectives. 


16.30 Slurp! Varietà da 1 a 14 
anni... Con Paola, Hugo- 
robot, Alfonsoyeti. 

18.45 Tf, La signora torna a 
scuola. $ 

19.15 M'ama non m'ama, gio- 
co dell'amore presenta- 
to da Sebastiano Som- 


ma. 

19.50 La ruota della fortuna, 
gioco a premi presenta- 
to da Casti. i; 

20.30 Film a cartoni animati 
(1987) «GLI ORSETTI 
DEL CUORE NEL PAESE 
DELLE MERAVIGLIE». 

22.15 Film (1986) «GHOSTBU- 
STERS COPS DUE POLI- 
ZIOTTI.ACCHIAPPA- 
FANTASMI». Regia Atan 
Smithee, con Jennifer 
Rhodes, Sherman Hem- 
sley.. 

0.15 Rubrica: Motor News. 


li, escluso il lunedì, 17-20; fe- 
stivi 11-13). 

M «Diego de Henriquez: ar- 
mi e cimeli del Museo storico 
di guerra»: è il titolo della 
mostra (prima sezione) ospi- 
tata nelle sale del Bastione 
fiorito del castello di San 
Giusto. Chiuderà il 6 gennaio 
prossimo (tutti i giorni 10-13 
e 15-18). Nelle sale del Capi- 
tano del castello prosegue 
anche la sezione documen- 
taristica della rassegna. 


Isontino » *» S 
Mostra benefica 


M Fino al 14 gennaio nella 
galleria fotografica  «Incon- 
tro» dell’aeroporto di Ronchi 
dei Legionari si potrà visita- 
re la mostra di Maurizio Frul- 
lani. 

BM. Sabato, con inizio alle 
20.30, al palasport di via 
Brazzano, a Cormons, si ter- 
rà il «Concerto di fine anno» 
con l'Orchestra vecchia 
Vienna. 

Ml Una rassegna di opere of- 
ferte da artisti isontini a be- 
neficio dei progetti in corso 
di attuazione nel paese afri- 


cano del Mali e curati dal 


Centro volontari della coo- 
perazione allo sviluppo è 
Stata allestita all’auditorium 
di via Roma, a Gorizia. 


che si potrà visitare a Verona fino al 7 febbraio. (Foto 


Lis). 


Orazio Bobbio e Federica Tatulli in «Buon Natale amici 
miei», lo spettacolo che «La Contrada» presenta al 
Teatro Cristallo di Trieste. (Foto Azimut). 


La Birra Forst spa desidera portare a conoscenza della sua spett. 
clientela che a partire dal giorno 1/1/88 la ditta «<FAMURS & Co. srl» con 
deposito in S. Dorligo della Valle, via Muggia Zona industriale, tel. 
281099 è la sua nuova concessionaria perla città di Trieste e provincia. 
La Birra Forst spa ringrazia la sua spett. clientela per la. fiducia 
accordata e confidando sempre'nella preziosa collaborazione e nella 
fedeltà al marchio Forst esprime i migliori ‘auguri di Buon Natale e _— 
| prospero Anno Nuovo. 


leria. nazionale di Lubiana 
ospiterà la rassegna «Pittori 
europei dal XVI al XVIII seco- 
lo»; ventiquattro dipinti. e 
cento disegni provenienti 
dall’«Ermitage» di Leningra- 
do (feriali 10-18; lunedì chiu- 
so; festivi 10-13). 
Mi Questa sera, alle 18,,a Lu- 
biana, al Centro culturale 
«Cankarjev dom», concerto 
di musica sacra del coro gio> 
vanile della RTV slovena e 
del «Consortium musicum». 
In programma canti natalizi 
di Britten. i 
Mi Sempre oggi, alle 17, al- 
l'Auditorium. di Portorose, 
musiche natalizie e «spiri- 
tual». con. il «New Swing 
Quartet». 
Ml Domani, alle 19.30, a Lu- 
biana, al «Cankarjev dom», 
concerto dell’Orchestra sin- 
fonica della Filarmonica slo- 
vena, diretta. da. Christian 
Kluttig. Solista Grigorij Zi- 
slin. è Del 
Ml Sabato, alle 19, a Lubia- 
na, al Teatro nazionale an- 
drà in scena l’opera di Mo- 
zartle «Nozze di Figaro». 
MI Domenica, alle 20, a Lu- 
biana, al «Cankarjev dom», il 
Teatro della danza presente- 
rà il balletto «Nostalgija» 
ispirato a tematiche natali. 
zie. » 
. Acura di 
Carlo Giovanella 


Giovedì 24 dicembre 1987 
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Banca Naz Agr.rino 1950 — 0° == 1890 3390 0,0 949 84  Él_tiprv. 19580 180 0,9 15800 36200 ‘0,0 1,12 276  Salfarisp. 6500 0. = 84501 10756 00: 6,00. 115. GCT on-8568 sn 
EE 2390 3 <0.î 4000 ossi 0079079 ll! 8479 _-1. — 3096 10500 (00 287 108  Saffarno. 4900 150 32, 4500 6390 0,0 7,96 86 ©CT {51090 SE 
Bahico Chiavari 3691 20-19 3580 6798 00 716 50 lilono. 1770-20 -i,ì 1681 5595 0,0 678 55 Safilo 5980. :3 0,1 5905 10390 0,0 i 
Eco Canane 2950 — 40 «13 2805 5560 00° 678 Gi  IndustrieSecco 10907 7069 820 4075..00 550 140  Safilorisp. 5980 —-5 0,7 5800 1020000 O ; 
BancoNapolirmo 18650 —=40-=09 17050 50250 00 751 190 IndustrieZignago — 4635. “44-09. 4200 5669 0,0 367 81 Sai 16610 210 1,3 8227 31635 00 087 265 COLigsetw%ind. SI 
EsrearRona “e 10310 7110 4,1 7700 26651,/0,0 2.62 265 Sairno 9442 = 420,4 18600 19500 00 168 162. COTH8oK90 I 
BancoSardegnar.no. 10140 40 0,4 1010013078 0,0 370. 58 [niziatMeT.A.rnc. 4590 180 41 3750 15891 00 654 118 Saipem ST150E= BO 182 NSSRI75 A RINO DONATA OA E I 
Bastogi! 357 3-12 254 945 00 pi Interbanca 16250 -200 -1,2 15700 32700 00 1492. 82  Salpemrisp. 2610-50-19 2610 5010 00 881 114 ENI 
Fenietton 10900 0° —- 10100 20468 00 497 142 nterbancapriv. 10150 -400, -3,81 19800. 91398 10,0. 7,881 5,1 Saipemrisp.warr. 239 >3#81::203- 239 1975 00 — — . COT.di.d0 1027-00 
Beriolion Walirani E RE NE sv RS = Invest. Imm.it, 194716 0,8 1600 _ 6565 00 5,14 144  Sasib 3230. = 60 1,9 3005 9500 0,0 _ 542 108 C.CT.16dic.90/1 100,55 _-0.10 
da Invest. Imm..it. n.0. 5 31. 161 5810 0,0 8,23 144 Sasibpriv. 3321 21 0,6 2950 9550 00 527 fil CCT.gendi 103,8_- 0,10 
Bnltine. 14950 0 13008254501 0/0 7,01: 67 Investimmt rr gi ole iui Si bl I Di 
Boero Bartolomeo 4790 400,8 4680 870000 318 29 eli 1521 41 28 1950 2529 00 592 55 Sasibrnc. 2450 = 85 3,63 2173 4850 0,0 7.96 82  CCI.i7gen0find 996 -005 
Bonifiche Ferraresi 29060 0 29900 44950 00 134 341 l'alcabie 11810 -90. -0,8_ 11680 28700 0,0 274 154. Schiapparelli 5022 04 397 ‘650 0,0 299 146 CCT.febgi 10275 0,15 
sai 2071010005 20650 45200 "00 070175 l'alcabierino. 10950 5201 -0,2 10350 25871 _0,0_ 9,28 142 Selm_ 1950-35. =2,6 1950 5500 0,0 10,97 425 COT.igfeb.0l 99,15 _-0,05 
Boniliche Siele timo. 10500 0 -= 10500 25960 00 152 89  l'alcementi Î01800_18007 11,8 48200 12100000 098 197 Selmrisp. 1461-24: -15 1451 5300-00 11,03 457 CCT.mar9î 101,35 015 
Breda 775060. 08 3560 13810 00 387 236 Italcementi rin.0. 43500 500. 1,2 32500 65750 0,0 264 84 _Serti 5330 20 0,4 5550 8200 00 281 110 C.0.T. 18 mar.9f 99.05 0,05 
Brioschi 630 101554087000 Italgas 2129-11 -0,5 2018 3427 00 343 179 © Setemer 9660 0 — 9660 14600 00 135 73 CCTapoi 101.457 030 
Bllitoni 5780280. Si 3334 MaMt9: 00 173 290 l'alia Assicurazi 15615 116 07 7799 38200 0,0 0,64 976  Sifa 2830 =55 =19 2699 6039. 00 294 132 CCT maooi 10135 N05 
TARE doo ss 690000 00 ni lalmobillare 106000 __1400__1,3 ci 158000 0,0 0,52 74  Sifarne. 2085. =85/-39 1990 5175 .00 479 97  CCrSUOI si 
Buton. 2450. -160 _=6,1 2210 5000 00 673 141 Italmobiliare rin.c. 46300 +-200 -0,4 45000 77500 00 1,84 32 SilosGenova 690 0. — 690 2074 00 392 178 o 
6, È - CCT.lug:91 100,75 _=0,05 
[]_cattaro 680 0 — ‘680 194 00 5,15 140 Jolly Hotel 12460: 05 — ‘96651 15600: 00 Daf DIS O to 2560 ont BOO 000 0A 17 CCLagodi 107 06 
n Jolly.Hotel risp. 12290 -10 -0,1 8640 14100 00 305 232 I È : 7 { C.C.T:set.91 100,6 _ 
Cafiero riso. Ao - A di it uo 29 d6r YI i Li Siossigeno 20470 -30 -0,1 ‘20470 39000. 0,0 6,64 105 ns 
;alcestruzzi . A A - Siossigenò r.n.c. 23050 0 — 17000 _ 29600 0,0 607 11, = = 
Calp. 2900-80 -2,7, 2549 3500 0,0. 6,03 90 [9 kemel ital 540 35 60 43 doo 00- 423 151 SA sò ta60 35 06 1839 4082 00 753 Hé 100,85 __-0,05 
Cam Finanziaria 1920 0 _— 1890. 3292 0,0 6,04 147 [L'Espresso 560001100 2,0 12800 62200 0,0 0,60 334 Siprn.c. 2035 25 1,2 1995 4206. 00 885 136 100,5 0,05 
Cantoni ‘6390 -10 .-0,2. 6120 15500. 00 3,29. 47 LaFondiaria 61300. 500 0,8-35720 101000 0.0 0,82 448 Siri 8510 0 — 5852 12990 00 470 120 100,2 0,10 
Cantoni risp. 6390-10 -0,2 6200 13500. 0,0 4,69 47 LaMetalliIndustr. 568 7 11,2 550 3249 00 440 189 Sme 170024 1,4 1261 3900 00 265 168 99005 
Cart. Binda-De Medici 2411 18 0,5 2370 « 4439 00 4,15. 220  LaPrevidente 26230 330. 1,3 15905 55500 0,0 1,33 31,0 SmiMetalli 2025-25 -1,2 1960. 5000 00 494 143 99,3 -0,05 
Cart. Burgo 10540 -20 0,2 7553 ‘15000 00 5,00 111 Latina 19090240 1,9 2949 16671 0,0 084 354 SmiMetallimno. 1821-19 -10 1795 3600 00 7,69 129 955-005 
Gart. Burgo priv. 8900.200253 6680 12350 00 6,74 94  Latinarno. 5101 B1 1,6 4100. 7783 00 2,32 149  SniaBPD 2580 73-29 2435 7700 00 3,88 213 T ; 957 0.05 
Cart Burgorrisp. I: 10450160 1,6 27653 15400. 001 4,78 11,0 Linificio 1760 0 — 1512 3000 00 483 980 SniaBPDrisp. 2475 6 202 2380 7550 00 485 204 CCT.mag05 954-005 
Cement.di Augusta: 4450 25 0,6 3990 5271 00 6,18 114 Linificiorno. 1600-28 -1,7 1520 2350 0,0 5,47 891  SniaBPDrno. 1618 18 1,1 1470. 2990 00 8,03 133 CCT.giu. 951 CRI 
Cement.diSardegna. 6060 24 0,4 5700 8830 00. 6,60 61 LioydAdriatico 20590. 110 0,5 8253 30500 00 1,46 342  SniaFibre 1730 ‘30 1,8 ‘1554. 2890 00 520 82 CT 97,05 23 
Cementeria Merone 9498 -2_-0,1 2891 4818 0,0 3,28 156 LloydAdriaticorno. 9541 210,2 9000. 15890 00 — 115,8 Snia Tecnopolimeri 5090 90.. 18 4600.6700 00 525 86 sti 
Cement Siciliane 8301. 4 — 8150 12900 00. 663 88 ] SOPAF. 2550 2 0,Î 1728 9764 00 399 86 ceo She ce 
Cementir 2665" 2 “0 2306 «0 00 67590 Ul Mattei Seo 0 poco Sosa 00 Slè 04 SoPAFINE 13007 _=2 02 1157 2280 00 923 44 cous SII IIO 
Ciga Hotels 328050 1,5 13200 7600 0,0 1,37 Solisti 2000 0 -019 2009 4019 (00 260 ST sro. 3600-15 -0,4 2750 5025 00 255 261 e) 
Ciga Hotels t.n.0. 1341 60,4 1251 2498 0,0 9,32 Magneti: Marelli r. 2800. 0 —- 2365 4470 0,00 3,14 249 Sondel 871 15 18 605 2089 DO 459 207 974-005 
Cir 3530140 4,1 13100” 10922 0,0 3,40. 4,1 Magona 8290 iO: 2790071190003: 0,077 2171967 i = i 3, i gi 015 
1a ; , ; £ ; Sorin 7150 0 TOLTO EOLO AU 
Cirrisp. 3650 © 270 8.0 3100. 10718 0,0 3,84 146 Manifattura Rotondi 16010. .-390 -2,4 13600 26300. 0,0. 2,19 428 Standa 11350 135 12 8750 19366 00 220 ITI C.C.T. gen. 96 98 293 
Cirrino: 189530 1,6 1638 5818 100 844 76 ManuliCavi Sao 3005 se3s 00 204 168 Sndarno 63500 — ‘6450 14062 00° 441 96 xa sa 
Cmi 943010 09 3950 780000 875 ili Manuicevirno 1600 5 03 1500 2230 00 85 18 Sy 2350 = 10 "0,4 281816522: 0,0 7,66 89 CCT.mar9 1 9155 006 
Cofide 30551 501,3 0567 6230 00. 1,59 442 Marzotto: "40-10 4100 6996 00-52 100 Steirno, 2448-18 :0,7 2380 6084 0,0 901 92 CCTepr 97,05 005 
Cofide r.nc. 126011119 (1,5 1200. OIIT (00. 07,14 14  Marzoltorisp. OE CHA 275 5 <1,8. 250 268000 —  — ga = 
Cogetar 4001 — 4400. 8976 00 367 t04  Marottorno co eo Lo Crm 00 e13 de SierWarranti0% 570 10 1,8 540 4360 00° — — i 074-006 
Cogelarmnie. 2135 10. 0.5 2025 4820 00 9,3 45 Mediobanca 203750. 1950. 1,0123000 319000 10,0 0,98 30,7 i i i : 
Comau 2540 -159 -5,9 2540 5960 00 433 219 Merloni 1150-50 1-42 1150 1801 00 = — Tecnomasio 1505 0 — 1161. 2983: 00 ©3932 158 È EE DO CATE 
Comau Warrant = CSS Milano Assic. 24950 150-0617919 46351 0,0 080 396  Tecnost 1975-08 104 1.725: 9080. 0,0 980 #76. COLEUBMNAN 1063 O 
Gondge Acqui To 66s0 n Si"o8 3400 6860 "00 dii "si7 MilanoAssic.rno 13390 -H0. 08 12757 3035400 1,72. 212 Teknecomp 1005-10-09 1060. 4108 00 696 70 COLE noe 1069 066 
Credito Commerciale: 14090. -30 <0,7. 13500. 6860 0,0. 4689 97  MiraLanza 31500 0. — 29600 62000 00 6,35 131 Teknecomprno. 825 > 4 05. 761 1605 00 958 57 ed fn = 
n - . . _ ni CrediioFondianio 3450-20 =0,6 99006400 0,0502237 Mi Lo a so -3,3__2700 5560 oe 2,14 do Terme Acqui 2251 0 — 1520 3500 00 103 264 cor A To Odd 
FS Credito Italiano 11500. 402,7 1980 3501. 00° 452 95 Mondadori 1 10 06 5720 21700 00 151 198° Toro 20990340 1,6 15229 46500 0,0 1,10 440 Ss PRA 
Ì Credito Italiano r.n.c. 1470 9 0,6. 1420 2575. 00 5,39 99 Mondadoripriv. 10950 ___ 70 06 4136 13600 0,0 2,74 116 Toropriv. 14500 10. 0,4 11970 36500 0,0 159 30,4 = C.O.T.ECU85939% 100,85 = 
=D MOVIMENTO NAVI Credito Varesino 3430 = 180 0,9. 132005500 00 4,08 133 Mondadori r.n.0. 6910 10 0,1 5680. 12584 00 4,29 7,4  Tororno. 10200 0 — 9890 21800 0,00 245. 21,4 C.C.T.ECU8593875% 101 0,30 
i aan Pa pzernegni Cn iaresinarmno 2300 «1 — 1999 3499 0,0 656 89 Montedison 1945-13 -1,0 1345 3256 00 297 114  Tripcovich 7800__-10_-0,1 5175 10590. 00 1,09 535 —COT.ECUBEMBIS% 10osoioa 
; QUA 1860 0 = 1920 3350 00° — 68 Li rino. È Li DE si È De da ic Tripcovichr.n.c. 3560130. 0,8 2650 6100 00 3,35 246 C.CT.ECUBGM690% 935 075 
ds 7 lontefibre ; A hi | C.T.R..83-932,50% 88,7 -0,34 
TRIESTE arrivi D LL. iii Aeitrerno tizr 8 07 1030 2070 00 932 6,i Di Uce Enti pubblici parificati 
5 lanieli & C.. ; 1 lce.r.n.c. uo 7 
| Data Nave Provenienza | Ormeggio Danieli& C.rn.c. 2579 69 2,7 2476 390900 853 42 [ul Noa 2569-20 -08 2270 4900 00. 234 155  Unicem 20450 10005 18300 3400000 1220 197 FSIOIT% CEE 
TESE EA FI) Dataconsysi 8400 0 — 6850 10010 00 667 108  Nbarno. 1200 -1 -0,ì 1190 3520 00 667 72  Unicemino 10350 280 -2,6 10225. 19800 00 5,12 70  AzAuFS839%10 1038 
#26/19. 5/00. GORANKOVAGIG Beira “ Del Favero, 4000-40 -1,0 4000 5800 00 525 70  Necchi_ 2500-50 _-20 2100 5590 (00 720 79  Unipolpriv. 19390 -160 -0,8 15180 27270. 0,0 1,03 248  Az:AutFS85-9%020 1032 __— 
x eirut n n x Necchi risp. 2880, 0 — 2150 5300 0,0 7,64 91 i Az. Aut. FS 84-92 103,4__0,19 
(‘23/12 sera NORASIA ATTICA Venezia 50(11) [El edi. Fabbri p. 1610 100,6 1490 2399 0,0 6,83 118 Nuovo Pigrione 4620-20 =0,4 42501 5250. 0,0. 14,98 150 Ivi Valeo 5310 200,4 4815 ‘8595 00 3,1 84 
23/12 ‘sera GIULIANA BERLINGIERI. Venezia rada Editoriale ‘2902 20,1 4774 3299 0,0 (2,13 _ 333 7 Vetrerie italiane 3289-51: -1,5 3289 5800 - 00 6,08 59 010. 
«24/12, 6.30. SPLIT Capodistria *.‘49(5) Eliolona 25000 — 1650 2780 00 440 ‘95 [©) Oicese sei i 0,4 2441 9661 00 478 64 Vianini 3300-50. -1,5 2860 6658 0,0 303 407 ‘Aut. FS 85-20003,0 920 
1242 7.30. NISSOSKITHNOS Zueltina Siot4 Eridania 3150 0. — 3000 6520. 00 “540 | 7,8. Olivetti 257 3,4 6700 ‘20600 00 435 7,6  Vianinirne. 3220) 0 — 2350 4480 00 373 397 TANO x ra 
"S4/t2 8.15 MARETIRRENO Hi Agal Hi Eridania nno. 2001 1 = 2000 9050 00 966 52 Olvettipriv. 4545 15 0,3 4941 12500 00 748 44  Vianinilndustria 1220 5 0A. {076 2594 "00 729 69 SEGUA Qui 
‘24/12. 10.00. RABUNION XVI Zuara 3 cuoaesi 401 3 08 398 211800 2,39 25 Olivettirino. 4500 250 5,9 4040. 11300. 00° 8,00 44  Vianinilavori 2700. =10. 0,4 2576 5138 00 7,89 52 rn È — Li 
i ‘urogest risp. 405 2 0,5 376 1990 0,0 39 25 ; ; 10% = 
si 18.00 oa Ì Venezia D Egr 250 -10 -38 250 1499 00 654 15 [G] Pacchetti 149 _-9 -BA 76 309 00 210 243 [N] Westinghouse 29800 0 — 28200 45500 00 638 199 CitaMi7zozr% SI 
Î È Pescara 10 Ti Partecipazioni 39745 5 0,1 2925" 5281 00 2,29 148  Worthi 1 21101 2500 — st i Y _ 
di Euromobiliare 6300-50 -0,8 5915 13900 0,0 3,65 109 det orthington 201 26 2; 9,0 Città Mi 73-937% 
sie pom. | EUROPAII Patrasso 23 Elromobilaionme 280 30 12 2330 7000 00 1008 43 Partecipazionirno 1240-10 -08 1195 3751 00 867 49 x 5 Città Mi 76-88 10% 
FINO ia i È Perlier 1461 6 04 921 9100 00 4, 182 4 zuochi 3550 — 0: — 8550-4875 100 451° 74° Cita Na759510% 
E. 2100 40 19 2140 4871 00 596 80 Perugina 3920 0 — 3500 16250. 001,79 452 
partenze Faema 2400: -11_-05 2070 3590 00 312 192  Peruginarno: iz7o 20 16 1190 9500 00 709 146 MIUSIMAIAZEARII See n 
ibata l'ora Nave Rinasi Falck 5350 -2— 4460 12222 00  — 1078  Pierrel 1952 39 3,0 1178. 5030. 100 ‘— —  AmeFinanziarià 9450 0 — 8850 9660. 00 2 È 
Î Ormeggio Tpes prOne. Falck risp. 5250. 5010. 4450 10447 00 273 1058  Pierrelmno. 6727 115564000 00 — =. Saiag 20752 220. =1,0, 1691 | 2095 (00 1,93 100 Erelorssinà = 
‘29/12. 12.30». DUINO i, Venezia Farmitalia 9700__=299 1-30 16801 23900 0,0 3,09 222 Pininfarina 12420 *670_-51 12420 21811 00 2,93 227 Saiagrno. 1195 "44 38 10001195 00. 50258 . Enel82gsindto De 
23/12 1400 POPI 33 anzas Farmitalia rin.o. 7450. -45 (-06 5930 8440 0,0 443 17,1  Pininfarinarisp. 13000 80 0,6 12920 18300. 0,0 3,08 237  Trafilerie 990 687,4. 900 990 00 Enel 82-89 ind: 200 = 
_.28/12. sera BLUE MARLIN 14 ordini 
23/12 sera SIBAVIONE 3 Istanbul I CAMBI DELLA LIRA 
‘23/12 sera. FRECCIA DELL'OVEST. . 40r. Ravenna Valute estere Milano, «Mi..banconote UIC 
delta. sera © SHIBUMI Scalo L. (8). Monfalcone Dollaro Usa 1204,9 1282 1204,5 
‘23/12 notte CAMELIA 51(15) Capodistria Marco ted 
3310 SIA ATTICA Di rco tedesco 734,6 734 734,80 
notte NORASI, .50(11) ordini ; Franco francese, 217,46 218,25 217,51 
24/12 (12.00. GORANKOVAGIC 39 Capodistria Fiorino olandese 652,89 653 652,915 
‘24/12 14.00 SPLIT 49 (8) Napoli Franco bell î 
franco belga 85,16 35 35,151 Enel 84-93ind. 105,15 
‘24/12. pom. . TEUTA 38 Durazzo Sterlina 2192,4 2220 2193 ne pelo = 
(24/12 ‘sera HOPEII 45 ordini Lira irlandese 1952 1930 1953 cd na 
$ Ù 0 
124/12 sera GENERALBLAZEVICH © 32 ordini Corona danese. 190,90 190,5 190,895 Enel852000 ione 
È Dracma 9,273 85 9,341 Enel86:932.0. CoIESI 
Ce Ecu 1516,50 = 1516,375 Enel 86:9330 103 036 
movimenti Dollaro canadese 920,3 910 920,4 Enel 87:94 ind dra 
En 5 Yen giapponese 9,488 9,20 9,479 în ; 
_Data | Ora |. Nave da ormeggio | a ormeggio Franco svizzero 905,01 900 905,43 ; Coe epoooi Selo MORI 
E: i AE Scellino austriaco 104,35 105,50 104,356 - fn ope a 
aBAN2 pom. GOLARNIKKO vada siots Corona norvegese 188,30 187 rocco) CONVERTIBILI (a contante) RVESTIME MIRO 
Ron: FRE ot Corona svedese 202,42 itoli i itoli Î capi ; =" + » 
‘(23/12 pom.  PECHERBRETONNE rada Safa Nigra iniandess 297,05 = E Titoli cis Vatp Titoli Chivs. Varta n ina de DE a Do Intent) SÒ = 
î Escudo portoghese 8,961 9,20 8,968 Totalmente convertibili Med. Sabaudia 7% 78 Arca BB 17684 009 | Imirend 14473 007. IMi75-93/49.010% 93,15: fr 
navi în porto Peseta spagnola 10,83 Ti 10/894 AmeFin.87-916,50% 93_-0,54 | Med.Selm-Meta 10% 960,52. ArcaRR fida 011. imi2000 10965 0.04 ‘Mi77.8950012% 905050 
' Punto fr. hio: ANTI A VIONE: Fi Dollaro australiano 857,5 857 2 BindadeM.85-9012% 134,5 -1,86 —Med,Sip86-918% 89,7 0,22 Arca27 8362. .0,39  Interbancaria az. 15671 0,22 {mi 82:922R2 15% : 184 a 
GIGLIO, ANCO REeO 'ONELLA A., SIB » FRECCIA DEL Dinaro (Milano) Tg E 0,50 = BindadeM.14% 169 = Medi Snia Fib.86:056% 7575 0,33  Aureo, 14304. 0,28 Interbancaria cbbi 13351 0,04 Imi 82-92.3R2 15%. 175,2 0,06 
Î = È nn i AERIPE Azzurro 14871 0,07 interbancariarend. 19807 0,08 iri77-88112% 1 e 
‘Porto doganale: A.M. BARON BANFIELD. Dinaro (Milano) Tp DEL => Buitoni81-88.19% Soa =! Med: SalaToc:86:987%" © 92900/1 | ByMulnfondo 10920 0,60 Libra tes 018 inrogon - = 
‘Punto franco nuovo: GENERAL BLAZEVICH; POPI, TEUTA, CESME, Dinaro(Roma) = 0,50-0,50 = CabotoMic.83:9113% — — Med.UnicemB6-067% 93 -2,15 ' BNRendifondo 11317 0,10 Multiras__ 15386 0.11. Jrigiotind wE_0E 
SOCARSEI, SOCARCINQUE, HOPE II, DUINO, FRECCIA DELL'O: Dinaro (Trieste) = 0,80 =  Caffaro81-0019% 2860/69 Med.SSCir86:977% Co EI S60i ole Nagracaphtal 19194 018 | .jriSsider82:80ind 1016 
Cr (PANE EN 3 ear TT Qi — pati nos Di lege mo 
Ipvigomer: ENA MARU. Francoforte Parigi Londra na SELE: 53 _-1,08.— Merloni87:917% 83_1,20' CashManag Fund 11591 0,98 Nordfondo, iDIAO 0,07 lri85:2000ind. 8 gio 
{Arsenale Triestino: TRIESTE, APULIA, PROVINSIA DE EL ORO, ALI Dollaro Usa 1697316380 5.5315I64651 _ 1,6200/6210 7 1,3300/5310 Efbilitalia85921075% 998 — | Miralanza82-87/14% 20525 042 ContAogdio RR TOO Pn Ri 
[AMIROV. > Yen 71,2900/2911 14,3664/3736 — (230/77/231,247 _ "1,0459/0463 | EfibSaipem85-9010,5% 956 -146 Olcese86-947% 1807088 Corno SE i fn AN I de de, 
(Sidemar: THEODOROS DEHMET. n Nss =; *3,3773/3833 2,9756/9802 *81,10/15Efib1Il85-9010,5% 97,5 0,51 Pirelli81-9113% > =. Eptabond 10869 0,07 —Primeciubaz. 8860_0,14 ca 18 = 
TIZI - Francofî. *20,57158 ‘1007801 "2400/02 — Eridania 5-9010,75% 98,3 -0,5î Pirelli Spa85-959,75% 135/2148 Eptacapitl 9553 0,7 Primeciubob. [RR IE 
MONFALCONE navi in arrivo Sierina: "2981668 1007800060 27 M228/55 Euromobi.0E9310% 925924 Pireli&C/8591976% i00 :— EuoAndomena e CO STI 
ITHEMISTOGLES (Cipro) ag. A. Costanzi, tondello, da Arbatax; AH: Franco st. I DI È SI —__=  FerruzziA.86-927% 804 0,25. Perugina86-929% 90_1Î1.. EuroVega 105200 © Rovine oa Obbligazioni con Warrant 
{MAD | (Libano), ag. ‘A: Costanzi, catrube, da Rethinon; SALDUS Fe i = QUO. Gemina85909% 281 107 Rinascente869385% 946 275 EuromobCapFund 9608 0,19. Rendi 11657 0.07 Benetton8601650% 68 50 
ICattaruzte RO È i SES (Jugoslavia), ag. SR IL Generali 81:88:12% 1073 -0.09 | SilosGe.87-:927% 79 -063 . Fiorino 2040 021 .. Risp.italiabilanc: 16244 026 iriferitlia 86-039% 128 — 
ù attaruzza, tronchi, da Ancona; 'anama), ag: A. Co- dossi 191/139 —  Fondattivo 11891 0,29 Risp.Italia redd. 13002 _-0,12 TATA 
Istanzii zolfo da Manfredonia: SHIBUMI (Cipro); ag Al Gostarzi, avo: ORO EMONETE Gim85919,75% 1 0193 Siossigeno81-9119% : 325 i 22668 "02 | Rotogest ioo0i "0108 liAlitalia 84905,90% 108° 069 
lame, UE Trieste: 23.12.1987 Dom. Off 23.12.1987 Dom. Off. . Iniz Meta86:937% 1 _—  SmiMetalli85-9510,25% 93 161 Fondicrito 11152 0,07  Rolomix 9421 10,07 I’iS.Spirito83-8865% — 1005 -010 
Oro Milano (1) 18500. 18700‘ Sterlinaoron.e* 198000 146000 Italgas 82-8814% 275 -1,82 — SniaBpd85-9310% 124 -1,21 Fondicrizo 9645 0,38. Salvadanaio 9331 0,44 . lriStet84-895,75% 139 = 
ceca Oro Londra (2) 482,20! 4827 Sterlinaorone. © 137000 144000. Med.Bultoni85-956% 169! 2,07  So.Pa.F.B6-919% = — Fondimpiego 10955 0,04 Sforzesco 11697 220,04 IriStetBA:915/75% —° /1395 038 
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CAMBI / PROSPETTIVE 


La lezione del crollo 
Alla recessione credono ora in pochi 


Commento di 
Gianni Mazzoleni 


Aleggiano vaghi sospetti 
sull'accordo raggiunto dal 
Gruppo dei Sette — i mag- 
giori paesi industriali che 
si sono impegnati a stabi- 
lizzare il dollaro: Usa, 
Giappone, Germania,’ 
Francia, Gran Bretagna, 
Italia, Canada — dopo 
giorni di telefonate intrec- 
ciatesi fra tre continenti, 
l'Estremo Oriente asiati- 
co, l'America, l'Europa. 

| protagonisti dell'intesa 
non si sono nemmeno visti 
in faccia. L'accordo, a lun- 
go agognato, è uscito co- 
me per incanto dai loro ci- 
lindri, non appena appro- 
vato il bilancio Usa per il 
1988, la legge finanziaria 
di Reagan, coi previsti ta- 
gli al deficit e a dispetto 
dello scetticismo che per- 
siste sulla loro efficacia. 
L'intesa si ispira a quella 
raggiunta al Louvre di Pa- 
rigi il 22 febbraio scorso. 
Anche allora si intendeva 
stabilizzare la moneta 
Usa, ne sono derivati la 
caduta del dollaro, la cre- 
scita del marco tedesco, 
l'ascesa dello yen giappo- 
nese, accenni di crisi mo- 
netarie europee, il crollo 
mondiale delle Borse. 
Con simili precedenti, sa- 
rebbe meglio affidarsi agli 
amuleti anziché ai Sette. 


Quando il comunicato sul- 
l'accordo è comparso ieri 
mattina sui video nei mer- 
cati finanziari e dei cambi, 
nei quali dominano i vuoti 
per ferie natalizie, gli ope- 
ratori si sono guardati in 
faccia come a chiedersi: 
tutto qui? Vi si leggono co- 
se note, prese di peso dal- 
le relazioni ai bilanci dei 
singoli Stati nazionali. 


Se vari ministri finanziari 


— dall'italiano al tedesco,' 


dal giapponese all'inglese 
— esprimono soddisfazio- 
ne per l'intesa raggiunta, i 
cambisti restano scettici, 
trattandosi delle opinioni 
di coloro che hanno solo 
interesse a che il dollaro 
si stabilizzi. La moneta 
Usa crollò in seguito alle 
dichiarazioni del ministro 
tamericano, sono dunque 
le opinioni e i concreti at- 
teggiamenti di costui quel- 
li che stanno a cuore ai 
mercati. 


| cambisti sospettano in- 
somma che all’America 
possa andar bene un dol- 
laro ancora più debole. Gli 
effetti della sua svaluta- 
zione non si vedono in ter- 
mini contabili ma esisto- 
no, eccome, se si misura- 
no le quantità. Quest'an- 
no, con un volume di 
scambi internazionali cre- 
sciuto poco più del 3 per 
cento, le esportazioni Usa 
sono aumentate dell'11. 
Nel 1988, coi commerci 
mondiali ‘in. presumibile 
aumento del 2,5 per cento, 
le esportazioni americane 
dovrebbero crescere an- 
cora del 9-10. | dati più re- 
centi confermano che l’e- 
conomia Usa è in forte 
espansione grazie alla 
svalutazione del dollaro. 
Lo scetticismo dei mercati 
finisce tuttavia qui e ha un 
insolito rovescio della me- 
daglia. Per la prima volta 
in un comunicato dei Sette 
stabilizzatori, non compa- 
re solo l’apprensione per 
la caduta del dollaro: si 
esprimono anche i timori 
per un suo balzo in avanti. 
Fra i cambisti comincia a 
prendere piede l'opinione 
che la moneta Usa possa 
risalire entro pochi mesi 
fino a 1,80 marchi, cioè ol- 
tre le 1300 lire. 

Saranno fisime, ma abba- 
stanza condivise, fondate 
su motivi tecnici, tassi di 
interesse, prezzo del pe- 
trolio. | Sette considerano 
«destabilizzante» anche il 
rialzo del dollaro, ci ricon- 
durrebbe a situazioni che 
sembrano superate, alj- 
menterebbe. il «furore» 
svalutativo e protezionisti- 
co degli americani, minac- 
cerebbe il riequilibrio dei 
loro deficit pubblico e 
commerciale. 

Non l'accordo dei Sette 
ma il «grande crollo» di ot- 
tobre ha fatto rinsavire 
molti: le politiche crediti- 
zie sono di manica più lar- 
ga come si addice in tempi 
di inflazione sommessa, 
Germania e Giappone 
consumano di più, impor- 
tano di più. Forse è stato 
saggio che i Grandi Stabi- 
lizzatori si siano accordati 
per telefono, in modo ano- 
nimo, senza varcare 
oceani, senza esibirsi alle 
folle, © senza suscitare 
aspettative frenetiche, co- 
me al Louvre. 


INFLAZIONE ZERO 


ROMA — All'insegna della 
tranquillità sul fronte infla- 
zione la rilevazione dei prez- 
zi nelle grandi città per il me- 
se di dicembre: dopo l’im- 
pennata di settembre-otto- 
bre, infatti, il «Natale» si pre- 
senta con una. variazione 
percentuale massima dello 
0,3 per cento, è il caso di Ge- 
nova, o dello 0,1 come a Tori- 
no, mentre per le rimanenti 
città, Milano, Bologna e Trie- 
ste, l'indice generale mensi- 
le registra un valore zero. 

In particolare nel capoluogo 
giuliano nelle varie voci sol- 
tanto l'alimentazione e l'e- 
nergia hanno avuto un cam- 
biamento che si compensa, 
rispettivamente con più 0,1 e 
meno 0,1. Nei diversi capitoli 
è stata rilevata una variazio- 
ne annua per l’alimentazio- 
ne di. più 4,9, con indice 
111,8; abbigliamento più 5,7, 
indice 117,9; energia più no- 
ve, indice 101,9; abitazione 
più 3,8, indice 114,5; infine, 
spese varie più 4,7, indice 
112,1. 

La variazione annua — co- 
me informa una nota del Co- 
mune di Trieste — è stata 
quindi del più cinque. per 
cento con un indice per prez- 
zi al consumo di 112,7. 

Nella tabella si vedono le va- 
riazioni in percentuale, su 
base mensile e annua, per le 
varie categorie merceologi- 
che nelle principali città. " 
«La variazione mensile del- 
l'indice dei prezzi al consu- 
mo dello 0,1 per cento fa sì 
che l’inflazione tendenziale 
cominci a scendere già in 
questo mese, mentre pro- 
grammavamo — prudenzial- 
mente che ciò potesse avve- 
nire dal prossimo gennaio». 
E' quanto ha affermato il mi- 
nistro del Bilancio Emilio Co- 
lombo commentando i dati 
sull'andamento dei prezzi 
nelle principali città italiane. 
Dopo aver rilevato che i dati 
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]l ministro del Tesoro Giuliano Amato 

ha diramato ieri mattina, in contemporanea 
con gli altri Paesi del gruppo dei Sette, 

un comunicato congiunto che fa il punto 
sull’attuale situazione economica mondiale 
e suggerisce di rafforzare la stabilità 

dei cambi e la cooperazione fra i vari Paesi. 


ROMA— Il documento del G-7 non propone iniziative concre- 
te ma afferma che dopo le strette consultazioni fra i vari paesi 
degli ultimi giorni, a causa dell'ennesima crisi finanziaria 
internazionale, si è giunti alla conclusione che gli obiettivi 
fondamentali e gli orientamenti di politica economica concor- 
dati con l'accordo del Louvre e ribaditi al vertice di Venezia di 
giugno restano validi. 

| ministri delle finanze e i governanti delle banche centrali 
hanno riaffermato la convinzione che debbano essere corret- 
ti i principali squilibri esterni dell'economia mondiale e che 
le politiche attuate quest'anno stanno gradualmente manife- 
stando gli effetti auspicati. «In particolare l'equilibrio tra do- 
manda interna e produzione negli Stati Uniti, in Giappone e 
nella Repubblica Federale Tedesca si è spostato in una dire- 
zione che favorisce l’aggiustamento esterno, mentre i loro 
squilibri commerciali stanno diminuendo in termini di volu- 
me», afferma il comunicato dei Sette. 

Secondo i Sette, «Le notevoli variazioni dei cambi nelle ulti- 
me settimane sottolineano l’esigenza di rafforzare gli ele- 
menti fondamentali e continuare la cooperazione. Pertanto i 
ministri e i governatori concordano di intensificare i loro sfor- 
zi di coordinamento delle politiche economiche». Gli sforzi 
comuni sono diretti verso la riduzione degli squilibri esterni. 
«In particolare — si afferma — gli Stati Uniti hanno acquistato 
l'azione del congresso per attuare l'accordo tra il presidente 
e la leadership dei due partiti dello stesso congresso su un 
pacchetto di risparmi aggiuntivi di bilancio per due anni che 
rafforzeranno i prossimi nella riduzione del disavanzo». 

| Sette riconoscono poi al Giappone di aver attuato un impor- 
tante programma di stimolo per rafforzare la domanda inter- 
na e ricordano che quel paese nell'esercizio fiscale 1988 
provvederà a mantenere la spesa per i lavori pubblici gene- 
rali a un livello non inferiore a quelli del 1987. E che la Ger- 
mania Federale sta aggiungendo agli aumenti degli sgravi 
fiscali precedentemente annunciati per il 1988 nuove misure 
per aumentare gli investimenti e non provvederà a compen- 
sare le perdite di entrate in bilancio derivanti dai recenti svi- 
luppi. 

Il documento ricorda anche le riduzioni concordate dei tassi 
di interessi. Tutto questo, secondo ministri e governatori, 
contribuisce alla stabilità. Ma gli stessi hanno anche deciso 
che le politiche monetarie dovrebbero continuare a,essere 
orientate a creare condizioni monetarie per una forte cresci- 
ta economica in un contesto di stabilità dei prezzi e favorire 
la stabilità dei mercati finanziari. 

Il ministro delle finanze di Bonn, Gerhard Stoltenberg, ha 
affermato che la dichiarazione ha un significato di particolare 
rilievo per i Paesi della Comunità Economica Europea. Du- 
rante le turbolenze dei mesi scorsi — ha fatto rilevare Stol- 
tenberg —la Comunità ha già dimostrato in modo convincen- 
te di essere diventata, attraverso il sistema monetario euro- 
peo, una zona di completa stabilità dei cambi. 

Commentando la dichiarazione, un alto funzionario dell'am- 
ministrazione Reagan ha dichiarato che «non è del tutto 
escluso» che il dollaro cominci a risalire e ha aggiunto che 
almeno alcuni dei sette paesi hanno una «intesa» esplicita 
sul limite massimo per la moneta americana. II funzionario 
ha sottolineato che la parte della dichiarazione relativa al 
dollaro è «molto chiara», più chiara delle prese di posizione 
del'G-7 nel passato ed è in armonia con l'accordo del Louvre 
per il mantenimento della stabilità dei cambi. 

A Tokio, il governo ha espresso viceversa la sua preoccupa- 
zione per alcune misure contenute nel bilancio federale sta- 
tunitense e considerate a Tokio antinipponiche. A pronun- 
ciarsi in tal senso è stato il segretario di gabinetto Keizo 
Obuchi il quale, sottolineando il valore positivo delle misure 
approvate dal governo degli Stati Uniti, 
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NEW YORK 
| Chiusura 
al rialzo 


NEW YORK — L'indice 
Dow Jones dei titoli indu- 
striali della Borsa di New 
York ha chiuso oggi al 
rialzo di 27,18 punti a 
quota 2.563, valicando 
per la prima. volta in 
chiusura il limite dei 
2.000 punti dai primi di 
novembre. 

Il rialzo è stato aiutato 
dall'impegno a sostene- 
re il dollaro comunicato 
dal Gruppo dei Sette, 
una notizia che ha raffor- 
zato il dollaro e indotto 
un aumento dei prezzi 
sui mercati obbligazio- 
nari. 

Secondo alcuni operato- 
ri di mercato, è probabi- 
le che il Dow continui a 
salire nelle prossime 
settimane, continuando 
una tendenza al raffor- 
zamento. Sono infatti in 
aumento i titoli di azien- 
de in espansione e nel 
mercato si stanno inten- 
sificando le indiscrezio- 
ni di probabili acquisi- 
zioni di società, 


CAMBI / AMATO 


ROMA — «E' importante 
che siamo tutti determinati 
nella fedeltà agli indirizzi 
che ci siamo dati. Credo 
che lo sforzo fatto dall’am- 
ministrazione . americana 
— intendo anche il con- 
gresso — sia apprezzabile. 
Finalmente non è più sol- 
tanto un accordo su un 
obiettivo ma è la valutazio- 
ne delle iniziative utili a 
raggiungerlo. E questo cre- 
do concorra davvero a sta- 
bilire la situazione econo- 
mica». 

Questo <il commento. del 
presidente. del Consiglio 
Giovanni Goria, sulla. di- 
chiarazione del gruppo dei 
Sette, reso ai giornalisti a 
Palazzo Chigi al termine 
del Consiglio dei ministri. 
«Mai dichiarazione è stata 
tanto annunciata, attesa e 
mi auguro apprezzata — ha 
aggiunto Goria —..E' stato 
faticoso come sempre co- 
struirla: speriamo che. sia 
utile». 

«Ci sono tre punti importan- 
ti nella dichiarazione del 
gruppo dei Sette — ha af- 


MILANO — La firma di Rea- 
gan ai ddl Usa che tagliano 
il deficit e limitano le spese 
e la successiva pubblica- 
zione del comunicato dei 
«Sette» hanno. favorito 
un’apprezzabile ripresa del 
dollaro. La divisa america- 
na è stata fissata a Milano a 
1.204,90 lire. contro le 
1.198,80 di ieri e a Franco- 
forte a 1,6375 marchi contro 
1,6305. Gli impegni econo- 
mici definiti dai «Sette» nel 
comunicato congiunto e la 
conferma della validità de- 
gli accordi del Louvre han- 


stegno psicologico reattivo, 
più per la volontà di stabi- 
lizzazione espressa nel te- 
sto che per gli obiettivi in 
Sé: 

Favorevole alla divisa sta- 
tunitense si è dimostrata 
anche la firma di Reagan 
sui ddl riguardanti il bilan- 
cio, che se non modifica i 
termini degli accordi origi- 
nali, per lo meno scioglie 
l'incertezza concernente 
un possibile veto presiden- 


fermato il ministro del Te-' 
soro Giuliano Amato al ter- 
mine del Consiglio dei mi- 
nistri —. Il primo punto è 
che .le consultazioni dei 

Sette non sono una riunio- 
ne che avviene una volta 
l'anno ma sono un'istituzio- 
ne: che è riuscita ormai a 
darsi una propria configu- 
razione anche durante l’an- 
no. 

Secondo Amato il gruppo 

dei Sette ha raggiunto un ri- 

sultato importante, «come 

la dichiarazione odierna 

che è per molti versi più 

analitica di quella del Lou- 

vre, senza neanche avere il 

bisogno di. riunirsi, cosa 

quest’ultima che è diventa- 

ta particolarmente scomo- 

da essendo legata a una vi- 

cenda di una delle econo- 

mie. più importanti. 

«Il secondo punto — ha 

proseguito Amato — da 

quando esiste il gruppo dei 

Sette, è l’attenzione al 

coordinamento delle politi- 

che economiche che nasce 

dalla consapevolezza che 

la stabilità dei tassi e dei 
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in questo fine anno ci con- 
sentono di passare un «Nata- 
le più tranquillo», Colombo 
ha, quindi, rilevato che il 5 
per cento di dicembre va 
confrontato. non solo col 5,2 
di novembre ma con le previ- 
sioni, certo un po' allarmisti- 
Che, che ancora un mese fa 
Stimavano probabile un'in- 
flazione tendenziale a fine 
anno prossima al 6 per cen- 
to. Dobbiamo dire, peraltro 
—ha proseguito Colombo — 
che noi stessi nel formulare 
gli indirizzi programmatici 
nell'ottobre scorso avevamo 
attribuito al mese di dicem- 
bre una variazione dello 0,4 
per cento anziché dello 0,1 
come si è verificata; eviden- 
temente hanno giocato in 
senso migliorativo fattori po- 
sitivi di origine internaziona- 
le, quali l'andamento del dol- 
laro, ma crediamo che sia 
stata determinante una ritro- 
vata fiducia, a livello di ope- 
ratori e di opinione pubblica, 
nell’efficacia dell’azione di 
politica economica che il go- 
verno sta mettendo in atto». 
«Occorre ora — ha concluso 
Colombo — che tutte le parti 
sociali perseverino con coe- 
renza nel portare avanti que- 
sta azione». 

Nella serie storica dell’infla- 
zione mensile, occorre risa- 


lire fino al luglio dell'86 per 
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trovare un risultato migliore 
del più 0,1% di questo mese 
di dicembre. Allora, addirit- 
tura, i prezzi non fecero se- 
gnare nessuna variazione. 
L'andamento. dell'inflazione 
in novembre e dicembre ha 
quindi riequilibrato il tasso 
medio di crescita dei prezzi 
per l’87, che' aveva subito 
un'impennata nei mesi di 
settembre e ottobre. 

Ci sono buone prospettive 


anche per il prossimo futuro, 
sostengono gli uffici di stati- 
stica dei Comuni, grazie ai 
prezzi calanti di petrolio e 
dollaro. Alla base del mode- 
sto incremento dei prezzi di 
dicembre, la discesa gene- 
rale in tutte le città campione 
meno Trieste, dei prezzi ali- 
mentari, accompagnata da 
una stabilità di quelli dell’a- 
bitazione e dell'elettricità e 
combustibili. 


+58 


Per abbigliamento e beni e 
servizi vari l'incremento me- 
dio nelle cinque città è stato 
rispettivamente dello 0,2 e 
dello.0,1%. 

| prezzi ‘agricoli all'origine 
sono. diminuiti quest'anno 
del 2 per cento. «Il contributo 
dato dall’agricoltura al con- 
tenimento dei prezzi al con- 
sumo, confermato ieri dalle 
anticipazioni dell'Istat per di- 
cembre, viene documentato 


Inflazione 
tendenziale in % 
su base annua 
nelle cinque città 
campione 


foi 
ere 
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— informa una nota della 
Confagricoltura.— nel rap- 
porto sull'economia agricola 
nel 1987». 

L'analisi congiunturale della 
Confagricoltura: «Conferma 
che la stabilità manifestata 
dai prezzi al consumo dei 
prodotti alimentari, con se- 
gnali di arretramento, trova 
una sostanziale prova dal- 
l'andamento dei prezzi agri- 
coli all'origine (quei prezzi 
cioè che sono riconosciuti ai 
produttori agricoli), che di- 
minuiscono quest'anno del 
2% circa», 

Nell’analisi che tiene conto 
dell'andamento. dell’econo- 
mia nazionale dal 1982 al 
1987, la Confagricoltura ha 
calcolato che: «Fatto uguale 
a cento nel 1982, il rapporto 
tra prezzi agricoli alla produ- 
zione e prezzi al consumo 
dei prodotti alimentari, l’indi- 
ce è sceso quest'anno a 86. 
Un decremento di 14 punti 
percentuali che conferma il 
deterioramento del rapporto 
tra prezzi agricoli e gli altri 
settori». 

Secondo la Confederazione: 
«Gli agricoltori hanno fatto il 
loro dovere, ma soltanto in 
parte i consumatori hanno 
potuto trarre beneficio da 
questa situazione». 

| dati sull’incremento del co- 
sto della vita rilevati nelle 


CAMBI / LE REAZIONI i 
Europa, il dollaro rimbalza sopra le 1200 lire 


Ma oltre oceano la valuta Usa non ottiene apprezzabili miglioramenti 


no fornito al dollaro un so-‘ 


ziale. Gli operatori, comun- 
que, non si fanno soverchie 
illusioni sulla tenuta della 
divisa americana per la so- 
lidarietà ufficiale e antici- 
pano una ripresa delle 
pressioni speculative una 
volta che il mercato avrà 
esaurito gli effetti positivi. 
Sul fronte dei conti con l’e- 
stero le prospettive non so- 
no mutate, dal momento 
che la bilancia commercia- 
le e le partite correnti tede- 
sche di novembre si sono 
confermate in forte attivo. 

ignorando il documento 
economico congiunto ela- 
borato dai paesi del gruppo 
dei Sette, sul mercato mo- 
netario di Tokio il dollaro 
ha subito però forti oscilia- 
zioni sotto il tiro incrociato 
di ordini d'acquisto e di 
vendita che alla fine della 
sessione lo hanno portato a 
chiudere allo stesso livello 
di martedì: 126,55 yen. | va- 
lori medi sono comunque 
scesi da 126,70 a 126,30, 
mentre nella tarda mattina- 
ta la moneta americana ha 


«Ora è davvero possibile un ribasso dei tassi» 


Goria: è importante essere determinati a seguire gli indirizzi che ci siamo dati 


cambi entro certi limiti è 
conseguibile con strumenti 
che sono propri della politi- 
ca monetaria ma al di là di 
questi limiti ha bisogno di 
politiche economiche. Il ter- 
zo punto è che la stabilità 
dei cambi viene riaffermata 
esuessac'è un INPSSNA di 
tutti i paesi». 

L'attuale tendenza dei mer- 
cati monetari rende possi- 
bile un ribasso dei tassi in 
Italia nel corso dell'88, an- 
che alla luce della dichiara- 
zione dei «Sette». «| tassi 
sono legati anche alla sta- 
bilità dei cambi — ha detto 
— ora in Italia stanno scen- 
dendo e l’unico che li aveva 
fatti scendere è stato pro- 
prio il Tesoro prima.con la 
penultima emissione, poi 
con l'emissione che. sta 
avendo luogo in questi gior- 
ni. Anzi, poiché sta andan- 
do bene, è possibile che il 
prezzo per il Tesoro sia più 
vantaggioso. E’. una ten- 
denza che ora abbiamo e 
può portare a dei risultati in 
corso d'anno». 

Quanto alla lira pesante, 


città campione del Nord 
«rendono ancora più convin- 
centi gli obiettivi che ci sia- 
mo dati». Lo ha affermato il 
presidente Giovanni Goria, 
al termine del Consiglio dei 
ministri, 

«Questo non significa che il 
raggiungimento di questi 
obiettivi sia. ‘’inerziale’. — 
ha precisato Goria — cioè 
sia proponibile senza nulla 
fare. Spero che gennaio con- 
forti questa tendenza al ri- 
basso che già da due mesi 
abbiamo riscontrato. Se così 
sarà — ha concluso Goria — 
quel 4,5% medio in ragione 
d’anno diventa credibile». 
Anche la Cee ha fatto i suoi 
conti. Nella comunità dei 
«Dodici», i prezzi, nel mese 
di novembre, sono saliti in 
media dello 0,2%: meno che 
in ottobre, quando l’aumento 
era stato dello 0,5%, ma ab- 
bastanza per confermare la 
tendenza alla ripresa dell’in- 
flazione, che dovrebbe risul- 
tare, a fine anno, del 3,4% 
per il 1987, contro il 2,9% nel 
1986. Lo ha rilevato l'ufficio 
statistico della Cee, l'Euro- 
stat. 

Nel mese di novembre, au- 
menti dei prezzi sono stati 
registrati in Francia (0,1%), 
Lussemburgo (0,2%), Italia e 
Danimarca (0,3%), Portogal- 
lo. (0,4%), Gran Bretagna 
(0,5%) e Grecia (0,7%). 
Riduzioni dei prezzi sono 
state invece rilevate in Olan- 
da (0,1%) e in Belgio (0,3%), 
mentre non ci sono state va- 
riazioni in Germania e in 
Spagna. Per.quanto riguarda 
l'Irlanda, dove l’indice è tri- 
mestrale, l'ultima variazione 
è un aumento dello 0,1%. 

Su base annua, i tassi preve- 
dibili nella. Comunità euro- 
pea a fine 1987 sono oggi i 
seguenti: Olanda più 0,2%, 
Lussemburgo più 0,3, Ger- 
mania più uno, Belgio più 
1,5, Francia e Irlanda più 3. 


toccato il record negativo di 
125,95 yen dal quale si è ri- 
sollevata in seguito all’in- 
tervento della Banca cen- 
trale che gli operatori han- 
no stimato intorno ai-500 
milioni di dollari. 

Alla ripresa avrebbero con- 
tribuito anche i consistenti 
ordini d’acquisto piazzati 
dalla «Nissho Iwai», società 
nota per le. sue manovre 
speculative. Il documento 
del. gruppo dei Sette non 
solo non contiene niente di 
nuovo, come ha confermato 


un dealer della banca «Dai. 


Wa», ma conferma i timori 
degli operatori sulla man- 
canza di impegni «concre- 
ti» da parte delle potenze 
industriali in difesa del dol- 
laro la cui valutazione è de- 
stinata a perdere ulteriore 
quota. L'unico effetto otte- 
nuto dal documento, hanno 
suggerito gli operatori, è 
stato quello di scuotere il 
mercato dal \CLALO degli 
ultimi tempi. 

Il dollaro si è rialzato nelle 
fasi iniziali a New York in 


Amato ha detto: «La dovre- 
mo fare e credo la faremo 
nel corso dell’88: sarà utile 
per semplificare la contabi- 
lità togliendo un po' di zeri, 
perché ce ne sono troppi. 
Però non chiamiamola lira 
pesante, altrimenti la gente 
chissà cosa pensa: chia- 
miamola lira ’’nuova’’ co- 
me era scritto nella propo- 
sta di legge dell’86». 
L'auspicio di Amato è stato 
condiviso ‘anche dai mini- 
stri del Bilancio, Colombo e 
delle Finanze, Gava. «Sa- 
rebbe un provvedimento 
positivo —ha detto Gava — 
perché introdurrebbe .una 
serie di semplificazioni con 
la riduzione di tre zeri nella 
contabilità». 

Anche il ministro del Bilan- 
cio Colombo ha detto che 
«l'introduzione della lira 
"’pesante’ cosituirebbe 
una novità estremamente 
positiva: si tratta tuttavia di 
Una questione: che andrà 
esaminata con estrema at- 
tenzione prima di passare a 
un varo” del provvedi- 
mento». 


ASTA 


reazione alla dichiarazione 
del gruppo dei Sette, anche 
se con ‘scambi; ridotti data 
l'imminenza delle festività. 
Secondo gli analisti, il co- 
municato del G-7 implicita- 
mente prevede interventi 
da parte delle banche cen- 
trali se la valuta statuniten- 
se dovesse perdere ancora 
terreno. 

Alla metà della giornata di 
scambi però le quotazioni 
del dollaro a New York so- 
no tornate incerte rispetto 
ai livelli di apertura. 

Dopo essersi rafforzata lie- 
vemente. nel corso della 
prima parte della giornata, 
per effetto del comunicato 
congiunto dei paesi del 
gruppo dei Sette, la valuta 
americana è nuovamente 
ridiscesa. Queste le quota- 
zioni alle ore.22 di ieri (ora 
italiana): :1,6380 contro il 
marco tedesco; 1,8235 con- 
tro la sterlina; 126,80 contro 
lo yen; 1,3325 contro il fran- 
co svizzero; 5,5350 contro il 
franco francese; 1.202 con- 
tro la lira. 


Giuliano Amato 


Storico a Trieste: prezzi fermi a dicembre 


Un «boom» per i Bot 


E il S.Paolo abbassa il prime rate 


ROMA — E’ un buon Natale per la finanza pubblica: da 
molto tempo un’asta Bot non registrava un esito così 
felice. come quello che ha chiuso le emissioni dell’87. 
L’offerta del. tesoro di 23.500 miliardi, di non molto-infe- 
riori ai 24.518 miliardi in scadenza, è stata superata di 
oltre 4.500 miliardi e, soprattutto, le richieste sono state 
esuberanti per tutte le scadenze con limature dei rendi- 
menti di 7-8 centesimi per trimestrali e semestrali e di 
37 centesimi per gli annuali. 

La sostanziale parità di rendimenti ha certo pesato mail . 
particolare interesse per i Bot a più lunga durata da 
parte del mercato confermerebbe l’inversione di ten- 
denza delle attese. Come osservato dallo stesso mini- 
stro del tesoro l’88 presenterà spazi per un calo dei tas- 


si. 
In dettaglio i Bot a 12 mesi, offerti per 9 mila miliardi 
contro gli 8.500 in scadenza quasi interamente detenuti 
dagli operatori, hanno registrato richieste per 10.250 
miliardi con una percentuale di aggiudicazione nella fa- 
scia marginale del 19.2%. L'aumento del prezzo | 
dall’89,45 dell’offerta all’89,80 dell’aggiudicazione ‘ha 
portato a una riduzione del rendimento lordo da 11 “16 a 
11,33 e di quello netto da 10,14 a 9,77%. 

R L'offerta di semestrali per 8. 500 miliardi, nonostante ec- 
cedesse di quasi 2.000 miliardi la quota in scadenza, è 
risultata largamente inferiore alle richieste ammontate 
a 10.475 miliardi. Il rendimento lordo composto in que- | 
sto caso, con un'aggiudicazione al 72,9% nella‘fascia |. 
marginale, è sceso dall’11,71% della base all’ 11 164 me- 
dio all'aggiudicazione. 
Quanto ai trimestrali, per i quali l'offerta (6.000 miliardi) 
era inferiore di 3.500 miliardi alla scadenza, la limatura 
del rendimento è stata di 6 centesimi. In seguito a richie* 
ste per 7.314 miliardi il netto composto ‘è diminuito da. 
10,14 a 10,06 e il lordo da 10,70 a 10,60%. La banca‘ 
d’Italia deteneva una quota minima (33 miliardi) dei Bot || 
in scadenza e, ovviamente, non è dovuta intervenire 
nell'asta di fine anno. Con questa emissione i rendimen- 
ti sono tornati ai livelli del luglio scorso: il paragone è 
fatto sui soli semestrali data l’inusuale vicinanza di ren- . 
dimenti che ha caratterizzato le ultime due'emissioni. 
Intanto segnali positivi‘anche sul fronte delle banche. | 
Entro la prima quindicina di gennaio l'istituto bancario | 
S. Paolo di Torino ridurrà il proprio «prime rate» di mez- . 
zo punto percentuale ‘attestandolo al 12.50%. La deci- . 
sione, come informa una nota, è stata presa in conse- 
guenza della situazione del mercato monetario e finan- . 
ziario, nonché dei recenti orientamenti espressi dal mi- 

| nistero del tesoro e dalla Banca d’Italia. È 


Giovedì 24 dicembre 1987 


NELL’AMBITO DEL DECRETONE 


Varato il «secondario» 


La riforma del mercato agevolerà la collocazione di Bot e Cct 


DECRETONE /PREVIDENZA 
Le modifiche punto per punto 


Ridotta tra l’altro la tassa sulla salute . 


ROMA — Il decreto-legge varato dal go- 
verno ieri prevede anche — secondo la 
bozza circolata a margine del Consiglio 
dei ministri — modifiche in materia previ- 
denziale e contributiva. 

L'art. 18 prevederebbe il ripristino, dal 1.0 
gennaio '88 e nella misura del 15 per cen- 
to, del contributo dei datori di lavoro agri- 
coli delle zone montane (che era stato 
soppresso due anni fa). 

L’art. 19 aumenterebbe i contributi per i 
lavoratori autonomi. La quota capitaria 
annua per i lavoratori autonomi e i conce- 
denti di terreni a mezzadria e. colonia, già 
fissata in 250 mila lire viene aumentata di 
50 mila lire dal 1.0 gennaio '88, di ulteriori 
100 mila dal 1.0 gennaio ‘89 e di ulteriori 
100 mila dal 1.0 gennaio '90. Alle stesse 
date, per le aziende situate nelle zone 
montane, la quota capitaria, già fissata in 
170 mila lire viene aumentata di 25 mila 
lire, di 50 mila lire e di ulteriori 50 mila 
lire. 

L'art. 20 prevederebbe aumenti dei contri- 
buti a percentuale per il finanziamento del 
fondo pensioni dei lavoratori dello spetta- 
colo. 

L’art. 21 dispone che dal 1.0 gennaio ’88, il 
contributo capitario aggiuntivo di 120 mila 
lire annue, dovuto da coltivatori diretti, 
mezzadri e coloni, venga elevato a 370 mi- 
la lire. Dovranno versare il contributo. an- 
che i soggetti attualmente esentati con 
aziende in zone montane e in aree svan- 
taggiate. 

L’art. 22 del decreto legge dovrebbe pre- 
vedere la diminuzione dei contributi sani- 
tari dovuti dai lavoratori. Dal primo genna- 
io ’88, infatti i contributi per le prestazioni 
del servizio sanitario nazionale per i lavo- 
ratori dipendenti di tutti i settori pubblici e 
privati (art. 31 della legge finanziaria '86) 
sono stabiliti nella misura del 10,65 per 
cento di cui il 9,6 per cento a carico dei 
datori di lavoro e 1’1,05 a carico dei lavora- 
tori (attualmente è l'1,35). Per i periodi di 
paga successivi al 31 dicembre ’88, l’ali- 
quota contributiva è ridotta al 10,50% di 
cui il 9,60 sui datori di lavoro e lo 0,90 per 
cento a carico dei dipendenti. 

Dal primo gennaio '88 i contributi pagati 
dai pensionati delle amministrazioni sta- 
tali, delle aziende autonome e delle Ferro- 
vie dello stato vengono ridotti allo 0,50 per 
cento; dal primo gennaio 89 questo contri- 
buto verrebbe soppresso. 

Lo stesso articolo del decreto dovrebbe 
anche prevedere che la cosiddetta tassa 
‘sulla salute, dal primo gennaio '88 venga 


{fissata nella misura del 6,5 per cento (at- ‘ 


tualmente 7,5) e dal primo gennaio '89 
venga ulteriormente abbassata al 5 per 
cento. Una quota pari al 15 per cento del 
contributo versato per l'87 verrebbe porta- 
ta in detrazione del contributo dovuto per 
il 1988. Coloro che nel 1988 cessano dal- 
l'obbligo del versamento, o che sono tenu- 
ti a versare un importo inferiore a quello 
corrispondente al 15 per cento, potranno 
ottenere rimborso. In ogni caso, le quote 
capitarie di cui all'art. 31 della legge finan- 
ziaria ‘86 si intendono dovute salvo prova 
contraria del contribuente. 


L'art. 23 del provvedimento varato oggi 
dal Consiglio dei ministri dovrebbe preve- 
dere dal primo gennaio '88 l'estensione al 
personale supplente della scuola dei con- 
tributi previdenziali pagati dai dipendenti 
dello stato. Dalla stessa data dovrebbe 
cessare per il personale supplente l’iscri- 
zione ai fini di quiescenza all’assicurazio- 
ne generale obbligatoria (i supplenti fino- 
ra erano assicurati all’ Inps); le conse- 
guenti economie di bilancio, valutate in 
300 miliardi annui, verrebbero destinate al 
finanziamento di particolari provvedimen- 
ti legislativi per il personale della scuola. 
L'art. 24 oltre a prevedere la soppressione 
del contributo di 100.milioni all'Inps perla 
gestione dei sussidi straordinari di disoc- 
cupazione, dispone la soppressione, dal 
primo gennaio ‘88 del concorso statale 
(105 miliardi) al fimanziamento delle ge- 
stioni speciali pensionistiche di artigiani e 
commercianti. 

L'art. 25 riguarda alcune norme per le im- 
prese teatrali, cinematografiche, circensi, 
per le emittenti radiotelevisive e gli im- 
pianti sportivi. 

L'art. 26 prevede la corresponsione del- 
l'indennità di fine servizio per il personale 
iscritto all’Inadel che abbia cessato l'atti- 
vità con decorrenza dal 3 maggio '82 e 
successive. 

Sempre in tema fiscale chi deve detrarre 
le spese sanitarie dall’imponibile da di- 
chiarare al fisco nel maggio 1988, deve 
farsi rilasciare entro il 31 dicembre 1987, e 
conservare ticket, ricevute e fatture delle 
spese sanitarie e farmaceutiche, sostenu- 
te nel 1987, anche a causa dell’agitazione 
delle farmacie da allegare alla futura ri- 
chiesta dei redditi. Lo ricorda, in una nota, 
il «progetto Cee-Crel per l'informazione 
sui diritti sociali», realizzato in collabora- 
zione con la Uil. La nota sottolinea che 
«esistono due diverse categorie di spese 
1)Deducibili al 100 per cento come: spese 
chirurgiche, specialistiche (elettrocardio- 
grammi, esami di laboratorio, tac, sedute 
di dialisi ecc...) spese per protesi dentarie, 
per protesi e apparecchi sanitari. 

2) Deducibili solo in parte come: spese per 
cure termali, spese medicinali prescritte 
dal medico, spese di degenza per cure 
mediche non chirurghiche, spese per l'as- 
sistenza specifica dei casi di invalidità 
permanente o di menomazioni». 
Disappunto per la proroga della Visentini- 
ter varata ieri dal Consiglio dei ministri, è 
stato espresso dalla Confederazione degli 
artigiani. «In tre anni di regime provvisorio 
— ha sottolineato il presidente della Con- 
fartigianato, Perobelli — il governo non è 
riuscito a disegnare un assetto stabile per 
il regime fiscale delle imprese minori, de- 
terminando un clima di incertezza, inac- 
cettabile suunterreno estremamente deli- 
cato che richiede regole certe e chiare. 
«L'anno di proroga — ha proseguito Pero- 
belli—va ora utilizzato per individuare un 
regime definitivo sul quale siamo pronti a 
fornire un contributo di proposte ispirate 
alla semplificazione degli adempimenti e 
alla trasparenza dei rapporti fisco-contri- 
buente». 


Economia 


Irritati gli agenti di cambio che si sentono 
esclusi e giudicano la procedura anomala: 
«Ricorreremo al Tar — hanno detto — non si 
può trasformare il mercato in questo modo». 
Jl ministro Amato ha replicato: «Essi oggi 
non operano sul mercato secondario perché 
non vi possono finanziariamente essere». 


ROMA — Il governo ha varato, tramite decreto, la riforma del 
mercato secondario per assicurare un più agevole colloca- 
mento dei titoli di stato. Lo ha annunciato il ministro delle 
finanze, Antonio Gava, uscendo da palazzo Chigi dove era 
ancora in corso la riunione del consiglio dei ministri. 
Con il decreto presidenziale approvato ieri («un regolamento 
— ha detto Amato al termine della riunione — propedeutico 
alla riforma vera e propria») il governo ha apportato modifi- 
che al regio decreto 1068 del 1913 laddove sanciva il divieto 
di formare listino di prezzi di titoli di credito con la sanzione 
dell’esclusione dalla Borsa per chi partecipi a riunioni fuori 
Borsa per la negoziazione di titoli e valori. E in due brevi 
articoli il dpr approvato oggi modifica gli articoli 1 e 20 del 
provvedimento del 1913 in senso favorevole. 
Le modifiche garantiscono ora gli operatori del mercato se- 
condario nel senso che il divieto previsto e sanzionato non si 
applica alla contrattazione dei titoli emessi o garantiti dallo 
Stato effettuate in forme organizzate e con rilevazione e pub- 
blicazione dei relativi prezzi da parte di operatori finanziari, 
nei casi e secondo modalità che saranno stabilite con decre- 
to del ministero del Tesoro. Ed è proprio questo il passo suc- 
cessivo e indispensabile per dare vita al nuovo mercato se- 
condario. 
Il provvedimento del Tesoro fisserà le norme che definiscono 
i meccanismi del nuovo mercato, secondo caratteristiche già 
ampiamente pubblicizzate. Saranno previsti i titoli oggetto 
del mercato, i soggetti direttamente partecipanti al circuito 
telematico (dealers e primary dealers), le principali modalità 
di funzionamento del mercato, regolate nel dettaglio da 
un'apposita convenzione tra i soggetti partecipanti, approva- 
ta dal Tesoro. 
| titoli oggetto di contrattazione saranno quelli quotati e non 
quotati, con tranche di 5 miliardi. La riforma ha ricevuto pare- 
re favorevole del Consiglio di Stato che ha voluto però l’inse- 
rimento di un comma diretto a prevedere la partecipazione al 
mercato di un numero di soggetti sufficientemente ampio a 
garantire effettiva concorrenza. In data 14 e 15 dicembre si 
sono anche espressi con specifico parere la Banca d'Italia e 
la Consob. 
La decisione di mettere mano alla riforma del secondario 
tramite decreto presidenziale e decreto ministeriale ha pro- 
vocato l'immediata reazione degli agenti di cambio. 
«E! una procedura del tutto anomala che non ci trova d'accor- 
do» ha dichiarato Giuseppe Gaffino presidente del Consiglio 
nazionale degli agenti di cambio. «Non si può trasformare il 
mercato in questo modo ed è per questo motivo che abbiamo 
intenzione di ricorrere subito al Tar. Nei prossimi giorni valu- 
teremo a freddo anche il merito del provvedimento», sul qua- 
le peraltro gli agenti avevano già dichiarato Ja loro contrarie- 
tà. î 
Il ministro'del Tesoro Giuliano Amato ha. replicato indiretta- 
mente agli agenti di cambio nel corso della conferenza stam- 
pa al termine'del consiglio dei ministri. 
«Ciascuno é libero di fare quello che crede— ha detto— e di 
innalzare tutte le bandiere che vuole. Ma gli agenti di cambio 
non'vengono esclusi da una cosa in cui sono. Essi oggi non 
operano sul mercato secondario perché non vi possono fi- 
nanziariamente essere. Non appena saranno create le socie- 
ta di intermediazione mobiliare fatte da agenti di cambio, con 
un livello patrimoniale che consenta loro di stare su un mer- 
cato sul quale si trattano numerose partite da 4 miliardi in su 
— ha precisato Amato — quel giorno vi staranno. Questo è i] 
classico ’non problema”. Francamente non vedo materia di 
conflitto». 5 
Ma gli agenti di cambio:si sentono in conflitto — e stato fatto 
osservare al ministro —. «Ho capito: ma non ci posso fare 
niente» ha risposto Amato. 


FRIULIA 


Decolla Il capitale 


Da 90 a 107 miliardi Nasce la Finfidi 


TRIESTE — Saldo positivo di 
cinque miliardi e mezzo per 
la gestione ordinaria e di tre 
e mezzo per quella straordi- 
naria: questo al 30 giugno ’87 
il consuntivo della Friulia. Il 
bilancio è stato approvato ie- 
ri dall'assemblea degli azio- 
nisti, che ha deliberato an- 
che l'aumento del capitale 
sociale da 90 a 107 miliardi. 
L'ammontare del fondo spe- 
ciale nel frattempo è aumen- 
tato da 216 a 231 miliardi, a 
testimonianza che l’emer- 
genza economica è ormai 
definitivamente finita in re- 
gione, alcuni casi a parte. 

Le cose, ha detto il presiden- 
te Zanon, vanno bene. Ma 
non è il caso per questo di 
riposarsi sugli allori. La Friu- 
lia deve trasformarsi per te- 
nere il passo con i tempi. 
«Deve soprattutto — ha detto 
— diventare meno sportello 
e più partner intelligente del- 
le aziende. La grande sfida 
— ha proseguito il presiden- 
te della finanziaria — è l’in- 
ternazionalizzazione della 
nostra economia in vista del 
grande appuntamento del 
1992, quando la Cee diverrà 
un mercato unico». Per but- 
tarsi nella mischia, ha con- 
cluso Zanon, le nostre azien- 
de hanno bisogno di supera- 
re l'handicap della diffusa 
sottocapitalizzazione, che le 


Nata proprio ieri la nuova società 


con la partecipazione della Spi 


e della Cassa Risparmio Gorizia. 


Le incognite dell’area giuliana 


penalizza nella loro operati- 
vità. 

Altra sfida è la costituzione 
di un tessuto di nuove inizia- 
tive che inverta il processo 
alla necrosi in atto nell'area 
giuliana. In questa direzione 
la Friulia si è buttata insieme 
alla Spi, ma analogo corag- 
gio — come ha fatto notare 
qualcuno a Zanon nella con- 
ferenza stampa che ha fatto 
seguito al bilancio — non 
sembrano aver dimostrato le 
banche locali, inchiodate su 
procedure lentissime sia 
nella costituzione dei capita- 
li di avviamento e nella ricer- 
ca delle necessarie garan- 
zie, sia nell'espletamento 
delle istruttorie per l'eroga- 
zione dei fondi pubblici. 

«E’ proprio per questo moti- 
vo — ha detto in risposta Za- 
non — che abbiamo deciso 
di costituire la Finfidi, conla 


prospettiva di farvi entrare in 
futuro anche il sistema ban- 
cario. Stiamo individuando 
una serie di iniziative ad alto 
contenuto di innovazione e 
per il loro avvio purtroppo 
non basta il capitale iniziale. 
Purtroppo il sistema banca- 
rio ha le sue regole. Non vo- 
gliamo entrare nel merito. 
Diciamo'solo che per quanto 
ci riguarda, per venire incon- 
tro alle esigenze tutte finan- 
ziarie delle nuove iniziative, 
noi abbiamo scelto questa 
strada». 

La Friulia, ha fatto capire da 
parte sua il vicepresidente 
Arnaldo Pittoni, intende pun- 
tare soprattutto sul nuovo ed 
è difficile ipotizzare inter- 
venti su settori decotti. 
Quanto all'area giuliana, 
due sono le iniziative fonda- 
mentali: la costituzione della 
Sincrotrone Spa, che sta pre- 


disponendo il nuovo proget- 
to esecutivo della macchina 
di luce, e l'avvio del Bic, il 
Business and Innovation 
Center voluto dalla Spi, dove 
nei prossimi mesi si rende- 
ranno disponibili i primi la- 
boratori sperimentali. 

«Se a questo si aggiungortò 
le agevolazioni.finanziarie è 
le provvidenze del 'pacchet- 
to’ — ha concluso Pittohi 
potremmo concludere chè 
Trieste ha ancora buone caf- 
te da giocare. Ma non sofîò 
sufficienti. Occorrono aree 
attrezzate, capacità mana- 
geriali e imprenditoriali. Tut- 
ti sappiamo ormai come il 
capitale umano! sia il fattore 
decisivo di successo. Pet 
questo il ruolo di Friulia & 
Trieste potrebbe essere nel 
futuro importante». 

Infatti, ha aggiunto il vicepre- 
sidente della finanziaria re- 
gionale, se venisse attuata la 
modifica delle legge regio 
nale 75, con la possibilità di 
utilizzare il fondo regionale 
anche per operazioni assi 
milabili al venture capital, 
«la Friulia potrebbe svolgetè 
—ha sottolineato —una fun 
zione attiva di coordinamert- 
to con la definizione di piafti 
d'impresa, la ricerca di di- 
sponibilità imprenditoriali, ta 
prestazione di 
manageriale». 


ESA : 
Il futuro e nell’immagine 


Illustrate dall’assessore Turello le nuove strategie 


DUE SOCIETA’ CANAVESIO 


Verso il risanamento 


Decisa l’amministrazione controllata 
MILANO — La Sem e la Nuova Edificatrice, due società 


dell'ex gruppo Canavesio, 


controllata. 


‘sono in amministrazione 


La proposta è stata approvata ieri a maggioranza dai 
creditori delle due società, riuniti in assemblea al tribu- 
nale di Milano. Per la Sem, dei 214 creditori ammessi al 
voto per un totale di 28 miliardi, 146 (22,3 miliardi) hanno 
approvato la domanda della società. Anche per la Nuo- 
va Edificatrice la decisione è stata presa a larga mag- 


gioranza. 


Nel corso dell'assemblea, ilcommissario'giudiziale Ma- 
rio Casella ha reso noto che il 18 dicembre scorso il 
gruppo svizzero Sasea ha presentato un programma di 
intervento per il risanamento della Sem. 

Il piano, che era subordinato all’approvazione dell’am- 
ministrazione controllata, prevede che una finanziaria 
controllata dalla Sasea acquisti dalla Sem l’intera parte- 
cipazione (66,3%) nella Nuova Edificatrice e offra in 
cambio di liberare la Sem dal debito nei confronti del 
Nuovo Banco Ambrosiano di 31,8 miliardi. 

Attualmente la Sasea ha già rilevato il credito diretta- 
mente dal Nba, ottenendo in cambio 27,6 milioni di azio- 
ni ordinarie della Norditalia assicurazioni, 


UDINE — L'assessore regionale all'artigianato, Vinicio Tu- 
rello, è intervenuto, ieri all'Esa, alla conferenza stampa che 
ha illustrato l’attività dell’ente nel 1987 e i programmi per il 
futuro. Alla luce dei dati forniti dal presidente Carlo Faleschi- 
ni, l'assessore ha sottolineato la duplice scelta che l’ammifife 
strazione regionale ha fatto per il comparto. È 
Da un lato il trasferimento all’Esa di tutte le competenze dî 
carattere amministrativo, mantenendo le funzioni di pro 
grammazione generale, di elaborazione, di progetti e di ré- 


perimento di risorse finanziarie (anticipando gli orientamenti _ 


del processo di decentramento). Dall'altro l'affidamento 


sempre all’Esa del compito relativo all'assegnazione degli. È 


incentivi alle imprese. «Una scelta questa — ha detto Tureltò 
— che consente procedure più snelle e un iter burocratico 


più celere». 


«Abbiamo privilegiato — ha detto l'assessore — nel settore 
economico produttivo gli interventi di risanamento e di am- 
modernamento creando le premesse per una nuova stagione 
di sviluppo, puntando sulle intrinseche capacità del sistema 
artigiano. Questa linea politica viene riconfermata anche per 
il futuro, nonostante le minori entrate del bilancio ordinario 


della regione». 


Dopo aver sottolineato l’importanza di un'azione di promo- 
zione di immagine e commerciale dei prodotti — azione che 
sarà coordinata dall’Esa — Turello ha annunciato una serîe 
di importanti appuntamenti volti a meglio conoscere la reaftà 
artigiana regionale e a individuare opportune forme di sostè- 
gno, tra questi, tre convegni che prenderanno le mosse da 
altrettanti studi condotti in tre diverse aree del Friuli-Venezia 


Giulia. 


LA PRESIDENZA DELLA CONFINDUSTRIA 


Chi sarà? Un uomo forte 


Mai come questa volta sarà difficile il compito dei «saggi» ; 


OTTIMA RENDITA DEGLI EDITORIALI 


Giorna 


Servizio di 
‘Nuccio Natoli 


‘ROMA — «Nei prossimi anni 
\ si gioca molto del futuro del- 
l’Italia economica: Non è da 


«escludere un confronto ser-. 


irato tra mondo produttivo e 
mondo politico. Gli accenni 
alle leggi antitrust sono solo 
un piccolo esempio di quello 
“che bolle in pentola. In que- 
iste condizioni, è indispensa- 
bile che a guidare la Confin- 
« dustria sia un uomo forte, un 
“uomo con gli attributi». 
A maggio Luigi Lucchini la- 
‘Scerà, per scadenza di ter- 
“mini, la presidenza della 
Confindustria che per statuto 
non può durare più di quattro 
vanni. 
«Coppo, Riello e Pichetto, i 
‘i«tre saggi» a cui spetta il 
«compito di individuare il «no- 
me nuovo», si sono già mes- 
| si al lavoro. Sono bastati po- 
\chissimi giorni per scoprire 
‘ che questa volta sarà più dif- 
ficile del solito individuare il 
candidato unico che vincerà 
la corsa. 
| Sul «ritratto sfumato» (quello 
fatto all'inizio) sono tutti 
d'accordo, ma sui «particola- 
Uri» le differenze si fanno sen- 
‘sibili. In realtà, ci sono alme- 
«no.quattro modi di «immagi- 
«nare» il futuro. presidente 
‘della Confindustria, e cia- 
‘scuno si identifica con un 
‘gruppo ben preciso. Per la 
“precisione: 
1a) il salotto buono: è quello 
‘che fa capo ad Agnelli, Pirelli 
Ue Orlando. In pratica, è il 
gruppo della grande indu- 
èstria; 
.b) i giovani: sono quelli che 
ua troppo tempo ritengono di 
“essere costretti a mordere il, 
freno. Nona caso la loro indi- 
"cazione è chiara: «Deve es- 
“sere un imprenditore, deve 
‘avere una cultura.confindu- 
“striale, deve essere portato- 
“re di un progetto complessi- 


A maggio Lucchini lascerà 


la sua carica per scadenza 


dei termini: ci sono almeno 


quattro «filosofie» del nuovo 


vo di rinnovamento»; 

c) i meridionali: più o meno 
vi confluiscono tutti gli im- 
prenditori del Centro-Sud. A 
loro parere la Confindustria 
ha badato quasi esclusiva- 
mente agli interessi dei 
«grandi gruppi industriali del 
Nord, e ora è giunto il mo- 
mento'di cambiare registro; 

d) i piccoli: in questo gruppo 
(il più numeroso) confluisco- 
no tutti i piccoli e medi im- 
prenditori italiani. Per molti 
aspetti le loro critiche sono 
le stesse di quelle fatte dai 
«giovani» e dai «meridiona- 
li». In sostanza, secondo i 
«piccoli», la. politica confin- 
dustriale sempre. molto at- 
tenta alle esigenze della 
grande industria ha un po' 
snobbato le loro aspettative. 
«Non a caso — dice qualcu- 
no — negli ultimi anni la 
grande industria ha potuto ri- 
strutturarsi e rinnovarsi, e 
oggi è in salute. Mentre i pro- 
blemi più gravi, in termini di 
competitività, sono rimasti 
sulle nostre spalle. E mal- 
grado tutto ciò la vera forza 
della Confindustria siamo 
proprio noi, i piccoli e medi 
industriali». 

Come si vede, in questa pri- 
ma fase gli orientamenti so- 
no molto diversi. Se non ad- 
dirittura contrastanti. Il pro- 
blema per i tre saggi diventa 
quindi quello di trovare l'uo- 
mo dell'unità. Machi? 

In Confindustria, pressoché 


da sempre, circola una bat- 
tuta: «Senza la benedizione 
di Torino (ossia, senza l’as- 
senso di Agnelli e del salotto 
buono) il presidente non si 
fa». E' certo che la frase si 
rivelerà esatta anche in que- 
sta circostanza. Ma, forse, 
questa volta il parere degli 
altri gruppi avrà più valore 
del solito. 

Chiaro che in queste condi- 
zioni il toto-presidente sia 
molto ricco di nomi. Si è par- 
lato di Cesare Romiti e di 
Umberto Agnelli (il fratello di 
Giovanni) come diretti rap- 
presentanti del «salotto buo- 
no», degli attuali vicepresi- 
denti Carlo Patrucco (Lucchi- 
ni si è espresso a suo favore) 
e Walter Mandelli, di Luigi 
Orlando che per due volte în 
passato ha declinato l'invito, 
di un esterno di grande pre- 
Stigio come il professor Bru- 
no Visentini, 

Una delle variabili che po- 
trebbe spingere verso una 
«Maggiore comprensione» 
tra «grandi e piccoli» è quel- 
la. sindacale. La stagione 
della contrattazione azien- 
dale bussa alle porte. Cgil, 
Cisi e Uil, sembrano orientati 
ad alzare il tiro delle richie- 
ste, per evitare che il feno- 
meno dei Cobas si manifesti 
anche nel settore privato. Le 
grandi industrie non hanno 
nessuna intenzione di cede- 
re senza combattere (Luc- 
chini da mesi va dicendo che 


per i contratti aziendali i 
margini sono quasi inesi- 
stenti), ma potrebbero tro- 
varsi spiazzate;se le piccole 
e medie aziende — pur di 
non trovarsi ‘coinvolte in un 
clima di accesa conflittualità 
— cominciassero a sotto- 
scrivere accordi separati. 
L'unità d'azione tra grandi e 
piccoli, quindi, diventa indi- 
sspensabile. Negli ultimi me- 
si, i sintomi di disgelo sisono 
moltiplicati. L'ultimo, in ordi- 
ne di tempo, è stato il conve- 
gno bolognese della piccola 
industria a cui l'avvocato 
Giovanni Agnelli impossibili- 
tato a intervenire (due giorni 
prima si fratturò:la gamba) 
mandò a sostituirlo Romiti. 
In questa situazione non è da 
escludere che, nella partita 
sul nuovo: presidente, sì in- 
serisca anche quella del di- 
rettore generale. Alla fine 
potrebbe accadere che le 
difficoltà di accordarsi su un 
solo nome provochino un'in- 
tesa molto più ampia con 
una totale revisione dei rap- 
porti e dei «pesi» tra gli orga- 
ni ‘dirigenti della Confindu- 
stria. 
Un'idea di cui si comincia a 
parlare è quella di eliminare 
il «comitato della piccola in- 
dustria», il cui compito attua- 
le è di sensibilizzare la diri- 
genza confindustriale sulle 
aspettative dei' «piccoli». Il 
comitato diventerebbe su- 
perfluo se i «piccoli e î giova- 
ni» avessero maggiore peso 
al momento di decidere le li- 
nee strategiche dell’'associa- 
zione. È 
Al contrario, potrebbero es- 
sere proprio i «grandi» a co- 
Stituirsi in «comitato» per fa- 
re pesare i loro interessi 
specifici sia sulla dirigenza 
confindustriale (presidente, 
vicepresidenti, direttore ge- 
nerale) sia sul mondo ester- 
no all'associazione, ossia 
quello politico. 


Servizio di 
Barbara Consarino 


MILANO — insieme al setto- 
re dei cementieri quello edi- 
toriale e cartario è stato l'u- 
nico ad aver rappresentato 
un buon investimento per i 
risparmiatori in un anno che 
ha visto pesanti perdite per 
tutti i comparti. La mini-pat- 
tuglia dei titoli legati alla car- 
ta stampata ha guadagnato 
dal 2 gennaio 1987 a ieri il 
2,5%. 

Maatirare la volata all’inter- 
no di questo gruppo che 
comprende 5 titoli ordinari e 
altrettanti privilegiati o di ri- 
sparmio, sono state’ le 
Espresso (il miglior titolo di 
tutto il listino con una perfor- 
mance dal 2 gennaio 1987 al 
23 dicembre 1987 del 
95,12%) e la Poligrafici Edi- 
toriale (casa madre dei quo- 
tidiani Il Resto del Carlino, 
La Nazione, Il Piccolo e da 
pochi mesi azionista al 50% 
del Tempo) che si è apprez- 
zata nello stesso periodo del 
9,43% e che siede tra i mi- 
gliori titoli della Borsa nel 
1987. 

Sono state queste due socie- 
tà (nonostante L'Espresso 
abbia uno scarso flottante) a 
guidare il rialzo del compar- 
to a dispetto della crisì che 
ha coinvolto i mercati inter- 
nazionali e quindi il nostro. 
Positivo è stato anche il com- 
portamento delle Mondadori 
(-1,06%). Con una perdita 
superiore a quella del listino 
nell'anno borsistico si chiu- 
de invece la Binda De Medi- 
ci, dopo un travagliato perio- 
do di transizione tra un as- 
setto proprietario e l’altro. 
Alla base della tenuta del 
comparto sta senz'altro l’ot- 
timo stato dì salute delle.so- 
cietà che hanno ottenuto le 
migliori performance, ma so- 
prattutto le prospettive di 
crescita del settore della 


Un vero exploit 


del settore 


nonostante 


la grave crisi 


carta stampata. Tra queste 
va segnalato il rinnovato in- 
teresse della pubblicità nei 
confronti dei giornali. 

Un dato che trova riscontro 
nell'aumento del giro d'affari 
1987 delle concessionarie 
che non agiscono sui mezzi 
televisivi. Ma l’anno che si 
chiude è stato importante 
per l’editoria in generale che 
si è trovata e ancora si trova 
al centro dell'interesse del 
mondo finanziario: basti 
pensare a un solo caso, 
quello di Carlo De Benedetti 
(già presente nell’Espresso) 
che ha portato in meno di un 
anno a oltre il 19% la sua 
partecipazione nella Monda- 
dori e al 25% quella nella 
Amef, la finanziaria che con- 
trolla la casa di Segrate, ri- 
masta senza ago della bilan- 
cia dopo la morte avvenuta 
alla fine di marzo di que- 
st'anno di Mario Formenton 
che ne era il presidente. 
Diverso il discorso per ie 
aziende cartarie che con 
l'eccezione della Binda De 
Medici sono comunque riu- 
scite a contenere la flessio- 
ne sotto quella del listino 
(per esempio la Burgo, pri- 
mo gruppo italiano della car- 
ta, espressione della fami- 
glia Adler, oltreché di Medio- 
banca, Gemina, Pirelli, Ital- 
mobiliare e Fineurop Gaic 
nel periodo considerato ha 
perso solo il 13,01%). 

Per alcuni analisti finanziari 


i, gli eroi della Borsa 


La Poligrafici («Piccolo», «Carlino» e «Nazione») ha reso quasi il 10% 


la relativa calma borsistica ‘ 
delle società produttrici di © 


carta è legata al ridimensio- 
namento fisiologico di titoli 
che si erano troppo apprez- 
zati: nel 1985 il prezzo delle 
azioni della Binda era rad- 
doppiato, mantenendosi sta- 
bile nel 1986, un comporta- 
mento analogo a quello della 
Burgo che sensibilmente ap- 
prezzatasi nello stesso pe- 
riodo (come del resto tutto.il 
listino) non ha. particotar- 
mente sofferto dei ridimen- 
sionamenti avvenuti nella 
seconda parte dell’86. 

Per la Binda De Medici, pas- 
sata negli ultimi mesi del- 
l'anno dalla Geninvest al 
controllo di Flavio Sottrici bi- 
sogna aggiungere che da 
flessione dell’87 è dovuta &h- 
che alle incertezze connesse 
alla sua vendita. Sottrici, che 
con questa acquisizione slè 
messo a capo del seconto 
gruppo cartario italiano (suoi 
alleati sono Carlo De Bene- 
detti e il vicepresidente delta 
Confindustria Carlo Patruè- 
co) ha sospeso immediata: 
mente l'aumento di capitate 
deliberato dal precedente 
consiglio di amministraziò* 
ne. & 
Se ne riparlerà tra un pose, 
magari quando si profiletà 
all'orizzonte qualche alto 
buon affare, in un settore do- 
ve se non si è grandi non Si 
conta per nulla. 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
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Sport 


DECISIONE ATTESA 


Il Milan condannato 


Il giudice non ha avuto dubbi nel dare vittoria alla Roma 


REAZIONI V 
Un ricorso d 


rossonero 


Il Milan, in'un comunica- 
to firmato dall’ammini- 
stratore delegato Adria- 
no Galliani, afferma che 
la società «prende atto 
della sentenza e provve- 
derà a presentare nei 
termini previsti reclamo 
alla commissione disci- 
plinare, nella convinzio- 
ne che, valutate tutte le 
circostanze, sussistano 
fondate ragioni per l’a- 
dozione di una diversa 
sanzione e, più precisa- 
mente, quantomeno la 
ripetizione. della parti- 
ta». 

Galliani ha precisato di 
basare il ricorso sul «co- 
mune senso di giustizia 
degli sportivi». 

Pacato da parte sua il 
commento del presiden- 
te giallorosso Dino Viola 
alla decisione del giudi- 
ce sportivo Barbè: «Ne 
prendo atto — ha detto 
Viola — ma non chiede- 
temi se sono contento. 
Non vi rispondo certo di 
sì. In realtà — ha prose- 
guito Viola — sono ram- 
maricato perché a Mila- 
no quel giorno è succes- 
sa una cosa che non do- 
veva accadere, un fatto 
di inaudita gravità. Mi 
‘auguro solo che in futuro 
si provveda a regola- 
mentare le cose în ma- 
niera diversa». 

Quando gli è stato chie- 
sto quali sarebbero a 
suo avviso i correttivi da 
apportare alle attuali 
norme, Viola'ha risposto 
chiaramente: «Sempli- 
ce, è inutile continuare 
le gare in cui succedono 
fatti del genere, metten- 
do a repentaglio l’incolu- 
mità dei calciatori in 
campo. Bisogna avere il 
coraggio di sospendere. 
Che senso ha avuto a Mi- 
lano fare finta che nulla 
fosse accaduto e andare 
avanti con un portiere di- 
ciassettenne ed esor- 
diente in campo e un 
pacchetto difensivo, il 
nostro, costretto ad agi- 
re il più avanti possibile 
per non rischiare di 
prendersi di nuovo qual- 
che oggetto addosso 
lanciato dagli spalti?». 
«Insomma — ha conclu- 
so il presidente romani- 
sta — in questi casi oc- 
corre sospendere e dare 
la sanzione massima». 


Tancredi, esanime, sulla barella. 


MILANO— Il giudice sportivo.della Lega calcio professionisti 
ha dato vinta alla Roma per 2-0 la partita di San Siro del 13 
dicembre scorso con il Milan. | rossoneri avevano vinto sul 
campo per 1-0, ma l’incontro era stato falsato nel suo svolgi- 
mento dai petardi che avevano colpito il portiere romanista 
Tancredi, costringendolo ad abbandonare il campo. 

Il Milan ha inoltre avuto un'ammenda di 60 milioni con diffida 
e dovrà risarcire i danni a Tancredi. 

In base ai rapporti dell'arbitro e dei guardalinee, il giudice 
sportivo ha così ricostruito, nella motivazione della senten- 
za, l'episodio di cui è rimasto vittima Tancredi: «Prima dell’i- 
nizio del secondo tempo della gara, con le squadre già schie- 
rate nelle rispettive metà campo, da un settore di tribuna 
posto dietro la porta difesa dalla squadra della società ospi- 
tata e occupato da sostenitori della società ospitante (che 
esponevano alcuni striscioni), venivano lanciati due’ morta- 


esplodeva sul terreno di gioco assai vicino al portiere Tan- 
credi (Roma) che, di poco avanzato rispetto alla linea di porta 
e saltellando, stava per prendere posizione al centro della 
porta stessa». 

«Mentre il nominato calciatore si portava le mani suile orec- 
chie e cadeva a terra contorcendosi — scrive il giudice — il 
secondo mortaretto esplodeva sul terreno di gioco vicino al 
viso dello stesso calciatore, che rimaneva immobile. L’arbi- 
tro, accorso sul posto insieme ai sanitari, notava, mentre ve- 
nivano prestate le prime cure, che il calciatore Tancredi era 
privo di sensi e che sull’erba erano visibili i segni di bruciatu- 
re di un mortaretto. Il calciatore Tancredi, non essendo riu- 
scito a riprendersi, veniva accompagnato in barella negli 
spogliatoi e sostituito dal portiere di riserva». 

Al termine della gara, l'arbitro si portava nello spogliatoio e 
constatava che il calciatore Tancredi era ancora in stato con- 
fusionale e stava per essere trasportato in ospedale. 

. Da tutto questo il giudice sportivo rileva che «va ritenuto del 
tutto giustificata la decisione di non far rimanere il calciatore 
Tancredi nel recinto di gioco, non'essendo certo ipotizzabile 
un'affermazione di possibilità che una persona in stato di 
menomazione, poi seguito da una diagnosi e da una prognosi 
quali quelle sopra trascritte, fosse in grado di partecipare 
all'ulteriore corso della gara stessa nella pienezza, sotto il 
profilo psicofisico, della sua efficienza atletica». 

Quindi «va tratto fondato convincimento che la forzata sosti- 
tuzione del calciatore Tancredi per il portiere di riserva ha 
costituito, per i suoi riflessi pregiudizievoli sulla formazione 
della squadra, causa decisamente ostativa alla regolarità di 
svolgimento della gara, così da determinarne l’invalidazio- 
ne». 

Il giudice sportivo conclude che deve pertanto affermarsi la 
responsabilità oggettiva della società ospitante per il com- 
portamento tenuto nel surriferito settore occupato dai suoi 
sostenitori e concretizzatosi nella duplice azione di intempe- 
ranza. 


(_} (4 I. bj (i 
Via tutti, c'è nebbia 
A Turriaco una nebbia fitta e nessun alabardato si è presentato per 
l'allenamento prima della sosta. Gli auguri se li sono fatti in sede. Inutile 
rischiare di fare incidenti di macchina, tanto tra quattro giorni si torna in 


campo a correre. Dal Prà, Ferrari e Bivi in una foto d’archivio. Allora c'era 
sole. 


retti in direzione della porta suddetta. Il primo mortaretto». 


GIUDICE 


La nuova classifica 


La Roma balza al 2.0 posto 


NAPOLI 
ROMA 
SAMPDORIA 
MILAN 
JUVENTUS 
INTER 
CESENA 
VERONA 
ASCOLI 
FIORENTINA 
TORINO 
PISA 
PESCARA 
COMO 
AVELLINO 
EMPOLI (-5) 


9 
7 
6 
6 
6 
4 
4 
3 
3 
3 
2 
3 
4 
2 
1 
3 
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GIUDICE SPORTIVO ni 
Messina off limits 


Due turni al campo siciliano 


MILANO — In relazione 
alle partite di domenica 
scorsa del campionato di 
calcio di serie A, il giudice 
sportivo ha squalificato 
per una giornata Cop (Em- 
poli), Paciocco (Pisa), Ro- 
mano (Avellino), Signorini 
(Roma). 

In serie B il giudice sporti- 
vo ha inflitto la squalifica 
del campo per due giorna- 
te al Messina, per le in- 
temperanze dei propri so- 
stenitori durante e dopo la 
partita di domenica scor- 
sa col Modena. 

Sono state quindi inflitte 
sei giornate a Di Chiara, 
due a Lerda (Messina), 
una a Susic (Messina), Li- 
mido (Lecce), Pasculli 
(Lecce), Bonometti (Bre- 
scia), Carboni (Parma), De 
Stefanis (Arezzo), Esposi- 
to (Lazio), Levanto (Lec- 
ce), Minoia (Arezzo), Oc- 
chipinti (Brescia), Quag- 
giotto (Bologna). 

In relazione alle partite di 
domenica scorsa delcam- 
pionato di serie A, il giudi- 
ce sportivo ha inflitto am- 
mende per 6 milioni alla 
Roma, 5 milioni al Cese- 
na, 3 milioni al Napoli, 2 
milioni e mezzo all’Inter, 2 
milioni e 300 mila lire al 
Milan. 

In serie B il giudice sporti- 
vo ha inflitto ammenda 
per 5 milioni al Bari, per 
1.150.000 alla Cremonese, 
per un milione all’Udine- 
se, per 825 mila lire al 
Brescia, per 750 mila al 
Bologna, per 700 mila al- 


l'Atalanta, per 600 mila al 
Taranto, per 400 mila al 
Catanzaro, per 275 mila al 
Piacenza. n 
Fra i giocatori hanno rice- 
vuto l’ammonizione con 
diffida Apolloni (Parma), 
Corino (Catanzaro), Fiorin 
(Parma), Marangon (San- 
benedettese),. Miggiano 
(Lecce), Ruotolo (Arezzo), 
Cotroneo (Modena); l’am- 
menda di 200 mila lire con 
diffida Marulla (Genoa), 
l'ammenda di 80 mila lire 
con diffida Vagheggi (Udi- 
nese). 

Deplorati Ambu (Genoa), 
Valiano (Parma), Nardec- 
chia (Piacenza), Progna 
(Atalanta), Rossi (Atalan- 
ta), Testoni (Brescia), 
Ruotolo (Arezzo); ammo- 
niti Bronzini (Sambene- 
dettese), Piccioni (Cremo- 
nese), Sala (Parma), 
Guerrini (Barletta), Perro- 
ne (Bari), Bellaspica (Mo- 
dena). Ammenda di 200 
mila Russo (Udinese); am- 
menda di 160 mila Ma- 
strantonio (Genoa), am- 
menda di 100 mila lire Poli 
(Bologna) e Di Chiara 
(Messina), ammenda di 60 
mila Limido (Lecce). 
Inibizione a tutto il 6 gen- 
naio. al medico sociale 
Gatto (Genoa); l’ammen- 
da di 400 mila lire all’alle- 
natore Domenghini (Sam- 
benedettese); la squalifica 
a tutto il 6 gennaio al mas- 
saggiatore Craviotto (Ge- 
noa); l'ammenda di 75 mi- 
la lire al massaggiatore 
Amoroso (Bari). 


semplice Babbo Natale. 


Ridono sotto i baffi: 


Giovedì 24 dicembre 1987 


auguri 


Paolo Rossi e Bruno Giordano, vestiti da Babbo Natale, ridono e augurano a tutti il «Buon Natale». | due 
campioni del calcio presenteranno così la trasmissione «Domani si gioca»: niente maglietta né 
calzoncini. In sintonia col periodo delle feste, una divisa rossa e tanti peli bianchi, proprio come un 


BRASILE 


identikit del giocatore — 


Istruito, guadagna bene, viene da famiglia numerosa 


RIO DE JANEIRO — Il gioca- 
tore medio della serie A bra- 
siliana ha 25 anni, è alto m 
1,78 e pesa 78 chili, il suo sti- 
pendio mensile è di 75.875 
cruzados. Tali dati emergo- 
no da un'inchiesta del setti- 
manale sportivo «Placar», 
fatta presso tutti i giocatori 
delle sedici squadre che 
hanno appena finito di dispu- 
tare il Gruppo Verde del 
campionato nazionale brasi- 
liano, insomma, in pratica, la 
serie A. 

Il campionato. l’ha. vinto il 
Flamengo di Rio de Janeiro, 
e questa manifestazione, or- 
ganizzata dalle squadre più 
poderose che hanno in prati- 
ca esautorato la Federazio- 
ne calcio brasiliana, con forti 
appoggi economici di orga- 
nismi come la Coca Cola e la 
Tv Globo, ha provocato un 
notevole. aumento nell’af- 
fluenza del pubblico negli 
stadi. 

Circa i guadagni dei calcia- 
tori, cifra media indicata, che 


in questo momento equivale 
a poco più di mille dollari al 
cambio ufficiale, sembra in- 
feriore alla realtà, conside- 
rando i premi partita e altre 
forme di retribuzione, senza 
contare la pubblicità. Co- 
munque, la si può accettare 
come stipendio base. 
«Placar» informa che la 
squadra che paga lo stipen- 
dio medio mensile più alto 
(188 mila cruzados) è il Fla- 
mengo, seguito a breve di- 
stanza dal Fluminense, pure 
di Rio, il quale però ha il gio- 
catore più caro, il para- 
guayano Romerito, con 800 
mila cruzados mensili. 

In alcune squadre più povere 
che pure fanno parte di que- 
sto gruppo di eletti, come il 
Goias, lo stipendio medio 
scende a 30 mila cruzados. 

ll Santos ha la statura media 
più alta con un metro e 80, 
ma il giocatore più alto, Mon- 
gol, 194 centimetri, appartie- 
ne al Botafogo di Rio, mentre 
il più piccolo, 164 centimetri 


è Edson del Cruzeiro di Belo 
Horizonte. 

| calciatori della serie A bra- 
siliana hanno un grado di 
istruzione relativamente ele- 
vato, ma sono pochissimi 
quelli che hanno messo pie- 
de nell'università. Solo 32 
hanno detto di parlare un po’ 
una lingua straniera, in pri- 
mo luogo l'inglese, e poi lo 
spagnolo e l'italiano, più casi 
isolati di tedesco e francese. 
Circa lo spagnolo, comun- 
que è da rilevare che in Bra- 
sile giocano vari calciatori 
dei paesi latinoamericani di 
lingua spagnola, dal già ri- 
cordato Romerito  all’uru- 
guayano Rodolfo Rodriguez 
e al cileno Rojas (questi ulti- 
mi due portieri). 

Oltre la metà dei giocatori in- 
terpellati sono sposati, quasi 
tutti già con figli. Ci sono solo 
cinque casi di divorzio, e un 
caso unico di padre non spo- 
sato di una bambina. Ogni 
calciatore proviene in gene- 
re da una famiglia numero- 


sa, con una media di quattro 
fratelli. .Il record spetta è 
Leandro del Bahia, il quale 
ha diciassette fratelli. ; 


calciatori brasiliani investo- 
no i loro guadagni essenzial- 
mente in beni immobili e poi 
nei vari investimenti di tipo 
finanziario esistenti. «Pla- 
car» cita alcuni casi insoliti. 


* Marques del Bahia ha aperto 


una clinica per ringiovanire; 
Norberto dell'internacional 
di Porto Alegre, traffica in te- 
lefoni. Questo bagarinaggiò 
dei telefoni è cosa tipica- 
mente brasiliana. x 


In Brasile infatti il telefono (sì 
intende la linea, non l'appa- 
recchio) viene venduto a pri- 
vati, nonostante occasionali 
divieti di legge; e ci sono per- 
sone che comprano linee in 
gran numero per rivenderle 
a prezzo maggiorato a chi 
non ha tempo di mettersi in 
fila e aspettare che, un gior- 
no o.l'altro, gli diano legitti- 
mamente il telefono. 3 


UDINESE 


PRO GORIZIA 


Fontolan rientra |Altri due arrivi 


Si dichiara pronto per Padova 


UDINE — Davide Fontolan: 
volente o nolente è lui il per- 
sonaggio di questo fine anno 
in casa dell'Udinese. Intorno 
al suo ginocchio si fermano 
le attenzioni di tutti: è guarito 
o no? A seguire gli allena- 
menti della squadra si direb- 
be proprio di sì. E lui promet- 
te il ritorno in campo per do- 
menica 3 gennaio, quando la 
squadra sarà impegnata a 
Padova contro i biancoscu- 
dati che stanno utilizzando la 
pausa di Natale per rimetter- 
si dal colpo di Bologna. 
Davide Fontolan, si diceva... 
Da quanto tempo non gioca? 
Erano i primi giorni di otto- 
bre quando si infortunò fa- 
cendosi poi operare al poli- 
clinico Città di Udine: si pen- 
sava al suo rientro in campo 
inoccasione della gara con il 
Piacenza, ma poi tutto slittò. 
Quindi si accennò a un suo 
possibile utilizzo nella parti- 
ta con il Parma ma tre giorni 
prima, mentre si trovava in 
ritiro a Gorizia (ricordate?) 
annunciò la sua assenza: il 
ginocchio. non gli dava tre- 
gua. E anzi, siccome proba- 
bilmente in società si punta- 
va molto anche dal punto di 
vista del richiamo sul suo 
rientro, si beccò una proibi- 
zione a parlare con i giorna- 
listi da parte dei vertici so- 
cietari. 

E così il biondo Davide ha 
continuato in tutto questo 
tempo ad allenarsi per conto 
suo, lavorando soprattutto 
con le «macchine infernali» 
della palestrina ricavata nel 
sottoscala del Moretti. La do- 
menica, poi, finiva regolar- 
mente in tribuna, accompa- 
gnato dalla bionda e bella fi- 
danzata, a seguire le gare 
della sua squadra. 

Adesso promette il rientro 
per domenica 3 gennaio al- 
l'’Appiani, partita mica da ri- 
dere, per certi versi, ma an- 
che gara che per mille motivi 


(innanzitutto di campanile) 
può rappresentare quella 
della resurrezione per isem- 
pre più smorti colori bianco- 
neri. Le premesse ci sono 
tutte, a iniziare dal fatto che 
si tratterà della prima tra- 
sferta con Nedo Sonetti in 
panchina, e che quindi il tec- 
nico per primo vorrà fare 
bella figura, iniziando al me- 
glio il nuovo anno. 
Ma avrà un problema, Nedo 
Sonetti, o almeno tutti si au- 
gurano che possa avere un 
problema: ovvero, inserire 
in formazione Davide Fonto- 
lan. AI posto di chi? Il nuovo 
tecnico lo si conosce come 
persona tutto sommato tradi- 
zionalista negli schieramenti 
in campo: centravanti e due 
ali, questa la sua filosofia. 
Con chi in campo concreta- 
mente? Russo centravanti è 
sicuramente più solido fisi- 
camente, anche se non mol- 
to preciso, o comunque non 
fantasioso come talvolta ser- 
virebbe. Sulle ali si è visto un 
po' in difficoltà Claudio Va- 
gheggi, che in quello che era 
il suo ruolo delle origini ha 
palesato contro la. Lazio 
qualche tentennamento: in 
fondo gli sarebbe piaciuto 
stare un po’ di più pronto a 
intervenire sui palloni in 
area. Gli anni passano an- 
che per lui, e una cosa è lo 
scatto breve, un'altra il cor- 
rere novanta-minuti-novanta 
per proporre palloni dalle fa- 
sce verso il centro. 
Caffarelli, l’altra ala propo- 
sta contro la Lazio non ha in- 
vece avuto quella fantasia 
che pure gli si riconoscevain 
tempi non lontanissimi. E al- 
lora? Allora ecco che in ver- 
sione trasferta e con l’inseri- 
mento di Fontolan in campo 
potremmo pensare a una 
coppia d’attacco composta 
da Vagheggi e dal biondo 
Davide. 

[g.b.] 


NATALE 
Tra due 
Ponziana 


Il Ponziana, per festeg- 
giare i 75 anni di fonda- 
zione, ha voluto organiz- 
zare una simpatica. ma- 
nifestazione calcistica 
denominata Coppa Nata- 
le Ponzianino che avrà 
luogo domenica 27 sul 
campo di via Flavia. Con 
inizio alle ore 15.30 la 
squadra del Ponziana 
che partecipa al campio- 
nato di prima categoria 
affronterà una selezione 
di giocatori ancora in at- 
tività, allestita da Flavio 
Frontali, che in passato 
hanno indossato la ca- 
sacca biancoceleste. 
In precedenza con inizio 
alle ore 14.30 ci sarà una 
partita del settore giova- 
nile. Ai primi ducento 
Spettatori intervenuti 
verrà regalata una me- 
daglietta dorata. 
Hanno. giocato con il 
Ponziana nomi famosi 
del calcio nazionale, dai 
Cudicini ai Ferrini ai Ga- 
leone, ai quali si posso- 
no aggiungere Florio, 
Ghersetich, Frontali, 
Muiesan. E poi ancora i 
Monticolo, sino ad arri- 
vare a Bencina e a Diodi- 
Cibus che sono ancora in 
attività. 
La rappresentativa che 
affronterà il Ponziana ri- 
sulta così composta: Co- 
melli, Coslovich, Cuca- 
rich; Doria, Giuliano 
Guerin, Husu, Livan, Ma- 
ranzina, Mezzar, Nonis, 
Roberto e Claudio Ra- 
dos, Somma, Sclaunich, 
Venturini e Zoch. 

[Se. M.] 


Pubblico entusiasta e spalti pieni 


GORIZIA — Feste tranquille 
in casa della Pro Gorizia, 
che dopo l'amichevole di- 
sputata ieri pomeriggio con 
la rappresentativa regionale 
dilettanti e un ultimo allena- 
mento defaticante in pro- 
gramma stamattina, fruîrà di 
tre giorni di permesso per ri- 
tornare al lavoro domenica 
quando sarà impegnata in 
una partitella con la forma- 
zione Primavera dell’Udine- 
se. 

La squadra goriziana sta vi- 
vendo un momento magico, 
quasi esaltante, a seguito 
dei. risultati conseguiti in 
questo .scorcio di stagione. 
E’ una nuova realtà calcisti- 
ca quella che è nata a Gori- 
zia. L'entusiasmo della gen- 
te che ormai considera un 
appuntamento abituale quel- 
lo di recarsi la domenica allo 
stadio è tale che in questa 
stagione il pubblico si è qua- 
si decuplicato. Dalle 300 
scarse persone che seguiva- 
no la squadra nella passata 
stagione si è giunti quest'an- 
no alle quasi tremila presen- 
ze toccate domenica scorsa 
in occasione di una partita 
non certo di richiamo con la 
penultima.in classifica. 

Il merito di questa rinascita è 
da attribuire in primo luogo 
al presidente Giancarlo Poz- 
zo che vive a tempo pieno al- 
lo stadio dando la carica a 
tutti. Non per niente i fratelli 
lo chiamano Giam-pepe: è 
l'esatta definizione di una 
persona che non sta mai fer- 
ma e nel contempo non fa 
mai star fermi nemmeno gli 
altri. 

Pozzo non è mai contento e 
vista la squadra lanciata alla 
rimonta, ora è al terzo posto 
della classifica nonostante 
abbia subito due sconfitte 
nelle prime partite, ha voluto 
a tutti i costi rinforzarla ulte- 
riormente e proprio in occa- 
sione dell’amichevole con la 


Gigi Del'Neri 


rappresentativa ha fatto la 
sua. comparsa in maglia 
biancoazzurra Massimiliano 
Candutti, prelevato a forza 
dall’Udinese per completare 
la rosa della difesa. 

Candutti è l'unico\goriziano 
della squadra. Iniziata la sua 
attività proprio nelle file del- 
la società di via Capodistria, 


era stato ceduto all'Udinese. 


dove, dopo la trafila nelle 
giovanili ha poi gravitato nel- 
l'ambito della ‘prima squa- 
dra, senza però debuttare in 
campionato. Poi era stato 
mandato a farsi le ossa alla 
Rondinella di Firenze e quin- 
di l'anno scorso a Pordeno- 
ne, dove ha disputato un 
campionato eccellente. Que- 


st'anno, ritornato a Udine, è 
stato inserito nella rosa, ma, 
visti i successivi acquisti, si è 
trovato praticamente senza 
spazi. Dopo un lungo tira e 
molla il giocatore, che vole- 
va ritornare a Pordenone, ha 
accettato di trasferirsi a Go- 
rizia. 

Assieme a lui, nei prossimi 
giorni, dovrebbe arrivare an- 
che lo jugoslavo Petrowsky. 
Si tratta di una punta di 22 
anni che ha militato nel cam- 
pionato jugoslavo di serie A. 
Con questi due arrivi la rosa 
della Pro Gorizia dovrebbè 
essere finalmente al comple- 
to. ti) 
Ma torniamo alla squadra 
che ha trovato grazie anche 
allo spirito dell'allenatore 
Luigi Del Neri un affiatamene 
to eccezionale. La Pro Gori- 
zia infatti vince perché i gio- 
catori, oltre che sul campo, 
sono amici anche fuori e sì 
divertono a. stare insieme. 
Ed è con questo spirito che 
riescono a superare i mo- 
menti-difficili. A 

Con una rosa ristrettissima 
la squadra ha dovuto soppe- 
rire all’infortunio di Calvani, 
che praticamente ha.giocato 
per la Pro Gorizia solo dieci 
minuti, essendosi infortuna; 


‘to all'esordio proprio in oc- 


casione del gol da lui segna- 
to. Poi non bisogna dimenti- 
care la frattura dell'italo-bra- 
siliano Mauricio Maule, pro- 
prio nel momento in cui il 
giocatore sembrava aver 
trovato la giusta carburazio- 
ne, infine l'incidente a Loris 
Facchin. . s 
La squadra grazie allo spi 
to di gruppo è riuscita a s 
perare tutte queste diffical 
grazie anche allo spirito..di 
abnegazione di taluni gioca; 
tori che in campo si dannano 
l’anima come Maurizio Cot- 
terle, Stefano Del Piero e via 
dicendo. 


[Antonio Gaier] 
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Sport 


| BASKET /SEGAFREDO 


Con Meents trasformati 


‘BASKET /SERIE Al 


| Cadono Tracer, Banco e Arexons 
Îî {Ela Scavolini rifila 34 St di scarto alla Dietor 


È Divarese 96 


| | Allibert 79 


DIVAEESE: Boselli 6, Sacchet- 
ti, Vescovi 21, Thompson 23, 
Pittman 14, Ferraiuolo 12, Ca- 
I neva 22, Curtarello, Castaldini 
He #3 Rusoni 6. 
ALLIBERT LIVORNO: Diana 
si Rdle 18, Addison 28, Lanza 
n) Péllacani 11, Bonaccorsi 3; 
de Dono Gelsomini 4, Tosi 4. 
N.e: Pucci. 
i 


Seavolini 112 
Dietor 78 


SCAVOLINI PESARO: Mi- 
nilli 4, Gracis 19, Magnifico 23, 
| Petrovic 27, Ballard 17, Vec- 
‘ chiato 11, Zampolini 2, Aureli, 
Natali 9. Nie.: Del Cadia. 
|. DIETOR BOLOGNA: Bruna- 
| monti 7, Marcheselli 2, Fantin, 
Sparagli 7, Villalta 9, Binelli 6, 
| Stokes 27, Allen 10, Silvester 10. 
* N.e.: Cappelli. 


-Irge 95 
Snaidero 99 
CIRGE MILANO: Crippa 18, 


Yoga 83 
Annabella 78 


|. YOGA BOLOGNA: Zatti 9, 
‘|. Bucci 27, Albertazzi 20, Garnett 
12, Bryant 14, Masetti 4, Capo- 
ne 2, Della Mora. N.e.: Degl’In- 
nocenti Pol Bodetto. 
ANNABELLA PAVIA: Starks 
- 16, Gi'oldi 12, Rossi 1, Ponzoni, 
Hordges 19, Anconetani 2, Fa- 
lerni 13, Boesso 15, Gallinari. 
© N.e:Aldrovandi. 
| ARHTRI: Montella di Napoli e 
Zuchelli di Nuoro. 
NOTE: tiri liberi: Yoga 20 su 22, 
. Amabella 20 su 27, usciti per 
| cimue falli: 38°16” Zattì, 39952”? 
' Stirks, 39°57”” Boesso, tecnico 
ac Albertazzi, a Boesso e alla 


se 


. Riunite 75 
Facar 68 


‘RIUNITE R. EMILIA: Lam- 

pirti 7, Giumbini 3, Dal Seno 22, 

Byuie 4, Salomon 24, Reale 2, 

*\Grittoni 13, Rustichelli. € 

| Brevinie Casarini. 

| FACAR PESCARA: Carboni 7, 
| Guzzone 2, Balugani, Cecchini 


85-76 


STANDA REGGIO  CALA- 
TA: Attruia, Bianchi 6, Spataro 
Laganà 15, Ave- 

i 0, Caldwell 140, To- 


D, 
FANTONI UDINE: Nakic 8, Ma- 
tan, McDowell 17, Valerio, Betta- 
15, Seebold, Milani 26, Solfri- 
i 10, Squazzero n.e., Fragiacomo 
. AI Toth. 
ARBITRI: Nuora e Bellisari di 
Roseto. 
IOTE: Usciti per 5 falli Nakic a 
(7°20”*del secondo tempo. Tiri libe- 
Standa 22 su 28, Fantoni 11 su 
Tiri da tre Standa 7 su 19, Fan- 
toni 7 su 26. Tecnico a Bianchi a 
16” del secondo tempo; tecnico a 
McDowell a 19°37” del secondo 
tempo, fallo che è costata l’espul- 
Sione per lo stesso McDowell. 


REGGIO CALABRIA — Un 
buon primo tempo della Fan- 
toni, è stato sprecato dai ra- 
Gazzi di Toth nel finale di 
| partita. Il punteggio finale è 
forse troppo severo per la 
formazione udinese che ha 
da recriminare su quel pizzi- 
Co di concentrazione che è 
Venuta a mancare quando la 
partita si è fatta più «calda». 
le è la prova l'espulsione di 
McDowell, scaturita dopo un 
fallo tecnico a 19°37". 
Si comincia con la Fantoni in 
Vantaggio, due, quattro punti 
la niente di più. La Standa 
legge bene e dimostra di po- 
dare del filo da torcere al- 
‘a Fantoni. Ne esce un primo 
tempo molto equilibrato, in 
Cui da una parte Milani e dal- 
l'altra Caldwell ed Hughes ri- 
battono colpo su colpo. La 
Fantoni può però recrimina- 
le qualche occasione spre- 
‘ata per infliggere il break 
decisivo, cosa che alla lunga 
le costerà .e caro. 
a Fantoni verso la fine del 
tempo accusa un primo calo 
«cheèun primo segnale di al- 
rme per quanto succederà 


BASKET / LE ALTRE DI A2 sg 
La Yoga si è subito riabilitata . 


La Riunite vittoriosa sulla Facar incalza i bolognesi 


pinchina Annabella per prote- . 


la ripresa. Alla sirena, è 


Mentasti 26, Codevilla 8, Char- 
les 12, Poquette 6, Motta 11, In- 
nocentin 10, Anchisi 4. Ne: 
Bossi e Gnecchi. 

SNAIDERO CASERTA: Gen- 
tile 19, Dell’Agnello 8, Generali 
2, Gluchkov 11, Oscar 36, Espo- 
sito 15, Donadoni 8. N.e.: Vitiel- 
lo, Tufano e Palmieri. 


Benetton ‘106 
Arexons 96 


BENETTON TREVISO: Ca- 
dorin, Pressacco 14, Jacopini 
33, Vazzoler 6, Davis 19, Viani- 
ni, Croce 12, ‘Olberding 20, 
Mian 2. N.e.: Fabio. 
AREXONS CANTU: Foschini, 
Milesi 2, Bosa 9, Rossini 5,Gay 
14, Turner 26, Riva 25, Marzo- 
prati 15. N.e.: Malcangi e Zor- 
zolo. 


Roberts 86 
Bancoroma 82 


NEUTROROBERTS FIREN- 
ZE: Mandelli 6, Sonaglia 8, An- 
dreani 10, Bini 7, Anderson 26, 
Valente 14, Reese 15, Zeno. 
N.e.: Morini e Ercolini. 

BANCOROMA: Wright 16, 
Lorenzon 12, Della Valle 6, Po- 


14, Capisciotti, Magro 11, Wan- 
sley 8, Zeno 26. N.e.: Paci e Din- 
delli. 


ARBITRI: Malerba e Corsa di 


Brindisi. 

NOTE: tiri liberi: Riunite 7;su9, 
Facar 10 su 11. Uscito per.cinque 
falli: Magro al 38°37” (69-66). 
Tecnico a Perazzetti (allenatore 
Facar) al 15?25? (33-32). 


Sharp 114 
Cuki 112 
SHARP: MONTECATINI: 


Marchi 8, Briga 4, Griffin 20, 
Boni 22, Niccolai:28, Knego 14, 
Maguolo 18. Nie.: Cei, Paolini, 
Roncarà. 

CUKI MESTRE: Coldebella 3, 
Pilutti 21, Lingelfelter 24, Ber: 
gonzoni 2, Valentinsig 10, 
Woods 52, Piccoli, Rossi. Ne 
Lanza, 

ARBITRI: Baldi e Pallonetto di 


Napoli. 
Dentigomma 93 
Malti 79 


DENTIGOMMA RIETI: Sa- 
nesi 15, Restani 23, Ottaviani 
11, Grandholm 7, Colantoni L. 
15, Colantoni S., Mastroianni 


BASKET / FANTONI 


Un finale suicida rovina tutto 


A Reggio Calabria i friulani si sono fatti infilare dai contropiedi della Standa 


la Standa che sorpassa gli 
avversari e si porta al riposo 
sul punteggio di 39-35. 

Negli ‘spogliatoi, Zorzi ‘co- 
mincia a caricare i suoi. La 
squadra nel finale di tempo 
ha cominciato a girare e si 


BASKET 
Queste le 
classifiche 


Così le classifiche di At 
e A2 dopo la tredicesima 
giornata giocata ieri. 
SERIE A1: Snaidero 24 
punti; Divarese 20; Are- 
xons, Dietor e Scavolini 
18; Banco e Tracer 16; 
Enichem, S, Benedetto e 
Neutroroberts 12; Alli- 
bert 10; Hitachi, Benet- 
ton e Wuber 8; Irge 6; 
Brescia 2. 


SERIE A2: Yoga 24 punti; 
Cantine Riunite 22; Fan-- 
toni, Jollycolombani e 
Sharp 16; Alno e Anna- 
bella 14; Maltinti, Facar e 


Standa 12; Segafredo; P, 
Spondilatte. e Dentigom./ 
ma 10; Sabelli e Cuki.8; 
Biklim 4. 


Prossimo turno (27 di- 
cembre) in A1:Snaidero- 
Scavolini; Divarese-Eni- 
chem; Arexons-Tracer; 
Allibert-Hitachi; Neutro- 
roberts-Benetton;  Ban- 
coroma-Dietor; S. Bene- 
detto-Wuber;. Irge-B. 
Brescia. 

Prossimo turno (27 di- 
cembre) in A2: Yoga- 
Maltinti; Cantine Riunite- 
Dentigomma; .. Fantoni- 
Annabella;  Biklim-Stan- 
da; Cuki-Alno; Spondilat- 
te-Sabelli;. Facar-Jolly- 
colombani; Sharp-Sega- 
fredo. 


lesello 17, Bantom 12, Teso 10, 
Ricci 9, N. ei Bastianelli, Paliani 
e Bechini 


78 


WUBER NAPOLI: Sbarra 8, 
Kempton 23, Ragazzi 20, Bona- 
mico 15, Dalla Libera 7, Wil- 
liams 13, Fuss. N.e.: Amnunzia- 
ta, Scognamiglio, Di Lorenzo. 
TRACER MILANO: Aldi 2, 
Pittis 7, D’antoni 12, Meneghin 
4, Brown 18, Montecchi 5, McA- 
doo 30. 


Hitachi 89 
S. Benedetto 


90 
HITACHI VENEZIA: Bortoli- 
ni, Barbiero 2, Gianolla 2, Rado- 
vanovic 16, Righi 10, De Piccoli 
13, Dalipagic 45, Nicoletti 1. 
N.e.: Marzinotto e Valentinuzzi. 
SAN BENEDETTO TORINO: 
Savio 11, Procaccini 15, Ho- 
ward 20, Pessina 4, Mina 2, 
Roundfield 15, Morandotti 16; 
Scarnati 7. 


117 
107 


Enichem 
Brescia 


22. N.e.: Natalini, Rocca, Bru- 
nelli. _. 

MALTINTI PISTOIA: Biaggi 
4, Bryant 28, Giunti 12, Paleari 
2, Biffi, Douglas L. 27, Giorgi 4, 
Della Rosa 2. N.e.: Mazzoni, 
Baldi. 

ARBITRI: Zanon e Cazzaro di 
Venezia. 

NOTE: tiri liberi: Dentigomma 
20 su 24, Maltinti 11 su 18. Tec- 
nico all’allenatore del Maltinti, 
Salerni e a Restani. Nessuno 
uscito per cinque falli. Spettatori 
2.000 circa. 


Sabelli 89 
Biklim 79 


SABELLI P.S. GIORGIO: 
Menghini n.e., De Angelis 9, Va- 
lenti 7, Pratesi G. 4, Pratesi M. 
n.e., Lovatti 15, Roberts 29, 
Sappleton 20. N.e.: Baldassarri, 
Menghini, Cossiri. 3 
BIKLIM RIMINI: Angeli 3, Be-- 
natti 3, Goode 13, Altini 5, Iar- 
della 8, Ferro 18, Paci 6, Smith 
23. N.e.: Moffa, Cancian. 
ARBITRI: Baldini e Pasetto di 
Firenze. 


Spondilatte 
Alno 


84 
81 


sono viste delle ottime cose. 
Per quanto riguarda Toth, è 
da analizzare il calo tecnico 
e fisico dei suoi ragazzi e 
sperare che ciò non accada 
di nuovo alla prossima palla 
a due. Speranza vana. La 
partita nel secondo tempo, 
segue la falsariga degli ulti- 
mi minuti della prima frazio- 
ne. 

La Fantoni continua a spre- 
care quanto fatto di buono, 
mentre dall'altra parte co- 
minciano a infierire Hughes 
e Caldwell. Il primo recupera 
palloni impossibili, rimbalzi 
stratosferici, insomma in di- 
fesa è un leone. Il secondo 
diventa implacabile nel tiro 
da due dalla media e da sot- 
to. 

Per la Fantoni, a mantenere 
la barca agalla il tiro da fuori 
di Nakic e una buona prova 
di Milani. La partita prose- 
gue punto a punto e la Fanto- 
ni trova la forza di ribaltare il 
39-35 a lei sfavorevole, con 
un'8-2 che le permette di ri- 
portarsi in vantaggio. Ma è 
solo unfuoco di paglia. 
McDowell comincia a inner- 
vosirsi, anche perché ben 
marcato da Hughes e gran 
parte del potenziale offensi- 
vo udinese si perde nelle 
palle gettate al vento poiché 
passate con un po’ di ap- 
prossimazione. La difesa, 
nella fase centrale del se- 
condo tempo, smette di es- 
sere aggressiva lasciando 
troppo l'iniziativa al tiro av- 
versario. 

Il risultato finaléè dell’incon- 
tro, matura comunque negli 
ultimi quattro minuti quando 
la Standa infligge quel break 
decisivo che è servito per 
mettere k.o. gli avversari. 
Ancora una volta è risultato 
decisivo qualche svarione 
offensivo della Fantoni che 
permette alla formazione di 
Reggio Calabria di imbastire 
veloci contropiedi. 


98-86 


SEGAFREDO GORIZIA: Bulla- 
ra 16, Vitez 13, Marusig 13, Alek- 
sinas 34, Meents 20, Esposito, Za- 
ban2, Corpaci. Non entrati: Mare- 
a e Ursi. 
JOLLYCOLOMBANI FORLY?: 
Fumagalli 14, Boselli 11, Bon 24, 
Singleton 12, Landsberger 25; Sal 
la, Ceccarelli. Non entrati: Casa- 
dei, Jurich e Fusati. 
ARBITRI: Fiorito e Petrosino di 
roma. 
TIRI LIBERI: Segafredo 12.515; 
Jollycolombani 9°SU 11. Nessun 
uscito per cinque falli. Tiri da tre 
punti: Bullara 1 su 3; Marusig 1 su 
1; Landsberger 1 su 2; Fumagalli 2 
su 8; Boselli 3 su 5; Bon 3.su 8; 
Ceccarelli 0 su 1. 


GORIZIA — La Segafredo ha 
fatto impazzire di felicità i 
suoi sostenitori inanellando 
il suo terzo successo conse- 
cutivo e superando alla 
grande la Jollycolombani 
Forlì, incappata a Gorizia 
nella sua terza sconfitta di fi- 
la. 


Una affermazione quella dei 
biancorossi di De Sisti tra i 
quali ha fatto positivamente 
il suo esordio Scott Meents, 
del tutto convincente grazie 
anche alla superba prova di 
tutto il complesso. Ancora 
sugli scudi Chuck Aleksinas 
davvero incontenibile sotto i 
tabelloni nonostante che 
questa volta avesse di fronte 
un avversario del calibro di 
Landsberger ma molto bene 
anche Bullara che assieme a 
Meents ha dato piglio a tutta 
la squadra trascinando a ve- 
locità supersoniche anche 
se iquesto è costato per la 
precipitazione qualche pal- 
lone di troppo. 

Lineari e di tutto rilievo an- 
che le prestazioni di Marusig 
e Vitez. ll giocatore triestino 
ha giocato per tutto il secon- 
do tempo conì quattro falli a 
carico ed è stato ben sostitui- 
to da uno dei rampolli della 
panchina, Zaban, .davvero 
lodevole nel tenere il campo 
contro Boselli. 

Breve apparizione anche 
per Corpaci, sceso sul terre- 
nò per un paio di minuti per 
consentire a Bullara di rifia- 
tare e per Esposito:che non 
ha stavolta. avuto l’opportu- 
nità di mettersi in mostra. 
Finalmente una partita sen- 
za sofferenze ma ricca’ di 
soddisfazioni sia per il gioco 


‘che per: lo spettacolo per il 


pubblico goriziano che nono- 
stante il turno infrasettima- 
nale è accorso abbastanza 
numeroso per incitare la sua 
squadra. Una squadra lette- 
ralmente trasformata rispet- 
to ad un mese fa. Sono riap- 
parsi anche gli striscioni dei 
tifosi che durante il periodo 


BASKET / CRUP 


Superata alla grande la Jolly grazie anche al nuovo americano 


nero erano stati rimossi. 

Il solo De Sisti, incontentabi- 
le, a fine partita non sembra- 
va del tutto soddisfatto pen- 
sando forse alla serie degli 
impegni che attendono la Se- 
gafredo nei prossimi 10 gior- 
ni. 

La squadra si è, ritrovata ap- 
pieno al fianco di Aleksinas e 
di Meents e ha dimostrato di 
avere quelle doti di leader 
che forse Pesic non aveva e 
soprattutto ha mostrato una 
più forte mentalità difensiva. 
| suoi 10 rimbalzi aggiunti ai 
9 di Aleksinas. hanno fatto 
Vincere alla Segafredo an- 
che il confronto sotto i tabel- 
loni, dove era temuta l'abilità 
di Landsberger. Meents ha 
mostrato. di essere ‘molto 
pronto al tagliafuori. 

La Segafredo preme subito il 
piede sull’acceleratore e do- 
po due minuti è già avanti di 
sei punti (11 - 5), marcature 
strette a uomo con Bullara 
su Fumagalli, Vitez su Bosel- 
li, Marusig su Bon, Aleksinas 
su Landsberger e Meents su 
Singleton. La Jolly Colomba- 
ni si affida al tiro da fuori di 
Bon e Boselli e al 4’ effettua 
un paio di sorpassi che re- 
stano gli unici della partita. 
Ma la Segafredo gira che.è 
una meraviglia e subito dopo 
grazie a una serie di conclu- 
sioni di Aleksinas, si ripren- 
de 6 punti di margine (24 - 
18). La squadra di Pancotto 
ben orchestrata dal piccolo 
Fumagalli si porta nuova- 
mente sotto. 

La Segafredo allunga con 
Una serie di contropiedi con- 
clusi spesso in schiacciata, 
che mandano in visibilio il 
pubblico ma la Jollycolom- 
bani resta in agguato fino a 3 
minuti dal termine (43 a 41). 
Nel finale di tempo, la Sega- 
fredo si scatena e chiude la 
prima frazione di gioco con 9 
punti di margine (53 - 44) che 
avrebbero potuto essere 12 


se Fumagalli a fil di sirena | 


non avesse indovinato la 
bomba. 

Il motorino della Jolly esau- 
risce la sua carica nella ri- 
presa e la sua formazione vi- 
sibilmente ne risente. Anche 
Bon comincia a far cilecca 
mentre nella Segafredo sale 
alla ribalta Meents con nù- 
meri di alto. virtuosismo. E' 
un buon momento anche per 
Bullara ma è tutta la squadra 
a salire di tono per cui al 7°, 
mentre nel frattempo la Jolly 
tenta la carta della zona 2-3, i 
punti di distacco'salgono ad- 
dirittura.a 20 (72-52). 

De Sisti richiama in panchi- 
na Bullara'e paga dazio con- 
sentendo’ ai romagnoli un 
parziale recupero (74-61), 
ma ormai non ci sono grossi 
problemi per la Segafredo. 


Viale del tramonto 
A Viterbo monologo-Giraffe 


116-81 


GIRAFFE VITERBO: Beveri- 
ni 2, Campobasso 30, Gioiosi, 
Cesarini 13, Conner 18, Fusco 
2, De Santis 2, Ingram 28, Ser- 
radimigni 21, Meucci. Allena- 
tore: Lo Giudice. 

CRUP: Crucitti, Colomban 2, 
Pacorich, Jenkins 6, Guilford 
24, Gori 2, Baruzzo 2, Pavone 
14, Verde, Meucci 31. Allenato- 
re: Riccobon. 

ARBITRI: Guerini e Faccini di 
Ravenna. 

NOTE: tiri liberi: Giraffe 12 su 
24, Crup 13 su 21. Nessuna 
uscita per S falli. Spettatori 
1000 circa. 


VITERBO — Giraffe pim- 
panti e decise, Crup quasi 
rassegnata alla retroces- 
sione. Si spiega così il vi- 
stoso successo della com- 
pagine laziale su quella 
triestina, successo mai in 
discussione e che poteva 
essere ancor più ampio se 
nel finale non si fosse dato 
giustamente spazio alle 
seconde linee. 

Invano la Crup ha ruotato 
tutte le sue giocatrici: l’in- 
consistenza sotto ‘cane- 
Stro e la scarsa propen- 
sione alla difesa ha con- 
sentito alle padrone di ca- 
sa di entrare nella zona 
dei 3 secondi con estrema 
facilità; il contropiede poi 
è venuto facile visti i gros- 
solani errori delle ospiti. 
Una Crup, lo ripetiamo, 
sul viale delle retrocessio- 
ne, considerando anche la 
prestazione di Jenkins 
che appare lontana dalla 
miglior forma e nona caso 
ha giocato nemmeno 20 


minuti. 

Poco da dire sulla cronaca 
della gara che è stata un 
vero e proprio monologo 
delle Giraffe. Dopo 7 mi- 
nuti il vantaggio era già di 
11 lunghezze, malgrado 
Riccobon avesse già ini- 
ziato a cambiare più volte 
quintetto e difesa. 

Nulla da fare però contro 
le incursioni di Campo- 
basso e Cesarini e contro 
il peso di Conner e In- 
gram, a cui rispondeva sò- 
lo Meucci:e a tratti Guil- 
ford. A. metà del primo 
tempo, le Giraffe sono 
avanti per 32-15, arrivano 
a 28 lunghezze. 

Dall’altra parte Guilford e 
Meucci sono ‘a 12 punti, 
ma le altre poco o niente 
hanno fatto. Jenkins gioca 
10 minuti segnando 2 soli 
punti. 

La musica non cambia 
nella ripresa allorché pu- 
re Lo: Giudice dà largo 
spazio alle giovanissime 
della. panchina. Qualche 
difficoltà all’inizio per una 
manovra più macchinosa 
e lenta, ma poi la marcia 
riprende innarestabile, 
guidata da un’imprendibi- 
le Campobasso. La Crup, 
eccezion fatta per Meucci, 
non esiste assolutamente. 
Le Giraffe toccano quota 
100 a 6 minuti dal termine, 
a 60 secondi dalla sirena 
hanno 40. punti di vantag- 
gio e chiudono con quattro 
juniores in campo tra le fe- 
ste del pubblico presente, 
non più abituato a bottini 


di questo genere. 


[Massimiliano Mascolo] 


RALLY. E' stata presentata 
ieri allastampa la squadra 
della Yamaha che affronte- 
rà la Parigi-Dakar, il cui via 
è fissato per il 1.0 gennaio. 
La «Del Garda» prenderà 
parte alla corsa con quat- 
tro nuovissime «Yamaha 
Tenere?» di 750. cc. | cen- 
tauri iscritti sono Franco 
Picco, Luigino Medardo, 
Giorgio Grosso e Ivan AI- 
borghetti. Pilota di punta 
sarà il 32enne Franco Pic- 
co; che ha già al suo attivo 
un terzo posto. assoluto 
nell'edizione '85, un nono 
posto nell'86 e il quarto po- 
sto dello scorso anno. 
FORMULA UNO. Il Gran 
premio del Messico di For- 
mula Uno, quarta prova 
del mondiale, in program- 
ma il 5 giugno, probabil- 
mente sarà cancellato per 
problemi economici. L'an- 
nuncio ufficiale è atteso 
per le.prossime ore. Il pre- 
sidente del comitato orga- 
nizzatore, José Abed, giu- 
stificherebbe la rescissio- 
ne del contratto con la Fe- 
derazione automobilistica 
internazionale con le re- 
centi misure di austerità 
approvate dal governo, 
che prevedono aumenti di 
prezzi e servizi, e tagli alle 
spese dello Stato. 


Nella Parigi-Dakar 
Picco ci riprova 


BRASILE. La Federazione 
internazionale dell’auto- 
mobilismo sportivo (Fisa) 
ha confermato che il Gran 
premio del Brasile di For- 
mula Uno si svolgerà il 3 
aprile dell’anno prossimo. 
La data è stata fissata no- 
nostante la richiesta delle 
autorità brasiliane di spo- 
stare il Gran Premio per 
non farlo coincidere con le 
feste pasquali. 

TENNIS. L’azzurra Annalia 
Dell’Orso si è qualificata 
per gli ottavi di finale del- 
l’«Orange Bowl», il torneo 
internazionale di tennis ri- 
servato alle tenniste junio- 
res, battendo per 7-6, 6-2 la 
sudafricana Coetzer. 


CICLISMO. Per il terzo an- 
no consecutivo Giuseppe 
Saronni farà in Messico la 
preparazione alla nuova 
stagione ciclistica. Il corri- 
dorevè atteso a Tlaxcala, a 
circa cento chilometri dal- 
la capitale, per il 20 genna- 
io. Secondo quanto hanno 
informato i dirigenti messi- 
cani incaricati di occuparsi 
della parte logistica della 
trasferta, il corridore sarà 
accompagnato da tutti i 
componenti della sua 
squadra e resterà a Tlax- 
cala percircaun mese. 


NEBIOLO ALLO SCOPERTO 


«Dubitai di quell’ 8. 38» 


Il presidente dell’ atletica parla di Evangelisti e del doping 


ROMA — Ma lei che ne pensa dell'8,38? 
«Ho avuto dei dubbi anch'io, tanto è ve- 
ro che mi sona fatto promotore con la 
Fidal della richiesta di un'indagine alla 
laaf. Questa c'è stata e ha dato il risulta- 
to a tuttinoto, e Che io accetto». 

Così ha risposto Primo Nebiolo — pre- 
sidente dell’atletica italiana e mondiale 
— alla più diretta delle domande poste- 
gli nel‘corso della conferenza stampa 
da lui'tenuta dopo una riunione del Con- 


siglio federale. 


Era dal 7 settembre scorso — all'indo- 
mani della fine dei campionati mondiali 
di Roma — che il dirigente non si con- 
cedeva ufficialmente e coralmente ai 
giornalisti. In questo lungo periodo insi- 
stenti campagne-stampa sulla vicenda 
del salto in lungo mondiale e sul do- 
ping, che riportavano dichiarazioni di 
dipendenti, tecnici, atleti — ex o tuttora 
tesserati Fidal — avevano chiamato in 
causa la gestione delle due Federazio- 
ni, facendo piovere sul vertice una se- 
rie di accuse, dubbi, interrogazioni. Il 
perdurare del silenzio di Nebiolo le 


aveva alimentate, ingigantite. 


leri il dirigente — affiancato dal segre- 
tario generale Luciano Barra, dal ct En- 
zo Rossi e dal dott. Leonardo Cojana, 


SCI. L'azzurro Matteo Ble- 
frond si è piazzato al se- 
condo posto assoluto alle 
spalle del campione jugo- 
slavo Cizman nello slalom 
gigante internazionale Fis 
disputato sulle nevi di 
Kranjska Gora. Terzo lo ju- 
goslavo Bargan. Degli altri 
azzurri, sesto il friulano 
Marco Tonazzi e dodicesi- 
mo Tomasi. 


FONDO. Gli atleti del comi- 
tato. carnico-giuliano Eloi- 
sa Baron e Silvio Fauner 
hanno vinto nelle rispetti- 
ve categorie la prima delle 
quattro gare «nazionali 
giovani» disputate ieri a 
Cogne (Aosta). La Baron 
ha staccato di 5 secondi la 
valdostana Henriette nella 
gara della categoria aspi- 
ranti. Fauner, che correva 
tra gli juniores, ha inflitto 
sette secondi al. valdpsta- 
no Godioz. ‘A queste due 
vittorie si aggiunge il piaz- 
zamento di un'altra atleta 
del. comitato regionale, 
Gabriella Peruzzi; terza 
tra le juniores. 


PUGILATO. Il colombiano 
Bassa ha conservato il tito- 
lo. mondiale dei mosca, 
versione Wba, avendo bat- 
tuto ai punti in 12 riprese il 
dominicano Marti. E' la ter- 


za volta che Bassa ha dife- 
so vittoriosamente il titolo 
conquistato lo scorso feb- 
braio contro il panamense 
Zapata. 


MEDIOLEGGERI. || france- 
se Joly ha conquistato il ti- 
tolò vacante di campione 
europeo dei medioleggeri 
avendo battuto ai punti in 
12. riprese lo. spagnolo 
Suarez. 


SUPERGALLO. L'austra- 
liano Fenech ha deciso di 
rinunciare al titolo mon- 
diale dei supergallo (ver- 
sione Wbc) per passare al- 
la categoria dei piuma. Lo 
ha annunciato il presiden- 
te del Consiglio mondiale 
della boxe, Josè Sulaiman, 
il quale ha anche informa- 
to che per il titolo lasciato 
vacante da Fenech si af- 
fronteranno i messicani 
Zarate e Zaragoza. || vinci- 
tore dovrà mettere obbli- 
gatoriamente il titolo in pa- 
lio contro l'italiano Valerio 
Nati, terzo classificato nei 
supergallo. 


BASKET. Da ieri la Sabelli 
Porto San Giorgio, squa- 
dra di basket che milita in 
serie A/2, dispone di un 
palazzetto dello sport in 
casa propria. 


capo dello staff medico federale — si è 
deciso a squarciare il suo silenzio, a 
uscire allo scoperto con una conferen- 
za stampa che, se non ha convinto tutti i 
partecipanti, avrà almeno contribuito a 
raffreddare la surriscaldata situazione 
in cui s'era venuta a trovare l'atletica 
italiana. 

«Sul doping abbiamo preso una deci- 
sione storica, istituendo i controlli an- 
che in periodi di allenamento — aveva 
precisato nella sua prolusione Nebiolo 
sull'altro scottante tema in ballo —. In 
questa lotta non siamo secondi a nes- 
suno ma insieme a Francia, Inghilterra 
e Stati Uniti. Li cominceremo a gennaio. 
Se il Coni deciderà poi diversamente ci 
adegueremo alle sue direttive, da Fe- 
derazione leale quale siamo sempre 
stati». 

Nebiolo aveva anche fornito alcune ci- 
fre: la laaf ha eseguito in un anno cin- 
quemila controlli nel corso di 400 mani- 
festazioni, la Fidal 300 in 27. Il dirigente 
aveva poi ricordato il simposio interna- 
zionale della laaf sul doping, tenuto a 
Firenze nel maggio scorso, annunciato 
il prossimo per aprile a Barcellona e 
uno più lontano — a fine 1988 in Monte- 


federazioni. 

«Il problema del doping — aveva enfa- 
tizzato Nebiolo — è un problema ecu- 
menico, non soltanto dell'atletica ma di 
tutto il mondo dello sport. Forse l’atleti- 
ca se ne deve fare il carico maggiore 
perché disciplina di élite culturale. 
«Sulla vicenda del salto in lungo, prefe- 
risco chiamarla così perché stimo trop- 
po l'atleta che vi si è trovato sfortunata- 
mente coinvolto — aveva proseguito il 
presidente —, oltre ad avere chiesto 
un'indagine, abbiamo inviato alla laaf 
una documentazione, scritta e visiva, 
sulla quale i delegati tecnici hanno po- 
tuto fare un accurato esame che ha 
escluso ogni idea di dolo». 

Il segretario della Fidal ha fornito una 
descrizione minuziosa e una plausibile 
spiegazione di tutti i suoi movimenti du- 
rante la finale, riafflermando che al mo- 
mento del salto sospetto si trovava ad 
almeno 50 metri dalla pedana. 

Come in una staffetta, Luciano Barra, 
segretario generale della Fidal, ha poi 
rilevato il «testimone» — in questo caso 
la parola — dal suo presidente, nel ten- 
tativo di demolire il castello di accuse 
sull'acquisto e sulla distribuzione di 


ROTELLE / GORIZIA 


Regalo per la Menta Più 


Inaspettatamente superata la forte compagine del Bassano 


ROTELLE / TRIESTINA ; 


Montebello nefasta 
La resa dopo dura battaglia 


Marrone della Menta Più 
6-5 
MARCATORI: _7°57” 
952” Perez, 12°37” Rizzitelli, 
15°10”° Bono, 28°3” Figar. Secon- 
do tempo 5°58”? Perez, 6°44° Nunes 
S., 9° Rizzitelli, 21°13” Vidoz, 
25°46”° Zanfi, 2748” Nunes S, 
MENTA PIU?: Turchetto, Marro- 
ne, Vidoz 1, Bono 1, Perez 2, Figar 
2, Medeot, Manni. 
BASSANO: Carlesso, Zerbo, De 
Gerone, Milani, Nunes L. 1, Gnoa- 
to, Zanfi 1, Rizzitelli 2, Nunes S, 1, 


Stella. £ 
ARBITRO: Parato di Giovinazzo. 


GORIZIA — Il Bassano, tra- 
vestito da Babbo Natale, ha 
portato in regalo alla Menta 
Più, due inaspettati punti. Un 
omaggio meritato, da parte 
della squadra goriziana, per 
la lucidità dimostrata in cam- 
po anche nei momenti in cui, 
complice un arbitraggio non 
privo di pecca, la partita sta- 
va rischiando di finire nella 
bagarre. 

La Menta Più ha saputo ap- 
profittare di quasi tutte le oc- 
casioni favorevoli. Aspettava 
sorniona gli errori degli av- 


Figar, . 


Vversari per partire in contro- 
piedi che davano sempre 
buoni frutti. 

La squadra di Bercé scesa in 
campo priva dei titolari Qui- 
roga e Brandolin ha sopperi- 
to alla loro mancanza, spe- 
cie in difesa, giocando molto 
chiusa. A 

Le marcature venivano aper- 
te da Figar che rompeva il 
ghiaccio con un tiro a sorpre- 


sa. Poi Perez poco dopo rad- . 


doppiava, rubando una palla 
e andandosene in contropie- 
de. Dopo che Rizzitelli accor- 
ciava le distanze la Menta 
Più andava a rete prima con 
Bono e poi con Figar. 
Chiuso il primo tempo in 
Vantaggio di 3 reti, nella ri- 
presa la formazione gorizia- 
na rimpinguava il bottino con 
Perez, poi dopo due reti del 
Bassano era Vidoz a rimette- 
re le cose a posto. Nel finale, 
vano è stato il pressing del 
Bassano che si è portato a 
una sola lunghezza ma. non è 
riuscito a coronare la sua di- 
sperata rimonta. 

[Antonio Gaier] 


carlo — da aprire a giornalisti e ad altre 


Montebello 3 


Triestina 2 


TRIESTINA: De Santis, Cer- 
vo, Lodi (1), Platia, Ladini, De 
Angelini, Molendi (1), Gere- 
mia. 

Più che una partita è stata 
una battaglia, con strasci- 
chi protrattisi anche dopo 
la fine della gara, per pro- 
teggere l'arbitro dalla in- 
temperanze dei tifosi lo- 
cali. 

Il primo tempo si era con- 
cluso sullo 0-0, riflettendo 
un sostanziale equilibrio 
con la Triestina, arroccata 
davanti a Geremia per re- 
sistere agli attacchi del 
Montebello. Nella ripresa 
i triestini dovevano capito- 
lare per due volte, portan- 
dosi poi sull’1-2. 

La terza rete dei padroni 
di. casa sembrava poter 
fiaccare le velleità dei ros- 
soalabardati, fra i quali si 
rendeva particolarmente 
efficace Ladini, invece la 
Triestina passava sul 2-3, 
ma. era troppo tardi per 
poter tentare di raggiun- 
gere il pareggio. 

La sconfitta naturalmente 
peggiora la già difficilissi- 
ma situazione in classifica 
di Lodi e compagni; rima- 
ne comunque l’impressio- 
ne di una squadra di ca- 
rattere. 

Sulla panchina alabardata 
era seduto Sicignano, su- 
bentrato nel pomeriggio di 
sabato a Maurizio Kalik. 
Una volta confermati i me- 
riti del vecchio «Ciccio», 
protagonista di tante bat- 


‘prodotti dopanti fatte alla Fidal, 


taglie, sul cui valore nes- 
suno può obiettare, è giu- 
sto attribuire al giovanis- 
simo Kalik i meriti che gli 
spettano. 

Assunto l’incarico di tecni- 
co della Triestina per tra- 
durre in linguaggio tecni- 
co e tattico quella ventata 
di rinnovamento portata a 
livello dirigenziale dall’ar- 
rivo di Romano Martella- 
ni, Kalik ha assolto piena- 
mente il suo compito. 
Serie A1 
Fortemari-Vercelli 3-11 
Giovinazzo-Reggiana 1-6 
Gorizia-Bassano 6-5 
H. Monza-Seregno 17-7 
A. Lodi-Cgc Viareggio8-5 
Novara-Castiglione 7-4 
Sp Viareggio-Roller M 2-8 
Thiene-Trissino 2-2 
Classifica: Novara punti 
27, Roller Monza 22, Ver- 
celli 21, Bassano 19, Reg- 
giana 17, Trissino 16, A. 
Lodi, Cgc Viareggio .14, 
Seregno; Gorizia 12, Gio- 
vinazzo, Thiene 8, Casti- 
glione, Fortemarmi 7, Sp 
Viareggio 3. serie A2 
Salerno-Prato 4-2 
Sandrigo-Sarzana 8-3 
Follonica-Valdagno 2-3 
Frassati-Breganze 6-10 
d: Modena-H. Viareggio 2- 


Montebello-Triestina 3-2 
Pordenone-Matera 5-2 
Classifica: Valdagno punti 
24, Prato, Pordenone 21, 
Breganze 20, H. Lodi 17, 
Montebello, A. Modena 
15, Matera, Sandrigo 14, 
H. Viareggio 13, Follonica, 
V. Oro Modena 11, Frassa- 
ti 10, Salerno 7, Triestina 
4,Sarzana8. © 
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Giovedì 24 dicembre 1987 
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— 227 Km/h. Da0a100in744. 


Da leggere tutto d’un fiato: motore 1995 cc. in lega leggera 
con testata di tipo “cross flow” a camere di combustione emi- 
sferiche, mono albero in testa con valvole cromate raffreddate 


al vapore di sodio e sedi valvole in bronzo. Sovralimentazione 


con turbina Garrett della seconda generazione, doppio inter- 


cooler, schermo di abbattimento termico. in amianto, lana 
di quarzo e ceramica, gestione elet- 
tronica della valvola MASie-ogle ner 
l'ottimizzazione della coppia anche 
in condizioni di rapido aumento della 
potenza (tecnologia lungamente o 


tata in Formula Uno), 175 cv. Monoscocca rigida in acciaio, 


sospensioni con avantreno di tipo Mac Pherson a braccio a 


Renault sceglie lubrificanti elf 


terra negativo e retrotreno a 4 barre di torsione. Servosterzo a 
demoltiplicazione ridotta. Sistema di frenata ABS con 4 freni a 
disco (anteriori autoventilanti). A questi primi dati tecnici 


della Renault 21 2 litri Turbo non abbiamo aggiunto una 


sola parola di commento. Infatti {| 
3 170: 
n 
; Di L, 2 
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non ce n'è bisogno. A nessun'al- | | Dl 
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Sdi n A Ri Szionale: l'unic tore 
2-.litri-Turbo.offre..insfattò. di alte»: tette ono 
giri con potenza in continuo ‘aumento. 


prestazioni; comportamento stradale, sicurezza, affidabilità. 
Renault 21, in ogni versione prestazioni da record. Renault 21 - 


2. litri Turbo, completa di tutti gli accessori, con interni in cuoio 


e aria condizionata, L. 34.143.000. Chiavi in mano. 
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